
■ Senato delle Regioni. Federali-
smofiscale.Rendere ilPo«produt-
tivo e navigabile». Ma soprattutto
«arrivare ad un accordo in Parla-
mento per realizzare la riforma
elettorale». Romano Prodi ha rag-
giunto un’importante intesa con
Umberto Bossi nell’incontro svol-
tosi ieri alla Prefettura di Milano.
Col risultato didare undeciso col-
podi frenoallacampagnareferen-
daria,appenainiziata,edi ristabili-
re un rapporto di collaborazione
con uno dei maggiori partiti del-
l’opposizione.
Assiemea Bossi eranopresenti an-
cheMaronieCalderoli.Soprattut-
to l’exministrodelLavorohaavu-
to parole di apprezzamento: «Pro-

di ci è sembratomoltodetermina-
to e non ha chiesto alcuno scam-
bio, alcuna contropartita». Il pre-
mier conferma: «Abbiamo appro-
fondito il legame tra riforma elet-
torale e rafforzamento delle auto-
nomielocali.Unalineachemitro-
va d’accordo da molto tempo».
Intantonon si spegne lapolemica
sui «ministri referendari», già rim-
brottati da Prodi per aver apposto
«frettolosamente» la loro firma al-
larichiestadireferendum.SiaPari-
si che Melandri che Santagata re-
stano sulle loro posizioni, mentre
i partiti piccoli protestano.
 Andriolo, Pivetta

Collini e Miserendino
alle pagine 3 e 4

I TG, i programmi scientifici (del resto quasi inesistenti) e alla fine
anche Giuliano Ferrara hanno parlato in tv della crisi idrica e della
paurosa secca del Po. Ferrara però se ne frega, perché quando
era piccolo gli dissero che nel 2000 l’acqua sarebbe finita. E sicco-
me il 2000 è passato e ancora beviamo e sprechiamo questa risor-
sa, dunque il pericolo non esiste, per il ragazzo ormai grandicello,
che non crede più alle favole, soprattutto se catastrofiche. Eppure
ha creduto alle balle di Bush sulle armi di distruzioni di massa in
Iraq e la cosa più incredibile è che ci crede ancora. Ma, a queste
note caratteriali che riguardano Giuliano Ferrara e alcuni amici
suoi, si aggiungono altre straordinarie note che riguardano un inte-
ro partito politico: la Lega Nord. Infatti, nessun esponente di que-
sto gruppo, che pure si dice padano, si è mai preoccupato della
salute del Po, nonostante i riti pagani organizzati sulle sue rive. Il
fatto è che inventarsi una finta patria è facile, mentre per salvare
un fiume non bastano quattro panzane e una porcata elettorale.

■ Uno schiaffo a Bush. Il Con-
gresso americano ha detto sì al
disegno di legge che autorizza
lo stanziamento di 124 miliardi
didollariper fondispecialidesti-
nati alle missioni militari in
Iraq e Afghanistan. Ma il sì è ac-
compagnato da una precisa
condizione: quei soldi potran-
no essere stanziati se accompa-
gnati da un preciso calendario
per il rientro delle truppe dal-
l’Iraq. Per il Congresso, infatti,
le truppe Usadovranno tornare
a casa a partire dal prossimo ot-
tobre; l’operazione dovrebbe
concludersi «entro e non oltre
il 31 marzo del 2008».
Il testo, approvato prima dalla
Camera dei rappresentanti e
poi dal Senato, ha irritato la Ca-
sa Bianca: «Bush porrà il veto».
 Rezzo a pagina 11

MARIA NOVELLA OPPO

PRIMO MAGGIO
PER I MARTIRI
DEI CANTIERI

Ma guarda un Po

PAR CONDICIO
SALTA DIBATTITO

CON BAYROU

MIO FRATELLO NON È FIGLIO UNICO

Siccità

LAVORO FRANCIA

Questo brano è tratto dall’articolo
uscito nel n. 28 (1, 1990) di «Me-
moria, rivista di storia delle don-
ne»dal titolo«Uncammino in sa-
lita». L’autrice, Laura Pennacchi,
è una delle sorelle di Antonio, l’au-
tore del romanzo «Il fasciocomun-
sta» da cui è tratto «Mio fratello è
figlio unico».

Imieigenitorieranogiuntigio-
vanissimi nell’Agro Pontino,

dove nacquero la loro cono-
scenza, il fidanzamentoe infine
il matrimonio. Mio padre ave-
va ventotto anni quando nel
1933, a bonifica iniziata, fu po-
sto alla guida di uno dei trattori
che servivano per le operazioni
di scavo e di sterramento.
 segue a pagina 21

Il saggio

FRONTE DEL VIDEO

l’Unità + € 6,90 libro “La rossa primavera” tot: € 7,90; l’Unità + € 9,90 Dvd “La liberazione - Partigiani” tot: € 10,90
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InItalia,Paese imprevidente co-
me pochi altri, ci si accorge di

un problema soltanto quando è
diventato una vera e propria
emergenza. È quanto sta succe-
dendo per l’acqua. Per la quale
unacultura specificaè tuttadaco-
struire.Eppureènotoriocheilnu-
mero di giorni di pioggia sono di-
minuiti del 12% nel periodo
1880-2002,conmenopioggemo-
deratee insistenti epiù acquazzo-
nie temporalichedilavanoil suo-
lo lasciando poco in falda (anche
perché abbiamo asfaltato e ce-
mentificato 12 milioni di ettari di
campagna, in mezzo secolo). Per
contro - come rileva un recente
Dossier del Wwf - la domanda
d’acqua nei Paesi che si affaccia-
no sul Mediterraneo è, in quello
stesso periodo, raddoppiata.
 segue a pagina 29

Due valutazioni così opposte
della figura di Paolo - unico

vero apostolo per rivelazione di-
rettaoprimoapostataearci-ereti-
co quasi demoniaco - impone
un sommario esame delle diver-
genze e dei conflitti - molto aspri
-cheagitanogiàlaprimissimage-
nerazione dei seguaci di Gesù:
quella appunto di Paolo (che na-
sce una decina d’anni dopo Ge-
sù) e degli apostoli che lo hanno
«conosciuto secondo la carne»,
soprattutto di quelli che fra loro
sarannole«colonne»dellaprimi-
tiva comunità di Gerusalemme:
Giacomo, Pietro e Giovanni.
Un primo conflitto è legato alla
figuradiStefano.SantoStefanoè
ricordato dalla Chiesa come il
Protomartire, ilprimoadaversu-
bito il martirio per la fede.
 segue a pagina 27

IL BUON SENSO
FA ACQUA

R. Rossi a pagina 2 Marsilli a pagina 9

LA GUERRA
FRA GLI APOSTOLI

Staino

Il Congresso Usa: via dall’Iraq entro un anno
Il rientro delle truppe «non oltre il 31 marzo 2008». La Casa Bianca irritata: Bush metterà il veto

INTIMIDAZIONI E CALUNNIE Emergency ac-
cusa il governo afghano e chiude tre ospeda-
li. Via da Kabul fino a che non ci saranno ri-

sposte sulla sorte di Hanefi, mediatore nel
sequestro Mastrogiacomo. Il governo af-
ghano: ripensateci.  Fontana a pagina 12

«Berlusconi ha fatto una dichiarazione
scandalosa. Ha detto che la Russia è un
Paese democratico ripetendo le menzogne
del Cremlino. Perché? Due ipotesi.

La prima è che Berlusconi intrattenga
rapporti con Putin per interessi
commerciali. Il che è indegno. La seconda
è che Berlusconi condivida le idee di Putin.

E quindi approvi il sistema politico
della Russia di oggi che somiglia sempre
di più a quello dell’Italia di Mussolini»

Garry Kasparov
ApCom 26 aprile

DAMIANO: LOTTA AL SOMMERSO LA CAMPAGNA DI SÉGOLÈNE

LAURA PENNACCHI

VITTORIO EMILIANI

Sorpresa: Bossi lega con Prodi
Intesa a Milano sulla legge elettorale «da fare in Parlamento», sul federalismo
e sugli interventi per il Po. Referendari spiazzati. Maroni: bravo Romano

PAOLO FLORES D’ARCAIS

■ Noallapenadimorte,«sì»al-
la moratoria universale. Il Parla-
mento europeo ha votato ieri a
largamaggioranzaundocumen-
to che chiede agli Stati membri
dell’Unione europea di dare il
via libera ad una risoluzione da
presentare durante i lavori del-
l’attuale sessione dell’Assem-
blea generale dell’Onu. L’invito
apronunciarsieafarprestoèsta-
to votato praticamente da tutti
gruppi: socialisti, popolari, libe-
rali e verdi; contro hanno vota-

to l’estremadestraeglieuroscet-
tici. Per Massimo D’Alema si
tratta di un voto molto impor-
tante che indica il pieno soste-
gno alla posizione italiana.
Sempre ieri il Parlamento euro-
peo ha approvato una risoluzio-
nechesollecita leautoritàpolac-
che «ad astenersi dal proporre o
adottare» leggi e atti con «misu-
re intimidatorie» nei confronti
delle organizzazioni gay.

 De Giovannangeli e
Mastroluca a pagina 10

STRASBURGO

Moratoria sulla pena di morte
L’Europarlamento dice «sì»

EMERGENCY Chiusi gli ospedali in Afghanistan. Kabul: restate

Un’aria di tenebra, nonostante una luce del sole che
picchiasull’asfaltocomefosseestate, sembraattraver-
sarelapiazzadiRignanoFlaminio.Alleduedelpome-
riggio sono poche le persone in strada, e le insegne
dei negozi sono delle citazioni involontarie a tutto.
Cominciandodaquellacheti accoglie inpaese,eche
suona una beffa,
un cartello che di-
ce: «Tutto per l’in-
fanzia». Un paese
didiecimilaabitan-
ti, Rignano. Gente
normale, che va a
Roma per tutto il
giorno a lavorare e
poi torna la sera. E
poi il sabato lapas-
seggiata,lemacchi-
nette delle ragazzi-
ne che si fermano
davanti ai bar.
L’aria di tenebra
non la senti, la vedi proprio, come fosse un fiume in-
visibile, lavedinegliocchidellagente,neisilenzi,nel-
le mezze parole, nei movimenti indecisi, di chi non
sa bene come comportarsi.
 segue a pagina 13

Pedofili, il paese
nel tunnel
Rignano incredula per la vicenda
Il gip avalla i racconti dei bimbi

Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it

PUOI BLOCCARE IL PREMIO DELLA
POLIZZA AUTO PER 2 ANNI.

SE ENTRI NELLA TRIBÙ LINEAR.

■ di Roberto Cotroneo / Rignano Flaminio

 Solani a pagina 13

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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SILENZIO «Il Primo maggio chiederemo un

minuto di silenzio in tutte le piazze italiane

per ricordare i morti per lavoro, unendoci al

Capo dello Stato in questa battaglia». La pro-

posta arriva dal se-

gretario generale del-

la Cgil Guglielmo Epi-

fani durante la confe-

renza stampa di presentazione
del Concertone del Primo mag-
gio a Roma in piazza San Gio-
vanni. Un gesto simbolico, ha
ricordato Epifani, per non di-
menticare che in Italia muoio-
no ogni anno 1.300 lavoratori,
«unatragediacheci inchiodaal-
le nostre responsabilità».
Ma accanto a questo il segreta-
rio della Cgil ha indicato come
strada da seguire una revisione
dellenormelegislative«sugliap-
palti. Quando si fanno gare
d’asta senza limiti al ribasso,

questo vuol dire più ribassi e
quindi un ulteriore peggiora-
mento per la sicurezza dei lavo-
ratori. Bisogna tenere insieme
laquantitàeconomicaegli stan-
darddiqualitàesicurezzadel la-
voro». Secondo Epifani, ma an-
che secondo il segretario della
CislRaffaeleBonanni,deveesse-
re rapida. Magari con un decre-

to legge. «Qualsiasi strumento
che acceleri questa richiesta va
bene», ha aggiunto ancora Epi-
fani.
Più in generale, ha auspicato
Epifani,ènecessarioche«conti-
nui il lavoro che il governo ha
iniziato, raccogliendo i suggeri-
menti del sindacato, e si allar-
ghi il principio di legalità. Lega-

lità - ha sottolineato - vuol dire
tante cose, rispettare le leggi,
non far lavorare le persone in
condizioni di estrema assenza
di libertà e dignità come accade
nel lavoronero,soprattuttonel-
learee incuic’è soloil lavorone-
ro».
Unconcetto,quellodel rispetto
della legalità, ripreso anche dal

segretario della Uil, Luigi Ange-
letti. «Non basta fare nuove leg-
gi - ha ricordato Angeletti -. È
condizione necessaria ma non
sufficiente, poi bisogna riuscire
a farle applicare. E questo è un
po’ più duro». «Il lavoro nero -
ha continuato il numero uno
dellaUil -almenonelnostroPa-
ese è la più grave piaga che ab-

biamo nel mercato del lavoro.
Purtroppo ci sono milioni di
persone che vedono discono-
scere qualunque forma di dirit-
to, anche il più elementare, co-
mequelloalla salute. Solo dopo
l’incidenteil lavoratorevienere-
golarizzato». E questo perché
spesso dietro alle morti bian-
che, ha ricordato Angeletti, c’è
«il lavoronero».Edietroal lavo-
ro nero, come ha sottolineato il
presidente della Camera Fausto
Bertinotti, che ha chiesto un
maggiore impegno del gover-
no,una condizione «dibassi sa-
lari».
Ma leggi e norme da sole non
bastano. Servono anche soldi
per applicarle, come ha ricorda-
to amaramente il direttore re-
gionale del Lavoro del Lazio,
Raffaele Buonomo: «il proble-
manonè lacarenzadi ispettori,
ma un altro: non abbiamo i sol-
di per fare benzina e non si pos-
sono andare a fare le ispezioni
in metropolitana. Io lo ripeto -
haaggiunto - se nonvolete por-
tarvi sulla coscienza i morti per
infortuni sul lavoro, ci dovete
mettere in condizione di poter
lavorare».

BASTA con le morti bianche. L’im-
pegno è preso. L’appello del presi-
dente della Repubblica, Giorgio Na-
politano è stato raccolto dal gover-

no. Lo assicura il ministro per il Lavoro e la
Sicurezza sociale, Cesare Damiano. Non vi
è solo la legge delega appena presentata al
Senato. Vi è l’azione contro il lavoro nero.
Una realtà da far emergere. «Sarà lotta sen-
za quartiereper togliereacqua al fenomeno
dellemortibianche», si impegnaDamiano.
«I dati a consuntivo purtroppo dimostrano

unaumentodel15%-afferma-. Per spiega-
requestotriste fenomenononbastalaripre-
sa dell'attività produttiva e dell'occupazio-
ne». Sciorina dati: sono i primi risultati del-
lacampagna«Escidalnero.Conviene»pre-
disposta di concerto con Inps, Inail e dire-
zioni regionali del Lavoro con l’obiettivo di
sensibilizzare l'opinione pubblica a favore
di«unanuovaculturadel lavorolegaleetra-
sparente». Esprime soddisfazione, Damia-
no. «L'Inail ci dice che in sette mesi 94mila
lavoratori sconosciuti all'istituto, diventa-
no lavoratori regolari. L'Inps ci fa sapere
che in questi sette mesi, sempre nel settore
dell'edilizia, si incassano oltre 33 milioni di
euro in più di contributi previdenziali. Si

tratta di un buonissimo risultato». Sono
quasi110mila i lavoratori sommersi scova-
ti nei primi tre mesi del 2007 e oltre 51.000
aziende «irregolari» sulle oltre 80 mila ispe-
zionate. Si registar un aumento considere-
vole delle violazioni accertate e dei contri-
butievasi recuperati:oltre383milionidieu-
ro. Sono sei ogni dieci controllate le impre-
se irregolari (il 63% nei primi tre mesi del
2007 contro il 62% dell'intero 2006), men-
tresi riscontraunaumentodellapercentua-
le dei lavoratori irregolari. Nel primo trime-
stre di quest’anno sono state segnalate vio-
lazioninei rapportidi lavorodi76.429lavo-
ratori (+69,12% rispetto allo stesso periodo
del 2006), mentre 32.908 sono stati trovati

completamente in nero (+8,81%). È l’effet-
to dell’aumento delle ispezioni (+ 23,37%),
le aziende nelle quali sono state riscontrate
irregolarità sono aumentate del 24,44%.
Aumentano gli ispettori sul campo: il 30
apriledel2006erano2.019esoloil40%im-
pegnati sul territorio. Adesso sono 2.889 e
entro il2 luglio sarannocomplessivamente
3.130, e molti di più impegnati sul territo-
rio. Nello stesso periodo sono stati sospesi
999 cantieri grazie alla norma che prevede
la chiusura per le imprese trovate con oltre
il 20% della manodopera in nero. «Stiamo
andando nella buona direzione - è la con-
clusione di Damiano -. C'è un vento nuo-
vo».

■ / Roma

TESTO UNICO

La commissione Lavoro del Senato
«Task force nei cantieri subito operative»

Firenze Articolo 21

Il corpo di un operaio portuale di 35 anni, morto al terminal Forest del porto di Genova il 13 aprile scorso Foto di Luca Zennaro/Ansa

■ di Roberto Rossi / Roma

All’interno del cimitero
di Trespiano, a Firenze, sarà
realizzato un monumento
dedicato ai caduti sul
lavoro. L’iniziativa è
promossa dall’assessorato
alle politiche sociosanitarie
del Comune di Firenze. A
disegnare l’opera saranno
gli studenti dell’istituto
d’arte di Porta Romana, del
capoluogo toscano. Il 2
maggio, nel sacrario del
cimitero di Trespiano si
chiuderà l’esposizione dei
bozzetti e sarà scelta la
proposta da realizzare.

La proposta è di
Raffaele Siniscalchi
giornalista e coordinatore
della campagna di
Articolo21 contro le morti
bianche che ha rivolto un
appello al sindaco della
capitale Walter Veltroni
perché Roma diventi
portavoce di una campagna
ufficiale contro la piaga delle
morti sul lavoro. Una
iniziativa, spiega Siniscalchi,
simile a quelle intraprese
contro le esecuzioni capitali
e in sostegno dei rapiti in
zone di guerra.

Il segretario della Cgil:
tutte le piazze d’Italia
ricordino i “martiri”
Bertinotti: il governo
faccia di più per i salari

Damiano: buoni i risultati dell’operazione ermersione
110mila i lavoratori sommersi «assunti» e 999 cantieri chiusi: è la campagna «Esci dal nero. Conviene»

OGGI

■ Stringei tempi lacommissio-
ne Lavoro del Senato sulla legge
delega per un nuovo Testo uni-
co sulla sicurezza sul lavoro. In
mattinata,ieri,haascoltatomol-
tidel soggetti interessati,dai sin-
dacati alla Confindustria, dal-

l’Inail alla Conferenza delle Re-
gioni;nelpomeriggioha ripreso
il dibattito sul ddl governativo.
Emerge dal lavoro parlamenta-
re - lo segnala il presidente della
commissione, Tiziano Treu -
l’esigenza, non solo di accelera-

re i tempiper l'approvazione del
provvedimento, ma anche la
possibilitàdidareattuazioneim-
mediata ad alcune norme, sen-
za aspettare l'approvazione dei
decreti delegati che la legge pre-
vedeeper iquali il tempooccor-
rente si aggira attorno ad un an-
no. Lo strumento, per l'ex mini-
stro del Lavoro, potrebbe essere
una norma percettiva da intro-
durre nella legge stessa. Dubbi
ha, invece, sull'entrata in vigore

di norme, attraverso atti ammi-
nistrativi. Tra le cose da fare al
più presto, Treu ha indicato la
necessità di un coordinamento,
a livello regionale; una sorta di
«taskforce»tra ispettoridel lavo-
ro,Asl,Vigilidel fuocoelesepar-
ti sociali (sindacati e datori di la-
voro) per effettuare i previsti
controlli. Più prudente, l’espo-
nente dell'Ulivo, sulla proposta
dianticiparedasubito leventila-
te sanzioni. «Untemamoltode-

licato - ha detto - vedremo co-
me fare». Resta il punto interro-
gativo sugli eventuali costi della
normativo e sulla conseguente
coperturafinanziaria.C'èchiso-
stiene che si tratta di una legge
"a costo zero", ma chi, come Ri-
fondazione, pensa l'esatto con-
trario. Nel caso di una spesa, c'è
in campo la proposta di attinge-
re ai risparmi Inail, che solleva,
però, diverse perplessità. «Per
quantoci riguarda -precisaTreu

-suquestoaspetto,abbiamosol-
lecitato un pronunciamento
delministrodell'Economia».Ac-
cordounanime, invece, sulcon-
siderare quella degli appalti un’
«area critica». La proposta è
quella di una normativa adatta
alla pericolosità dei vari settori ,
quindiediliziaecatenediappal-
ti, coordinandosi con quello
chesistafacendoinsededicodi-
ce degli appalti tra i ministeri
delLavoro e dei Lavori pubblici.

«Il Primo maggio un minuto di silenzio»
È la proposta di Epifani per ricordare i morti sul lavoro. I sindacati: nuove norme sugli appalti, anche con decreto

Un monumento
per le morti bianche

«Sul Colosseo il
contatore dei morti»

Foto Ansa
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NUOVO STILE La sorpresa è la moderazio-

ne di Umberto Bossi, quasi ad assecondare

nel centrodestra la nuova strategia dell’ascol-

to, avviata da Berlusconi, partecipando al

congresso diessino

di Firenze. Umberto

Bossi, insieme con

Maroni e Calderoli, e

Romano Prodi si sono incontrati
ieri a Milano, concludendo che
sulla legge elettorale si può dialo-
gare, che si dovrà procedere rapi-
damente, «senza perdere tem-
po». Bossi, elegante in blu e cra-
vattaverde pallido,per l’incontro
in Prefettura ha abbandonato lo
stile-barricata, ha preferito segna-
lare lapropriadisponibilità, senza
alzare la voce ma dimostrando
che nella politica italiana la sua
parola esiste ancora, dopo mesi e
mesi di incerto silenzio, marcan-
do una propria posizione, dopo il
relativo “accantonamento” degli
ultimi tempi (culminato nella
sceltadelcandidatosindacodiVe-
rona, l’ex direttore generale della
Rai, Meocci, dell’Udc, contro il
“padano” Flavio Tosi). Singolare,
ad esempio, che proprio Bossi ab-
bia accennato alla legge sull’im-
migrazione: mentre molti nel
centrodestraavevanogridato,pre-
ventivamente (a cominciare dal-
l’ex ministroTremonti) allo scan-
dalo, minacciando il referen-
dum,mentre Calderoli continua-
va nel muro contro muro («Ven-
deremo cara la pelle»), il leader
delCarrocciohaaggiratol’ostaco-
lo, rimandando a una lettura at-
tenta: «Io non ero tanto d'accor-
do nel tagliare la Bossi-Fini. Però
vedremo il testo, sul testo faremo

le nostre prove». Al punto da
muovere subito Gasparri: «La Le-
ga fa solo tattica».
Così dopo un ora e mezzo di con-
versazione, Prodi e Bossi si sono
lasciati tra i sorrisi e lebuoneparo-
le.«Abbiamoapprofonditoil lega-
meche laLegafaapropositodi ri-
formaelettorale edi rafforzamen-
to delle autonomie locali. Una li-

nea che mi trova d'accordo da
molto tempo e su cui proseguire-
mo la discussione», ha detto Pro-
di. «Stiamo sulla parola, la parola
l’ha data. Abbiamo deciso di fare
la legge elettorale. Mi pare ci sia
voglia di farla. Il modello è quello
che ha presentato Calderoli...».
Unico accenno nel merito della
discussione. E poi: «Adesso biso-

gna andare in commissione, per-
ché il problema è quando partire
conquestecosequi.Bisognaparti-
re subito», ha concluso il minuet-
to Bossi. Per arrivare, ovviamen-
te, prima del referendum.
L’incontro era previsto, ma segre-
to (in concomitanza con una riu-
nione sull’ordine pubblico tra il
vice ministro Minniti, il prefetto

Lombardi il sindaco Moratti e al-
tri sindaci). Poi qualchevoce s’era
diffusa e i giornalisti si sono ritro-
vati attorno al capo del governo e
al capo della Lega, che Prodi non
vedeva dai tempi della malattia.
Per ascoltare scarse, ma incorag-
gianti, sul piano almeno del cor-
retto confronto politico, indica-
zioni. Prodi ha accennato breve-

mente ai temi, ne ha aggiunto
uno: «Abbiamo discusso anche
delnostroPo».Ovviamenteapro-
posito di siccità.
Bossi ha precisato che non sono
indiscussione lealleanzeelettora-
li: il dialogo avviato sulla legge
elettoraleèunacosa,altracosaè il
governo. In suo sostegno è corso
RobertoMaroni:«Occorre sottoli-
nearecheProdicièsembratomol-
todeterminatoacondividerel'ini-
ziativa sulla legge elettorale e sul-
le riforme.Nonha chiestoalcuno
scambio, alcuna contropartita.
Non ci sono stati accenni a
un’eventuale sostegno della Lega
algovernoequesto l'abbiamoap-
prezzato molto. Molto corretta-
mente s'è parlato solo di riforme
senzaalcunaccennoalla situazio-
nedelgovernoe perquesto moti-
vo l'incontroè statomoltoutile».
Cisaràunseguito.L'haannuncia-
to il presidente del Consiglio, l'ha
confermatoMaroni: «Oggiabbia-
moverificatoche il federalismofi-
scale è nell'agenda del governo e
che Prodi ci vuole lavorare...».
Consensi, dopo l’incontro di Mi-
lano,sonogiuntidaAntonelloSo-
ro (Margherita) e Marco Filippe-
schi (Ds). Boselli è diffidente, in-
terpreta il colloquio tra Bossi e
Prodicomeunpreaccordosullari-
forma Calderoli. Bonaiuti (Forza
Italia) insegna: «La legge elettora-
le la deve fare il Parlamento».

È marzo il termine
ultimo per una legge

IL PATTO DEL PO manda in
soffitta le contese che sconfina-
vano nell’esibizione dei quarti di
nobiltà padana. «Sono più pada-

no di lui, sono nato sulle rive del Po
io...», sbottò, un giorno, il professore,
dopol’ennesimafrasecoloritascagliata-
gliaddossodal senatùr.Orgoglio reggia-
no di chi, venuto al mondo a una man-
ciata di chilometri dagli argini del fiu-
me, confutava cittadinanza padana a
un Bossi nato nel Varesotto, a Cassano
Magnago. Tra l’Adda e il Ticino, che
dentro ilPo - semmai - cimuoiono.Pro-
di che rinfacciava al senatùr una linea
«anarcoide e fascista», ricambiato con
lo slogan «Roma ladrona», declinato in
«Prodi ladrone»? Acqua passata. O così
pare, stando a ieri. Rimanendo, cioè, al-
l’incontro tra il premier e il capo indi-

scusso del Carroccio, che è andato oltre
il semplicedisgelo.Eche,per il contesto
incui si è svolto - laprefetturadiMilano
- ha evocato una presa d’atto dello sta-
tus istituzionale del senatùr da parte del
premier. Il Capo dello Stato aveva in-
contrato anche Bossi nel corso della sua
visita ufficiale nella «capitale del nord».
Prodi, invece, è volato appositamente a
Milano solo per incontrare Bossi.
Un’oraemezzadicolloquio,allapresen-
za di Maroni, Calderoli, Sircana e Gozi.
Poi, il premier, ha ripreso l’aereo per far
ritorno a Roma.
Un vertice «cordiale e affettuoso - ha
commentato ilPresidentedelConsiglio
- con la Lega possiamo fare un tratto di
stradaassieme».Sì,ma«attentialle trap-
pole, perché queste sono sempre in ag-
guato».Pretesto per l’incontro? La legge
elettorale. Sì perché, il tema che doveva
rappresentare il cuoredelvertice, è stato
affrontato dentro un contesto molto
piùampio.Bossivuoleevitare il referen-

dum,equestoeranoto. Prodi lo saeuti-
lizza il pericolo referendario come «pi-
stola sul tavolo». Non solo per ottenere
una riforma elettorale gradita, ma an-
cheper incunearsi nella linea di frattura
- non certo profonda - che, oggi, separa
la Lega da Berlusconi e Fini. Nella spe-
ranzadiallargarlaedi lucraretempopre-
zioso per mettere il governo al riparo da
nuove intemperie.
È questo il senso del «Dossier Lega» che
il premier ha fatto preparare ai suoi col-
laboratori, con la supervisione di Gozi,

che - insieme a Roberto Maroni - ha cu-
ratoneidettagli ilverticedi ieri.L’incon-
tro è stato concepito a Pasqua nel corso
di una telefonata di auguri fatta da Pro-
di al senatùr. Il premier lo ha fortemen-
tevoluto,mahapreferitoallacasadiGe-
monio, la prefettura di Milano. «Sono
contento, state mostrando attenzione
per il nord», ha esordito il leader leghi-
sta, ricordando il recente incontro con
Napolitano. Insomma, il lungo caffè
sorseggiato con Bossi non ha riservato
sorprese amare al Professore. «Sei il soli-
to ciclista...», ha scherzato il leader del
Carroccio, interrompendo Prodi che il-
lustravatappepolitichechedovrebbero
far gola alla Lega: il Po, da rendere al più
prestonavigabileeproduttivo; il Senato
delle regioni; il federalismo - con quello
fiscale; la riforma elettorale. «Non si so-
no addentrati nei dettagli tecnici, non
hanno raggiunto un’intesa su modelli
francesi, tedeschi, bozza Chiti o Calde-
roli.Manoneraquestol’obiettivo-chia-

risce Gozi - Il confronto, infatti, riguar-
dava l’esigenza di un accordo in Parla-
mento per realizzare la riforma elettora-
le». Le proposte del ministro per i Rap-
porti con il Parlamento e del vice presi-
dente leghista del Senato «non sono
poi così distanti».
«La riforma si farà e presto», spiega sod-
disfatto Bossi, prendendo atto della vo-
lontà di Prodi. Quel «presto» dovrebbe
servire a rassicurare Berlusconi e Fini.
Che, vogliono al più presto una nuova
legge,perandare in tempirapidialleele-
zioni. Il referendum, in sostanza, sem-
bra più lontano, dopo l’incontro mila-
nese di ieri. Anche perché Prodi non
può lasciarsi scappare la sottintesa di-
sponibilità del Carroccio a dargli fiato.
Il percorso di riforme disegnato dal
«Dossier Lega» richiede tempo, infatti.
Utile anche a rendere meno difficile il
cammino della maggioranza a Palazzo
Madama. Bossi, da parte sua, può incas-
sare nuove quote di federalismo e può

tornare a far pesare le sue carte dentro il
centrodestra.Amareggiatodalle trattati-
vesulleelezioniamministrativeepreoc-
cupato dalla corsa al partito unico di
ForzaItaliaeLega, il senatùr«usa»ilpre-
mier anche per alzare il prezzo con i
suoi alleati. E se non è ipotizzabile un
passaggio di fronte - dal centrodestra al
centrosinistra - è possibile, al contrario,
un rinnovato movimentismo leghista
da giocare su versanti paralleli. «Siamo
pronti a un'alleanza anche con il diavo-
lo pur di arrivare allo scopo del federali-
smo», spiegava ieri Speroni . Il «Patto
del Po», in sostanza, va ben oltre la leg-
geelettorale.Confermailprofilo«d’ani-
malepolitico»affibbiatodatempoal se-
natùr e getta sulla scena un Prodi inedi-
to, intento a muoversi in prima perso-
na. Senza delegare ad altri leader del-
l’Ulivo, cioè, l’evasione di pratiche che
giacciono da tempo sul tavolo, accanto
alle cifre che fotografano la debolezza
della maggioranza a Palazzo Madama.

Il termine ultimo per riscri-
vere la legge elettorale bloc-
cando il processo referenda-
rio è fissato orientativamente
al prossimo marzo. La legge
352 del 1970, afferma infatti
che il termine per abrogare le
disposizioni oggetto del que-
sito referendario, è fissato a
«prima della data dello svolgi-
mento del referendum». La
nuova legge (in questo caso
elettorale) deve essere quindi
pubblicata in Gazzetta ufficia-
le prima di quella data. Quin-
di, poiché la consultazione
popolare potrebbe cadere tra
il 15 aprile e il 15 giugno, en-
tro quella data va trovata una
legge che «superi» il quesito.

CDL

Fini trova coraggio: «Subito una Fed
di destra con Berlusconi leader»

■ di Ninni Andriolo

Foto di Antonio Calanni/Ap

■ I delfini? «Sono simpatici
nel mare, non in politica»:
Gianfranco Fini ama molto il
mare, da subacqueo lo conosce
bene. Che ambisca ad essere il
«delfino» di Berlusconi è noto,
oltre che ovvio. Ma aspetta che

sia il leaderdellaCdladargli l’in-
vestitura. Al contrario di quan-
to ha fatto Pierferdinando Casi-
ni in questi anni, Fini non de-
tronizza il «monarca», piutto-
sto lo conferma aspettando che
il tempo faccia la sua parte.... Ie-

ri sera a «Porta a Porta» Gian-
franco Fini ha sollecitato la na-
scitadellaFedanchesenzal’ade-
sione dell’Udc e della Lega. E
chi sarebbe il leader? «Il presi-
dente del partito che prende
piùvoti, ora è Forza Italia, quin-
di è Berlusconi». Perché, spiega,
«le leadershipsi esercitano,non
si invocano, le successioni si co-
struiscono». E lui se la sta co-
struendo da tempo, eppure, «io
nonaspettonessunoconlaspa-

da», mette le mani avanti. Fini,
dopo essere stato ospite ai con-
gressi Ds e Dl, accelera sulla na-
scita della Federazione del cen-
trodestra (infatti ha benedetto
il referendumedè stato tra i pri-
mi a firmare ai banchetti).
Il presidente di An non pensa a
unpartitounico(«IlPddaunla-
to si aggrega, ma dall’altro si
scinde») , piuttosto alla federa-
zione, un’aggregazione nella
quale entrino tutti i partiti del

centrodestra». Ma senza Udc e
Lega non restano che Forza Ita-
lia e An più qualche satellite co-
me la Dc di Rotondi o i Repub-
blicanidiNucara,ammessoche
ci stiano. Una Fed a due? Eppu-
re due giorni fa sembrava non
crederci e, fumando nel cortile
diMonetcitorio,avevaironizza-
to: «La Fed? Mi sembra
“l’Afed”, come la moglie di
Tronchetti Provera...». La bella
Afef. Quanto a Berlusconi, a se-

conda dell’umore degli alleati
sogna la Fed o il partito unico.
Fini si augurachevi entri anche
il Carroccio e avverte Casini:
commetterebbe «un errore cla-
moroso» se per «personalismi»
dicesse «se ci sei tu - Silvio - io
non vengo...». Ma non chiude
ildialogoconl’Udc: sevuoleco-
struire un «centro moderato»
nel centrodestra, faccia pure:
«Non lo condivido ma è legitti-
mo».  Natalia Lombardo

Il doppio movimento di Lega e Professore
L’idea di un vertice nata a Pasqua. «Possibile fare un tratto di strada assieme...»

Foto di Maurizio Brambatti/Ansa

OGGI

A entrambe le parti
conviene l’intesa
sulla legge elettorale
Così il premier tiene
i «piccoli» dell’Unione

Il capo del governo:
abbiamo approfondito
il legame tra voto
e autonomie locali...
proseguiremo

Il leader del Carroccio
rimanda alla
proposta Calderoli
Maroni: nessun
cambio d’alleanze

Gianfranco Fini Foto Ap

Legge elettorale, intesa Prodi-Bossi
«Accelerazione per farla in Parlamento». Un colpo di freno al referendum. Maroni: «Ci vedremo ancora»

■ di Oreste Pivetta / Milano

Il leader della Lega Nord
Umberto Bossi, parla con
i giornalisti al termine dell'incontro
privato con il presidente del
Consiglio, Romano Prodi
Sotto: il ministro Vannino Chiti
parla con il senatore leghista
Roberto Calderoli
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«PUNGOLO» È LA PAROLA I ministri che

hanno firmato per il referendum sulla legge

elettorale non fanno passi indietro. Arturo Pa-

risi, Giulio Santagata e Giovanna Melandri

non si pentono di es-

sersi precipitati ai

banchetti appena da-

to il via alla raccolta,

anche se la tempistica scelta gli è
costata un richiamo da parte di
Prodieanchese ilcollegadigover-
no Clemente Mastella attacca du-
ramente i referendari, ministri e
non,perché«se laprendonocon i
partiti piccoli, con vigliaccheria e
ipocrisia»: «Se avessi saputo che
ParisieSantagataavrebberodeter-
minato un referendum contro di
me, ci avrei pensato meglio ad al-
learmiconloro», fasapere ilGuar-
dasigilli. Ma la minaccia di uscire
dal governo del leader dell’Udeur
non è sufficiente per far cambiare
ideaai titolaridella Difesa,dell’At-
tuazione del programma e dello
Sport. Lo stesso vale per i colloqui
che hanno avuto con il presiden-
te del Consiglio.
Spiegano i più stretti collaboratori
dei treministri cheda Prodi non è
arrivato un rimprovero tout court
per il sostegno alla consultazione
popolare, ma più che altro per la
«frettaeccessiva»concui sonoan-
dati ai banchetti, per quelle foto
di loro sorridenti penna in mano
apparse sui giornali, insommaper
il messaggio complessivo lancia-
to, che inevitabilmente avrebbe
creato fibrillazione nella coalizio-
ne. Come del resto è stato. Ecco il
perché del richiamo di Prodi, del
suo malumore trapelato da Palaz-
zoChigi,diquelmarcare ladistan-
zaperdipiùneiconfrontidimini-
stri a lui molto vicini. Ed ecco per-
ché il giorno dopo i colloqui con
il premier questi stessi ministri
danno una lettura dei fatti che sa
menodibacchettataepiùdi tenta-
tivo di rassicurare i “piccoli”. Ed
eccoperchéloro,comunque,con-
tinueranno a sostenere il referen-
dum.
«Il cambiamento della legge elet-
torale è uno dei punti del pro-
gramma dell’Unione, sottoscritto
da tutta la coalizione», ci tiene a
precisare Santagata sottolineando
che non c’è «scandalo» nel soste-

nere «un referendum che stimoli
e sia pungolo» per il Parlamento.
Il «pungolo» e il rispetto del pro-
gramma è il leit motiv dei ministri
referendari. «Ci siamo presentati
agli elettori mettendo tra i primi
impegniquellodicancellare laco-
siddettaporcata»,varipetendoPa-
risi, per il quale senza una pressio-
ne forte proveniente dai cittadini,

«al ceto politico è difficile prende-
re decisioni che riguardano il ceto
politico». E il referendum è «un
pungolo utile allo sforzo che si sta
compiendo in Parlamento» an-
che per la Melandri.
Concetto contestato nell’Unione
daUdeur,Verdi, Pdci e Prc ma an-
che da Cesare Salvi, che si schiera
con Bertinotti. Il presidente della

Camera ha parlato di «un cattivo
servizio alla democrazia», il che
gli vale un duro attacco di Fini: «È
una bestemmia, il referendum fa
partedellaCostituzione».Salvi in-
terviene, dicendo che proprio per
questo va preso sul serio: «Non
può essere considerato una
“supposta” per “stimolare” altri
organi dello Stato».

Il popolo sono me

Il punto

Difficile farsi un’opinione sul
referendum elettorale. A

giudicaredall’ostilità di Mastella e
Calderoli, parrebbeuna cosa
ottima. Poi si scopre che potrebbe
piacere aBellachioma, e allora
sopraggiungonoseri dubbi.
L’unicodato certo è che un
referendum non può mai essere
“antidemocratico” (come
sostiene Tweed Berty),per la
contraddizion che nol consente.
Il referendum è la più alta forma
di “democraziadiretta”, visto che
chiama tutti i cittadini adecidere
suuna questione sollevata da
almeno 500 mila persone. Senza
contare che la Repubblica Italiana
è nata da unreferendum.
Antidemocratica, semmai, è la
leggeelettorale attuale, il
Porcellum,che il suo autorevole
autoreRoberto Calderoli definì
“una porcata”. Una legge che ha
consentitoa 6 o 7 segretari di
partito riuniti nelle segrete stanze
di nominare preventivamente
945 parlamentari, alle spalle dei
cittadini elettori, col trucco delle
listebloccate. Se il quesito
referendario raccoglierà mezzo
milione di firme, se la Corte
costituzionale e la Cassazione lo
riterranno legittimo, se il 50%
degli italiani più unoandranno
alleurne e voteranno in
maggioranzaSì, il Porcellum sarà

sostituito daqualcosa che, con
tutti i limiti di questo mondo,
sarà espressione della volontà
degli italiani,non di 6 o 7
segretari. Curiosamente, a
sostenere l’antidemocraticità del
referendum è anche la Lega Nord,
cioè ilpartito che da quindici
anni ci rompe le palle con “il
popolo”, la “sovranità popolare”,
“lavolontà popolare”, di solito
identificatacon quella - piuttosto
ristretta,ultimamente - dei
leghisti. Il cosiddettoministro
Castellipretese addirittura di
sostituire nei tribunali la scritta
“La legge è uguale per tutti” con
“Lagiustizia è amministrata in
nome del popolo” (sottinteso: se
unoè eletto dal popolo,allora
non va più processatoperché il
popolo l’ha giàassolto). Il popolo
della scritta è per caso lo stesso
che sivuole consultare col
referendum? Se sì, allora non si
vedecosa ci sia da temere. Né
perché mai, come chiedono i
lumbard insieme a quasi tutti i
altri partitini, si dovrebbe
scongiurarea ogni costo il
referendum.Può anche darsi che
ilquesito faccia schifo,ma se la
maggioranzadei cittadini dovesse

votare Sì, vorrebbe dire che il
concetto di schifo è lievemente
diversoper gli elettori e pergli
eletti. Del resto la legge-bavaglio
di Mastella che abolisce la
cronaca giudiziaria è stata votata
da477 deputati su 484 (gli altri si
sonoastenuti, nessuno ha votato
contro), ed è altamente
improbabile che il famoso
popolo la condivida, visto che è
stata studiata proprio contro il
popolo, pernon fargli più
conosceregli scandali del Potere.
Sempre aproposito di
democrazia, sarebbe interessante
sapere perché maichi non
condivide la politica di Bertinotti,
odi Diliberto, o della Moratti, o di
Berlusconi,o di Fassino, odi chi
voletevoi, non possa liberamente
fischiarli e contestarli inpiazza
(sempreché rimanga nei limitidel
codice penale). Se il tenore stecca,
il loggione fischia: è la
democrazia, bellezza. Se invece si
fischiaun politico, saltano su
esercitidi tromboni col ditino
alzato. Forse che la libertà è stata
conquistataper garantire il diritto
di applauso? Gli applausi al
Potere sono consentiti anche
nelle dittature. Le democrazie si

riconosconodal diritto al
dissenso, edunque ai fischi.
Ancoraa propositodi
democrazia: è così normale che
Skyabbia pensato di bloccare la
primatv del “Caimano” di Nanni
Morettiper la par condicio? La
parcondicio riguarda la parità di
accesso dei politicinei
programmi giornalisticidurante
le campagne elettorali. Che
c’entrano i film? Già l’anno
scorso, quando il Caimanouscì
nelle sale, ci fu qualche volpone
che propose di rinviarlo adopo il
voto per“non demonizzare
Berlusconi”e non fargli un
favore.Ora Sky ha voleva rinviare
il film a dopo le elezioni
amministrative (salvo ripensarci)
pernon danneggiareBerlusconi.
Sarebbe il caso di stabilire una
voltaper tutte se descrivere
Berlusconi perquello che è
significa fargli un favore oun
dispetto.Altrimenti, se restano in
piedi entrambe le tesi, peraltro
incompatibili, tutti
continueranno aevitare di
descrivere Berlusconi per quello
che è. E abbiamo come il sospetto
che la cosa non gli dispiaccia
affatto

Quellidell’Udclodiconodatempo:«Guardatechesulla leg-
ge elettorale siamo solo all’inizio, bisogna aspettare le am-
ministrative». Adesso, a destra e a sinistra aggiungono: «Il
partitodemocraticostarivoluzionandotuttoeprimadi fa-

re la riformaelettoralebisognacapirechestradaprenderà la ristruttura-
zionedeipoli». Ilcombinatodispostodiquestidueassuntièchei tem-
pi dello scontro politico si dilatano e che la fibrillazione di questi gior-
ni tornerà aggiornata e corretta fra due o tre mesi quando si chiariran-
no un po’ di cose.
Ieri, il più contento era Prodi. In fondo il positivo abboccamento con
la Lega dice che i poli sono già in fase di ristrutturazione avanzata.
Adesso, adesempio, le case delle libertà sonoquattro,perché ognuno,
comedimostra il dibattito sulla leggeelettorale, gioca per sé. L’interes-
se di Bossi alla riforma elettorale, al Senato federale e al federalismo fi-
scale garantisce se non l’appoggio politico in Parlamento, un po’ di
tranquillità in più al governo. Per fare queste riforme ci vuole tempo e
questo vuol dire che ormai nessuno più, nemmeno Berlusconi, pensa
a spallate e voti anticipati. I tempi quindi si allungano, a meno che il
governo e maggioranza non si autodistruggano incappando in qual-
checlamorososcivolone.Pochipensano chesi possavotareprimadel
2009. Anche se non si riuscisse a fare la riforma elettorale e passasse il
referendum, lo scioglimento delle Camere non sarebbe affatto auto-
matico e non potrebbe arrivare prima dell’anno delle europee, ossia il
2009. Infatti la consultazione referendaria ha questo di bizzarro: che
se passa, crea un altro piccolo mostriciattolo che non va bene a nessu-
no. Si formerebbero in pratica due listoni in cui non si riesce a pesare
la forza dei partiti e quindi espone il sistema a nuovi tipi di ricatti e di
fibrillazioni.Perparadosso echecché senedica, ipiùsfavoriti sarebbe-
ro proprio il partito democratico e l’omologo di destra, se ci sarà, e ri-
sulterebbero avvantaggiate le forze minori.
La realtà è che i «piccoli» temono il referendum più come arma di mi-
naccia dei grandi, che non come fatto in sé. Infatti, se il referendum
passasse, sarebbenecessario interveniree ritoccare l’esitodella consul-
tazione per rendere digeribile la legge. A quel punto, tra Finanziaria e
altrescadenze, il capodelloStatoavrebbebuongiocoarinviare loscio-
glimento delle Camere al 2009. Se invece la riforma si fa, e in fondo le
condizioni ci sono, nessuno può mettere ipoteche sulla legislatura.
Ecco, ilproblemaèchenelmale enelbenecostituzionedelpartitode-
mocraticoe riforma vanno di paripasso. Gli accenni degliultimi gior-
niaunPdchepuòallargare il centrosinistraaforzedelcentromodera-
to, facapirechenell’Ulivomoltihannointestaunacosa semplice:per
avere le mani un po’ più libere in futuro serve una riforma intelligen-
te, che contribuisca a creare raggruppamenti più coesi e omogenei. Il
chevuol dire «bipolarismo»,ma riformato. Il sistemaspagnoloe quel-
lo tedescovannoinquestadirezione,anchesenell’Ulivopreferiscono
il primo.E se si guarda al lavoro del ministro Chiti e al progettoCalde-
roli, le differenze sono evidenti, ma anche le somiglianze. Nessuno
dei modelli proposti è rigidamente bipolarista, sono proporzionalisti
con premio di maggioranza ma lasciano aperta la possibilità anche a
un terzo polo.
Ecco perché si apre una stagione di grandi lavori, non solo al centro,
ma adestrae sinistra. Edecco perché i tempi si allungano. Il che,però,
è un bene. Del resto, non si è mai capito perché bisognasse fare di cor-
sa una riforma elettorale e i necessari adeguamenti costituzionali. Or-
maiquesto l’hacapitoancheBerlusconi,chehainfattiun’unicapreoc-
cupazione: far dimenticare la sua immagine aggressiva e riprendere
quella più moderata. Sperando che l’Udc torni all’ovile.

CONFLITTO D’INTERESSI

Via libera all’incompatibilità, il 14 in aula
E Forza Italia grida al «golpe» anti Silvio

Arturo Parisi Foto AnsaGiovanna Melandri Foto Ansa Giulio Santagata Foto Ansa

■ Un'incompatibilità a 360
gradi. È prevista nella proposta
di legge sul conflitto di interessi
approvata ieri alla commissio-
ne Affari Costituzionali della
Camera. E Forza Italia già grida
al «golpe» contro Berlusconi.

Chi ha cariche di governo e
svolgedelleattività imprendito-
riali o ricopre altre cariche pub-
bliche (è ammesso solo il man-
dato di parlamentare) avrà 30
giorni per scegliere: o sospende
le attività o sarà incompatibile

con gli incarichi di governo. E
tutti i suoi atti a decorrere da ta-
lemomentodovrannoessere ri-
tenutinulli e inefficaci.Avigila-
resaràunaAuthoritysulconflit-
to d’interessi.
Un imprenditore ”individuale”
dovràaffidare tutto ciòchepos-
siede ad un “trust” e potrà no-
minare uno o più “alter ego”
che gestiscano il partimonio fi-
noalla finedellacaricadigover-
no (e 12 mesi dopo). La rosa de-

gli incompatibili è ampia: chi
svolge impieghi in settori pub-
blicioprivati; chi esercita attivi-
tà professionali anche in forma
associataodiconsulenzaoarbi-
trali e anche se a titolo gratuito;
chi è imprenditore o lo è solo
per interposta persona o attra-
versosocietà fiduciarie;chi rico-
precarichedipresidente,ammi-
nistratore, liquidatore o sinda-
co o è ai vertici di imprese o so-
cietàpubblicheoprivate, infon-

dazioni e in enti di diritto pub-
blico o privati.
Il ddl sul conflitto di interessi
dovrebbe arrivare in aula alla
Camera il 14 maggio (l’Udeur
che mette in dubbio il voto co-
me arma di ricatto sul referen-
dum sulla legge elettorale). Dal-
l’8 maggio, però, la commissio-
ne Affari Costituzionali si occu-
peràdiun’altra legge:quella sul-
la ineleggibilità per chi è titola-
re di concessioni governative.

MailpresidenteViolante hagià
detto che, una volta approvato
il testo sul conflitto, ci sarà tutta
la disponibilità a discutere con
calma il nuovo provvedimento
che porta la firma di tre deputa-
tidelPrc: FrancoRusso,Graziel-
la Mascia, Mercedes Frias.
Forza Italia tuona contro «l’at-
tentato liberticida»; per l’Udc
Ronconi è una «trappola con-
tro Berlusconi, un’operazione
politica di Violante» .   n.l.

DI BRUNO MISERENDINO

ULIWOOD PARTY

OGGI

Referendum, ministri contro ministri
Mastella attacca chi ha firmato. La replica: è un pungolo. Salvi con Bertinotti: non può essere una «supposta»

■ di Simone Collini / Roma

Luciano Violante Foto Ansa

Contro la banalità della vita moderna.

Diario Mese più DVD a 9,90 euro. È in edicola a 9,90 euro
Diario Mese dedicato al ’77, un anno da ricordare non solo per
il movimento studentesco. Dall’ascesa finanziaria della mafia
siciliana ai suicidi di massa in California; dall’introduzione
della TV a colori alla nascita della nouvelle cuisine e dell’este-

tica punk. 140 pagine arricchite con foto ine-
dite e documenti dell’epoca. In più, un DVD
allegato con due preziose inchieste televisive
di Antonello Branca sull’eroina a Milano e sul
lavoro a Napoli. Anche se hai vissuto il ’77
scoprirai molte cose di cui non ti eri accorto.

Se hai passato il ’77 dentro una facoltà

occupata, leggi tutto quello 

che ti sei perso del mondo là fuori.

Le B
alene colpiscono ancora

I tempi più lunghi
per la riforma elettorale
convengono a tutti

MARCO TRAVAGLIO
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Pdci a Rimini, tre
giorni di congresso

È TEMPO DI CANTIERI a sinistra. «Patti di

consultazione continua» li propone Giordano,

da tempo Diliberto prova a lanciare la Federa-

zione. Per adesso, quel che appare certo è

che i parlamentari di

Mussi e Angius con-

vergeranno, andando

a formare nuovi grup-

pidiCameraeSenato,chedovreb-
berochiamarsi Sinistrademocrati-
ca, con 24 deputati (contando an-
che gli indecisi Grillini e Baratella)
e12senatori (contandoMontalba-
no,anche lui indeciso).Nondaog-
gi, però, si parla di un nuovo sog-
gettoa sinistradelPd, che tenga in
sé insieme ai transfughi Ds anche
Rifondazione, Pdci e Verdi. Ipotiz-
zando un’aggregazione di questo
tipo, si può provare a dare subito
qualche numero. Sarebbero 97 i
deputatidiungruppocosìcompo-
sto, che diventerebbe il terzo a
Montecitorio,dopo l’Ulivo, rispet-
to al quale sarebbe un po’ meno
della metà, e FI. 48, invece, i sena-
tori, anche qui con un gruppo ter-
zo, dopo l’Ulivo di cui sarebbe un
po’ più della metà e FI. E un even-
tualepesoelettorale?Mettendoin-
sieme i consensi ottenuti alla Ca-
mera, il 5,8% di Rc con il 2,3% del
Pdcie il2,1%deiVerdie ipotizzan-
do un consenso intorno al 3% per

la Sinistra democratica (i deputati
sono 24, un po’ più del 10%, e
dunque si potrebbe ipotizzare per
loroun10%del31,3%deiconsen-
si dell’Ulivo, circa il 3%), si arrive-
rebbe a un 13%. Che poi si avvici-
na a quel 12-15% calcolato dai
sondaggistidelCavaliere, secondo
quantoscriveLiberazione. Una for-
za di tutto rispetto, insomma. Ber-
tinotti, che da Presidente della Ca-
mera sembra porsi un po’ come
un padre nobile (e d’altra parte la
necessità di fare «massa critica»
l’aveva posta per prima lui) avver-
te in un’intervista a Left: «Coloro
che appartengono alla sinistra del
Pd non si cullino nell'idea di una
renditadiposizionedel tipo: sicco-
me si fa il Pd, dunque nascerà un
soggetto unitario della nuova sini-
stra». Perché «serve una grande
operazione di formazione e inno-
vazione della cultura politica di si-
nistra. È un passaggio ineludibile
sesivuoleaprireuncantiereeden-
troesso realizzare la costruzione di
una nuova soggettività». Dichiara
Russo Spena, annunciando la sua
presenza alla manifestazione del 5
maggio, prima uscita pubblica di
Sinistra democratica: «Chiederò
di dare vita con noi ad un luogo di
confronto permanente in cui ela-

borare i principali temi inseriti
nell'agenda politica da qui a lu-
glio». L’idea sembra convincere i
parlamentari dell'ex-correntone.
LucianoPettinari spiega:«Dobbia-
mo stringere da subito un vero e
proprio patto d'azione». Oggi Dili-
berto riunisce il congresso del
Pdci.Ospite, tragli altri, ancheSal-
vi. Proporrà la costituzione di un
soggetto unitario, di una «cosa di
sinistra, ma senza aggettivi, per-
ché la specificazione di
“comunista” piuttosto che di
“socialista”finirebbeperesercitare
unareciprocaesclusione». Ineffet-
ti i problemi sulla strada della
“grande” sinistra non mancano.
Più al socialismo guardano Mussi
e Angius, comunisti sono Rc e
Pdci, mentre i Verdi, che si riuni-
scono il 4 e il 5 maggio (ospite
Mussi) a Genova, pongono come
prioritario il tema dell’ambiente.
Tra Rifondazione e il Pdci, poi, è
ancora irrisolto il nodo del simbo-
lo. Falce e martello, dicono, vale
quasi il 2% in partenza. Caldarola,
annunciando che per il momento
starà fuori dal gruppo della Sini-
stra democratica per rivestire al
meglio il ruolo di sherpa nella co-
stituente socialista, sintetizza: «Rc
non si muoverà davvero fino a
quando il Pdci rimarrà in campo
con la Falce e martello e il nome
comunista».Evale lapenaricorda-
re qualche altro appuntamento
del Cantiere: domenica si riunisce
UnitiasinistradiFolena.Il12mag-
gio si vede il Cantiere di Occhetto.
Ordinedelgiorno? «Comecoprire
un vuoto a sinistra». E il 16 e il 17
giugno inizia la fase costituente
della Se.

A Rimini da oggi a domenica
si terrà il Quarto congresso
del Pdci, il primo senza Arman-
do Cossutta. Il primo anche,
con Fausto Bertinotti, presi-
dente della Camera. Si apre al-
le 15 con il discorso del segre-
tario Oliviero Diliberto, un di-
scorso che sarà di massima
apertura verso tutti i soggetti
della sinistra contrari o per-
plessi sul progetto del Pd. Sul
palco del congresso salirà per
un saluto anche il premier Ro-
mano Prodi. Nei prossimi gior-
ni è atteso anche il presidente
del Senato Franco Marino.
Tra gli esponenti dei partiti, da
segnalare il vicepremier Fran-
cesco Rutelli, Enrico Boselli e
Cesare Salvi.

■ di Maria Zegarelli / Roma

Bordon: «Se non ci ascolteranno formeremo un nuovo gruppo»
Il senatore si chiama fuori dalla Margherita e con l’Idv fonda la «Costituente dei cittadini» per il Pd. «Più società civile , non solo Ds e Dl»

SCENARI Nasce (rà) il Pd ma in-

tanto i partiti esistenti si scom-

pongono e ridisegnano la politi-

ca. A sinistra i Ds perdono Mus-

si e Angius per un totale di 33

parlamentari. Più al centro Willer

Bordonha formato ilCoordinamen-
to parlamentare «Costitutente per i
cittadini» al quale ha aderito l’Idv di
Antonio Di Pietro.
Senatore, se ne va anche dalla
Margherita?
«Lavoro da 15-20 anni perché in Ita-
lia si faccia una grande rivoluzione

politicacheabbiamochiamatoinva-
ri modi, Ulivo, Pd... come posso ri-
nunciare a questa strada? Semplice-
mente ho considerato chiusa dome-
nica sera, se i dispositivi sono sinceri,
lavitaautonomapoliticadiDseMar-
gherita. Quindi mi considero a tutti
glieffettiundemocratico impegnato
nella strada di costruzione del Pd».
Il Pd avrà la «terza gamba». Che
sarà e cosa farà?
«È terza rispetto a un progetto in cui
ci sonoduepartiti chesi fondonoso-
lamente.Noidiciamo-enonsoloco-
loro che sono impegnati nella costi-
tuente deiCittadini, ma anchemolti
altri,daParisi,Veltronie lostessoPro-
di - che la semplice sommatoria Ds
Margherita per di più, come si è vi-
sto, con parecchie sottrazioni, non è

sufficiente a fare quella massa critica
che è necessaria per un soggetto che
abbia l’ambizionediesseremaggiori-
tario.Pensanoanchedi invitare il ter-
zo soggetto - starei per dire «incomo-
do» - che definiscono società civile
senzachiarireconquale ruolo.Lave-
rità è un’altra: si prosegue, purtrop-
po, sulla solita strada, quella delle
quote».
Chi è interessato?
«Nonfaccionomi,mahogiahaavu-
to più di 10 colloqui con persone in-
teressate perché come me vogliono
ilPdvero, che servaall’Italia. Se finis-
se come un processo di fusione tra
quei due partiti sarebbe un fallimen-
to elettorale, perché quale novità
può rappresentare un nuovo Pd che
hagli stessidirigentichestannoinpi-

sta da trent’anni?»
Lei a cosa pensa?
«Occorre intanto riaprire il perime-
tro,estendendoloatutti. Perchénoa
l’Idv, o ai socialisti?»
Non sarà perché hanno detto no?
«Hanno detto no all’operazione Fas-
sino-Rutelli. Per questo bisogna apri-
re davvero la fase costituente. Tutti
coloro che vogliono parteciparvi de-
vono poterlo fare a pari titolo con i
due partiti fondatori, non partecipa-
re a qualcosa le cui regole sono deci-
sedaaltrichedettanoanchelecondi-
zioni. Infine, ultima questione: oltre
cheaprireatutti ipartiti chenevoles-
serofarparte,occorreaprireaunpro-
cesso costituente in cui i due partiti
navigano in mare aperto. Quando si
vaaparlarediquestaassembleacosti-

tuentee sidice “una testaunvoto” si
parlaunicamentedell’elettoratoatti-
vo. Ma l’elettorato passivo? Le liste
chi le presenta, con quali condizio-
ni? Le liste devono avere una pari di-
gnità economica, organizzativa e co-
municativa»,
Intende costituire un nuovo
gruppo parlamentare?
«Noi ci siamo già costituti in coordi-
namentoparlamentare.Dallaprossi-
ma settimana alcuni di noi non sie-
deranno più in parlamento con le
magliette dl e lavoreranno con chi la
pensa allo stesso modo. Se la nostra
battaglia troverà risposta il problema
non si porrà, altrimenti sarà inevita-
bileavereunmomentodiorganizza-
zione politica autonoma sia dentro
che fuori dal Parlamento».

OLIVIERO DILIBERTO Il segretario del Pdci: facciamo «massa critica» su quel che ci unisce. Pace, diritti, lavoro, laicità... Tanti cantieri, un progetto solo

«Sì, un partito del lavoro, a sinistra del Pd»

ROMA ˘I congressi dei
DsedellaMargheritahan-
no fatto guadagnare al fu-
turo partito democratico
600mila voti. È quanto
emerge da una rilevazio-
ne effettuata lunedì 23
apriledaNicolaPiepolied
è il sondaggista a raccon-
tare, al quotidiano online
Affaritaliani.it, i risultati
della sua ricerca: «Prima
delle assise dello scorso
weekend la percentuale
del Pd era un 26% scarso,
subito dopo è salita a un
27% abbondante. Si trat-
ta di un incremento
dell'1,5%, pari a 600mila
voti».«I favorevoliallana-
scita del partito democra-
tico - spiegaraPiepoli - so-
no il 43%, compresi tutti
gli elettori, quindi anche
quelli di centrodestra.
Mentre lapercentuale po-
tenzialechepotrebbeotte-
nere ilnuovosoggettopo-
litico è del 32%. Il Pd vie-
ne visto come un partito
chesi colloca tra il centro-
sinistra e il centro, con
una leggera prevalenza
della prima risposta».
Passando alla leadership,
il vero vincitore dei con-
gressi è certamente Wal-
ter Veltroni.

Fausto Bertinotti e Fabio Mussi Foto di Giorgio Benvenuti/ Ansa

Afferma il segretario del
Pdci Oliviero Diliberto:
«Se la sinistra italiana
non vuole essere margi-
nalizzata e anche un do-
mani sostituita dentro al
centrosinistra da altre
forze moderate, deve
provare a riunificarsi per avere più peso
specifico.ÈquellacheBertinottihachia-
mato la “massa critica”».
Quali soggetti dovrebbero far parte
di questa “massa critica”?
«Tutti coloro che da sinistra non si rico-
noscononelPd.Senzapreclusione. Io in-
dico infatti l’espressione “sinistra”, sen-
za aggettivi. Perché se uno aggiunge un
aggettivo,questoèunpaletto.Seunodi-
ce “socialista” preclude, ad esempio, co-
loro che sono ancora comunisti. Io vor-
rei includere tutti».
Però «comunista» e «socialista» non
sono solo aggettivi...
«Appuntoperquesto.Partiamodalleco-
se,evediamose siamod’accordosuque-
ste.Sullapacesiamod’accordo?Sì.Suidi-
rittidel lavoro, sulprecariato, siamod’ac-
cordo. Sul rilancio della laicità dello Sta-
to pure. Partiamo dalle cose. E io credo
che, partendo da qui, il tema unificante
della sinistra “senza aggettivi” sia quello
del lavoro».
Un nuovo partito dei lavoratori?
«Il problema che avremo tutti di fronte,
e in particolare lo avrà la Cgil, è che la
rappresentanza politica del mondo del
lavororischiadiscomparire.Equellasin-
dacale, la Cgil, rischia di essere isolata.
Noi dobbiamo costituire una soggettivi-
tàpolitica incuiognunoentrasenzarin-
negare quello che è».
In un partito in cui non si rinnega ciò
che si è, potrebbe entrare anche De
Michelis...
«Seaunoglichiedidi fare leabiure, l’uni-

tà non la farai mai. Su De Michelis credo
poi che siano le discriminanti program-
matiche a dire che è difficile che sia den-
tro.Pensoal temadellapaceedellaguer-
ra o alla legge Biagi...».
Qual è il progetto che avete in testa?
«Noi avanziamo una proposta di sche-
ma confederale. Da Rimini vogliamo
lanciareunmessaggiodiunità,nonsolo
conquellicheappartenevanoaquelpar-
tito, cosa del tutto riduttiva, ma a tutto
quello che nel frattempo è sorto in Ita-
lia. Penso ai movimenti, alle associazio-
ni, a singolepersonalità sparsedella sini-
stra...».
Su questa strada non ci sono un po’
troppi cantieri?

«Beh, ma sa, ciascuno si fa il suo. Poi si
dovrà mettere insieme in un unico pro-
getto. Ci sono delle scadenze. L’anno
prossimo ci sono le elezioni provinciali.
Nel2009ci sonoleelezionieuropee.Vo-
gliamo andare tutti quanti sparpagliati,
a farci laguerragliuniconglialtri? Iocre-
dochequestoridurrebbe lasinistra italia-
na ai minimi termini».
Quindi il varo di questa nuova
alleanza dovrebbe avere per
obiettivo le provinciali prossime?
«Per lo meno entro le prossime europee.
Non voglio impiccarmi ad una data. Pe-
rò bisogna farlo rapidamente. In diversi
Paesi d’Europa si è già fatto. In Germa-
nia c’è Die Linke, la sinistra, l’hanno
chiamata così, “sinistra”, senza aggetti-
vi. E vi confluiscono i socialdemocratici

di Lafontaine e i comunisti dell’Est».
In Germania, però, non sono al
governo con la Spd. C’è una grande
coalizione. È come se in Italia ci
fosse un esecutivo Pd-Fi
«LaSpdhasceltounalineapoliticadiver-
sa,altrimentiassiemesarebberomaggio-
ranza. E poi li voglio vedere i miei amici
del Pd a fare l’alleanza con Forza Ita-
lia...».
Nei sondaggi “prenatali” dei due
soggetti: il Pd sta tra il 23% e il 27%,
il cantiere della sinistra viaggia tra il
12% e il 15%. La somma non fa una
maggioranza...
«Beh, confido nella capacitàdi un pezzo
dicentristicheguardanoasinistradirag-
giungere quello che manca per avere la
maggioranza. E non sto pensando a Ca-

sini, ma a Mastella».
L’Udeur ha preso l’1,3% alle ultime
politiche.
«Al momento ha l’1,3%, ma gli elettori
deiDlchenonvotanoper ilPdperchéci
stanno gli ex comunisti, quelli bisogna
recuperarli. E può recuperarli un conte-
nitore di centro».
Boselli ha chiuso il suo congresso
rilanciando sul socialismo, su un
«aggettivo»...
«Al congresso dello Sdi ho assistito a un
episodiochemihacolpito: tutti idelega-
ti in piedi a cantare l’Internazionale, co-
sa che non ho visto al Congresso dei Ds.
I socialisti rivendicanounaidentità.Cre-
do che questa identità precluda. Ma cre-
do anche si possa essere socialisti dentro
una grande sinistra».

OGGI

PIEPOLI
«Il Pd con i congressi
ha preso 600mila voti»

La sinistra radicale
potrebbe contare
su cento deputati
Fase solo in embrione. Ma già si calcola
l’ipotetica forza elettorale: tra il 12 e il 15%

■ di Eduardo Di Blasi / Roma

L’INTERVISTA

■ di Wanda Marra / Roma
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E
rano belle le Case del popolo. Ci si vi-
veva, ci si ritrovava con gli amici e i
compagni, si perdeva tempo in riu-
nioni che non finivano mai. E c'era-
no l'amore e le ragazze, il ballo, il cal-
cio, il ciclismo con Bartali e Coppi.
C'era spazio per tutti e ogni cosa.
Ora sento parlare di «Bingo», di «Lap
dance», di spogliarelli e di altre facce-
dende un po' strane. Non ci credo. I
tempi, senzaalcundubbio, sonocam-
biati, ma penso ancora che lo spirito
delleCasedelpopolosia semprequel-
lo:costruttivo,volontaristico,attacca-
to alla politica e alla vita, all'ecologia,
allo sport, alla solidarietà. I mezzi e le
strutture sono diversi, ovviamente e
anche gli interessi dei ragazzi, ora, so-
no altri.
Per parlare degli «antichi» modi di
starci dentro, devo raccontare in pri-

ma persona e un po' me ne dispiace
perchè le cose personali potrebbero
non interessare al lettore. Proverò
ugualmente. Il mio primo contatto
con una Casa del popolo? Subito do-
pola finedellaguerra.Alcircolo«l'Af-
fratellamento», nella zona di Piazza
Gavinana, a Firenze. Credo che un
tempo fosse stato un vecchio circolo
proletario del quale i fascisti si erano
impossessati. Liberata Firenze, i parti-
giani lo avevano restituito ai legittimi
proprietari. Là dentro ho trascorso il
primoNatale senza fascisti e tedeschi.
All'inizio, fu una cosa terribile e anco-
ra mi commuovo quando ci penso:
tutti cercavano di capire chi, dopo il
passaggio della guerra, ce l'aveva fat-
ta. Insomma, chi era rimasto vivo.
Non c'erano i Moresi, morti sotto un
cannoneggiamentoe nonc'era il vec-
chio antifascista Baggiani, ucciso
mentre trasportavaarmiaipartigiani.
C'erano, invece, i Mechini, i nostri vi-
cini e c'era Beppe il calzolaio. A un ta-
volino si era seduta la signora Lori, la
fioraia che si era già rifatta bionda e
guardava Beppe con occhi d'amore. E
c'eranoi soldati americani indivisae i
partigianiconil fazzolettorossoalcol-
lo.Proprio loroavevano portatodalla
montagna un bell'albero e lo aveva-
no addobbato per noi ragazzi. Poi si
eranomessi adistribuirequalchepac-
chettocon i regalini: roba da mangia-
re, ovviamente: le scatolette made in
Usae lagommadamasticare,unano-
vità assoluta per noi. Proprio come il
panebiancochenonavevamomaivi-
sto prima. Le gomme le inghiottiva-
mo come si trattasse di un cioccolati-
ni. Nel centro della grande sala
dell'«Affratellamento»,conivetridel-
le finestre saltati via per le bombe, fa-
cevaungranfreddo,mairagazziame-
ricani avevano sistemato un bidone
pieno di gasolio che era stato acceso.
Era una fiamma bellissima. C'erano
delle tende nel salone e certi corridoi
semibuii. In quel circolo, per la prima
voltaavevosentito lamusicaamerica-
na e capito la bellezza del jazz. Ci era-
vamo subito scatenati. Bello, bellissi-
mo.Tuttodavaunsensodigioia,di li-
bertà ritrovata. E tutti parlavano, gri-
davano, cantavano, ridevano. E nei
corridoi senza luce, i grandi facevano
all'amore con foga e con gioia.
Poi, un'altra Casa del popolo, a Lastra
a Signa, in provincia di Firenze. Que-

stavolta, si chiamava (nonho mai sa-
puto perchè) «La Sarzana». I primi
giorni dopo la liberazione, in quelle
stanze, i partigiani distribuivano da
mangiare. Poi, piano piano, tutto si
era organizzato, strutturato, sistema-
to. Là dentro, noi ragazzi, imparava-

mo a pattinare, giocare al ping pong,
eballare.Nelgiardinosigiocavaalcal-
cio.LaCasadelpopoloavevaorganiz-
zato, insieme al Comune, un «dopo-
scuola» per ragazzini. Ci andavamo
tutti. Ilmotivoerasemplice:allequat-
tro del pomeriggio veniva distribuita

la merenda ed era una pacchia: pane
e marmellata, senza spendere una li-
ra. La marmellata era quella a cubetti,
racimolata chissà dove. L'estate, inve-
ce, la Casa del popolo, sempre con il
comune, organizzava ogni anno la
«colonia elioterapica». Insomma, ci

facevano prendere il sole nei boschi
intorno al paese.
Alla «Sarzana» c'era anche la sede del
Pci,dei socialisti, del Partito d'Azione,
la stanza dove si riunivano i cacciato-
ri, il gruppo del calcio e le maestre del
doposcuola. Poi la sede dell'Anpi, l'as-

sociazione dei partigiani. Certo, per il
calcio non c'erano la magliette e le
scarpine per i giocatori. Allora veniva
lanciata una sottoscrizione. Così co-
me per il Pci o le feste dell'«Unità» e
dell'«Avanti». Sapevamo tutto degli
altri e gli altri di noi, perchè era tutto
un discutere, decidere, dibattere, in-
tervenire. Quando fu deciso di aprire
un piccolo bar, al banco si alternava-
no un gruppo di compagni. Uno, di
loro, una volta, mise i soldi dell'incas-
so in tasca e sparì per sempre. La vita
politica era comunque intensa e ap-
passionata e non c'era avvenimento
grande opiccolo alquale la gentedel-
laCasadelpopolononprendessepar-
tecomepotevaecomesapeva.Quan-
ti e quanti cortei, per i più diversi mo-
tivi,abbiamofattoper le stradedelpa-
ese. E anche a Firenze dove, a noi del-
le Case del popolo, la polizia mollava
sempre un sacco di botte.
Credo che almeno tre generazioni di
italiani, nei paesidella Toscana, siano
cresciute nelle Case del popolo. Ogni
festa era davvero una festa. Per il Pri-
mo maggio, per l'8 marzo o per la vit-

toria dopo uno sciopero durissimo.
Piaceva a tutti, per esempio, la gara di
ballo con la «pentolaccia». Si trattava
di una pentola di terracotta appesa in
mezzo alla pista da ballo. La pentola
doveva essere colpita con un bastone
da uno bendato. Chi la rompeva,
prendeva un sacco di premi.
La«Sarzana»ce laportaronoviaeallo-
ra ecco la decisione coraggiosa: co-
struirne una tutta nuova. Pareva una
follia ed era, in effetti, una pericolosa
scommessa. Ma che gente caparbia e
tenace quella della Casa del popolo
che venne ricostruita «più grande e
piùbellachepria», inuna località che
aveva un nome assurdo, «Tripeteto-
lo».Ancora lavorovolontarioperme-
si o meglio per qualche anno. Gli uo-
mini finivano di lavorare in fabbrica
e nei campi e andavano a Tripetetolo
per «dare una mano». Alla finevenne
bella,constanzegrandi, ilbargrande,
tutte le sedi per le varie organizzazio-
ni.L'inaugurazionefuunafestabellis-
simaeaivecchi,quelgiorno,brillava-
nogli occhiper lacommozione.Mol-
ti avevano fatto il partigiano in mon-
tagna, altri si erano fatti anni e anni
digaleraoalconfinodipolizia,duran-
te il fascismo.
Nehoviste tante, tantissimealtre,per
questo o quel motivo. La più «nobi-
le», a Firenze, anzi a Rifredi, era la
«Mutuo soccorso», quella degli ope-
rai delle officine «Galileo». In quelle
stanzeidibattitieranosempreadaltis-
simo livello e c'erano sempre scrittori
famosi, registi, giornalistinotissimi.A
RifredicapitavanoVascoPratolini,Le-
onidaRepaci,RomanoBilenchi, il sin-
dacoMarioFabianiepoiElioGabbug-
giani e tanti altri. Si proiettavano film
famosi e poi, come sempre, «il mitico
dibattito». C'erano spesso anche i «la-
piriani» e quelli del giornale «Politi-
ca». Gli amici di don Milani e di Dos-
setti o quelli dell'Isolotto legati a don
Mazzi.Magari, laseradopo,tutti si tra-
sferivano, per continuare a discutere,
nella parrocchia dietro l'angolo.
Sì, ne ho viste di vecchie Case del po-
polo. Ci sono ancora tutte: alla Lisca,
al Ponte, a Tripetetolo, alle Cascine di
Lastra a Signa. Qualche anno fa, a
quella della Lisca (tra Lastra a Signa e
Empoli), ho trascorso un bel Capo-
danno.Quantoeranobelle lemieCa-
se del popolo, e quanto lo sono anco-
ra.

A Lastra a Signa fu
costruita con anni di lavoro
volontario. Dopo il lavoro
in fabbrica, si andava
a tirare su un muro VERSO IL PD Le Case del popolo sono oggi di proprietà dell’Arci. Parla la presidente provinciale di Firenze

La politica resta. Come il conflitto generazionale

Case del popolo, quella
storia non si archivia

■ di Wladimiro Settimelli

L’INCHIESTA

«Più che le case del popolo è cambiato il
mondo»osservaFrancescaChiavacci. Im-
possibiledare tortoalpresidenteprovincia-
le dell’Arci di Firenze. Sembra passato un
secolo,daquandonella rossaperiferiapra-
tese, dopo la tombola e con l’accento mor-
dace toscanoun gruppodi «compagni»dà
il via alladiscussione sul femminismo con
il famoso «è finito il ricreativo, si principia
il curturale! Pole la donna esse uguale al-
l’omo? Perme no! È aperto il dibattito…».
Èunadelle scenepiù famosedel film«Ber-
linguer ti voglio bene» con un giovane Ro-
berto Benigni, spaccato fedele su quel che
accadeva fino a qualche anno fa nelle Ca-
se del popolo.
Ora è tutta un’altra storia. Addirittura nel
gennaio scorso quella di Campi Bisenzio
balzòallecronachenazionali peraveraffit-
tatoalcuni dei suoi locali ad una discoteca
che organizzava spettacoli di lap dance,
poi chiusi dalla polizia. Oppure quella che
un tempo era la grande sala da ballo della
Casa del popolo di San Donnino era stata
trasformata nel Sex disco Excelsior. «Su
questonoiabbiamoconvocato tutti i circo-
liperdomandarci finoachepuntopervive-

re si può arrivare a iniziative come que-
ste» precisa la presidente Arci. In ogni ca-
so: dei 5 circoli del film con Benigni, solo
uno è rimasto come allora. Anche questo
è un segno dei tempi. «Tutto il resto l’ha
fatto la tv, internet e il sistema di relazio-
ne fra lepersone.Oraè radicalmentecam-
biato»spiegaFrancesca Chiavacci.Come
dire che le Case del popolo restano sempre
uno dei punti di incontro preferito dagli
anziani, i giovaninonmancanomalano-
vità sono loro: gli immigrati. «Possono re-
starci ore senza essere buttati fuori» chio-
salapresidentedel comitatoArcipiùgran-
de d’Italia, nel 2006 i soci tesserati sono
stati58mila.LeCasedel popoloperònon
servono solo per giocare a tombola, anche
questaormaielettronica.Al loro internoci
sono sedi di partiti della sinistra, ospitano
associazioni e gruppi che fanno volonta-
riato e attività di natura sociale, come le
feste delle comunità straniere che vivono
aFirenze. Alcuni circoli sono diventati ve-
ri e propri sportelli informativi per gli im-
migrati. «Abbiamo tentato in questo mo-
do di far fare un salto di qualità a queste
strutture» spiega Francesca Chiavacci.
E lapolitica?Quantopolitica c’ènelleCa-
se del popolo? «Più di quella che si possa

pensare» dice la dirigente Arci. La rispo-
sta lasciaben sperare.Ma ci sarannopure
punti di crisi? «Probabilmente sono legati
all’immagine che si ha fuori delle Case
del popolo, si pensa che siano posti della
conservazione, dove manca un’intera ge-
nerazioneespessosonoglianziani chede-
cidonocosasideve faree cosano...» conti-
nuaChiavacci.Pare chenelleCasedelpo-
polo quel che i sociologi definiscono con-
flitto (politico) generazionale, trova la
massima espressione. La conservazione
contro lamodernità?Certoèmoltodiffici-
le riuscire a mettere d’accordo le esigenze
dei frequentatori più anziani delle Case
del popolo, con i più giovani: «tutte le vol-
te che provano a fare qualcosa di diverso
non sempre le porte sono aperte» dice
Chiavacci. È la conservazione del ricordo
a vincere? «Probabilmente chi ha costrui-
to una Casa del popolo è molto geloso,
non la vive come un luogo aperto ma co-
me fosse casa sua. Tutto questo però è
molto sbagliato» insiste l’ex parlamenta-
re Ds, attualmente alla guida dell’Arci
provinciale di Firenze. I più giovani però
qualche spazio l’hanno conquistato. Ma
il problema più grosso resta sempre quello
finanziario. Rimettere a nuovo queste

strutture costa, anche la crisi dei consumi
fa lasuaparte, comequelladelvolontaria-
to. Storicamente nelle Case del popolo
hannotrovatospazioi valori legatialpaci-
fismo e alla partecipazione.
Secondo un sondaggio Swg del 2005, un
terzo di chi va e partecipa alle iniziative
nelleCase del popoloha tra i25 e i34 an-
ni: sono persone che vivono fuori Firenze,
spesso fanno volontariato, buoni lettori di
quotidianie si collocanoper lametàasini-
stra, votano soprattutto Ds e Prc. Quando
nell’ottobre del 2005 ci furono le primarie
che incoronarono Prodi come candidato
premier dell’Unione ben 75 seggi sui 133
della provincia di Firenze furono ospitati
nei circoli enelleCasedelpopolodell’Arci.
Ora che la Quercia va verso il Partito de-
mocratico, insieme alla Margherita, cosa
cambierà? «Ora vediamo cosa succede
con la fase costituente» dice Francesca
Chiavacci.Laquestioneèsolopoliticaper-
chésulpianoimmobiliare lecasedelpopo-
lo sonoaffiliateall’Arci e spesso le struttu-
re sono di proprietà dei soci. La presidente
conclude: «Abbiamo fatto una scelta di
autonomia giàmolto prima che nascesse-
ro i Ds, non siamo più la cinghia di tra-
smissione del partito».

■ DietrofrontdiSky: Il caimanodiNan-
ni Moretti sarà trasmesso stasera alle 21
su Sky Cinema Mania. Si conclude così,
in appena ventiquattro ore, il caso di
«autocensura» messa in pratica dal ca-
nalesatellitarediMurdochche l’altrase-
ra (quella del 25 aprile) ha sospeso la
programmazione del film di Moretti su
Berlusconi, interpretando con straordi-
nario«eccesso di zelo» lanormativa sul-
la par condicio in campagna elettorale.
Leelezioni in«oggetto»sonoleammini-
strative in alcuni comuni e province tra
Sicilia e Valle D’Aosta a partire dal pros-
simo 13 maggio. Secondo una nota
emessa dai responsabili di Sky «la tem-
poranea sospensionedella programma-
zione del film è stata originata dalla ne-
cessità di chiarire l'interpretazione della

legge sulla par condicio e della delibera
dell' Autorità per le Garanzie nelle Co-
municazioni, laddovesi faespressamen-
te“divietodipresenzadiesponentipoli-
tici inprogrammi diversida quelli di in-
formazione e comunicazione politi-
ca”».
Paura delle eventuali sanzioni, insom-
ma, dicono dall’emittente satellitare.
Ma «l’ambiguità» della normativa a cui
fannoriferimento,proprio inquestoca-
so, suona davvero come un’autocensu-
ra poiché né i film né le fiction figurano
tra i programmi soggetti alla legge sulla
par condicio. Come pure i programmi
di satira. La norma, infatti, fa riferimen-
to alla presenza di esponenti politici in
«carneedossa», non alle loro«imitazio-
ni».Chissà,dunque,quantiprogrammi

satirici sono stati sospesi in modo arbi-
trario, soprattutto negli ultimi tempi
dell’era Berlusconi. E il punto è tutto
qui: la minaccia contro la libertà di
espressione a cui possono portare certe
norme se interpretate con «malizia».
Così come sottolinea Beppe Giulietti,
portavoce di Articolo 21. «Non so se il
“caso Caimano” sia più tragico o più ri-
dicolo - prosegue Giulietti - . La verità è
che la leggesullaparcondicioèstata fat-
ta per non risolvere il problema princi-
palecheèquellodel conflittodi interes-
si. Se non ci fossero sovrapposizioni tra
cariche politiche e proprietari dei mezzi
di comunicazione, questa normativa
verrebbe meno». Giulietti apprezza co-
munque «che una grande impresa co-
meSky abbia autonomamente scelto di

rimediare all'incomprensibile decisione
dinonmandareinondail film IlCaima-
nodiNanniMoretti.Cisembraungran-
de atto di rispetto nei confronti di tele-
spettatori che si erano seduti davanti al-
la tv per vedere il film». Ora, tanto più
di fronte a questo caso, il portavoce di
Articolo21invita«l'authorityaspiegare
ancorapiùchiaramentequalinormere-
golano questa materia così delicata»,
perevitarenuove«autocensure».Echis-
sà,magari sidaràpervintoanche il fede-
lissimo forzista Giorgio Lainati, che
chiede l’intervento della stessa Authori-
ty per l’«apparizione» proprio su Sky di
un sosia di Berlusconi che, a suo dire,
tende «ad indurre in errore i telespetta-
tori, fornendo una rappresentazione ri-
dicola e grottesca» dell’ex premier.

«Il Caimano» oggi in Tv. Sky l’aveva autocensurato
«Dovevamo chiarire i divieti della par condicio per le amministrative». Che però non riguarda i film né la fiction

Una Casa del popolo alla fine degli anni 50

LE CASE DEL POPOLO erano la «piazza» del vivere

civile. Il luogo della ricostruzione della vita civile, della

politica, della cultura, dei dibattiti. Il luogo della solida-

rietà materiale e dell’amore, del doposcuola e della

merenda, del calcio, del gioco e del ballo. La sede del

Pci, del Psi, dell’Anpi e del Partito d’Azione...

Lì si organizzavano cortei
e manifestazioni, ma

anche il bar, il doposcuola,
il ping pong, la pentolaccia

C’erano i partigiani
e i soldati Usa. Almeno
tre generazioni sono
cresciute nelle Case
del Popolo toscane

OGGI

Subito dopo la guerra
ci si incontrava per fare
il censimento di chi c’era e
di chi era caduto in guerra

■ di Osvaldo Sabato / Firenze
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DAPPRIMA LEI gli aveva proposto una pub-

blica discussione in occasione del forum già

previsto per oggi con la stampa regionale (for-

tissima, molto più di quella nazionale: milioni

di lettori). Poi lui, in

cerca di visibilità, ave-

va replicato che sì, di-

scutere va bene, ma

che preferiva la tv. Allora lei
aveva detto: bene, andiamo
insieme all'incontro con la
stampa regionale e consentia-
mo alle televisioni di filmare
l'evento. Ma a questo punto
(ieri mattina) la stampa regio-
nale, che nessuno aveva uffi-
cialmente interpellato, si è giu-
stamente inalberata: «Il fo-
rum ha un suo format che ab-
biamo prepararato per setti-
mane, chiediamo a madame
Royal di rispettarlo». Che sen-
so avrebbe, infatti, un forum
con la stampa scritta, che pri-
ma di esser pubblicato va in
onda su tutte le tv di Francia?
Madame Royal ha fatto buon
viso a cattivo gioco, non pri-
vandosi però del maligno pia-
cere di alludere a «pressioni»
esercitate sugli editori: «Smen-
tiamo formalmente. Nessuna
pressione da parte di Sarkozy
o del suo entourage», hanno
risposto piccati i giornalisti.
Qualche ora dopo, finalmen-
te, il nodo pareva sciolto: Sé-
golène Royal e François
Bayrou avrebbero dato vita ad
un pubblico dibattito domani
mattina, in diretta su due reti
televisive (I-Telé e Canal Plus)
e su France Inter, radio nazio-
nale. Così annunciava Jean
Louis Bianco, che di Ségolène
è il portavoce ufficiale. In sera-
ta la doccia fredda: dibattito
annullato, per via di violazio-
ne della «par condicio». Era in-
tervenuto il Consiglio superio-
re dell'audiovisivo: le regole
della campagna elettorale im-
pongono una stretta ugua-
glianza di tempo di parola ai
due candidati rimasti in lizza.
E domani Ségolène si sarebbe
presa un paio d'ore di vantag-
gio su Sarkozy.
Le prove tecniche del centrosi-
nistra alla francese, come si ve-
de, sono alquanto laboriose.

Malgrado le loro buone inten-
zioni, i campioni del centro e
della sinistra non riescono ad
incontrarsi. Un appuntamen-
to bisognerà pur imbastirlo. Si
tratta infatti dell'esame al qua-
le il professor Bayrou vuole
sottomettere Ségolène Royal,
prima di darle un voto. Se sarà
una sufficienza, allora le darà

anche quell'altro, di voto, do-
menica 6 maggio. E soprattut-
to lo farà sapere all'universo
mondo. La materia più diffici-
le, si sa, è lo «statalismo».
Bayrou dice che Ségolène, o
quantomeno il suo program-
ma, ne è intrisa fino ad essere
pericolosamente radioattiva
per il Paese. Si aspetta di vede-

re cosa dirà Ségolène per con-
vincerlo del contrario.
Che la candidata socialista
guardi ormai decisamente al
centro è fuor di dubbio. Tanto
che all'interno dello stesso par-
tito socialista qualcuno co-
mincia a temere che non si
tratti soltanto di tattica eletto-
rale, ma di svolta politica. Ad

allarmarsi è l'ala sinistra, quel-
la che grossomodo fa capo a
Laurent Fabius, entrata in fi-
brillazione fin da quando Sé-
golène si era detta disponibile
ad accettare ministri dell'Udf
di Bayrou in un eventuale go-
verno: «Non ne abbiamo di-
scusso nel partito, non si fa co-
sì. Il processo di avvicinamen-

to con l'Udf è pericoloso.
Bayrou costruisce il suo parti-
to per soffocarci». Meno so-
spettoso il segretario François
Hollande: «Si può dialogare,
ma non negoziare». Molto
più disponibile, invece, il so-
cialdemocratico Dominique
Strauss Kahn: «Se ci sono delle
convergenze, non vorrei che
il mio Paese perdesse questa
storica occasione di cambia-
mento». La sua ottica è chiara:
agganciare Bayrou per dar vi-
ta, appena possibile, ad un
centrosinistra organico, che si
contrapponga alla destra.
Solo la riuscita di un dibattito
con Bayrou potrà togliere Sé-
golène dall'imbarazzo e dimo-
strare la fondatezza del suo
nuovo, deciso orientamento.
Se l'agognato incontro doves-
se finire a muso duro, Bayrou
non mancherà di annunciare
che voterà scheda bianca,
non essendo il Ps pronto per
«la necessaria rivoluzione cul-
turale». In questo caso Ségolè-
ne non avrà conquistato la
simpatia dei centristi, anzi, e
nel contempo si sarà alienata
quelle della sinistra più radica-
le. È un gioco a rischio, come
peraltro tutto il percorso di Sé-
golène da almeno un anno a
questa parte. Dopo aver chie-
sto e ottenuto l'appoggio pub-
blico di Jacques Delors, dopo
aver chiamato a comiziare al
suo fianco Daniel Cohn Ben-
dit, dopo aver pranzato sotto i
flash dei fotografi con Domi-
nique Strauss Kahn al centro
di Parigi, stasera Ségolène da-
rà un altro segnale a Lione, do-
ve in occasione del suo mee-
ting andrà in onda «il lungo
videomessaggio» di Romano
Prodi. Il senso è duplice: ben
venga l'appoggio di un demo-
cratico non socialista, tanto
più se si tratta di un fervente
europeista che in campo co-
munitario già esercita il suo
impegno al fianco di François
Bayrou.
Comunque vada a finire, sarà
stata Ségolène a imboccare
con maggior decisione di tutti
i suoi predecessori e compa-
gni di partito la strada del ri-
formismo. L'estrema debolez-
za della sinistra radicale e la
scomparsa del Pcf impongo-
no, almeno sul piano elettora-
le, di guardare oltre la sinistra,
verso il centro. La partita di Sé-
golène è doppia: battere
Sarkozy e trasformare il Ps. Se
vincesse la seconda sarebbe
già molto.

GUERRA
Sarkozy: se verrò eletto ritirerò le truppe dall’Afghanistan

PARIGI Il candidatodell’Ump all’Eliseo,Nicolas Sarkozy, ha ribadito ieri l’in-
tenzionedi ritirare le truppefrancesidall’Afghanistan incasodiunasuaelezio-
ne a capo dello Stato. «È certamente utile che si pensi a delle misure per com-
battere il terrorismo, ma la presenza a lungo termine delle truppe francesi in
questaparte del mondononmi sembra decisiva»,ha dettoSarkozy aFrance 2.
«Il presidente della Repubblica (Jacques Chirac, ndr) ha preso la decisione di
rimpatriare lenostre forze specialieuncertonumerodielementi.Èunapoliti-
ca che proseguirò», ha spiegato Sarkozy. Il candidato dell’Ump ha assunto
questo impegno mentre i talebani tengono in ostaggio due cittadini francesi,
collaboratoridiTerred’Enfance,dal3aprile scorso.Attualmente laFranciacon-
tacirca1.000uomininella forza internazionalediassistenzaalla sicurezzache
opera in Afghanistan sotto comando Nato.
Adieci giorni dal secondo turno France 2 ha anche reso pubblico il risultato di
unsondaggio realizzatoda Ipsos -LePoint -Europe1 secondocuiSarkozyvince-
rebbeil testaa testaconSégolèneRoyalconil53%deivoti. Secondoil sondag-
gio il 39% di quanti hanno votato Francois Bayrou al primo turno voterebbe-
roRoyal ed il 32% Sarkozy, mentre gli elettori di JeanMarie Le Pen voterebbe-
ro Royal al 13% e Sarkozy al 65%.

«Bayrou non ha dato indicazioni di
voto non perché sia equidistante tra
destraesinistramaperuncalcolopo-
litico:capitalizzarealmassimol’eccel-
lente risultato ottenuto al primo tur-
no delle presidenziali proiettandolo
sulle elezioni di giugno. Ma non è
detto che questo calcolo vada a se-
gno». A sostenerlo è Lamberto Dini,
presidente della Commissione Esteri
del Senato. «Non è vero - sottolinea
Dini -chelaneutralitàdiBayroual se-
condo turno delle presidenziali equi-
valga, inprospettiva,adunasuaequi-
distanza tra destra e sinistra. Per
quanto ci riguarda, il video-messag-
gio di sostegno inviato da Romano
Prodi a Ségolène Royal rappresenta
un aiuto e un orientamento politico
inequivocabile».
Francois Bayrou ha dunque
deciso di non decidere tra
Sarkozy e Royal?
«Bayrou ha deciso di restare neutrale

perprepararsi alle elezioniparlamen-
taridigiugnodovepensadipoterrac-
cogliere tanti voti quanti ne ha otte-
nutialprimoturnodellepresidenzia-
li. Lo sbocco finaledovrebbeessere la
costituzionedel Partitodemocratico,
vale a dire un partito “centrale”, nei
disegni di Bayrou, nel quadro politi-
co francese».
Anche se Bayrou non ha dato
indicazioni di voto, il suo
elettorato alla fine sceglierà tra
Sarkozy e Royal. A suo avviso
cosa dovrebbe fare la candidata
socialista per attrarre nel suo
campo l’elettorato di centro?
«VaricordatocheSégolèneRoyalave-
va già cercato prima delle presiden-
ziali di giungere ad una intesa con
Bayrou, ma questo tentativo era sta-
torigettatodall’establishmentsociali-
sta;undatopoliticodelqualeBayrou
non poteva non tener conto».
Cosa può fare il centrosinistra

italiano per «forzare la mano», e
orientare a sinistra, Bayrou?
«Non credo che sul leader dell’Udf
possiamo esercitare molta influenza
vista la posizione iniziale del Psf, an-
che se va detto che Bayrou ha sicura-
menteunatteggiamentomoltoposi-
tivo verso il centrosinistra in Francia
e non certo verso il
centrodestra.Riten-
go peraltro un fat-
topoliticamentesi-
gnificativo il soste-
gnocheilpresiden-
tedelConsiglioRo-
manoProdidaràal-
lacandidatasociali-
sta attraverso un
messaggio-video
in occasione della
manifestazionedidomani (oggi,ndr)
a Lione in sostegnodella Royal. Que-
stoècertamenteunaiuto.Resta il fat-
to che la scelta di Bayrou di non alle-
arsi con una parte o con l’altra, né di
dare indicazioni di voto, finisce, a

mio avviso, per favorire decisamente
Sarkozy, il quale può contare su una
partedeivotideglielettoridiLePene
anche di una parte dell’elettorato di
centro che nel primo turno ha scelto
Bayrou».
Il voto francese avrà comunque
una ricaduta sul futuro dell’unità

europea.
«Su questo punto cruciale va detto
che l’atteggiamento assunto da Sé-
golène Royal non può essere da noi
condiviso...».
Cos’è che non la convince?

«I tempi.Royalvorrebbefardipende-
re l’approvazione o meno della nuo-
va Costituzione europea da un refe-
rendum da tenere nel 2009. La posi-
zione italiana è ben altra: noi voglia-
mochiuderelapartitadelTrattatoco-
stituzionale molto prima. Il nostro
presidente della Repubblica ha detto
chiaramente in occasione del cin-
quantennale del Trattato di Roma,
cheauspicavachelaquestionepotes-
se essere chiusa al Consiglio europeo
digiugno,magari trovandounainte-
sa su una rapida semplificazione del
Trattato costituzionale, cosa che lo
stessoNapolitanoavevaperorato.Mi
auguro che Ségolène Royal rifletta su
questo e faccia propria la posizione
di un autorevole esponente del Psf,
PierreMoskovici,oggieuroparlamen-
tare, il quale ha sostenuto che se non
interverranno cambiamenti sostan-
ziali nel Trattato costituzionale, an-
che nella sua semplificazione, non
occorre un referendum».
L’atteggiamento di Bayrou è

oggetto di discussione e
polemica nel centrosinistra
italiano. C’è chi sostiene che il
leader dell’Udf nella non scelta
abbia invece scelto: di voltare le
spalle alla sinistra.
«Non sono affatto d’accordo con
questeconsiderazioni, che trovosba-
gliate e strumentali, perché in realtà
tendonoa colpire ilprogettodi costi-
tuzione del Partito Democratico in
Italia.. La “neutralità” assunta da
Bayrou non significa equidistanza
tradestraesinistra, tantomenounso-
stegnocamuffatoaSarkozy.Nonsce-
gliendonelsecondoturnodellepresi-
denziali, Bayrou intende fare ilpieno
dei voti di centro alle elezioni parla-
mentari di giugno, che poi gli riesca,
questo è un altro discorso. Il mio au-
spicio è che nel futuro prossimo sia
possibile andare avanti, anche in
Francia, con la costruzione di una
nuovaprospettiva di governo fonda-
ta su un’alleanza riformatrice di cen-
trosinistra».

LAMBERTO DINI Il presidente della Commissione Esteri Senato: resta il fatto che la scelta del leader dell’Udf di non schierarsi rischia di favorire Sarkozy

«La neutralità di Bayrou non è equidistanza tra destra e sinistra»

PARIGI Difronteal«genocidioabominevole» inDarfur,SégolèneRoyal«non
esclude» la possibilità di boicottare i Giochi Olimpici di Pechino per costringe-
re la Cina a non sostenere più le autorità sudanesi in seno al Consiglio di sicu-
rezzadell’Onu.«Occorreaumentare leminacceneiconfrontideiGiochiOlim-
pici»,ha detto inun’intervista su France 2aggiungendodi nonpoter «esclude-
re» l’ipotesidelboicottaggiodelleOlimpiadichesi svolgerannodall8al24ago-
stodelprossimoanno.«Davantiaunatale inerziaoccorreutilizzare tutti imez-
zi a disposizione». «Non è perché c’è petrolio nel sottosuolo che occorre lascia-
recompierequestogenocidioabominevole»,hadettoRoyal. «Lacomunità in-
ternazionale è restata troppo a lungo indifferente rispettoa questo dramma ed
oggi occorre realmente agire e non soltanto lagnarsi in discorsi», ha esortato la
candidata socialista, chiedendo l’apertura di «corridoi umanitari».
Immediata la risposta di Pechino, che di fronte all’ipotesi fatta balenare da Sé-
golène di un possibile boicottaggio delle Olimpiadi, ha chiesto di affrontare il
tema «con obiettività e calma».
L’ipotesi di un boicottaggio dei Giochi era stata lanciata anche da Francois
Bayrou nelle settimane scorse e sembra essere un nuovo segnale del tentativo
di dialogo tra Royal e Bayrou.

DRAMMA DARFUR
Ségolène: non escludo il boicottaggio dei Giochi di Pechino

■ di Umberto De Giovannangeli

L’INTERVISTA

«Il video-messaggio
di Prodi a Ségolène
rappresenta un
orientamento politico
inequivocabile»

Francia, salta il dibattito tv Royal-Bayrou
In nome della par condicio annullato il match di domani tra Ségolène e il leader centrista. I socialisti

legati a Fabius in allarme: «Pericoloso avvicinarsi all’Udf». Oggi a Lione video-messaggio di Prodi

La candadata socialista alla presidenza Ségolène Royal, parla con alcuni manifestanti davanti al municipio di Parigi Foto di Francois Mori/Ap

■ di Gianni Marsilli / Parigi

PIANETA
Hollande: con il centro

è dialogo, non negoziato
Strauss Kahn: non perdiamo

la chance di cambiamento

Il leader Udf è pronto
a incontrare Royal
per mettere sotto esame
il suo programma
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325SÌ,124NOe150astenuti. Il
Parlamento europeo ha appro-
vatoieriunarisoluzionechesol-
lecita le autorità polacche «ad
astenersi dal proporre o adotta-
re» le leggi evocate nei giorni
scorsidacomponentidelgover-
no ultraconservatore di Jaro-
slawKaczynski e dal porre in at-
to «misure intimidatorie» nei
confronti delle organizzazioni
gay.
Il testo proposto da socialisti,
verdi, sinistra europea e libera-
democratici fa un riferimento
esplicitoallerecentidichiarazio-
ni del ministro della pubblica
istruzione e vice premier polac-

co,RomanGyertich, sulproget-
to di legge destinato a punire
«la propaganda omosessuale»
nelle scuole, e a quelle del vice
ministro all'istruzione Miro-
slaw Orzechowski, per il quale
«gli insegnanti che renderanno
pubblica la loro omosessualità
saranno licenziati».
Gli eurodeputati invitano le au-
torità polacche «a condannare
pubblicamenteeaprenderemi-
surecontro ledichiarazioni rila-
sciateda leaderpolitici incitanti
alla discriminazione e all'odio
sullabasedell'orientamentoses-
suale». Il parlamento Ue chiede
anche l'invio di una delegazio-

neeuropea inPoloniaperaccer-
tare i fatti. Nella risoluzione so-
no stati tolti riferimenti alpresi-
dente della Cei Angelo Bagna-
sco che erano contenuti nelle
proposte originarie, ma si con-
dannano comunque «i com-
menti discriminatori formulati

da dirigenti politici e religiosi».
Citato, come esempio del pro-
blema in Europa, anche il caso
del ragazzo italiano suicida per-
chévittimadelbullismoomofo-
bico dei compagni di scuola.
L’Europarlamento ha anche in-
detto per il 17 maggio una gior-
nata internazionale contro
l’omofobia, intervenendo an-
che sui Gay Pride, per chiedere
ai governi di non impedirne lo
svolgimento e di proteggerne i
partecipanti.
L’attivismo ultraconservatore
del governo polacco continua a
fare scandalo anche sul contro-
verso terreno della «lustracja».
Dopo il caloroso sostegno del-
l’europarlamento a Bronislaw

Geremek,unodeipadridelmo-
vimento Solidarnosc ed ex mi-
nistro degli Esteri della Polonia,
che ha rifiutato di sottoscrivere
la leggeche obbliga i funzionari
adichiarareeventualicollabora-
zioni con i servizi segreti dell'ex
regime comunista, anche Ta-

deusz Mazowiecki, già capo del
primogoverno inPoloniadopo
la caduta del comunismo si è ri-
fiutatodiottemperarealla legge
sulla «decomunistizzazione»,
secondoquantoafferma il setti-
manale Wprost. Mazowiecki,
80 anni, doveva compilare una
dichiarazionesulpropriopassa-
to, come membro di una com-
missionecheattribuisce la mas-
sima onorificenza polacca, l'Or-
dine dell'Aquila bianca. In base
alla nuova legge sarà costretto a
lasciare la commissione.
Sullacontroversa legge, laCom-
missioneeuropeasi èmantenu-
ta prudente. «La legge è all'esa-
me della Corte Costituzionale
polacco», ha detto il portavoce

JohannesLainterberger, rilevan-
dochenonspettaallaCommis-
sione pronunciarsi sulla sua le-
galità.
Quanto alla possibilità che la
Commissione lanci la procedu-
raprevistadagli articoli6 e7del
TrattatoUe (che prevede lapos-
sibilità di sanzioni contro uno
Stato che viola i principi dell'
Ue), Laitenberger ha ricordato
che, in generale, «sono una sal-
vaguardia ultima contro la vio-
lazione dei principi dello Stato
di diritto in un paese». Fino a
quandoinunpaese«c'èunpro-
cedimento legale in corso non
è abitudine della Commissione
prendere casi individuali per
analizzarli».

DA STRASBURGO, un voto a larga maggio-

ranza contro la pena di morte. Con la risolu-

zione sostenuta praticamente da tutti i grup-

pi, socialisti, popolari, liberali, verdi, il Parla-

mento chiede infatti

agli Stati membri ed

all’Unione Europea di

presentare immedia-

tamente, nel quadro dell’attua-
le sessione dell’Assemblea Ge-
nerale delle Nazioni Unite, una
risoluzione per una moratoria
universale, il che rappresenta
«unpassostrategicoverso l’abo-
lizione della pena capitale in
tutti i Paesi». Tutte le istituzioni
dell’Unione Europea, insieme
al Consiglio d’Europa, dovreb-
beroinoltreproclamare il10ot-
tobre, a partire da quest’anno,
giornata europea contro la pe-
nadi morte. Inun testodi 50 ri-
ghe, presentato da tutti i grup-
pi, trannequellidell’estremade-
stra e degli euroscettici e che ha
tra i suoi firmatari diversi euro-
deputati italiani, i parlamentari
europei indicano la moratoria
quale «un passo strategico ver-

so l’abolizione della pena capi-
tale in tutti i Paesi» e ricordano
che la dichiarazione sulla pena
di morte presentata dall’Ue al-
l’Assemblea generale dell’Onu
nel dicembre 2006 «raccoglie
ormai 88 firme di Stati apparte-
nenti a tutti i gruppi geografi-
ci». IlParlamentoeuropeorivol-
ge, quindi, «un nuovo appello
agli Stati membri affinché ot-
tengano il sostegno di Paesi ter-
zi a favore della dichiarazione»
ed incoraggiano l’Ue a cogliere
immediatamente, con la co-
sponsorizzazione di Paesi di al-
tri continenti, una risoluzione
per la moratoria universale» al-

l’attuale Assemblea generale
delle Nazioni Unite. In occasio-
ne del dibattito svoltosi in aula
è stato ricordato che i Paesi che
mantengono la pena di morte
sono54.Altri37,purpreveden-
dola ancora nel loro ordina-
mento, da almeno dieci anni
non eseguono questo tipo di
sentenza e cinque hanno intro-
dotto una moratoria.
Quell’«immediatamente» con-
tenutoneldispositivodella riso-
luzione, rafforza la posizione
italiana. Il voto del Parlamento
europeo sulla pena di morte è
«molto importante»e indica«il
pieno sostegno alla posizione
italiana» sulla moratoria. È il
commento al voto di Strasbur-
go di Massimo D’Alema. Il vo-
to, spiegadaOsloilministrode-
gli Esteri, «è molto importante
perchénonsiè limitatoaunge-
nerico sostegno alla moratoria,
ma ha chiestoapertamente che
sipresentiunarisoluzioneall’at-
tuale Assemblea generale del-
l’Onu» e questo «è esattamente

quello che abbiamo chiesto al
Cagre», ilConsigliodei ministri
degli Affari esteri europei che si
è riunito lunedì scorso a Lus-
semburgo. «È stato giusto ed è
giusto insistere per una iniziati-
va europea ma anche natural-
mentechiedereall’Europadi fa-
represto», rilevaancora il titola-
re della Farnesina.
Soddisfazione per il voto del-
l’Europarlamento viene espres-
so anche da Romano Prodi.
Quel voto «è espressione dei si-
gnificativi passi in avanti che si
stanno compiendo», dichiara il
presidentedelConsiglionelcor-
sodi un incontro avuto ieri con
la segretaria generale di Amne-
sty International, Irene Khan.
Nell’incontro, informa una no-
ta di Palazzo Chigi, «sono state
affrontate le tematiche relative
alla promozione e protezione
dei diritti umani nelle diverse
aree del mondo. Il Presidente
Prodiha, in particolare, illustra-
toalla SignoraKhanlabattaglia
che l'Italia sta conducendo, in
seno all'Unione Europea e con
altri partner internazionali, per
una moratoria internazionale
sulla pena di morte, insistendo
sull’esigenza di riaprire il punto
all'ordine del giorno di questa
Assemblea Generale delle Na-
zioniUnite invistadellapresen-
tazione di una risoluzione ed in
prospettiva dell’abolizione uni-
versale della pena capitale».

Il Cfe nato dal crollo
del Muro di Berlino

La scheda

■ / Bruxelles

■ di Marina Mastroluca

Foto Ap

NESSUN TESTAMEN-

TO, è il primo a dire che sa-

rebbe prematuro. Per l’otta-

vo e a suo dire ultimo discor-

so davanti al Parlamento,

Putin non si limita a indi-

care la strada per il futuro, a un
ancora indefinito successore.
Parlaconlaconsapevolezzadel-
l’oggi, in senso stretto: poche
ore prima del consiglio Na-
to-Russia annuncia l’intenzio-
ne di sospendere il Trattato sul-
le armi convenzionali in Euro-
pa, il Cfe, che limita il dispiega-
mento di contingenti militari
sul continente. Non è una deci-
sione definitiva, Putin è pronto
a discuterne, rinviandola al ca-
so in cui «non dovessero esserci
passi in avanti nei negoziati».
Ma la questione è sul tavolo, le-

gata a doppio nodo con la pro-
gettata realizzazione dello scu-
do missilistico americano, che
la Russia considera una minac-
cia diretta. «I paesi Nato stanno
costruendo basi militari lungo i
nostri confini e inoltre stanno
pianificando il posizionamen-
to di elementi di sistema an-
ti-missile inPoloniaeRepubbli-
caCeca»,haspiegatoPutin,mo-
tivando così la possibilità di
congelare il Trattato Cfe, «fino
a quando tutti i paesi del mon-
do non lo abbiamo ratificato e
applicato». I paesi Nato non lo
hanno ancora fatto.
Un minuto di silenzio per Elt-
sin davanti all’assemblea riuni-
ta delle due camere del Parla-
mento, i rappresentanti del cle-
roortodossoe inotabilidelpae-
se.Putinparladiquellochedefi-
nisce lo stato morale della Rus-
sia: il no allo scudo spaziale ne
fa parte, la minaccia di sospen-

dere il Cfe anche. Un consiglie-
re presidenziale più tardi spie-
gherà: «Non è un ultimatum, la
Russiavuoleunasoluzionecon-
cordata». Il presidente russo
chiama in causa anche l’Osce,
l’Organizzazione per la sicurez-
za e la cooperazione in Europa.
«Per la prima volta in Europa

possono spuntare elementi del-
l’armastrategicaamericanaeta-
li piani Usa non sono esclusiva-
mente un problema delle rela-
zioni russo-americane», ha det-
to Putin, sapendo di raccogliere
le perplessità che serpeggiano
anche tra paesi Ue.
Da Oslo, il segretario generale

della Nato Jaap de Hoop Schef-
fer aspetta i chiarimenti del mi-
nistro Lavrov e dopo le confer-
me esprime la sua «seria preoc-
cupazione».Sullaposizionerus-
sa taglia corto Condoleezza Ri-
ce. «L’idea che 10 intercettori
rompano l’equilibrio strategico
è assurda e tutto il mondo lo

sa», ha detto la segretario di Sta-
to Usa, affermando che «tutti
sonotenutia tenerefedealTrat-
tato».
Se ne parlerà ancora, Mosca
non è disposta a mollare tanto
in fretta. Questione di orgoglio
rinato, perché quello che pre-
sentaPutin èunpaese checam-

mina a grandi passi. Un paese
cresciuto sulle esportazioni di
gasepetrolioedivenutoladeci-
ma potenza economica mon-
diale. Un paese che oggi, an-
nunciaPutin,cominceràaspen-
dere parte del patrimonio accu-
mulatopermigliorare laqualità
della vita dei russi: entro il 2009
le pensioni aumenteranno del
65%,si spenderàin infrastruttu-
re, i soldi incassati facendo falli-
re la Yukos di Khodorkovsky fi-
nirannoinunfondopercostru-
ire nuove case. «Non a tutti pia-
ce la stabile, graduale crescita
del nostro paese - ha detto Pu-
tin -. C’è un crescente afflusso
didenarostranieroper interferi-
re direttamente nei nostri affari
interni. C’è gente che utilizzan-
do gli slogan democratici ha un
unico obiettivo: trarre vantaggi
personali e garantire i propri in-
teressi».Nonlodice,mail riferi-
mento è alla magra opposizio-
ne russa: l’Altra Russia non avrà
vita facile.

Soddisfazione viene
espressa anche
da Romano Prodi che
a Roma incontra la
leader di Amnesty

La risoluzione
sollecita le autorità
polacche
a non attuare
misure intimidatorie

La risoluzione
approvata a larga
maggioranza, contro
l’estrema destra
e gli euroscettici

La Commissione Ue
prudente sulla legge
della «lustracja»
«Prematura
l’adozione di sanzioni»

PIANETA

Il Trattato venne
firmato il 19 novembre
1990 a Parigi. Un anno
prima era caduto il Muro di
Berlino. I capi di governo
della Nato e del Patto di
Varsavia firmarono anche
una dichiarazione in cui
affermarono di non essere
più avversari.

Meno armi Il Trattato
prevedeva la distruzione di

100.000 armamenti pesanti
la riduzione a 20.000 carri
armati, 20.000 pezzi
d'artiglieria, 30.000 mezzi
corazzati d'attacco, 6.800
aerei da combattimento e
2.000 elicotteri per parte.
Gli Usa si impegnarono a
non dislocare in Europa
centrale più di 195mila
uomini e la Germania a
limitare le proprie Forze
armate a 370mila soldati.

Nuovi equilibri. Con il
crollo dell’Urss, lo

scioglimento del patto di
Varsavia e l’allargamento
della Nato il Trattato venne
modificato.Le nuove norme
riducevano di un altro 10%
il tetto degli armamenti
convenzionali in Europa. La
sua ratifica era però
condizionata al ritiro delle
truppe russe dalla Georgia
e dalla Moldavia.
Putin ratificò il nuovo
Trattato nel 2004.
La Nato non lo ha ancora
fatto.

Pena di morte, sì di Strasburgo
alla moratoria voluta dall’Italia
L’Europarlamento chiede che si presenti la risoluzione

immediatamente all’Onu. D’Alema: voto importante

L’Europarlamento condanna l’omofobia, nel mirino il governo polacco
Indetta per il 17 maggio la giornata internazionale contro la discriminazione gay. Scandalo «lustracja» a Varsavia, anche Mazowiecki sfida la legge sulla decomunistizzazione

Scudo missilistico, Putin pronto a tornare alla guerra fredda
Il presidente minaccia di sospendere il Trattato sulle armi convenzionali in Europa. Condoleezza Rice: «I trattati vanno rispettati»

ISTANBUL

Crolla edificio
di otto piani
Bimba estratta viva

■ di Umberto De Giovannangeli

Vladimir Putin Foto Ansa

ISTANBUL Un palazzo di otto
piani è crollato ieri in un quartie-
re residenziale di Istanbul nella
parteeuropeadellacittà. Impreci-
sato, fino a tarda sera, il numero
dellavittime. Una bambinaè sta-
ta estratta viva dalle macerie. Il
crollo,secondoquantohadichia-
rato il sindaco della città sul Bo-
sforo, l'architetto Kadir Topbas,
potrebbe essere stato provocato
dai lavori di demolizione di un
edificio vicino. «Potrebbe trattar-
si di un terribile atto di negligen-
za - ha detto il sindaco - bisogna
accertare tutte le responsabilità».
I soccorsi sono proseguiti senza
sostafinoatardanotte.Leautori-
tà turche hanno fatto sapere che,
per precauzione, altri due palazzi
vicini a quello crollato sono stati
evacuati. Fonti della polizia han-
no denunciato il fatto che i soc-
corsihannosubito rallentamenti
a causa delle numerose persone
giunte sul posto. Rimane l'inco-
gnita di quante persone fossero
presenti nello stabile al momen-
todelcrollo. Il responsabileallasi-
curezza di Istanbul, Muammar
Guler, ha detto che il palazzo era
stato sgombrato un’ora e mezza
prima del crollo e che quindi le
persone intrappolate potrebbero
essere meno del previsto. Fonti
della stampa turca ricordano che
sono migliaia gli edifici di Istan-
bul che presentano seri problemi
strutturali derivanti ancora dal
terribile sisma del 1999. L'Istituto
di Vulcanologia turco nei mesi
scorsiharesonotoche,sesiverifi-
casse un terremoto di forte grado
sulla scala Richter, sarebbero
50mila gli edifici di Istanbul che
potrebberocrollare.Tutti ricorda-
no il 21 febbraio scorso,quanto a
Zeytinburnu, un quartiere popo-
lare vicino a Sirinevler venne giù
un palazzo di 5piani, uccidendo
3 persone.
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CARTE IN TAVOLA. Sul finanziamento del-

le missioni di guerra in Afghanistan e in Iraq,

la maggioranza democratica al Congresso

tiene testa a George W. Bush. Il testo definiti-

vo del disegno di leg-

ge è stato approvato

nel giro di ventiquat-

tr’ore sia alla Camera

che al Senato. Oltre a stanziare
80 miliardi di dollari per le ope-
razioni di combattimento, im-
pone una data per l'inizio del ri-
tiro delle truppe Usa dall'Iraq: 1
ottobre2007. Anche prima, se il
governo iracheno non dovesse
rispettaregli impegnisulmiglio-
ramento della sicurezza. I voti a
favore sono stati 51 contro 46 al
Senato, 218 favorevoli e 208
contrari alla Camera.
La Casa Bianca ha immediata-
mente fatto sapere che esercite-
ràilpoteredivetoechelapropo-
sta non sarà mai convertita in
legge. E non ha risparmiato al-
tre note polemiche: «È stata la
massima dimostrazione di cini-
smo, è una sfortuna che le no-
stre donne e uomini in unifor-
meele lorofamiglieabbianodo-
vuto assistere aquesto dibattito.
Ed è incredibile che una legisla-
zione urgente, necessaria a fi-
nanziare le nostre truppe, sia ri-
masta a Capitol Hill per 80 gior-
ni - sono state le parole di Dana
Perino,viceportavocepresiden-
ziale - Ma si sa che siamo a
Washington». Ha replicato Ro-
bert Byrd, presidente della com-
missione Bilancio alla Camera:
«Il presidente ha fallito la sua
missione di portare pace e stabi-
lità al popolo iracheno. È ora di
riportare le nostre truppe a ca-
sa».
Mentre i democratici festeggia-
no la vittoria, sull'altra sponda
del fiume Potomac, dove ha se-
de il Pentagono, il generale Da-
vid Petraeus ammette con i cro-
nistichelasituazionerestaestre-
mamente difficile: «con tutta
probabilità le cose si faranno
più difficili prima di diventare
piùfacili». Ilgeneralenonfarife-
rimento all'eventuale mancan-
za di soldi che potrebbe trovarsi
a fronteggiare seBushopporrà il
veto alla finanziaria di guerra:
«Cerco di stare fuori dal terreno
politicamente minato delle va-
riepropostedi legge».Staparlan-
do dei risultati dell'incremento
ditruppedecisodallaCasaBian-
ca e che ha portato alla concen-
trazione di oltre 80mila soldati
nella capitale Baghdad. Il bagno

di sangue non accenna a dimi-
nuire. Tutto il contrario. Nono-
stanteciòBushpare intenziona-
toagiocare lapartitasinoinfon-
do, per quanto impopolare tra
l'opinione pubblica e le stesse fi-
la del suo partito. Al Senato due
repubblicani hanno votato con
i democratici: Gordon Smith
dell'Oregon e Chuck Hagel del
Nebraska.Havotatoafavorean-
chel'indipendenteBernardSan-
ders del Vermont.
L'unico democratico a votare
contro è stato il senatore Joseph
LiebermandelConnecticut.De-
mocratico per modo di dire per-
chéalleultimeelezioni, tromba-

to alle primarie, è riuscito a farsi
eleggerecomeindipendentegra-
zie all'appoggio del sindaco re-
pubblicano di new York, il mi-
liardario Michael Bloomberg.
Due repubblicani, il senatore
John McCain dell'Arizona, can-
didato alla Casa Bianca, e Lind-
sey Graham del South Carolina
erano assenti. Né alla Camera

né al Senato il disegno di legge è
passato con una maggioranza
superiore ai due terzi, necessaria
per scavalcare il veto presiden-
ziale. Bush per esercitare il veto
dovrà aspettare che il testo ven-
ga trasmesso alla Casa Bianca e
a questo punto gli basterà resti-
tuirlo non firmato. Tutto que-
sto dovrebbe avvenire già lune-

dì prossimo. A meno che non si
apra uno spiraglio di mediazio-
ne tra Congresso e Casa Bianca.
Una soluzione auspicata da Hil-
laryClinton.BarakObamasem-
bra invece orientato a votare in
seconda battuta una finanziaria
come la vuole il presidente:
«senza scadenze». Per il bene
delle truppe.

Falsi eroi a uso della propaganda
di governo. La morte in Afghani-
standiPatTillman, stelladel foot-
ball americano, diventa l'ennesi-
ma causa di imbarazzo per Geor-
ge W.Bush. Dopo la testimonian-
za dei familiari al Congresso, il
presidente è costretto a scusarsi per
lebugiedelPentagono.Eviene fuo-
ri che il fuoriclasse dei Cardinals
era contro la guerra e sosteneva
JohnKerryalleultimeelezioni.Na-
to il 6 novembre 1976 a San Josè
in California, nel 1994 ottiene
unaborsadi studiopermeriti spor-
tivi alla Arizona State University e
nel 1998, con la maglia degli Ari-
zonaCardinals, entranellaNatio-
nal Football League come giocato-
re professionista. Nel maggio del
2002, otto mesi dopo gli attacchi
dell'11settembre, completate leul-
time 15 partite della stagione, ri-
fiutaun contratto triennale da 3,6
milionididollariperarruolarsinel-
la Us Army con il fratello Kevin,
un promettente giocatore di base-

ball. Alla fine del 2002 i due ra-
gazzi terminano l'addestramento
al Ranger Indocrtination Program
e vengono assegnati al secondo
battaglione del 75mo reggimento
dei Ranger a Fort Lewis. Il batta-
glioneèdispiegato inMedioOrien-
te l'anno successivo per prendere
parte all'invasione dell'Iraq. Pat
Tillman viene successivamente
trasferito in Afghanistan, dove
muore il 22 aprile del 2004. l Pen-
tagono dichiara che è «valorosa-
mente caduto in combattimento».
Nella prima ricostruzione fornita
dal comandoper le operazioni spe-
ciali dell'esercito si parla di un ag-
guato lungo la strada in cui Till-
man e compagni sarebbero caduti
nei pressi del villaggio di Sperah, a
una quarantina di chilometri dal-
la frontiera pachistana. La noti-
zia suscita grande commozione in
tutta l'America. Tillman è il pri-
mo giocatore di football ucciso in
combattimento dalla morte di
Bob Kalsu dei Buffalo Bills, avve-

nuta nel 1970 durante la guerra
inVietnam.Di fronteaunosporti-
vo osannato da milioni di fan,
l'amministrazione Bush non ri-
sparmia sulle celebrazioni e ai fu-
nerali con picchetto d'onore e ban-
dierasegueunapromozionepostu-
ma e il conferimento di due meda-
glieal valore: la SilverStar e laPur-
ple Star. Imbeccati dall'ufficiopro-
pagandadeldipartimentoallaDi-
fesa, i media danno fondo alla re-
torica. Un eroe ha dato la propria
vita, rinunciando a soldi, fama e
successo, per difendere coraggiosa-
mente il suo Paese nella guerra al
terrorismo. Un vero americano,
tutto dio, patria e famiglia. La
stampadidestra cimarcia così pe-
sante che la figura di Tillman co-
minciaanonesserepiùcosì simpa-
tica a tutti. In un celebre editoriale
pubblicato sul giornale studente-
sco dell'Università del Massachu-
setts, Rene Gonzalez scrive: «A
Puertorico, dove sono nato, uno
che lasciaunacarriera sportivami-

lionaria per andare ad ammazza-
re gli arabi non lo chiamiamo
eroe».
Non sono solo i militanti pacifisti
a prendere le distanze. Neppure la
famiglia riconosce Pat dall'imma-
gine che ne vedono uscire su roto-
calchi e rubriche televisive. E trop-
pi particolari sulla dinamica della
sua uccisione non convincono. Su
pressione dei Tillman l'esercito
apreun'inchiesta,affidataal gene-
rale Gary Jones. Salta fuori che
Pat non è morto in un agguato dei
talebani ma sotto «fuoco amico».
Centrato alla testa da tre pallotto-

le sparatedauncommilitone. For-
se una tragica fatalità, forse una
reazione incontrollata in una si-
tuazione di estremo stress. Quello
che è certo è che l'esercito ha sem-
pre saputo come stavano le cose e
hanascostoperoltreunmese lave-
rità ai familiari. Non solo: subito
dopo l'incidente i compagni sotter-
ranno la divisa e il giubbotto anti-
proiettile di Tillman per confonde-
re le acque. Il succo del rapporto
del generale Jones viene pubblica-
to il 4 maggio 2005 da Washin-
gton Post. Ma la nuova versione
dei fatti, quellavera,nonappassio-
na i media. C'è voluto un cambio
di maggioranza a Washington
perché della vicenda s'interessasse
il Congresso.
«Svelareche lamortediPat èavve-
nutaperun incidente fratricidasa-
rebbe stato un altro disastro in un
periodo funestatodauna lungase-
riedidisastripolitici.Lacrudaveri-
tà sembrava inaccettabile», ha di-
chiarato Kevin Tillman durante

l'audizione parlamentare tenutasi
questa settimana a Washington.
«In questa vicenda il governo è ve-
nuto meno alle sue responsabilità.
Particolari sensazionali sono stati
deliberatamente inventati di sana
pianta. Durante la cerimonia fu-
nebre, trasmessa indiretta televisi-
va, fior di ufficiali militari sedeva-
no in silenzio ad ascoltare una va-
langa di menzogne - sono state le
parolediHenryWaxman,deputa-
to democratico della California,
presidente del House Oversight
andGovernmentReformCommit-
tee, il principaleorgano investigati-
vo della Camera - Hanno distrut-
to prove, falsificato testimonian-
ze, ingannato la famiglia Tillman
e l'interaopinionepubblicaameri-
cana.Abbiamodirittodi sapere co-
me è potuto succedere». L'ispetto-
rato generale del dipartimento al-
la Difesa ha ordinato all'esercito
di aprire un'investigazione crimi-
nalesullamortediTillman.Si ipo-
tizza l'omicidio colposo.

Hollywood la voleva a tutti i costi: era il volto
pulito della guerra in Iraq. Jessica Lynch, una
ragazza di 19 anni, sfuggita a una vita senza pro-
spettive in West Virginia indossando la divisa
della United States Army, si trova catapultata
nell'infernoiracheno.Èappenainiziata laguerra
quando il 23 marzo 2003 viene ferita e fatta pri-
gioniera dalle forze irachene in un agguato nei
pressi di Nassiriya. Nell'azione 11 commilitoni
perdono la vita. Il Pentagono per giorni la dà per
dispersa: «Missing in action». Il 1 aprile un com-
mando speciale costituito dall'elite delle forze
speciali la libera con una clamorosa azione de-
gnadiRambo.IlPentagonohaorganizzato il sal-
vataggiosenzatralasciarealcunparticolare:ci so-
no anche un paio di cineoperatori dell'esercito
armati di telecamere a visione notturna. L'intera
azione viene filmata e - tra lampi, spari e porte
sfondate - la liberazione va in onda su tutti i
network televisivi. La poverina è in stato di
shock e non può parlare, ma dal comando mili-
tare arrivano particolari a bizzeffe su come Jessi-
ca è stata catturata. Su come abbia opposto resi-
stenza, su come abbia cercato di scappare. Bion-

da, bella e coraggiosa; la descrivono i settimanali
di cui conquista le copertine. Un po' di photo-
shop ed eccola sorridente con l'elmetto in testa,
con la mimetica indosso, con in braccio il fucile.
Sono stati due medici dell'ospedale di Nassiriya,
HarithAl-HoussonaeAnmarUday,a raccontare
come sono andate davvero le cose. I soldati di
Saddameranodeigalantuominie hannoimme-
diatamente scaricato Jessica al primo ospedale.
Dove le sono state prestate tutte le cure necessa-
rie. Siccome infuria la guerra e la situazione in
corsianone' tranquilla, imedicidell'ospedaleav-
vertonogliamericani e li invitanoadandarselaa
riprendere ilpiù infrettapossibile.Dal comando
militare Usa solo silenzio. Mancano i posti letto
e i sanitari ne tentano un'altra: caricano Jessica
su un'ambulanza e cercano di consegnarla a al
più vicino accampamento americano. Per tutta
risposta le truppe Usa aprono il fuoco contro
l'ambulanza. Jessica Lynch è stata liberata solo
quando Washington ha deciso di farlo alla sua
maniera. Nell'audizione al Congresso Jessica a
detto: «Non chiamatemi eroe. Ero solo preoccu-
pata di salvare la pelle. Mi hanno usata».

LONDRA Spedire o non spedire in Iraq il principino Harry?
Lostatomaggiorebritannicosiarrovellasull'amletico interro-
gativo,con sommairritazionedel figlio cadettodiCarlo eDi-
ana che minaccia di gettare l'uniforme alle ortiche se a mag-
giononpotràpartireper laguerraassiemeaicommilitonidel
suo reggimento. Almeno è quanto scritto ieri dal tabloid in-
gleseSun.Lanotiziaperòè statapoi inpartesmentitadaHar-
ry.Nonèverocheèprontoalasciare l'esercitosenonverrà in-
viato in Iraq, ha fatto sapere la Bbc. Resterebbe senz'altro
«moltodeluso»,haaggiunto l'emittente, citandofontivicine
adHarry.Comunque, igeneralial comandodelle forzearma-
tediSuaMaestàtentennanosemprepiùdavantiallaprospet-
tiva di mandare Harry in quell'infida polveriera e si capisce: è
una preda troppo ghiotta. Temono che i terroristi si faranno
in quattro pur di ammazzarlo o rapirlo. Secondo indiscrezio-
ni pubblicate ieri dal tabloid «Sun» lo stato maggiore pensa
ad una soluzione di compromesso: il ventiduenne Harry, fi-
noraalla ribalta soprattutto per una lunga serie di scapestrate
e superalcoliche notti in discoteca con o senza la fidanzatina
Chelsea, potrebbe essere sì mandato in Iraq assieme al reggi-
mento «Blues and Royal» ma con divieto assoluto di parteci-
paread operazionidi prima linea. I generali preferirebbero si-
stemarlo dietro una scrivania all'interno di una base militare
super-protetta.

AFGHANISTAN Per la Casa Bianca aveva dato la sua vita per difendere il Paese. Ora si scoprono le bugie: Pat fu ucciso da «fuoco amico». E Bush lo sapeva

Storia di Tillman, da stella del football Usa a finto eroe

Il presidente dovrà
aspettare che il testo
arrivi alla Casa Bianca
e poi potrà
restituirlo non firmato

Ci voleva un cambio
di maggioranza a
Washington perché della
vicenda s’interessasse
il Congresso

80 miliardi di dollari
per le operazioni
di combattimento
Dal primo ottobre 2007
l'inizio del ritiro

RAPITA IN IRAQ NEL 2003
E Jessica Lynch denuncia: la mia liberazione usata da Washington

PIANETA

STAMPA INGLESE
Harry: deluso se in Iraq non sarò in prima linea

Il Congresso contro Bush
Via dall’Iraq entro il 2008

Sì ai fondi per la missione militare ma con un preciso
calendario di rientro dei soldati. Il presidente: metto il veto

NIGERGATE

Rice rifiuta
di testimoniare
al Congresso

Il muro eretto a Baghdad Foto di Ali Haider/Ansa

■ di Roberto Rezzo / New York

NEW YORK La segretariadi Stato
Usa Condolezza Rice ha respinto
la richiesta di una commissione
parlamentare di convocarla per
deporre sotto giuramento sul ca-
so Nigergate. La commissione di
controllo sugli affari governativi
della Camera dei rappresentanti
Usa aveva dato luce verde al suo
presidenteHenryWaxmanaffin-
chè ordinasse la deposizione del-
la Rice su una delle giustificazio-
ni utilizzate dall'amministrazio-
ne Bush per invadere l'Iraq, le ac-
cuse a Saddam Hussein di aver
cercato di procurarsi materiale
nucleare in Niger. Queste accuse
finirono nel discorso sullo stato
dell'Unione poche settimanepri-
ma dell'inizio della guerra, il 20
marzo 2003, a dispetto delle per-
plessità espresse dall'intelligence
Usa. Ma la Rice ha fatto sapere da
unportavocechenonsipresente-
rà a deporre, invocando una pre-
rogativa dell'esecutivo che per-
mettedinon rispondereaunaci-
tazione del genere. «Questo è un
tipo di argomento protetto da
una prerogativa dell'esecutivo»,
ha dichiarato il portavoce del di-
partimento di stato Sean McCor-
mack. La Rice all'epoca era consi-
gliere per la sicurezza nazionale e
«c'eraunasolapersonacheaveva
il dovere di vagliare l'intelligence
sull'Iraq: lei», ha detto un mem-
brodella commissione. I fintido-
cumenti sull'uranio del Niger de-
stinato a Saddam furono l'epilo-
godiunaseriedisegnalazioni fat-
te inquestosensodalSismi italia-
noallaCiaapartiredaigiornisuc-
cessivi all'11 settembre 2001, se-
condo un libro sulla vicenda di
una giornalista del Washington
Post, «The ItalianLetter» (sottoti-
tolo: 'Come l' amministrazione
Bush ha usato una lettera falsa
per costruire il caso per una guer-
ra in Iraq').

Una foto del 2003 di Pat Tillman Foto Ansa-Epa

■ di Roberto Rezzo / New York
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LA GOCCIA che ha fatto traboccare il vaso,

ormai colmo, è caduta mercoledì 25. Secon-

do quanto hanno riferito i medici di Emergen-

cy (tre italiani, un belga ed uno svizzero) anco-

ra presenti nell’ospe-

dale che l’associazio-

ne gestisce a Kabul,

alcuni poliziotti sono

entrati nella struttura ed hanno
preteso i passaporti del persona-
le straniero. Di fronte a quella
che Emergency definisce «un’in-
timidazione»,èstatooppostoun
rifiutoe,graziealla«migliorecol-
laborazione» dell’ambasciatore
italiano Sequi lo staff di medici
ha lasciato il Paese «sotto la re-
sponsabilità»dellasedediploma-
tica.Così, almenoperora, si con-
clude la missione dell’organizza-
zione di Gino Strada in Afghani-
standovepotrebberoesserechiu-
si tre ospedali e 28 posti di primo
soccorso (fino a ieri in funzione),
la parte più efficiente del sistema
sanitario del Paese. La scelta di
abbandonare Kabul era ormai
nell’aria dal 20 marzo scorso. Il
giorno prima era stato liberato il
reporter Daniele Mastrogiaco-
mo, ma non l’interprete Adjmal
Nashkbandi,poisgozzato.Agen-
tidella sicurezzaafghanipenetra-
rono nell’ospedale di Emergen-
cy di Lashkar-Gah ed arrestaro-
no Rahmatullah Henefi, capo
delpersonaledellastrutturasani-
taria e mediatore nel sequestro

Mastrogiacomo. Sparito nelle
carceri di servizi di sicurezza di
Kabul, accusatodi esserecompli-
cedeitalebani,Hanefièstatovisi-
tatodallaCroceRossa internazio-
nale,manondaidiplomatici ita-
liani. Sulla sparizione di Hanefi
si è innestato un braccio di ferro
semprepiùcruentotraEmergen-
cy ed il governo afghano. Ieri,

dapprima il portavoce dell’orga-
nizzazione, Vauro, e quindi fon-
ti dell’associazione hanno elen-
cato le accuse contro le autorità
diKabul (Vaurohatirato inballo
«anche il governo italiano»).
Emergency dice che il governo
afghano «ha perseguito nell’ulti-
mo mese l’obiettivo di espellere
l’organizzazione». Tra i protago-

nistidell’operazionevengonoci-
tati il capo dei servizi segreti
Amrullah Saleh (secondo il qua-
le l’associazione fiancheggia il
terrorismo) e lo stesso presidente
Karzai. Di qui la «chiusura coat-
ta» della quale parla Vauro e che
si rendenecessariaperché,secon-
doEmergency, senza la presenza
del personale internazionale le
strutture «non sono in grado di
fornire servizi qualitativamente
adeguatiallenecessitàdeipazien-
ti».Accusatodisostenereposizio-
ni «infamanti» il governo di Ka-
bul ha reagito alternando un at-
teggiamento più conciliante ad
altripiù intransigenti epolemici.
Un portavoce del ministero de-
gli Esteri ha esortato i volontari
italiani a «cambiare idea» e non
hanascosto che il ritiro «avrebbe
ungrave impattosugliaiuti inter-

nazionaliedilnostroPaesehaur-
gente bisogno di sostegno in
campo sanitario». Emergency
ha risposto per bocca del vi-
ce-presidente Carlo Garbagnati
secondo il quale i medici sono
pronti a tornare «se Hanefi fosse
liberoeseci spieganocosaèacca-
duto il 25», cioè quando vi è sta-
to il tentativo di requisire i passa-
porti. Fonti del ministero della
Sanità di Kabul hanno anche ac-
cennato alla possibilità che le
strutturemedichevenganogesti-
te da personale governativo e
possano dunque funzionare an-
cora. Ma questa ipotesi non tro-
va fondamento anche perché -
come ha fatto notare un medico
afghano di Emergency «200 dei
235 dipendenti dell’ospedale di
Lashkar-Gahhannosmessodi la-
vorare».

Ostaggi francesi, oggi scade l’ultimatum
I talebani hanno chiesto il ritiro delle truppe e il rilascio di prigionieri

■ / Roma

I Democratici di Sinistra-Sini-
stra Federalista Sarda parteci-
pano al dolore per la scompar-
sa di

GIUSEPPE PODDA

militante e dirigente appassio-
nato del PCI, del PDS, dei DS è
stato per più di 50 anni punto
di riferimento essenziale per
chi voleva ricostruire la storia
dell'impegno per la trasforma-
zione democratica della Sarde-
gna, quella "grande" delle Isti-
tuzioni e dei partiti e quella,
non meno rilevante, dei militan-
ti di base di cui immortalò la
storia nello straordinario archi-
vio fotografico e sulle pagine
dei giornali e delle riviste di cui
fu infaticabile collaboratore e,
spesso, motore decisivo.
L'Unità, Rinascita Sarda, Re-
gione Informazioni (il bollettino

del Gruppo in Consiglio Regio-
nale che trasformò in strumen-
to di analisi e discussione della
società sarda) sono testimo-
nianza del suo lavoro.
Negli ultimi anni, aveva dedica-
to il suo impegno a raccogliere
scritti e testimonianze in libri
che costituiscono documenta-
zione importante su momenti
decisivi della storia della Sarde-
gna e insieme mostrano la rete
di relazioni che egli aveva co-
struito grazie alla professionali-
tà e al disinteresse che caratte-
rizzavano la sua azione.
La Segreteria regionale dei
DS-Sinistra Federalista Sarda
anche a nome dell'intero Parti-
to partecipa commossa al dolo-
re dei suoi familiari.

Cagliari, 26 aprile 2007

Paolo Branca, Fausto Ibba,
Nuccio Ciconte, Giorgio Fra-
sca Polara, Ronaldo Pergolini,

Wladimiro Settimelli, Vincenzo
Vasile, Sergio Sergi, Enrico Pa-
squini, Carlo Ricchini, Rosalba
Boccitto, Fabrizio Menna ricor-
dano con affetto

GIUSEPPE PODDA
e sono vicini alla famiglia in
questo doloroso momento

Roma, 26 aprile 2007

La moglie Renata, Franco e
Cicci e gli amatissimi nipoti Da-
vide con Ariella, Michele, Simo-
ne con Nada e le piccole Leila
e Yasmine annunciano la mor-
te di

SERGIO GARBEROGLIO
anni 80

I funerali, in forma civile, avran-
no luogo al Tempio Crematorio
sabato 28 aprile alle ore 11.

Torino, 25 aprile 2007

Bice, Edoardo e figli sono vici-
ni a Renata ricordando i tempi
trascorsi e il comune sentire.

Paolo e Felicina, Franca e Gior-
gio partecipano al grande dolo-
re di Renata per la perdita del
caro

SERGIO GARBEROGLIO
con l’esempio dei suoi valori,
del suo impegno e della sua
tenacia ricorderemo sempre la
sua grande umanità e la sua
amicizia.

Torino, 26 aprile 2007

Maria Laura, Battista con la
sua famiglia danno l’estremo
affettuoso saluto a

SERGIO

Le compagne e i compagni del-
la Federazione di Torino dei De-
mocratici di Sinistra ricordano

SERGIO GARBEROGLIO
militante, dirigente e innovato-
re della politica torinese.

Torino, 26 aprile 2007

CRESCE IN FRANCIA

l’ansia per la sorte degli

ostaggi francesi in mano ai

talebani. Oggi scade infatti

l’ultimatum. Parigi ha prose-

guito nella massima discre-

zione gli sforzi per il rilascio dei
dueoperatoriumanitariminac-
ciati di morte. Un minimo di
sollievo sulla sorte dei due gio-
vani,unadonnaeunuomo,at-
tivisti di Terre d'Enfance nelle
mani dei taleban da inizio me-
se, è arrivato ieri dal portavoce
dei militanti, Yusef Ahmadi,
che in una telefonata all'agen-
zia di stampa francese Afp ha
fatto sapere che«stanno bene».
Tuttavia, ha aggiunto, Ahmadi
«non ci sono negoziati diretti o
indiretti». Il ministro francese
degli Esteri ha «preso nota di

queste dichiarazioni», ma non
ha voluto commentarle, «con-
formemente alla linea di con-
dottadelladiscrezioneallaqua-
le ci teniamo fin dall'inizio». Le
trattative per il loro rilascio so-
no anche rese più complesse,
dopo gli strascichi negativi del-
la vicenda del sequestro di Da-
niele Mastrogiacomo.
Per la liberazione dei due ostag-
gi francesi, i talebani hanno
chiesto il 20 aprile il ritiro dei
mille soldati francesi in Afgha-
nistan e il rilascio di altri dete-
nuti incarceriafghane. Ilgover-
no di Kabul ha escluso nuove
concessioni,dopoquella«ecce-
zionale»fattaagli italiani. Ilpre-
sidente francese, Jacques Chi-
rac, che sulla vicenda ha per
due volte contattato diretta-
mente il presidente Karzai, «se-
gue con molta attenzione la si-
tuazione» e il suo capo di stato
maggiore, il vice ammiraglio

Edouard Guillaud, «partecipa
allacelluladicrisi»,hadichiara-
tol'ufficiodellapresidenzafran-
cese. Il ministro degli Esteri
francese, Philippe Douste-
Blazy, ha inviato la settimana
scorsaaKabul il segretariogene-
rale del Quai d'Orsay, Philippe
Faure. Niente è filtrato sul risul-
tato dei contatti. Da parte loro,
le autorità afghane, hanno
ugualmente rifiutato di com-
mentare l'ultimatumeassicura-
no di proseguire le loro inchie-
ste.«Tutti inostri servizi interes-
sati lavorano per questa que-
stione»,haassicurato ilministe-

ro degli Interni afghano.
Ieri, intanto, Terre d'Enfance
halanciatounappelloairapito-
ri perchè lascino «salva la vita»
aCelineeaEric (le loro identità
non sono mai state rivelate per
intero), come a Azrat, Hashim
e Rasul. «Imploriamo i rapitori
di lasciare salva la vita a questi
cinque volontari e chiediamo
alle autorità locali e nazionali
di fare tutto ciò che è nel loro
potere per ottenere la loro libe-
razione», ha detto Antoine
Vuillaume, presidente del-
l’Ong.
Sul fronte dei combattimenti,
in un'operazione congiunta
dell'Isaf, la forzadipaceinterna-
zionale comandata dalla Nato,
e di militari afghani, sono stati
uccisi cinque combattenti, nel-
laprovinciameridionalediHel-
mand, dove è in corso dal 6
marzo l'offensiva della Nato
«Achille» per riportare la sicu-
rezza in quest'area con una for-
te presenza dei talebani.

Kabul, Emergency
chiude gli ospedali
Il governo: restate
L’Ong chiede la liberazione di Hanefi
«Contro di noi intimidazioni e calunnie»

L'ospedale di Emergency a Lashkargah, in basso Gino Strada Foto Ansa-Peace Reporter

EL PAIS

Musharraf: Karzai
sta perdendo
contro i talebani

Ieri la telefonata
del portavoce dei
talebani: stanno bene
ma non ci sono
negoziati

■ di Toni Fontana

PIANETA

RAPPORTO

«Le scuole inglesi evitano
di trattare Shoah e Crociate»

MADRID Duro attacco di Pervez
Musharraf ad Hamid Karzai. Per
l'uomofortedi Islamabad, ilpresi-
dente afghano «sta perdendo la
guerracontro i talebani»e leaccu-
se mosse da Kabul, secondo cui il
Pakistannon fa nulla per combat-
tere il terrorismoenascondeicapi
dialQaeda,sonounmerotentati-
vo di nascondere le responsabilità
del governo afghano. «Quelli che
nonfannonientecontro il terrori-
smo, come Karzai» ha detto Mu-
sharrafinun'intervistaalquotidia-
no spagnolo «El Pais», «sono gli
stessi che poi criticano quelli che
lo combattono, come noi». Il pre-
sidente ha bollato come una «bu-
gia» l'ipotesi che il servizio segreto
di Islamabadaiuti i talebaniper in-
debolire il regime di Musharraf.
«Dicono queste cose per nascon-
dere la loro vergogna perche stan-
no perdendo la guerra contro i ta-
lebani»,hadetto.Ledichiarazioni
diMusharraf sonodestinateadar-
roventare il clima del vertice con
Karzaichesi terrà inTurchia laset-
timana prossima. Sia Kabul che
Washington hanno accusato il
Pakistandinonagirenelleareetri-
bali al confine con l'Afghanistan
in cui si ritiene sia asserragliato il
mullah Omar, leader dei talebani,
ma anche Osama bin Laden. «Il
Pakistan è il Paese che sta facendo
di più per combattere al-Qaeda e i
talebani»diceMusharraf, «ma chi
nonha idea sucomesia quall'area
e non capisce nulla di strategia
non può comprenderlo. Non co-
noscono l'ambiente, ma si siedo-
no a tavolino e si mettono a criti-
care». Poi aggiunge: «La maggio-
ranzadel miopopoloèantiameri-
cana» dice, secondo il quale que-
sto sentimento probabilmente
crescerà ancora. Nonostante ciò
la gente comprende «il carattere
della nostra alleanza strategica
con Washington».

LONDRA Alcune scuole britan-
niche preferiscono glissare sull'
Olocaustoealtri temistoricicon-
troversi come le Crociate per-
ché' vogliono evitare di offende-
re gli studenti di fede islamica.
Lo ha rivelato una ricerca resa
già nota il 2 aprile scorso e ripre-
sa ieri da alcune agenzie. Secon-
do lo studio, commissionato dal
governo e dalla Historical Asso-
ciation, gli insegnanti temono
disuscitaresentimentiantisemi-
ti tra gli alunni musulmani. «In
certi contesti particolari -affer-
ma il rapporto - gli insegnanti di
storia sono contrari a sfidare le
interpretazioni storiche alta-
mente controverse che vengo-
no predicate ai ragazzi all'inter-
no delle loro famiglie, nelle loro
comunità o nei luoghi di culto».
Il documento porta come esem-
pio una città dell'Inghilterra del
nord dove alcuni insegnanti
hanno deciso di eliminare dai
programmi di storia per il Gcse

lo studio dell'Olocausto. Tra i
motivi, si legge, «il timore di af-
frontare le reazioni antisemite e
negazioniste degli allievi musul-
mani». Ma non è tutto. In un'al-
trascuolanonsiparla invecedel-
le Crociate, sempre per non tur-
bare la sensibilità dei musulma-
ni ai quali, nelle moschee, viene
insegnata una versione comple-
tamente diversa di quell'evento
storico. L’atteggiamento di que-
sti professore non mette però in
discussione i programmi scola-
stici.«Insegnare l'Olocaustoèob-
bligatorio e rimarrà tale. L'inse-
gnamento della storia fornisce
l'occasione adatta per stimolare
lo sviluppo di valori condivisi
chesonoessenzialipercontribu-
ireeprendereparteadunasocie-
tàbritannica integrata»,harepli-
cato un portavoce del Diparti-
mentodellapubblica istruzione.
Il rapporto è stato definito «pre-
occupante» dalla Commissione
per l'uguaglianza razziale.
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COMUNQUE VADA è un disastro. Se sarà

accertato l’orrore, o se invece ci saranno col-

pi di scena, il buio che è comunque sceso

dentro le coscienze di questa gente, non dà

scampo. Quando ti

prende la consapevo-

lezza della banalità

del male, puoi farci

poco.La baristachemi serve il caf-
fè mi dice solo poche parole. Spie-
gano tutto: «Io avrei preferito un
gruppo di drogati e criminali, e lo
scriva».
L’orrorec’è.È l'orroredell’impossi-
bile, del «non posso crederci», del
«io li conoscevo bene», del «e se
nonfossevero?»,del«chici risarci-
sceda tutto questo?».Dellecasette
costruite tutte dagli anni Settanta
in poi, delle facce, giovani e vec-
chie, che cercano di scrollarsi di
dosso tutto, dimenticando che
scrollarsi di dosso tutto vuol dire
scrollarsi di dosso se stessi. Perché
una cosa è certa, in un modo stra-
no, inunmodochenonhaunalo-
gica, e che risponde soltanto a un
impe-rativoemotivo, tutti si sento-
no responsabili. Vallo a chiedere a
una giovane ragazza dall'aria dol-
ce che vaa prendere il nipotino al-
la scuolaelementare: ti sorride, e ti
dice: «Una di quelle maestre è sta-
ta lamiamaestra.Maiavrei imma-
ginato». Mai avrebbe immagina-
to, in quel quadro rassicurante,
«del meglio paese sulla Flaminia»,
digentechefinoadoggisioccupa-
va del derby, perché sono tutti la-
ziali e romanisti. E prima si anda-
va al mare assieme, tutti, perché
tutti si conoscono, e tutti sanno
tutto di tutto. La parola tutto: tut-
to, tutto, tutto, in questo vuoto di
senso. Ma di questo che è accadu-
to no, nessuno poteva immagina-
re, e per crederci bisogna aspetta-
re.
Un’aria di tenebra ti prende sulla
strada che porta alla scuola mater-
na, con le insegne nelle villette
conisolinomipropridegliabitan-
ti, in carattere corsivo. E quello
spiazzo dove ormai stazionano i
camion di regia di Sky e Mediaset
e una macchina dei carabinieri. Il
giovaneappuntatoèdiCastellam-
mare di Stabia, che è tornato a so-
gnareilmaredellapenisolasorren-
tina.Echeora,che sta succedendo
tutto questo, ha la faccia di uno
che avrebbe solo voglia di scappa-
re. Un’aria di tenebra quando en-
tridal tabaccaio, e primapensi che
èunpaesedi tabagisti incalliti,per-
ché la fila arriva quasi alla porta. E
poiscopri che sonoanzianesigno-
re di Rignano Flaminio che gioca-
noalgrattaevinci inmodoforsen-
nato.Giocanovinconoquelpoco,
e si rigiocano la vincita. E accanto
alla cassa un cartello scritto con il
pennarello: «Il 24 aprile sono stati
vinti 80 mila euro in questa ricevi-
toria. Tutti al mare». Sembra una
beffa per un paese che si sente per-
dente, e si chiede, e se lo chiedono
tutti, quanto varranno ancora le
case: «50 milaeuro in meno», dice
uno di loro.
Un'aria di tenebra è la rabbia per
gli operatori della televisione, «ab-
bassi quella telecamera!», come
fosse un mitra puntato. E una gio-
vanecollegacheprovaaintervista-

re tutti per strada senza trovare
una sola persona disponibile. E la
rabbia di un rignanese che vorreb-
be picchiare il cameramen del
Tg5.Eun’ariadi tenebrati sorpren-
de a vedere ogni bambino del pae-
se, e sono tantissimi, che giocano
al calcio, e ti chiedi cosa hanno ca-
pito, cosa sanno, che incubi li de-
vono aver colti.

Cosa è successo? Già, noi ne sap-
piamo meno di voi. Però al bar
Sport,gestitodalmaritodiunode-
gli indagati, è meglio non entrare,
rischi di essere invitato a uscire,
confermagentilezza.Perchéilpae-
seèdivisoindue,perchéprimaera-
no tutti amici. Tutti condannati,
tutto sommato, a vivere lontani
dalla città, in un paese tranquillo e

operoso,nériccoenépovero, tran-
quillo, senza troppa storia, eccetto
un trasandato campanile di una
vecchiachiesa,sostituitadallanuo-
va. Suoni il campanello, il parroc-
coèdonHenry,Henryperchéèna-
to a Caracas, famiglia di emigrati
di Riano che sono tornati e hanno
ora un figlio prete. Henry, e chissà
perché, visto che non è un nome

rignanese, e non è un nome lati-
no-americano. Ma lui è don Hen-
ry, e ieri in chiesa non ci stava.
Due donne sistemano le cose per i
poveri, una di loro è incinta. Ac-
canto, in un altro locale dell'orato-
rio, arriva una musica salsa altissi-
ma. Apri la porta del locale e vedi
qualche donna e alcune ragazze
che fanno un corso di ballo lati-

no-americano. La banalità del ma-
le è trovare il tempo e la voglia in
questo orrore di muoversi come
una salsera dentro questo vuoto di
senso. Balli latino-americani per
sognare, per mostrarsi in qualche
locale la sera sullavia Flaminia. So-
gni latino-americanichefannopo-
ca strada. La donna incinta che si-
stema i vestiti usati per i poveri
nonsacheilgipdiTivoliharitenu-
ti plausibili i racconti dei bambini,
non sa delle maschere da diavolo,
dei cappucci neri con le corna, de-
gli armamentari trovati nelle case
degli arrestati. Ha un’aria di ragaz-
zadolcedipaesechesistemaivesti-
ti per i poveri, come fosse un mo-
do per sistemare un dolore sordo.
Chiamare don Henry è inutile
nonc'ènulladafare:donHenry, ri-
gnanese da generazioni, non ritie-
ne di voler dire nulla. Più in là una
palestra di fitness, ragazzine fuori
che ridono e scherzano. Come fa-
cevano a uscire da quella scuola i
bimbi, dove c’è un piazzale deser-
toedove gli abitanti attornovedo-
no tutto? Semplice c’è un tunnel
chepartedallapalestraearriva fuo-
ri. Come riuscivano a fare quelle
cose? Quanto tempo ci hanno
messo a completare le indagini, e
cosa è accaduto nel frattempo?
È la banalità del male che annega
tutto in un gratta e vinci, in una
panchina ben tenuta nella piazza,
negli occhi di questa gente che di-
ce: «Dai paesi vicini ci dicono che
questo è il posto dei pedofili. Lo sa
chec’ègentecheseneègiàandata
da Rignano?». Quanti? Chi e per-
ché? Non si sa. Questa mattina i
bimbi della materna erano soltan-
to 64 su 255. Ora che c’è la televi-
sione il male è certificato, chiaro, e
l'emotività cresce. E poi ci sono i
soldi, qualcuno degli arrestati ha
cambiatotenoredivita.Epoic’è la
voxpopuli:diconochec’eraun gi-
ro di corrieri postali, di pacchi che
arrivavano e tornavano come non
se ne erano mai visti in una delle
case degli arrestati. Per spedire co-
sa?Eperqualemotivo?Eloro, ipa-
esani?«Quando se neandranno le
telecamere?». Presto? O finisce co-
me a Cogne, dove non se ne sono
andatipiù? Tutto ilmetrodigiudi-
zio è televisivo. Cogne. Rignano.
O altro. E a noi chi ci risarcisce? Di
cosa? Del dolore, o del danno di
immagine. I bimbi molestati non
erano di Rignano, venivano da
fuori. Stranieri, in un certo senso.
Extra territoriali. Ogni volta che
parli con qualcuno del paese, av-
vertono: quello non è di Rignano.
È di Calcata, di Zagarolo, di...
L’orrore è indicibile, specie per le
menti semplici. Non gli si può
chiedereunpensiero limpido, luci-
do. Non si riesce a tollerare. Non
vogliono solo la verità gli abitanti
di Rignano, vogliono - comunque
sia- l’oblio.Etornarealle loroscuo-
le, alle loro passeggiate, alle partite
dicalcio,ai ragazzichesi sonosiste-
mati a Roma, e hanno anche stu-
diato. Non ce la fanno a immagi-
nare lo sguardo dei bambini, il do-
lore, l’abisso che coglie i luoghi
semplici, senzachesipossa farnul-
la. Come un destino, una combi-
nazione sbagliata, come un gratta
e vinci che non solo non ti dà la
combinazione giusta, ma ti fa per-
dere tutto. Mai grattare sotto la vi-
ta di tutti i giorni.
Sopra ogni cosa, sopra tutto que-
sto uragano fermo come una pie-
tra gelida c'è il cielo di questa gior-
nata: di tutti i luoghi abitati il cielo
èilpiùenigmatico.Oggisembra lo
specchio inutile di un pomeriggio
di un giorno insopportabile. Nes-
suno guarda quel cielo tra i rigna-
nesi che sostanonellapiazza e par-
lano sottovoce. A occhi bassi non
sanno quanto la banalità del male
può ferire più di ogni cosa, a occhi
bassi cercano di non pensare al-
l’aria di tenebra che li avvolge an-
che in pieno giorno, e che all'im-
provviso ha portato la notte den-
tro ognuno di loro.
 roberto@robertocotroneo.it

La scuola materna di Rignano Flaminio Foto di Plinio Lepri/Ap

Potrebbe presto allargarsi ad altre
persone l’inchiesta della procura
di Tivoli sui presunti abusi a cari-
co di sedici bambini della scuola
materna “Olga Rovere” di Rigna-
no Flaminio. Alle sevizie, infatti,
potrebberoaverpartecipatoalme-
no altre cinque persone oltre alle
sei arrestate martedì, che non so-
no però state ancora identificate.
Lo ha scritto il gip di Tivoli Elvira
Tamburelli nell’ordinanza di cu-
stodiacautelarecheha portato in
carcere i sei indagati spiegando
chesuquellepersoneancorasen-
za nome «proseguono gli appro-
fondimenti investigativi». Una
di loro, infatti, sarebbe stata de-
scritta da uno dei bambini, la cui
testimonianza è riportata nell’or-
dinanza:«unsignoremolto catti-
vodinome Cristian - spiega il gip
Tamburelli riportandola testimo-
nianza di una delle piccole vitti-
me - che in compagnia di altri
adulti, in una casa dove li porta-
vano dalla scuola, lo facevano
mettere nudo in una gabbia e Pa-

trizia (Del Meglio ndr) lo picchia-
va. Gli adulti erano vestiti da pre-
tecondeicappucci rossi ediceva-
nodellecosecattivesuDio.C’era-
no due cani».
“GIOCHI” FILMATI Pratiche
aberranti e riti satanici degni di
una messa nera. Sono molte le si-
tuazioni terribili descritte dai
bambini nei colloqui avuti con
gli psicologi (quello del “del dito
apunta”,quello“conlapennaaz-
zurra”, quello dello “scatolone” e
del “tavolo”, o ancora“del lupoe
dello scoiattolo”, quello “deldot-
tore” e infine quello «della mam-
ma e dei figli» nudi stesi sul letto
mentre la mamma cucina), che
secondo gli inquirenti sarebbero
stati filmatie fotografati.Materia-
le, si ipotizza, che sarebbe poi sta-
toimmessosulmercatopedopor-
nografico. Materiale di cui, però,
adogginonèstatarinvenutatrac-
cia nelle perquisizioni, anche se
gliespertidelRacisdovrannoana-
lizzare videocassette, cd rom e le
memorie di alcuni computer.

«Gli indagati - si legge nell’ordi-
nanza - facevano fotografie e ri-
presedei“giochi”deibambini.Li
costringevano a pratiche sessuali
assai cruente, valendosi anche di
iniezionie inoculazionedinarco-
tici e sostanze varie che, ponen-
doli in una condizione di inco-
scienza, facilitavaevidentemente
sia l’esecuzione di taluni giochi
erotici sia le foto e i video».
BAMBINI NARCOTIZZATI E
proprio quella dei bambini
“drogati” perché fossero più re-
missivi è una delle ipotesi più ag-
ghiaccianti contenuta nelle cin-
quantanovepaginedell’ordinan-
za.Una ipotesi avvalorata, secon-
do il gip, dalle analisi effettuate

su alcune delle piccole vittime.
«L’esame ha rilevato tracce di
benzodiazepine - si legge nell’or-
dinanza- indicativedellasommi-
nistrazionedi farmaci inuninter-
vallo di tempo nell’ordine di
qualche mese. Tali farmaci con-
tengonosostanzesedative icuief-
fetti consistono in una generale
depressione del sistema nervoso
centrale, del sistema respiratorio
e del sistema cardiovascolare».
L’ipotesi al vaglio degli inquiren-
ti è che a somministrare questi
farmaci possa essere stata la mae-
stra Patrizia la quale, quando è
stata ascoltata dai carabinieri, ha
negato di aver mai fatto uso o di
averpossedutopsicofarmacidial-
cun tipo. Una testimonianza che
noncoincideconquantoraccon-
tato dal suo medico curante che
hainvecespiegatodiaverglieli re-
golarmente prescritti dal 2004 in
poi. Farmaci che, secondo i cara-
binieri, sarebbero stati acquistati
in una farmacia fuori Rignano.
LA CASA DEGLI INCUBI «I
“giochi”-scriveilgip-si svolgeva-
no a casa di Patrizia (del Meglio

una delle indagate), dove c’era
una stanza piena di giocattoli.
Maanchecostumiteatralidasco-
iattolo, da lupo e tuniche nere e
bianche,ancheconcappucci,ve-
nivanoindossatedagliadulti».Se-
condo l’ordinanza nella stanza
c’erano anche «catene di metallo
e cerotti adoperati adoperati per
la bocca».
Confermeall’ipotesiche ibambi-
ni potessero essere portati fuori
dalla“OlgaRovere”durantel’ora-
rio scolastico, secondo gli inqui-
renti, arriverebberoanche dadue
testimonianze. La prima di vigile
urbano che ha raccontato di aver
incontrato alcuni bambini fuori
dalla scuola («Si deve quantome-
no dedurre che i minori poteva-
no e si sono allontanati tranquil-
lamentedasoli», scrive laTambu-
relli) la secondoquelladiunacolf
degliScancarellocheaicarabinie-
rihaspiegatodiavervisto lamae-
stra Del meglio rientrare accopa-
gnata due bambine in un orario
in cui la collabotrice domestica
non avrebbe dovuto essere in ca-
sa.

Nelle 59 pagine
dell’ordinanza l’ipotesi
«fondata» che i piccoli
siano stati drogati
prima degli abusi

Unpacemakercontro ladepressio-
ne farmacoresistente, patologia
checolpiscealmenounavoltanel-
la vita il 10% degli italiani e che
può provocare manie suicide. È
stato eseguito per la prima volta a
marzo all’ospedale Molinette di
Torino. Altri pazienti erano stati
già trattati con la stessa metodica
all’IstitutoneurologicoBestadiMi-
lano.L’interventoconsistenell’im-
pianto, a livello del collo, di un
elettrodo intorno al nervo vago,
connesso con uno stimolatore di
ridotte dimensioni (tipo pace-
maker) posizionato nel petto. Co-
sto,circa20milaeuro.Lacuracon-
tro la «tristezza cronica» ha l’auto-

rizzazionedell’Ueedèstataappro-
vata negli Usa dalla Food and
Drug Administation nel luglio
2005. I medici delle Molinette - gli
psichiatriFilippoBogettoeGiusep-
pe Maina e i neurochirurghi Ales-
sandro Ducati e Michele Lanotte -
hanno eseguito l’intervento su un
torinesedi57anni,medicospecia-
lista,dadecenniincuraperdepres-
sione maggiore. E i risultati sono
soddisfacenti. L’interventochirur-
gico dura 60’ in anestesia generale
eglieffetti collateralipost-operato-
ri (transitori) più diffusi sono rau-
cedine e tosse. E il paziente non
corre il rischio di overdose da su-
perstimolazione: il trattamento è

reversibile e modulabile. Per acce-
dereaquestotipodichirurgiaven-
gonosceltiunicamentesoggettiaf-
fetti da depressione grave e refrat-
tariaadaltre terapie.«Solocasigra-
vissimi - sottolinea Bogetto -. Per-
ché la depressione maggiore non
va confusa con semplici forme di
tristezza». E il suo collega Maina,
precisa: «L’80% dei pazienti che
soffrono di questa patologia ri-
sponde in modo soddisfacente al-
le terapie convenzionali, mentre
solo un 10-15% degli affetti è re-
frattario». IlneurologoOrsoBugia-
ni del Besta di Milano avverte:
«Nonè la panacea. È indicato per i
pazientipiùanzianicondepressio-
necheduradaanni.Nonèuntrat-
tamento adatto ai giovani».

Rignano, dopo l’orrore tutti contro tutti
Un’aria di tenebra avvolge la cittadina vicino Roma sconvolta dall’indagine sulla pedofilia
Una comunità dentro un incubo dopo quanto è successo ai piccoli della scuola materna

Contro la depressione c’è il pacemaker
Intervento alle Molinette: impiantato elettrodo nel collo per stimolare il nervo vago

L’ORDINANZA

Il Gip: «Credibili le testimonianze dei bambini
Sui giochi erotici le versioni concordano»

«Ma lo sa che c’è
gente che ha già
lasciato il paese?
Ormai questo
è il posto dei pedofili»

In un cartello c’è scritto: «Sono
stati vinti 80mila euro in questa

ricevitoria». Una beffa per un
paese che si sente perdente

■ di Maristella Iervasi / Roma

L’ASILO DEGLI ORRORI I bambini hanno descritto agli psicologi abusi e riti satanici. Ancora nessuna traccia deI filmatI

«Un signore cattivo ci metteva in gabbia»
■ di Massimo Solani / Roma

«LA CREDIBILITÀ delledichia-
razioni dei bambini sottoposti
a violenze non è dubitabile». È
questa laconsiderazioneprinci-
pale che il gip di Tivoli Elvira
Tamburelli fa sui racconti delle
piccolevittime,echesicontrap-
poneinmanieranettaalleobie-
zioni dei legali delle sei persone
arrestate. «Tutto quanto espo-
sto- scrive infatti ilgipnell’ordi-
nanza - e gli esiti del lavoro ap-
profonditosvoltodalconsulen-
te esperto, non lasciano spazio
a dubbi sulla credibilità dei mi-
nori e del loro “narrato”». I
bambini,secondoilgipTambu-
relli «riferiscono in tempidiver-
si degli stessi giochi erotici (an-
chemimati), frammezzatiapra-
ticherituali satanicheallarman-
ti». Sevizie che, secondo il gip,
avrebberocausatointuttie sedi-

ci i bambini gli stessi sintomi di
disagio psicologico.
Manell’ordinanzac’èancheun
altro particolare che rende la vi-
cenda agghiacciante. I genitori
che hanno sporto denuncia sa-
rebbero stati vittime di episodi
che secondo il gip «non tran-
quillizzano» e che, assieme ad
altre considerazioni, hanno re-
so necessari gli arresti. «Vi è in
atti - scrive il giudice - la denun-
cia per danneggiamento della
vettura da parte di ignoti del-
l’auto di uno dei genitori delle
piccole vittime. Quando le
mamme ed i papà si riuniscono
nell’associazioneAgerif, lapresi-
denteArianna Di Biagio inizia a
riceve telefonate di minacce a
sfondo sessuale e subisce il dan-
neggiamento del proprio auto-
salone».  ma.so.

IN ITALIA

■ di Roberto Cotroneo / Rignano Flaminio / Segue dalla prima

Come facevano i bambini
a uscire da quella scuola?
Semplice: un tunnel parte
dalla palestra e arriva fuori
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25 APRILE Avevano promesso una conte-

stazione e contestazione - puntuale - è stata.

Gli slogan e gli striscioni violenti esibiti nello

spezzone finale del corteo milanese sono ser-

viti a spostare l’atten-

zione dei media sui

centri sociali e le loro

proteste, relegando

in secondo piano il senso stesso
del 25 Aprile. La contestazione
però potrebbe avere strascichi
giudiziari: la Digos ha presenta-
tounarelazioneallaprocura,re-
lazione da cui potrebbe partire
un’inchiesta. Nonostante non
si sia raggiunto il livello di guar-
dia di altre manifestazione per
il giorno della Liberazione, con
lanciodi sassi e bulloniverso gli
oratori, a Milano le proteste
hanno creato un caso politico.
Luca,unodegli attivisti del cen-
tro sociale milanese «Il Cantie-
re»,unodei piùattivinella con-
testazione, spiega che il motivo
della protesta va ricercato nell’«
azione così detta riformista del
nostro governo, che però asso-
miglia tanto a quella messa in
atto dal centro-destra. Questo è
un esecutivo che promette be-
nee razzola male. Sulla guerra, i
Cpt, le scuole private, la Tav, il
Mose e le basi militari, dov'è la
discontinuitàcon i governi pre-

cedenti?». Cosa c’entri l’’azione
di governo con la Resistenza e
con la Liberazione dal Nazi-fa-
scismo,nonsisa.Peròquelgior-
no è ormai la loro ribalta. Per i
loro obiettivi: Marco, 23 anni e
capelli rasta, anche lui frequen-
tatore de «Il Cantiere», spiega
che «Bertinotti è in assoluto il
peggiore, perché si presenta co-
me pacifista durante le campa-
gneelettorali,mapoivotaperri-

finanziare missioni militari che
provocanolamortedi tanteper-
sone per interessi di natura eco-
nomica». Concetti che spiega-
no perfettamente “l’uso” che
del 25 aprile fanno questi setto-
ri estremisti. A Milano la mani-
festazione ha anche sancito la
differente linea di condotta tra
centri sociali. In corteo quelli
chesi sonofattisentiredipiùso-
no stati, oltre a «Il Cantiere», il
«Vittoria» ed il «Torchiera», va-
le a dire i centri sociali che rien-
trerebberonell’abusata formula
degli anarco-insurrezionalisti.
Anche se in molti casi, a livello
dottrinale, c’è ben pocodi quel-
l’area,e l’etichettaserveadefini-
re gli appartenenti alle frange
più radicali.
A dare manforte ai contestatori
milanesi, in manifestazione

c’eraancheunfoltogruppopro-
venientedal Veneto ed inparti-
colar modo dal «Gramigna», il
centro sociale padovano fre-
quentato da alcune delle perso-
nearrestateconl’accusadi terro-
rismo da parte del pm Ilda Boc-
cassini. Sono stati proprio i no
global veneti ad esporre il di-
scusso striscione di solidarietà
agli arrestati, che recitava:
«Spezziamo l'isolamento, co-
struiamo la solidarietà». Sono
stati ancora loro ad avere
“qualcheproblema”con alcuni
cameramenegiornalisti inpiaz-
za San Babila, per fortuna gli in-
sulti e gli spintoni iniziali non
hannoavutoseguito.Lapresen-
za dei veneti ha indirizzato la
manifestazione. Paola, una del-
le attiviste padovane presenti a
Milano, chiarisce i sospetti: «Il
corteo del 25 aprile è l’unico
modo per attirare l’attenzione
verso l’odiosa forma di repres-
sione politica subita dai nostri
compagniarrestati.Nessunodi-
ce che siamo di fronte ad un
processo fatto di una marea di
indizi epoche ,pochissimepro-
ve. Ecco che quindi far scattare
la nostra solidarietà nel giorno
della Liberazione, vuol dire lan-
ciare un messaggio a tutti sulla
condizione degli arrestati ed i
motivi per cui sono dentro».
Adesso si aspetta il 1 Maggio ed
in modo particolare nella «May
day»,manifestazioneorganizza-
ta anche dai centri sociali, che a
Milano ha il suo appuntamen-
to più importante. È la festa dei
lavoratori, i soliti noti la trasfor-
meranno nell’occasione per
conquistare le prime pagine.

La Meglio Gioventù del giornalismo
d’inchiesta il 27 ottobre 1972 ebbe
una vittima, oggi dimenticata. Si
chiamava Giovanni Spampinato.
Aveva26anni, oggi ne avrebbe60. È
morto quella sera, ammazzato a Ra-
gusa. Nella Sicilia più meridionale,
con il barocco più barocco e insieme
anche il più povero e popolare che sia
maistatoconcepito, e lasperanzane-
ra -a quei tempi declinante -delle tri-
velledel petrolio, e la speranzaverde -
allora nascente - delle serre. Io stavo,
intanto, imparando un mestiere nel-
lo stanzone pieno di fumo, al primo
pianodiungranpiazzalenel cuoredi
Palermo, che era stato intitolato dal-
la Dc di Gioia-Lima-Ciancimino ai
martiri anticomunisti dell’Ungheria.
Stanzone rimbombante di ticchettii
di macchine per scrivere, di silenzi
concentrati, edi bestemmie.«Pronto,
qua è il giornale L'Ora, maresciallo,

ci sono novità?». Lui rispondeva im-
mancabilmenteche,sì,«è l'ora, lavo-
stra ora è arrivata, arriverà». Minac-
cia scherzosa, o solidarietà, o le due
cose insieme, non si seppe mai.
L’Ora era il giornale dei
“democratici”diPalermoedellapar-
te della Sicilia volta a Occidente, Pa-
lermo soprattutto, e Trapani, più
qualcosina di Agrigento. Anche spo-
radiche corrispondenze pubblicava-
mo saltuariamente dalla Sicilia lon-
tana e “babba”, che acquistava po-
che copie.Cioè laSicilia sciocca, delle
province orientali, vale a dire la Sici-
liasenzamafia,almenocosìsipensa-
va. In giro per lo stanzone si ascolta-
vanole fantasiose edeleganti volgari-
tà delle prime ore del mattino e il vo-
ciaredigrandiepiccoli cronisti,minu-
ziosiconoscitoridellacittà,dellostra-
dario, degli orari delle farmacie, e dei
treni per caricare i pacchi del giornale

e coordinare i tempidi quella rotativa
che rombando faceva tremare il pa-
lazzo.Duevoltealgiorno,alle11eal-
le 14, con lo strillone giù pronto a ur-
lare «L'Ora nummeri popolari»,
quandoc’era l’estrazionedel lotto,«a
tutti i pigghiaro», incasodi retate edi
arresti, «a tutti l’ammazzaro», se
c’era scappato il morto.
Era un giornale della sera, l’Ora.
Sventolava in edicola già a ora di
pranzo. Da lavorare, quindi, a parti-
redalle cinqueemezzo-seidellamat-
tina, con il contorno di caffè, sigaret-
te, caffè, odori che accerchiavano in
una nebbia coinvolgente gente scor-
butica e geniale, che dava del tu alla
città che contava. Ed egualmente a
quellaminuta,deipoveracci edeimil-
lemestieri: poeti, narratori, fini politi-
ci, intellettuali, cronistacci.Ogni tan-
to passava Sciascia, e faceva uno dei
suoi sorrisi tristi,Guttuso lasciavaun
alonediprofumo.DiGiovanniSpam-
pinato ricordo il sorriso, una volta

chevenneaPalermo, e si chiusenella
stanzadeldirettoreamatodiatoVitto-
rio Nisticò, vulcano d’uomo. Gli por-
tava, Giovanni, un suo dossier, uno
dei tanti. Sulle trame nere in provin-
ciadiRagusa.Eraundossier su come
da piazza Fontana al sud più sud
d’Italia corresse uno stesso filo nero -
medesimi nomi e cognomi - e ci mi-
nacciassero tutti, incalzassero la de-
mocrazia italiana, a Torino come a
Palermo e a Ragusa. Giovanni veni-
va dal cattolicesimo sociale e sessan-
tottino della «lettera a una professo-
ressa»di donMilani, fondava rivisti-
ne e gruppi laggiù a Ragusa, non solo
scriveva, ma leggeva. E lo pagavano
pergli articolidel giornale, comequa-
si tutti noi, con qualche nota-spese.
Uno dei giovani più promettenti del
vivaio de l’Ora era, insomma, Gio-
vanni, ma stava a Ragusa, come di-
re: all’altro mondo. Era anche corri-
spondente dell'Unità.
Dice ora Alberto, il fratello, uno che

da quel giorno che ammazzarono
Giovanni si decisea fare lui il giorna-
lista:«Negliultimi tempihomolto ri-
flettuto sulla sua tragica fine. È stato
doloroso, mi ha schiarito le idee. Ho
rivissuto le emozioni del '68, la pas-
sione politica, che ho avuto in comu-
ne con Giovanni. Che vi unì una an-
cor più forte passione per il giornali-
smo, e divenne il “grillo parlante”».
Il grillo parlante di Ragusa fu schiac-
ciato da Roberto Campria. Un giova-
ne poco più che suo coetaneo, figlio
destrorso del presidente del Tribuna-
le. Mentre Giovanni era figlio di Giu-
seppe, comunista, ex partigiano.
Campria gli diede un appuntamen-
to,sipresentòconduearmi,unarivol-
tella e una pistola. Poi si costituì, in
carcere, con le pistole fumanti, con
una specie di rivendicazione politica
del delitto. Delitto contro l’informa-
zione: da tempo, infatti, Giovanni
prospettava su l’Ora e sull’Unità sce-
nari foschidi trafficidiarmiedianti-

quariato attorno a un assassinio irri-
solto, maturato nella zona grigia del-
l’establishment locale. L’ultimo ad
avere incontrato e accompagnato la
vittima era proprio il giovane Cam-
pria. Solo Giovanni se ne occupava.
Pezzo dopo pezzo su l’Ora e sull’Uni-
tà ricostruiva un formidabile mosai-
co di eventi eversivi, cocaina, gioco
d’azzardo, commercio di reperti ar-
cheologici, accordi della malavita lo-
cale con i mafiosi palermitani e i tra-
panesi interessati ai terreni del sud
est siciliano. Doveva tacere. Tacque,
in una pozza di sangue.
A Spampinato qualche giorno fa è
stato assegnato alla memoria il pre-
mio Saint Vincent di giornalismo.
Nella sua Ragusa il Consiglio regio-
nale dell'Ordine dei giornalisti gli ha
dedicato un convegno sulla libertà di
informazione. Una mostra all’Archi-
vio di stato (fino all’8 maggio) terrà
vive le sue inchieste. Il giornale l’Ora
non c’è più, la proprietà l’ha chiuso.

«Non minimizziamo», dice Gianfranco Fini a Porta a
Porta. Il leader di An chiuderebbe i centri sociali, come il
Gramigna di Padova, perchè sono «covi potenziali di
proselitismo della lotta armata». Ribadisce bene il con-
cetto: «Esistono alcuni centri sociali, come il Gramigna
di Padova - non tutti ma alcuni - che sono dei covi poten-
ziali di proselitismo o comunque di simpatia delle Br»,
ha detto il leader di An intervenendo alla trasmissione di
Bruno Vespa. Per questo, ha aggiunto, «lo chiuderei»,
sottolineando che «in quel centro sociale si pratica
l’odio e si organizzano spedizioni punitive contro gli av-
versari politici». Sui fatti del 25 aprile, con il sindaco di
Milano Letizia Moratti contestato insieme al presidente
della Camera Fausto Bertinotti, Fini invita a prendere sul
serio la faccenda, «perchè quei ragazzi sono pochi ma pe-
ricolosi e non può esserci alcun tipo di compiacenza».

I fischi già pronti per il 25 aprile
«Contro il governo, è riformista»
Linguaggio e «idee» dietro ai contestatori, nel giorno della
Liberazione il loro obiettivo è «Bertinotti, il peggio di tutti»

IL RICORDO Venticinque anni dopo l’assassinio di Giovanni Spampinato una mostra lo ricorda, e l’ordine dei giornalisti di Ragusa gli dedica un convegno

Quando la meglio gioventù moriva per scoprire la verità

Addio Podda
Su l’Unità
raccontò
la Sardegna

LE TAPPE

IN ITALIA

IL GRAMIGNA
Fini soffia sul fuoco: «Quel centro fa proseliti per le Br»

La Chiesa fa quadrato: basta insulti a Bagnasco
A Strasburgo contestata una risoluzione della sinistra radicale contro il presidente della Cei

Barista uccisa per cinquanta centesimi
Siracusa, colpita a morte dopo una lite per aver aumentato il prezzo del drink. Arrestato il killer

■ Per tanti lettori di questo
giornale è un nome sconosciu-
to. Per qualcuno, i meno giova-
ni, è forse un ricordo lontano.
Eppure si può ben dire che Giu-
seppe Podda, morto ieri a Ca-
gliari all’età di 77 anni, sia uno
deigiornalistichehafattolasto-
ria de “l’Unità”. Sia pure da una
realtà periferica come la Sarde-
gna, che ha raccontato su que-
ste pagine per circa 40 anni, dal
dopoguerra alla metà degli an-
ni Ottanta.
Giornalista, però, è una defini-
zione che sta probabilmente
strettaaGiuseppe.Nonsoloper-
ché il corrispondente de
“l’Unità”, in quegli anni lonta-
nidi rinascitademocratica, par-
tecipavaapienotitoloallabatta-
glia politica. Giuseppe Podda lo
fece accanto ai grandi dirigenti
del Pci di allora, da Velio Spano
a Renzo Laconi, da Umberto
Cardia a Luigi Pirastu, da Luigi
Pintor a Enrico Berlinguer dei
quali ha raccontato in numero-
si libri e pubblicazioni. Il suo
rapporto con la politica, del re-
sto, è stato sempre - fino alla fi-
ne - stretto e allo stesso tempo
conflittuale, caratterizzato da
una grande spinta etica che a
volte - gli rimprovera più d’uno
- sconfinava nel moralismo.
Quante litigate con questo o
quel dirigente che considerava
troppo disinvolto, quante sfu-
riate nella piccola redazione de
“l’Unità”, ospitata per anni nei
locali del Pci.
L’altra grande passione, assie-
meallapolitica,era laSardegna.
Giuseppe Podda l’ha racconta-
ta come pochi in anni in cui -
per quasi tutti i grandi giornali -
faceva notizia solo per i seque-
stridipersonaoper lenottipaz-
zedella CostaSmeralda, e frotte
di inviati arrivavano (per pochi
giorni) per spiegare quella terra
così arcaica e contraddittoria.
Ma se volevi sapere qualcosa di
più, se volevi capire cosa c’era
primaecosarestavadopounra-
pimento, è “l’Unità” che dove-
vi leggere. Così come se volevi
essere informatosuglialtrigran-
di temi sociali e civili: restano
un esempio di giornalismo i
suoi reportage sulle «cattedrali
nel deserto» (i primi tentativi di
industrializzazione nel cuore
dell’isola), la rivolta dei pastori
aPratobello, leoccupazionidel-
le miniere, le servitù militari, i
fermenticulturaliaiqualiè sem-
prestatoparticolarmenteatten-
to. Quel rapporto così stretto
conlasuaterra l’hacoltivatoan-
chefuorida“l’Unità”,nelle rivi-
ste della sinistra che ha diretto
(come “Rinascita sarda”), e nei
numerosi libri che ha pubblica-
to nell’isola. E perché no? nel
rapporto con i colleghi più gio-
vani, per i quali è stato un indi-
menticabilemaestro.Èperdedi-
carsi a tutto questo che ha ri-
nunciato più volte alle offerte
di carriera fuori dall’isola, nel
«continente».
Lacameraardenteèstataallesti-
tanella sede regionaledeiDs, in
via Emilia a Cagliari. Oggi si ter-
rà la commemorazione ufficia-
le. Paolo Branca

■ di Giuseppe Caruso / Milano
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■ «Bagnasco Boia»: una scritta in rosso
tracciata con uno spray sul retro della
Chiesa di Santo Spirito a Firenze lo scor-
so 25 aprile. È l’ultima scritta «oltraggio-
sa»verso ilpresidentedellaCei. Segnodi
un clima che permane «ostile» verso il
successore del cardinale Ruini alla guida
della Cei, vissuto con preoccupazione
dalla Chiesa di Roma. Più pesante di
una scritta deve essere stata considerata
l’iniziativadeitreparlamentaridellasini-
stra radicale, gli italiani Agnoletto, Cata-
nia e Frassoni, che all’Europarlamento
diStrasburgohannopresentatounamo-
zione considerata anti-Bagnasco, con
espliciti riferimenti alle frasi attribuite
all'arcivescovo di Genova su coppie
omosessuali, eutanasia, incesto e abor-
to. L’hanno presentata all’interno di
unabozzadi risoluzionecontro ladiscri-

minazione dei gay. L’iniziativa è stata
stoppata: la risoluzione anti-omofobia è
stataapprovata ieridalParlamentoeuro-
peo, ma depurata da quei riferimenti e
con un’esplicita condanna per quei
«commenti discriminatori formulati da
dirigenti politici e religiosi nei confronti
degli omosessuali». Ieri è arrivata la pro-
testa della Chiesa cattolica. Le critiche a
monsignorAngeloBagnasco«nonespri-
mono l'opinione del popolo europeo»,
sonodettateda«schemi ideologici»e so-
noespressionedegli«attacchidiunami-
noranza»che«nonvuolecapire iproble-
mi»: loha affermato il segretariogenera-
le del Consiglio delle conferenze episco-
pali d’Europa (Ccee), monsignor Aldo
Giordano che ha aggiunto: la Chiesa è
pronta a «un dibattito vero» sulla vita,
sulla famiglia, sui diritti degli individui,

nel «rispetto totale verso gli individui, le
persone e le esperienze personali che le
persone scelgono». Più secca la risposta
dell’agenzia dei vescovi, Sir: «Basta con
gli attacchi anticlericali e facinorosi da
partediesponenticomunistieverdicon-
tro monsignor Angelo Bagnasco» tuona
l’agenzia che definisce «indecorosi» gli
attacchi al presidente della Cei da parte
deitreparlamentarieuropei.«Èoradidi-
re basta» gli fa eco Radio Vaticana. Non
c'ènessunaomofobianellaChiesacatto-
lica, e sarebbe quindi auspicabile che il
pregiudizionei suoiconfronti finisse»ta-
gliacortoilpatriarcadiVenezia,cardina-
le Scola. La Chiesa cattolica, nonostante
alcune «pallottole di carta» - osserva il
cardinale Ruini - gode di un rispetto
maggiore in Italia di quanto accada nel-
le istituzioni dell'Unione europea. r.m.

■ Uccisa per una lite sul prezzo di un
drink. La vittima si chiamava Cinzia
Franzini, 43 anni, proprietaria di un
chiosco inpiazzaPancalinelquartiere
Ortigia a Siracusa. Proprio qui l’altra
notte Piero Aliano, 46 anni, già noto
alla giustizia, ha sparato alcuni colpi
dipistolacontro labarista. L’uomo sa-
rebbeentratonelchioscodopolamez-
zanotte, era già ubriaco e ha ordinato
ancora da bere. Da subito sarebbe sca-
turita una discussione, prima con i di-
pendentidelchiosco, poicon la stessa
Franzini,perviadelprezzodiunsupe-
ralcolico. Per Aliano quella bibita co-
stava 50 centesimi di troppo. La don-
na,alla fine, erariuscitoadallontanar-
lo dal locale. Ma poco dopo, l’uomo è
ricomparso al chioscoconun’arma in
pugno.

Gliuomini della squadra mobile stan-
no cercando di ricostruire quanto ac-
caduto.Secondogli investigatori,Alia-
no avrebbe litigato a brutto muso con
labaristaalmomentodipagareunsu-
peralcolico: ha ritenuto che il prezzo
fosse troppo alto. Così sarebbe scop-
piatauna lite, sedata liper lìdall’inter-
vento dei dipendenti del chiosco.
L’uomo è uscito quindi dal locale. Ha
aperto lo sportello della sua macchina
ed è tornato al chiosco con una Beret-
ta calibro 7,65, con la matricola can-
cellata. La barista ha capito il pericolo
edhacercatounaviadi fuga.Maèsta-
to tutto inutile. Aliano ha sparato di-
versi colpi, tutti diretti contro Cinzia
Franzini. La donna è stata colpita al
collo ed è morta sul colpo. Mentre
Aliano è fuggito a bordo della sua au-

to.
Sono stati gli stessi dipendenti che in
precedenza avevano allontanato l’uo-
mo dal locale a chiamare le forze del-
l’ordine. Aliano, che nel 2004 era fini-
to in prigione per una rapina contro
un ufficio postale, è stato trovato a ca-
sasua, inviaNizza,conlapistolaanco-
ra inpugno.Ilpresuntoomicidasièri-
fiutato di consegnarla agli agenti. Ha
puntato l’arma contro un poliziotto,
minacciandodi sparareancora.Alla fi-
ne la squadra mobile è riuscita a disar-
marloeabloccarlo,grazieall’interven-
todiunagentechehacolto l’uomodi
sorpresa.Alianoèstatoquindiarresta-
to per l’omicidio di Cinzia Franzini e
anche per detenzione illegale di arma
da fuoco e ricettazione. Ora è rinchiu-
so nel carcere di Cavadonna.

■ di Vincenzo Vasile
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■ di Laura Matteucci / Milano

POLEMICA Dopo la riunione di giunta, Con-

findustria rilancia l’allarme siccità. Ma quella

dell’acqua pare proprio una partita sporca in

Viale dell’Astronomia. Una di quelle polemi-

che puntano a qual-

cos’altro. Ecco i fatti.

Alla riunione di ieri è

intervenuto Flavio

Cattaneo,amministratoredelega-
todiTerna, eall’uscita Guidalber-
to Guidi parla di «relazione
shock»sulle riserve idrichedelPa-
ese. Per Guidi servono «decisioni
immediate.Bisognacominciare a
pensare cosa fare. Confindustria
chiederà di partecipare al tavolo
tecnico presso il ministero dello
Sviluppo economico». La tempe-
ratura si alza, ma subito Cattaneo
ridimensionatutto.Nessunarela-
zione shock, «rispondevo ad una
domandasulworst case, sull'ipote-
si peggiore immaginabile - spiega
- tutti stiamo lavorando per evita-
re che una situazione del genere
possa accadere». Lo scenario di ri-
schio elettrico «è stato delineato
già da febbraio, e il ministero del-
lo sviluppo economico si è attiva-
tosubito-aggiungeCattaneo-stu-
pisce che qualcuno scopra ora
che esiste un problema». Dal
quartiergeneralediTernasi respi-
ra aria di incredulità. «Cattaneo è
intervenuto come membro di
Giunta- spieganoisuoicollabora-
tori - Ha risposto a una domanda
diGuidi,ecertamenteseci sichie-
decosaaccadenell’ipotesipeggio-
re, rispondiamo che c’è il distac-
co.Maècomedirechesec’è il ter-

remoto cade qualche casa». Ma
nonostante la frenata di Catta-
neo, Confindustria insiste. «Per
noi la situazione resta molto gra-
ve, anche se si tratta dell’ipotesi
peggiore», spiegano (o tentano di
spiegare) in Viale dell’Astrono-
mia.
Intanto anche Romano Prodi in-
vita più alla collaborazione che ai
facili allarmismi. Per non parlare
del ministro dello Sviluppo eco-
nomicoPierLuigiBersani, chepa-
re davvero contrariato. «Sorpren-
de che Confindustria chieda di
partecipare al tavolo - spiega - se
io stesso avevo offerto giorni fa la
disponibilitàacoinvolgereleasso-
ciazioni degli imprenditori nel la-
voro di questi mesi, per assicurare
lamassimatrasparenzae lamassi-
ma informazione».
Insomma, quello di Guidi appare
atuttiunallarmefuori luogo, fuo-
ri tempo, fuori dalla logica. Il mi-
nistero ha già predisposto misure
per affrontare l’eventuale emer-
genza,misurechesonostatediffu-
se sui maggiori organi di stampa
neigiorniscorsi: èprevisto, tral’al-
tro,unaumentodellapotenza in-
terrompibile di 1000 megawatt,
dando, al tempo stesso, certezza
sulla disponibilità effettiva dei
3100 Megawatt già esistenti, con
preavviso e in tempo reale. Sul
fronte dell’import si ricorre alla
prenotazione di 2000 megawatt
di capacità con fornitori esteri.
Il pericolo emergenza c’è, ma c’è
anche un piano per affrontarla.
Losannobeneanchegliagricolto-
ri, che rischiano un razionamen-
toeanch’essi chiedono(Politidel-
la Cia) di partecipare al tavolo. A
questo punto la domanda è: per-
ché tanto chiasso? Le ipotesi pos-
sono essere molte. Le imprese po-
trebbero volere tariffe agevolate
per l’energia, soprattutto quelle a
maggioreconsumo.Oppurestan-
noalzandolavoceproprioperevi-

tare che alla fine l’abbiano vinta
gli agricoltori. Ma c’è una terza
ipotesi, più a lungo termine, che
vale oro rispetto alle altre due: la
partita privatizzazioni. Si «spara»

sugli acquedotti (effettivamente
gestiti spesso malissimo, con per-
ditechearrivanoal30%)perpun-
tare a privatizzarli ed entrare nel
grande affare del terzo millennio:

l’oro blu. A questo punto c’è una
sola strada per chi crede che l’ac-
quasia un bene pubblico: preten-
dere efficienza dagli attuali pro-
prietari.

RAGGI X Stabilità finanzia-

ria d’Europa ai raggi X dei

tecnici Ecofin. Il giudizio sul-

l’andamento dell’economia

resta favorevole, ma aumen-

ta il peso dei pericoli. Il pri-

mo ha a che vedere con la «sensi-
bilitàdegli investitori»,dice il rap-
porto dei tecnici, perchè nono-
stante leBorse si sianostabilizzate
i mercati restano estremamente
nervosi, e possono trovarsi in ba-
lia «anche di eventi minori».
Un’altra preoccupazione riguar-
da il ricorso al debito da parte di

famiglie e «anche da parte delle
imprese in un contesto di un po-
tenziale deterioramento delle
condizioni macro-finanziarie che
può avere serie implicazioni per
l’economia reale europea». Pesa
anche il deterioramento della
qualità del credito nel segmento
dei prestiti ipotecari ad alto ri-
schio (subprime) negli Usa. Altro
puntodirischio, l’esposizionedel-
le banche a istituzioni finanziarie
non regolate (in particolare hed-
ge fund).
E, sullosfondo, il crosseuro-dolla-
ro, che non accenna a fermarsi.
Cede qualche posizione, è vero,
malacorsadell’eurorestacomun-
que molto veloce, dopo aver sfio-

rato il record di tutti i tempi nella
seduta di mercoledì con i nuovi
dati positivi dell’economia tede-
sca. La moneta unica viaggia a
1,3601 dollari. Sul biglietto verde
pesa l’attesa del dato sul pil Usa
chesaràdiffusooggi.E loyencon-
tinua a indebolirsi. Da segnalare

che l’euro ha guadagnato sul dol-
laro il 3,5% dall’inizio dell’anno,
e gli esperti ritengono che conti-
nuerà a salire, sulla prospettiva di
un rialzo dei tassi europei.
Unacorsaconconseguenzeambi-
valenti: prodotti Usa a prezzi
stracciatidaunaparte,pallaalpie-

de per il made in Italy dall’altra. È
chiaro che l’acquisto di materie
prime quotate in dollari (dal gas
alpetrolio, coneffettoacascata fi-
noalle bollettedi luce a gas) risul-
ta avvantaggiato, ma le esporta-
zioni (soprattutto dei prodotti
più tipici del made in Italy, dal-
l’alimentare al tessile, dall’arreda-
mento alla meccanica) vengono
invece penalizzate, nonostante
proprio negli ultimi mesi abbia-
no ritrovato slancio.
Arischioanche il turismo.Perchè
con un euroal top proprioalla vi-
gilia delle vacanze estive, l’Italia,
comeanche il resto d’Europa,po-
trebbe trasformarsi in una meta
off-limits per i viaggiatori ameri-
cani,adannodell’intera filiera tu-
ristica italiana.

Il super-euro può frenare il boom italiano
Dall’inizio dell’anno la moneta unica europea ha guadagnato il 3,5% sul dollaro

Confindustria gioca con la siccità
Gli industriali: rischio chiusura per le fabbriche. Terna smentisce l’allarme. Bersani contrariato

Il confronto sulla previdenza comincia il 9 maggio
Si parte al ralenty in attesa delle amministrative. Mezzogiorno: arrivano le zone franche con contributi e sgravi fiscali

■ Potrebbe partire il 9 maggio il
confronto del governo con le
parti sociali sulla previdenza. Lo
avrebbeannunciatoil sottosegre-
tario Enrico Letta all’incontro
sul Mezzogiorno ieri a Palazzo
Chigi. Anche se c’è una data, in
pochi scommettono che i nodi
della partita pensioni vengano
presto al pettine: difficile pensa-
reche ilgovernoaffrontiunama-
teria tanto delicata a ridosso del-
le amministrative. Meglio dire
che ai primi giorni di maggio le
aprti cominceranno a prendersi
le misure.
Se la politica è in frenata, i tecni-
ci continuano a sfornare ipotesi.
Sarebbe confermata dalle indi-
screzioni l’intenzione di sostitui-

re lo «scalone» della Maroni con
gli scalini voluti da Cesare Da-
miano. Dagli innalzamenti sa-
rebbero esclusi i lavori usuranti.
Maaffrontare lapartitasullecate-
gorieususrantisignifica imbocca-
re un percorso accidentato: non
è un caso che da tempo ci si pro-
va e ancora non ci si riesce. Zero
assolutosuicoefficientidi trasfor-
mazione, il punto su cui forse la
distanza è più marcata tra gover-
no e sindacati.Ancora presto per
sapere se ci sarà un intervento o
se tutto è destinato al «congela-
mento». Un’ipotesi che potreb-
be essere anche molto pericolo-
sa,perchése l’interventosaràpoi
retroattivo potrebbe essere an-
chepiù pericoloso per i lavorato-

ri di una misura immediata.
Quanto al tavolo sul Mezzogior-
no, ieri sono state annunciate le
zone franche urbane, nelle quali
contributi e tasse saranno più
basse, e gli incentivi per il Sud
punterannoafavoriredipiù l'oc-
cupazione. Il programma è stato
messo a punto dal viceministro
per loSviluppo,SergioD'Antoni,
che ha chiesto alle Regioni di
concordareconicomunielepar-
ti sociali le aree in cui avviare la
sperimentazione sulle zone fran-
che entro il 15 maggio, in modo
da poter presentare a Bruxelles
una proposta in tempo utile per
far partire il progetto a metà an-
no.
Mal'appuntamentoperilpassag-

gio al nuovo sistema di agevola-
zioni per il Mezzogiorno sarà co-
munque la prossima Finanziaria
2008cheavvierànuovimeccani-
smi per incrementare gli investi-
menti e far crescere l'occupazio-
ne, visto, ha detto D'Antoni, che
il vecchio sistema ha mostrato
negli anni «crescenti criticità».
Le zone franche non potranno
esserepiùdi15.Nesorgeràalme-
no una in ciascuna delle otto re-
gioni interessate. Queste avran-
noagevolazionidi tipocontribu-
tivoefiscale,conuncreditod'im-
posta fisso sulla nuova occupa-
zioneeunesonero dalle imposte
sul reddito d'impresa, sui fabbri-
cati e forse un abbattimento del-
l’Ici.

Cambia il board della Cassa depositi e prestiti. L'Assemblea
degli azionisti chiamata oggi ad approvare il bilancio 2006 ha
nominato anche il nuovo consiglio d'amministrazione della
Cassa. Alfonso Iozzo è stato riconfermato presidente, alla vice-
presidenza è stato nominato Franco Bassanini. I consiglieri in-
dicati dal Tesoro sono Vittorio Grilli, Nunzio Guglielmino,
Gianfranco Imperatori, Luisa Torchia e Gianfranco Visti. I
membri indicati dalle Fondazioni sono invece Renato Cam-
bursano e Francesco Giovannucci. Sono stati nominati anche
inuovicomponentidelcollegiosindacale,presiedutodaAlber-
to Sabatini e i cui membri effettivi sono Antonello Arru, Mario
Basili, Biagio Mazzotta, Fabio Roberto Roversi Monaco. Sinda-
ci supplenti sono Francesco Bigotti e Gerhard Bradstatter.
L’assemblea ha stabilito un dividendo dimezzato per il Tesoro
che per il 2006 è ammontato a 318,5 milioni sul totale di 455
mln. Alle Fondazioni sono andati 136,5 mln. Nel 2005, inve-
ce, furono distribuiti 800 milioni complessivi di dividendo. I
dati sonostati fornitidaldirettoregeneraleAntoninoTuricchi,
che ha presentato il bilancio 2006. L'esercizio si è chiuso con
un utile a 2 miliardi (1,6 mld nel 2005), in crescita del 25% ri-
spetto al 2005. Il rapporto utile/patrimonio netto si è attestato
al 19,4% in linea con l'anno precedente (20,9%).

Apple vola al Nasdaq dove scavalca per
la prima volta la soglia dei 100 dollari, fino
a quota 102,5 (+7,5%), dopo aver reso
noto un utile record (770 milioni di dollari),
mai così alto nel trimestre. I titoli della
compagnia di Cupertino balzano ai
massimi storici all'indomani della
diffusione dei dati del secondo trimestre,
chiuso con utili in aumento dell'88%. Il
gruppo guidato da Steve Jobs vanta una
capitalizzazione di 86 miliardi di dollari.

La pizza più cara è quella di Milano
dove può sfiorare i 10 euro (9,46 per
la precisione) mentre a Napoli il costo
si aggira sui 5,91 euro. Dallo studio
della Fipe-Confcommercio risulta
inoltre che sotto il Vesuvio calano i bar
e aumenta invece il prezzo della tazzina
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CASSA DEPOSITI E PRESTITI
Cambia il consiglio, Bassanini vicepresidente

Cattaneo:«Non ho
fatto alcuna relazione
shock, stiamo tutti
lavorando per
evitare pericoli»

APPLE AI MASSIMI STORICI
DOPO IL BOOM DEGLI UTILI

Edison fa il suo ingresso nel mercato
ellenico dell'energia con una centrale
termoelettrica a ciclo combinato da 400
megawatt da realizzare a Thivsi, nel centro
della Grecia. Il progetto, che ha già
ottenuto la licenza di installazione da
parte delle autorità greche, sarà sviluppato
da Edison insieme alle società Hellenic
Energy & Development e Viohalco
attraverso una partnership di cui Foro
Buonaparte deterrà il 65%.

Luca di Montezemolo Foto Ansa

■ L’assemblea degli azionisti
di Abn Amro ha già deciso di
voltare pagina. Al termine di
un'assemblea molto tesa, gli
azionistidel gruppoolandese si
sonoespressi a favoredelperse-
guimento di «tutte le possibili-
tà di cessione, spin off o fusio-
ne di parte o di tutti i principali
business» del gruppo (con un
voto favorevole pari al 67,9%)
comepure di «tutte le possibili-
tàdivenditao fusionedell'inte-
ro gruppo» (con il sì del 71,8%
dei soci). Cioè sia a favore della
cessione in blocco del gruppo
sia dello “spezzatino” come di
fatto indicavano due delle cin-
quemozioni proposte dalbelli-
coso fondo Tci con l'obiettivo,
evidentemente condiviso, di
«massimizzare il valore per gli

azionisti». Sono state respinte
invece le mozioni di Tci che
chiedevano rispettivamente la
restituzioneai socidi tutti ipro-
venti in cash derivanti da ces-
sioni e lo stop ad acquisizioni
importanti per sei mesi «inclu-
sa Capitalia, su cui sono corse
voci».
Le due offerte su Abn, quella
già formalizzata e amichevole
di Barclays per 67 miliardi e
quelleperorasolopropostadal-
la cordata rivaleRbs, Santander
eFortisper72miliardi,nonera-
no ovviamente in agenda, ma
hanno di fatto dominato l'as-
semblea.Dall'assembleaèemer-
so un diffuso scontento per la
venditadellacontrollataameri-
cana Lasalle per 21 miliardi di
dollari a Bank of America.

BANCHE E SCALATE

Abn Amro, l’assemblea
dice sì alla cessione

EDISON ENTRA NEL MERCATO
GRECO DELL’ENERGIA

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

PUOI RISPARMIARE
FINO AL 40%

SULL’RC AUTO
SE ENTRI

NELLATRIBÙ LINEAR.
Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it
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vediamo 
bambini curiosi, appassionati, protetti

Oggi Microsoft fa della rete un ambiente più sicuro,
grazie a tecnologie innovative e a un progetto sviluppato in
collaborazione con la Polizia Postale e delle Comunicazioni.

Così i nostri bambini potranno navigare protetti
e scoprire in Internet il piacere di esplorare,

giocare e arricchirsi di nuovi saperi.

microsoft.it/potential
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QUOTA Tra gli azionisti di Telecom potreb-

be rimanere anche Marco Tronchetti Prove-

ra. Non con Olimpia, piuttosto con Pirelli che

del gruppo telefonico possiede direttamente

l’1,36% del capitale.

«Rimanere? Sì, forse

- ha dichiarato il ma-

nager nel corso del-

l’assemblea Camfin, la finanzia-
ria con la quale controlla Pirelli -
con le azioni che abbiamo fuori
da Olimpia». Ma per il resto, e
cioè il 18%detenutoattraverso la
holding, «non c’è rimasto che
vendere.E quello chepossiamo e
vogliamo fare è cercare di vende-
re al meglio».
La partecipazione di Pirelli per
ora non presuppone nessun im-
pegno per far parte della cordata
italiana che Mediobanca e Intesa
Sanpaolo stanno cercando di
mettere insieme. «L’ipotesi non

ci è ancora stata messa sul tavolo
-hachiaritoTronchetti -.Orastia-
mo uscendo poi vediamo». E poi
ha aggiunto: «molti ostacoli so-
no nati perché eravamo dentro e
nonvorremmochesi riproduces-
sero». E ancora: «Il percorso era
giusto, la strategia era quella esat-
ta ma ora dobbiamo prendere at-
todella situazioneedegliostacoli
checi sono,chenoncipermetto-
no di fare quello che vorremmo
fare. Per questo siamo costretti
ad uscire e cerchiamo di farlo nel
modo migliore possibile, valoriz-
zandoalmassimolapartecipazio-
ne». «Con Telefonica l’accordo
era fatto - ha puntualizzato Tron-
chetti -poi sonointervenutiosta-
coli interni edesterni: in futurosi
saprà tutto. Bisogna prendere at-
to della realtà, non sempre è pos-
sibile fare quello che si vorrebbe:

ora interesse degli azionisti Pirel-
li, e di conseguenza anche Cam-
fin è cercare di vendere alle mi-
glioricondizionipossibili.Tutto -
haconclusoTronchetti -divente-
rà trasparente in futuro».
La non nuova ricostruzione di
Tronchetti Provera, che addossa
la responsabilità del fallimento
nella sua gestione Telecom alla
politicaeall’Authority,noncolli-
ma però con quella fatta dall’ex
presidente Guido Rossi che, indi-
rettamente,haparlatodicrisinel-
la società telefonica. «Le aziende
che mi hanno chiamato - ha det-
to Rossi, diventato consulenze
del comune di Sesto San Giovan-
ni -eranogià incrisiprimachear-
rivassi». Quelle stesse aziende, ha
aggiunto, che quando le crisi sta-
vano per essere risolte lo hanno
«cacciato via». E tornerà in Tele-
com?«Dipendedachimelochie-
de e da come me lo chiede».
Ecomunque il futurodiTelecom
resta ancora appeso. Fra tre gior-
ni scade il termine per l’esclusiva
data ai messicani di America Mo-
vil. Che, secondo Tronchetti,
non hanno ancora formulato of-
ferte vincolanti. Né loro «né le
banche». Comunque Pirelli, ha
detto Tronchetti, «non valuterà

offerte inferiori a 2,82 euro», che
èlacifrapropostadaAmericaMo-
vilecheèmoltosuperiorealvalo-
re di Borsa (2,25). Ieri la società
messicana ha ribadito il proprio
interesse alla partita, anche se
l’obiettivo è quello di una part-
nership con il gruppo telefonico
che«ha una forte presenza inEu-
ropa» e non quello del controllo.
Ma la fine del mese potrebbe an-
cheportareaunadefinizionedel-
la cordata italiana alla quale Me-
diobanca e Intesa Sanpaolo stan-
nolavorandoechevedetra ipro-

tagonisti Mediaset e Roberto Co-
laninno. E forse anche la fami-
glia Benetton. «Siamo disponibi-
li eventualmente a ridurre la no-
stra quota notevolmente e a par-
tecipareaunnuovoprogetto»ha
detto il presidente di Edizione
Holding, Gilberto Benetton. In-
tanto ieri il presidente di Tele-
com Pasquale Pistorio ha incon-
tratoilnumerounodell’Authori-
tyCorradoCalabròper laquestio-
ne rete. Un faccia a faccia che po-
trebbe preludere a un accordo a
breve.

Guido Rossi e Marco Tronchetti Provera Foto Ansa

Elio Catania
(ex Ferrovie)
presidente
di Atm Milano

Telecom, Tronchetti
non scende sotto
quota 2,82 euro
Guido Rossi : Stavo risolvendo i problemi,
mi hanno cacciato. Tornare? Dipende...
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■ Aem è determinata a rag-
giungerel'obiettivodiunafusio-
necon Asmma«non è obbliga-
ta» a chiudere la trattativa con
la società bresciana se non si
concretizzano le condizioni,
che sono in continua evoluzio-
ne,visto i cambi di scenari degli
ultimi mesi, come quello relati-
vo a Endesa. Lo ha dichiarato il
presidente del gruppo milane-
se, Giuliano Zuccoli, nel corso
dell'assemblea degli azionisti di
Aem che ieri ha approvato il bi-
lancio 2006.
Sul progetto di fusione con la
bresciana Asm «siamo alle bat-
tute finali - hadettoZuccoli, co-
me riferito da un portavoce -
nel giro di qualche settimana si
deciderà se andare avanti o me-
no, non potranno passare trop-
pe settimane prima di una deci-
sione».
«La dimensione raggiunta da
Aem-haaggiunto- lamettenel-
le condizioni di fare una scelta:
nonèobbligataadandareavan-
ti, il progetto è esteticamente
bellomasi concretizza soloseci
sono le condizioni: se no, non
si fa». Per Zuccoli il valore del
concambio «è uno dei punti
non semplici da risolvere» e a
rendere ancora più complicata
la questione è il flottante di
Asm che «da sottile è diventato
quasi impalpabile»: «un azioni-
stadiAsm(Zaleski)è salitodi re-
cente quasi al 5% della società,
dobbiamo tenerne conto».
Dopo le parole di Zuccoli i titoli
Aem a Piazza Affari hanno vira-
to verso il basso perdendo sino
al 2,11% a 2,8975 euro. Forti i
volumi, che hanno superato i
10 milioni di pezzi contro una
media di 8,4 milioni nell'ulti-
mo mese.

Zuccoli: «Non
è obbligatoria
la fusione tra
Aem e Asm»

■ L’assemblea di Atm, l’azienda
dei trasporti milanese, ha nomi-
nato Elio Catania presidente del-
l’azienda. Catania è reduce dal-
l’esperienza,nonesaltanteper iri-
sultati conseguiti, alle Ferrovie
dello Stato che ha lasciato con
una liquodazione record di oltre
6milionidieuro.IlnomediCata-
nia circolava già da giorni in
Atm. Almeno dallo scorso 18
aprilequando-dopoaverpresen-
tato i dati di gestione del 2006 -
l’ex presidente dell’azienda mila-
nese, Bruno Soresina, ha forma-
lizzato il suo congedo. «La politi-
ca è diventata troppo invasiva -
ha detto in merito alle sue dimis-
sioni Soresina -. Meglio per me
non ricandidarmi che andare via
a metà mandato». Con i politici
dovrà fare i conti anche l’inge-
gnereElioCatania,vistocheipar-
titi della Cdl milanese hanno più
voltelamentatoloscarsocoinvol-
gimento del palazzo nelle scelte
dell’azienda dei trasporti. Il nuo-
vo presidente troverà un’azienda
in crescita: i nove anni di gestio-
ne Soresina, tutti chiusi con i bi-
lanci in positivo, gli consegnano
per il 2007 una società in buona
salute. L’anno scorso i passeggeri
di Atm sono stati 604.350.744,
cioè 6,8 in più rispetto al 2005.
Dal1998al2006Atmharegistra-
to un utile di oltre settanta milio-
niafrontediundeficitcomplessi-
vo di più di 1.177 milioni di euro
nel periodo ‘89-’97.
Catania, 61 anni, ha iniziato la
suaattività dimanager in Ibm, fi-
no alla nomina nel board mon-
diale della società informatica.
Dal 2007 è membro del Consi-
glio di Gestione di Banca Inte-
sa-San Paolo. È Vice Presidente
Assonime, membro di giunta
Confindustria.

■ di Roberto Rossi
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BREVI

NUOVI ORIZZONTI Il giovedì anziché il tra-

dizionale venerdì che precede l’altrettanto tra-

dizionale assemblea di Generali nell’ultimo sa-

bato di aprile. Un piccolo anticipo che era ba-

stato per ipotizzare

manovre importanti

nel Consiglio d’ammi-

nistrazione del Leone

triestino. Ed in effetti dal con-
sessodi ieri èuscitofuoriunan-
nuncioimportante,conlacrea-
zione di una joint venture nel-
l’Europa centro-orientale, che
allarga ulteriormente il potere
economico e finanziario di
unadellepiù importantiazien-
de italiane. Il tutto mentre da
Roma Francesco Gaetano Cal-
tagirone comunicava ai suoi
azionisti che l’omonimo grup-
po detiene l’1% di Generali, al-
trotemadestinatoafardiscute-
re nell’assemblea di domani.

«Generali e il gruppo PPF - si
legge nella nota diramata dalla
società-,attraversolacontrolla-
ta Ceska Pojistovna, primo
gruppo assicurativo della Re-
pubblica ceca, hanno stipulato
un accordo preliminare di
joint venture che darà vita alla
più grande realtà assicurativa
dell'Europa centro orientale».
Inparticolare, con l’intesacon-
fluiscono nella joint venture
tutti gli attivi assicurativi in Eu-
ropa centro orientale di Gene-
rali e di PPF. L'accordo valuta
Ceska Pojistovna 3,6 miliardi e
gli asset assicurativi del Leone
1,5 miliardi. Da ciò il conferi-
mento di 1,1 miliardi a PPF da
parte di Generali, interamente
finanziati con risorse interne,
per raggiungere alla conclusio-
ne dell'operazione che vedrà la

compagnia italiana detenere
nella joint venture il 51% con-
tro il 49% di PPF.
«La transazione - si legge anco-
ra nella nota -, sarà completata
nel corso della seconda metà
del 2007. Il nuovo gruppo avrà
una posizione preminente in
Repubblica ceca, Repubblica
slovacca, Polonia, Ungheria,
Romania, Bulgaria, Ucraina,
Russia, Serbia, Slovenia, Croa-
ziaeKazakistan». Idatiaggrega-
ti pro-forma 2006 della costi-
tuenda società comune indica-
no premi lordi complessivi per
2,62miliardi eunutilenettodi
305 milioni.
GeneraliePPFsarannopariteti-
camente rappresentati nel cda
della joint venture: Sergio Bal-
binot, amministratore delega-
to di Generali, sarà il presiden-
te e Ladislav Bartonicek, attua-
le presidente di Ceska Pojistov-
na, sarà l'amministratore dele-
gato della joint venture. Ed an-
cora, Petr Kellner, fondatore e
azionista di controllo di PPF,
verrà proposto nella lista di
membri del cda di Generali
che sarà presentata domani a
Trieste nell'assemblea degli
azionisti.

■ di Laura Matteucci

Matec
Presidio davanti ai cancelli
a difesa di 25 posti di lavoro

Presidio dei lavoratori ieri mattina davanti ai cancelli della
Matec (Gruppo Lonati), l'azienda che produce macchine tes-
sili con sede a Scandicci (Firenze), per protesta contro la de-
cisione dell’azienda di lasciare a casa 35 dipendenti. «La de-
cisione dell'azienda - dice una nota congiunta
Fim-Fiom-Rsu della Matec - è giunta senza accordo sindaca-
le con una comunicazione arrivata ai lavoratori martedì 24
aprile alle ore 14.30 senza alcun preavviso e contrariamente
alle intenzioni che erano state manifestate negli ultimi giorni.
Si riscontra inoltre la presenza in azienda di lavoratori di ditte
esterne per svolgere mansioni di magazzino, imballaggio,
che noi da tempo contestiamo in quanto potrebbero essere
svolte da lavoratori Matec attualmente in cassa integrazio-
ne».

Banca di Roma
Lunedì sciopero nazionale
per la sicurezza e il contratto

Sciopero nazionale dei lavoratori della Banca di Roma per
l’intera giornata del 30 aprile «per contrastare l'atteggiamen-
to di chiusura e di indifferenza» dell’istituto riguardo le richie-
ste dei suoi dipendenti. L'insufficiente impegno aziendale in
tema di sicurezza - afferma una nota dei sindacati - la genera-
le carenza del personale, le elusioni contrattuali associate al-
la deregolamentazione degli orari di lavoro, le continue pres-
sioni sui dipendenti per raggiungere gli obiettivi commerciali
pretesi dall'azienda, sono alcune delle motivazioni alla base
dello sciopero nazionale».

DELEGHE Cambio della

guardia ai vertici del gruppo

Benetton. Alessandro Be-

netton ha ricevuto per la pri-

ma volta le deleghe esecuti-

ve. Alla presidenza del

l’aziendadiabbigliamentoresta il
padre Luciano, ma la nomina
chiude il passaggio generazionale
avviato con l’ingresso di Alessan-
dro in consiglio nel 2004 e la sua
nomina alla vice presidenza nel
2005, adesso confermata. Il pri-
mo giugno intanto si metterà al
lavoro il nuovo amministratore
delegato,GerolamoCacciaDomi-
nioni. Il rinnovo del consiglio è
stato deciso dall’assemblea di
Ponzano Veneto. Luciano Benet-
ton non lascia la presidenza, ma
nella società «Alessandro dovrà
essere il rappresentante di Edizio-
neHolding»,dice.Enega lapossi-
bilità di una vendita delle attività
nell’abbigliamento.
Gli azionisti di Benetton group
hanno intanto dato il via libera al
bilancio 2006, chiuso con un uti-

ledi125milioni (+11,7%) su rica-
vi per 1.911 milioni (+8,3%, e al
versamento di un dividendo di
0,37 euro lordi per azione, in au-
mento dell’8,8% sul 2005), pari a
un totale di 67,6 milioni.
Parlando del 2007, Benetton ha
confermato gli investimenti pre-
visti per l’anno in 250-300 milio-
ni,mentrenonhaesclusolapossi-
bilità di acquisizioni. Tra i proget-
ti futuri, laproduzioneinsudame-
rica, in modo da ridurre il peso
dei costi di trasporto, delle tasse e
dei dazi doganali. Mentre tra i
mercati emergenti il presidente
ha confermato l’attenzione al-
l’estremo oriente e all’est euro-
peo. Non è da escludere, poi,
l’apertura di negozi Benetton in
Afghanistan. Per il mercato cine-
se è previsto lo sviluppo di uno
«stile in loco»,pensatoperadatta-
re la produzione alle esigenze del
consumatore locale.
Tra i nuovi progetti per l’imme-
diato futuro c’è il lancio di una li-
nea formale per l’uomo, che do-
vrebbe portare le attività in que-
sto settore a pesare per il 20% del
fatturato, rispetto al 14% attuale.
Verrannopoiapertideinegozide-
dicati alla sola linea uomo, anche
sesui tempièancoranebbia fitta.
Il gruppo intende lanciare anche
una linea per l’infanzia di Sisley
(Sisley Young).
Dopo le indiscrezioni sulla crea-
zione di una società di nuova co-
stituzione, Schematrentasei, Lu-
ciano Benetton ha spiegato che
«al momento è una scatola vuo-
ta, è giusto averla nel cassetto - È
solo una società pronta se ci ser-
ve».

Sono stati designati i nuovi componenti della Commis-
sioneCentralediBeneficenza,organodi indirizzodellaFonda-
zione Cariplo che resterà in carica per i prossimi sei anni. Il 10
maggio verrà eletto il presidente e sarà costituito il consiglio di
amministrazione. Tra i nuovi arrivi spiccano Alfredo Ambro-
settieBrunoErmolli,nominatinellarosadicandidatipresenta-
ta dal sindaco di Milano e Giuseppe Guzzetti, nominato
nell`ambito della terna di candidati presentata dal presidente
dellaProvinciadiComo.Tra inuovimembridellaCommissio-
nefiguranoancheCarloSangalli,GrazianoTarantini,CarloVi-
mercati. Nell`ambito delle candidature acquisite in seguito
all`esito della pubblicazione del bando pubblico sono stati no-
minati, tra gli altri, don Virginio Rigoldi e Sergio Silvotti. Nella
listadeinominatinell`ambitodelle candidaturepresentate dai
commissari uscenti sono presenti Maria Paola Colombo Sve-
vo, Luigi Galassi, Madre Teresa Gospar, Paolo Mantegazza, Re-
migio Moratti, Marco Pierotti e Gustavo Zagrebelsky.

SNAM RETE GAS

Nel 2006 utile vicino ai 500 milioni
Escluse nuove espansioni in Europa

Il presidente delle Assicurazioni Generali Antoine Berheim Foto Ansa

Sul grande vialone di Ginza è una
sfilata: uno dietro l’altro Gucci,
Ferragamo, Prada, Bulgari occu-
pano interi palazzi, scarpe, abiti,
borse.Per i giapponesi l’Italiaè so-
prattutto questo. Moda, design e i
300 ristoranti italiani aperti in
questiultimianni.Daunaquindi-
cinadigiorni l’Italia èanche l’An-
nunciazione di Leonardo da Vin-
ci emigrata per una stagione dagli
Uffizi a Tokyo e circondata dalla
venerazione dei giapponesi che la
visitano con devozione eammira-
zione. Come merita. E allora che
fareste voi nei panni della Tosca-
na per fare affari coi giapponesi?
Semplice: più moda, più enoga-
stronomia, più turismo. Risposta
sbagliata, almeno in parte. Per-
chè da una settimana la regione
che ha prestato il Leonardo, è ve-
nuta in Giappone portandosi die-
tro formaggidopevini igp,brunel-
li, new tuscany e pecorini. Ma
non solo.
Per fare affari ha scelto la strada

più difficile, quella della sfida tec-
nologica. Una volta si diceva che
era come cercare di vendere ghiac-
cio agli eschimesi eppure qualche
voltaci si riesce.Cos’ì ieriunaven-
tina di aziende (piccole, talvolta
piccolissimematutted’avanguar-
dia) ha incontrato un bel gruppo
di imprenditori giapponesi e non è
stata una visita di cortesia. No,
nessun affare già firmato, ma at-
tenzione tanta e anche molti ap-
puntamenti magari in teleconfe-
renza per stringere. La cosa più
stranaè che in fondo la scommes-
sa sulla tecnologia sembrava az-
zardata anche ai toscani e le im-
prese (coi loro prodotti) erano in
pochi a conoscerle anche in Italia.
Ce n’è una guidata da una giova-
nedonnacheha inventatoe testa-
toun robot cheaiuta amangiare i
disabili gravi. Una macchina in-
telligente ma guidata dall’uomo.
Un’idea piccola, dirà qualcuno,
eppure in una società di anziani
comequella giapponese (che batte

persino l’Italia nell’attesa di vita)
è stata subito colta. «Sapete cosa
li ha colpiti - racconta Giuseppi-
nadiLauro, diDedalus Solution -
l’aspetto nel nostro robot che por-
ta i segnidelmade in Italy, e il fat-
to che si possa usare con dei piatti
normali»,
«Noifacciamomicrocamerecapa-
ci di lavorare in condizioni estre-
me, che so, in un altoforno, al-
l’esternodiunaereo involo, ci sia-
mo presentati nella terra di tutti i
colossi della fotografia eppure ce
l’hanno chiesta in tanti» - com-
menta Alfio Turco che rappresen-
ta il Polab un consorzio di azien-
de di ricerca e raccontaanche il

successodiunaltro progetto che si
chiamacrewovverosquadraome-
glio ciurma. Cos’è? Un sistema
per monitorare contemporanea-
mente25atleti che si allenano in-
sieme,controllandofrequenzacar-
diacaunamacchinettagrandeco-
me un portachiavi che si tiene in
tasca correndo: suun solo compu-
ter in temporealesi tienesottocon-
trollo una squadra di calcio: l’ha
testata la nazionale italiana e -
per non sbagliarsi - anche quella
di rugby francese. Qui in Giappo-
ne l’hanno capita subito.
Cos’hanno in comune tutte que-
ste imprese e le loro invenzioni?
Dietro di loro c’è il Sant’Anna di
Pisa o il Cnit due istituti di alta
formazione e di ricerca teorica ed
applicata. Insomma la coopera-
zioneuniversità-aziende hadato i
suoi frutti. «Nessuno torna a casa
amanivuoteepoiabbiamodimo-
strato che non eravamo matti a
cercare di far conoscere la Tosca-
naper il sapereenonsoloper il sa-
pore» commenta Roberto Pucci,
presidente di Toscana Promozio-

ne. E il presidente della Regione
Claudio Martini ne ha fatto un
chiodo fisso: «Il problema è come
tenere insieme cultura, bellezza e
innovazione. Sono felice di venire
qui a far conoscere i vini, so che i
2000 turisti giapponesi che ogni
giorno arrivano in Toscana sono
una ricchezza. Ma chi lo sa che
nella regione ci sono impianti di
350 multinazionali in cui lavora-
no 35mila dipendenti? Qualche
tempo fa mi è capitato di parlare
conun’azienda americanae i loro
dirigenti mi hanno detto: doveva-
mo scegliere dove portare un no-
stro stabilimento, in ballo c’erano
Firenze, Dusseldorf e Goeteborg.
Abbiamo scelto Firenze, perchè lo
hanno voluto i nostri tecnici ame-
ricani che si dovevano trasferire».
Ecco torniamo all’inizio, noi ab-
biamodamettere sulpiatto tecno-
logiaebellezza,culturaearte. Il ri-
schio - non detto - è quello di tra-
sformarsi in un parco a tema per
turisti, e la via tecnologica e un
modo, forse,perconquistateundi-
verso futuro.

Generali diventa
leader nell’Europa
centro orientale
Nasce una joint venture con la ceca PPF
Caltagirone annuncia: ho l’1% del Leone

Robot, microcamere
e un sistema di
monitoraggio tra
i prodotti accolti con
maggiore interesse

FONDAZIONE CARIPLO
Entrano Ambrosetti, Ermolli e Sangalli

ECONOMIA & LAVORO

CASSA DI RISPARMIO DI FIRENZE

Azionisti e sindacati preoccupati
per l’aggregazione con Intesa-Sanpaolo

■ Utile a 447,56 milioni di euro e un
dividendodi0,19europerazione.L'As-
sembleaordinariadiSnamReteGasha
approvato il bilancio di esercizio al 31
dicembre 2006 che chiude con l'utile
di 447.561.309,82 euro. Il pagamento
del dividendo avverrà a partire dal 24
maggio 2007, con stacco fissato al 21
maggio 2007. L'Assemblea ordinaria
hainoltreapprovatolanominadeino-
veconsiglieridiamministrazione(Car-
lo Malacarne amministratore delega-
to) e del Collegio sindacale. Alberto
Meomartini è stato confermato presi-
dente.
SnamReteGashaannunciatochepro-
segue ilpianodiacquistodiazionipro-
prie autorizzato per un ammontare
complessivononsuperiorea800milio-
ni di euro.

La strategia di Snam Rete Gas è di «ri-
manere nei business regolati e di man-
tenere l'attuale profilo di rischio». Lo
hadetto l'ad,CarloMalacarneal termi-
ne dell'assemblea degli azionisti. E se si
dovessero presentare «opportunità in
questa direzione siamo pronti ad esa-
minarle», ha aggiunto. Insomma,
Snam Rete Gas «potrebbe valutare at-
tentamente» la possibilità di acquisire
«attivitàregolatechepresentinolostes-
so profilo di rischio e che normalmen-
te sono nel settore del gas. Attualmen-
te tuttavia queste opportunità non ci
sono all'orizzonte in Europa».
Questo potrebbe essere uno dei modi
perutilizzare i circa 800milionidi euro
che rappresentano l'attuale valore del-
le azioni proprie, ormai vicine al 10%
del capitale, acquisite dalla società.

CONTROVALORE DI 137 MILIARDI DI EURO

L’Italia prima in Europa per fusioni
e acquisizioni nel settore finanziario

Benetton, ora tocca
al figlio Alessandro
Ricevute le deleghe esecutive
Il padre Luciano resta presidente

Bene il bilancio 2006
Caccia Dominioni
nuovo amministratore
delegato
dal primo giugno

■ di Marco Ventimiglia / Milano

■ «Per il sistema bancario italiano si
prospetta un periodo complesso e di
duracompetizione.LeFondazionihan-
nounitole loro forze ingrandi raggrup-
pamenti per adeguarsi agli effetti delle
leggi e delle normative europee. Tutti o
furbi o bischeri?». Così, è intervenuto il
presidente della Cassa di Risparmio di
Firenze Aureliano Benedetti, ieri nel
corsodell’assembleadegli azionisti,uti-
lizzando una espressione tipicamente
fiorentina in merito alle polemiche sul
progetto di integrazione di Carifirenze
in Intesa Sanpaolo. Benedetti ha poi
precisato che «la Banca non ha contez-
za di quel che sta avvenendo tra i soci».
«IlCda-haaggiunto-giudicherà lapro-
posta una volta esplicitato il progetto».
Benedetti è poi entrato nel vivo delle
polemiche, riferendosi a dichiarazioni

politiche, ed ha ammonito: «Chi si oc-
cupadipolitica lo facciaenoninterferi-
scaconchi sioccupadi finanzadatanti
anni». Sul progetto si dividono i sinda-
cati: Cgil e Cisl hanno ribadito che
ogniipotesidiaggregazionedevepreve-
dere un «consolidamento del gruppo e
una crescita dimensionale», ma hanno
aggiunto che è irrinunciabile «mante-
nere la testa pensante in Centro Italia»
per salvaguardare l’autonomia. Diver-
soatteggiamentoper lealtre siglesinda-
cali, i cuirappresentantihannomanife-
stato ieri fuori dalla sede dell’istituto.
Per loro,che lanciano l’allarmepermil-
le posti di lavoro a rischio con la fusio-
ne, la situazione è simile a quella raffi-
gurata nella vignetta che vede Intesa e
Sanpaolo intenti a sorseggiare un cock-
tail chiamato «Banca Cr Firenze»

LA MISSIONE La Regione guidata dal presidente Martini in Giappone: non solo turismo ed export alimentare

Tecnologie e made in Italy, la Toscana a Tokio
■ di Roberto Roscani inviato a Tokio

■ Nel 2006 il mercato italiano è sta-
to il piu dinamico in europa in termi-
ni di operazioni di fusione e acquisi-
zioni (M&A) nel settore finanziario.
Emerge dall'annuale analisi di Pri-
cewaterhousesecondocui il settore fi-
nanziario,conuncontrovalore incre-
scitadel 77%a 137 miliardidi euro ri-
spetto al 2005, si è attestato prima del
settore energia (133 miliardi), indu-
stria (105 miliardi) e chimica (61 mi-
liardi). Con il 48% delle operazioni,
l'italia ha preceduto Francia (8,8%),
Gran Bretagna (7,8%), Olanda
(6,9%), Svizzera (6,3%) e Germania
(1,7%).
L'analisi di Pricewaterhouscoopers
evidenzia che, nell'ambito del settore
finanziario, è stato quello bancario a
essere il protagonista delle operazioni

in Europa, con un valore complessi-
vopiùcheraddoppiatoaquasi99mi-
liardi di euro e pari al 72% di tutte le
operazioni finanziarie.
Una tendenza, secondo lo studio, de-
stinata a continuare, anche se l'au-
mento del relativo costo potrebbe ri-
sultare eccessivo per alcuni acquiren-
ti, spingendo nel tempo all'eventuale
dismissionedialcuneaziendeacquisi-
te.
Nel 2006, aggiungonogli analisti, an-
che le assicurazioni hanno evidenzia-
to una crescita in termini di valore
complessivo (+34% a 25 miliardi),
mentre sono decisamente diminuite
lefusionie leacquisizioninellegestio-
ni patrimoniali, ammontate a meno
di due miliardi di euro contro i sette
miliardi dell'anno precedente.
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Cambi in euro

A
Acea 31524 16,28 16,38 2,70 10,43 733 12,72 16,28 0,4700 3467,28

Acegas-Aps 17887 9,24 9,28 1,02 7,77 28 8,45 9,58 0,3200 506,63

Acotel 112304 58,00 57,14 0,32 212,42 181 18,56 58,00 0,4000 241,86

Acq. Potab. 42191 21,79 22,44 11,48 36,19 249 16,00 21,79 0,1000 110,05

Acsm 4643 2,40 2,41 0,12 -3,58 59 2,31 2,49 0,0700 112,40

Actelios 17533 9,05 9,06 1,03 5,18 84 7,96 9,45 - 612,84

Aedes 13418 6,93 6,84 -1,60 11,43 476 6,19 7,06 0,1800 699,74

Aem 5695 2,94 2,90 -2,09 15,24 12100 2,45 2,94 0,0560 5293,94

Aem To 5305 2,74 2,73 1,83 10,39 1930 2,32 2,76 0,0335 2001,81

Aem To w08 1636 0,85 0,85 1,33 9,51 205 0,70 0,85 - -

Aerop. Firenze 35434 18,30 18,16 -1,03 -6,46 5 18,09 20,83 0,1400 165,34

Aicon 8556 4,42 4,45 -0,18 - 454 4,32 4,76 - 481,67

Alerion 1518 0,78 0,78 -0,61 64,64 1722 0,47 0,82 0,0050 313,69

Alitalia 1714 0,89 0,88 -3,30 -18,09 37950 0,89 1,13 0,0413 1227,78

Alleanza 20002 10,33 10,28 -0,66 1,64 6558 9,34 10,33 0,4550 8744,55

Amplifon 13629 7,04 7,03 -0,62 8,59 434 6,39 7,22 0,3000 1396,47

Anima 7935 4,10 4,13 1,45 9,92 409 3,38 4,10 0,1250 430,29

Ansaldo Sts 19858 10,26 10,25 0,42 13,97 435 8,79 10,26 - 1025,60

Ascopiave 4136 2,14 2,14 1,38 -3,22 734 2,01 2,21 - 498,40

Asm 9693 5,01 4,98 0,12 20,11 760 4,08 5,10 0,0250 3876,17

Astaldi 14933 7,71 7,61 -0,35 36,16 1347 5,53 7,71 0,0850 759,05

Auto To-Mi 35929 18,56 18,53 0,23 6,13 462 17,48 19,99 0,3000 1632,93

Autogrill 28564 14,75 14,76 0,08 5,12 1337 13,37 14,82 0,2400 3752,91

Autostrade 45638 23,57 23,67 0,51 7,48 2262 21,76 24,09 0,3100 13475,24

Azimut H. 23950 12,37 12,20 -1,22 18,97 2297 9,78 12,37 0,1000 1790,45

B
B. Bilbao Viz. 35072 18,11 18,09 0,44 -2,53 15 17,46 20,10 0,1320 -

B. C.R. Firenze 11343 5,86 5,85 -0,71 36,34 2146 4,25 5,92 0,0520 4852,30

B. Carige 7687 3,97 3,98 -0,33 8,53 858 3,40 4,01 0,0750 4820,22

B. Carige risp 8024 4,14 4,11 -0,05 1,00 9 3,95 4,20 0,0950 726,64

B. Desio 18077 9,34 9,36 0,33 7,56 125 8,09 9,78 0,0830 1092,31

B. Desio r nc 16123 8,33 8,39 0,62 15,60 14 7,20 9,07 0,1000 109,93

B. Finnat 2047 1,06 1,06 5,65 3,42 6045 1,00 1,12 0,0130 383,56

B. Ifis 19804 10,23 10,20 0,31 1,21 52 9,77 11,00 0,2400 295,67

B. Intermobiliare 15655 8,09 8,10 0,14 -3,27 24 7,86 8,65 0,2500 1257,58

B. Italease 87384 45,13 44,29 -0,11 -0,42 2989 43,12 57,24 0,7800 4130,59

B. Profilo 5174 2,67 2,67 0,79 10,28 495 2,39 2,70 0,1470 338,46

B. Santander 26250 13,56 13,54 0,69 -6,02 13 13,02 14,66 0,1376 -

B. Sard. r nc 41049 21,20 21,11 0,38 11,73 21 18,95 21,20 0,5000 139,92

B.ca Generali 19872 10,26 10,23 1,45 6,30 425 9,65 11,87 - 1142,41

B.P. Etruria e L. 31176 16,10 16,12 0,44 2,99 213 14,58 16,56 0,2200 868,41

B.P. Intra 25723 13,29 13,28 0,65 -4,71 61 12,35 14,49 0,2000 747,83

B.P. Italiana 23690 12,23 12,22 0,25 12,14 3207 10,91 12,24 0,2750 8348,68

B.P. Milano 23987 12,39 12,45 1,34 -7,57 2245 11,06 13,89 0,1500 5141,44

B.P. Spoleto 23280 12,02 11,98 0,10 -2,18 4 11,06 12,29 0,4000 263,05

B.P. Verona No 47477 24,52 24,48 0,25 11,86 3711 21,91 24,52 0,7000 9203,05

BasicNet 2662 1,38 1,36 -0,87 47,25 818 0,93 1,45 0,0930 83,87

Bastogi 614 0,32 0,32 -1,25 18,33 1188 0,25 0,33 - 214,20

BB Biotech 117241 60,55 60,53 -0,28 4,70 8 54,24 60,93 2,0000 -

Bca Ifis w08 8330 4,30 4,27 -1,36 -7,08 5 4,09 4,99 - -

Beghelli 3071 1,59 1,55 -1,65 195,40 6673 0,54 1,92 0,0258 317,20

Benetton 24912 12,87 12,77 -1,81 -12,69 790 11,94 14,79 0,3400 2350,30

Beni Stabili 2459 1,27 1,27 0,56 2,50 35547 1,19 1,42 0,0240 2178,51

Biesse 43024 22,22 22,24 2,39 42,75 150 15,37 23,41 0,1800 608,67

Boero 46470 24,00 24,00 -0,12 47,78 0 15,70 25,00 0,4000 104,17

Bolzoni 10642 5,50 5,49 -1,26 35,67 84 3,97 5,74 - 141,17

Bon. Ferraresi 71874 37,12 37,33 -0,24 -2,47 3 35,94 38,74 0,1300 208,80

Brembo 21603 11,16 11,07 0,45 15,84 172 9,49 11,16 0,2100 745,11

Brioschi 1225 0,63 0,63 -0,88 36,78 1222 0,45 0,65 0,0038 456,86

Bulgari 21828 11,27 11,27 -0,38 3,75 1537 10,65 11,48 0,2500 3377,10

Buongiorno Spa 7346 3,79 3,79 -0,68 -3,71 595 3,42 4,01 - 340,89

Buzzi Unicem 45715 23,61 23,59 0,13 9,61 468 21,12 24,02 0,3200 3893,95

Buzzi Unicem r nc 33372 17,23 17,22 -0,22 17,60 53 14,52 17,62 0,3440 700,04

C
C. Artigiano 7902 4,08 4,05 -0,02 9,62 255 3,56 4,08 0,1635 581,12

C. Bergam. 73830 38,13 38,56 1,53 25,06 59 30,49 38,13 0,9500 2353,64

C. Valtellinese 25667 13,26 13,28 0,14 7,68 698 12,15 13,28 0,4000 1205,92

Cad It 23413 12,09 12,05 -1,13 31,35 15 9,13 12,30 0,1800 108,59

Cairo Comm. 77335 39,94 39,72 -1,54 -8,48 14 39,87 50,56 2,5000 312,90

Caltagir. r nc 18443 9,53 9,61 2,95 20,49 10 7,91 9,53 0,1200 8,67

Caltagirone 18354 9,48 9,58 2,40 18,95 110 7,97 9,48 0,1000 1026,48

Caltagirone Ed. 12303 6,35 6,35 -0,63 0,28 54 6,12 6,60 0,3000 794,25

Cam-Fin. 3526 1,82 1,83 0,33 26,46 249 1,44 1,87 0,0300 669,57

Campari 14824 7,66 7,59 1,13 1,18 3189 7,38 8,17 0,1000 2223,30

Capitalia 13722 7,09 7,06 0,16 -2,11 50907 6,25 7,24 0,2200 18401,34

Carraro 14807 7,65 7,56 0,08 80,65 225 4,13 7,90 0,1250 321,17

Cattolica Ass. 90230 46,60 46,40 -0,66 3,30 54 43,77 48,07 1,5000 2208,43

Cdc 12152 6,28 6,27 0,14 -5,37 63 5,35 6,81 0,5600 76,97

Cell Therap 7962 4,11 4,10 -0,10 -25,07 341 4,11 5,54 - -

Cembre 17316 8,94 8,96 0,78 42,65 31 6,27 10,33 0,1500 152,03

Cementir 21047 10,87 10,85 1,33 57,63 536 6,78 10,87 0,0850 1729,63

Cent. Latte To 9066 4,68 4,68 -0,17 5,93 5 4,34 4,92 0,0500 46,82

Chl 2265 1,17 1,16 -0,43 37,97 2745 0,78 1,20 - 152,29

Ciccolella 12613 6,51 6,46 -1,22 169,17 81 2,42 7,89 0,0516 78,17

Cir 6035 3,12 3,10 -0,03 22,19 2802 2,55 3,12 0,0500 2439,96

Class 5110 2,64 2,63 -0,04 84,80 172 1,43 2,81 0,0100 245,99

Cobra 18232 9,42 9,50 1,59 23,89 132 7,39 9,85 - 197,74

Cofide 2705 1,40 1,39 -0,14 25,86 1202 1,11 1,41 0,0150 1004,74

Credem 23957 12,37 12,31 -0,69 13,43 730 10,91 12,37 0,5000 3482,70

Cremonini 5267 2,72 2,71 -0,66 12,40 178 2,42 2,83 0,2260 385,75

Crespi 2517 1,30 1,28 -2,44 43,14 551 0,91 1,41 0,0350 78,00

Csp 5199 2,69 2,71 1,88 92,47 501 1,33 2,69 0,0500 89,30

D
Dada 33811 17,46 17,40 0,10 6,01 25 16,38 18,53 - 281,09

Danieli 37902 19,57 19,43 0,51 25,97 167 13,24 19,57 0,0800 800,22

Danieli r nc 25272 13,05 13,07 1,09 34,57 287 8,45 13,05 0,1007 527,63

Data Service 18325 9,46 9,06 4,92 79,07 2039 5,19 9,46 0,5200 47,50

Datalogic 12239 6,32 6,34 0,78 -6,23 40 6,14 6,94 0,2200 402,37

De' Longhi 9294 4,80 4,78 -0,33 9,02 91 4,23 4,91 0,0200 717,60

Dea Capital 7156 3,70 3,70 2,32 14,96 889 2,93 3,70 - 377,58

Digital Bros 12994 6,71 6,72 2,91 69,34 134 3,96 7,19 0,0800 94,70

Digital M. Techn. 141909 73,29 72,91 -1,49 36,79 52 52,88 76,50 - 827,17

Dmail Gr. 23824 12,30 12,30 -0,20 19,16 20 9,49 13,68 0,1000 94,13

Ducati 2777 1,43 1,42 -0,84 56,82 1772 0,85 1,46 - 459,87

E
Ed. Espresso 7466 3,86 3,86 -0,13 -7,44 1012 3,84 4,25 0,1600 1674,86

Edison 4238 2,19 2,16 -1,82 5,49 10556 2,03 2,28 0,0480 10249,14

Edison r 4219 2,18 2,17 -0,73 -4,01 72 2,14 2,55 0,0780 240,98

Edison w07 2446 1,26 1,26 -2,85 -4,46 68 1,13 1,37 - -

Eems 12177 6,29 6,33 0,81 8,10 425 5,54 6,48 - 264,98

El.En 68292 35,27 35,33 -0,53 27,14 115 27,72 35,94 0,5500 167,07

Elica 10140 5,24 5,26 0,32 -6,75 155 4,70 6,63 - 331,62

Emak 11941 6,17 6,16 -0,18 27,39 17 4,84 6,48 0,1500 170,54

Enel 16179 8,36 8,36 -0,65 6,16 30539 7,69 8,44 0,6300 51650,84

Enertad 8583 4,43 4,38 -0,79 22,80 331 3,57 4,89 0,0207 420,59

Engineering I.I. 71352 36,85 37,06 1,53 8,64 8 33,92 38,89 0,3600 460,63

Eni 47671 24,62 24,53 -0,28 -4,24 18621 22,94 25,71 0,6000 98611,94

Erg 41320 21,34 21,26 1,00 21,70 2206 16,20 21,43 0,4000 3207,83

Ergo Previdenza 10535 5,44 5,38 -1,10 7,93 106 5,02 6,29 0,1740 489,69

Esprinet 30793 15,90 15,95 0,05 11,53 162 14,26 16,62 0,1100 833,39

Euphon 17339 8,96 9,03 1,95 23,09 40 7,09 9,20 0,6000 83,12

Eurofly 7124 3,68 3,64 3,59 -22,14 510 3,51 4,72 - 49,13

Eurotech 17634 9,11 9,05 -0,67 -0,62 320 7,66 9,36 - 318,78

Eutelia 12228 6,32 6,43 3,96 4,36 405 5,72 6,64 - 413,11

Exprivia 4903 2,53 2,51 0,60 188,38 657 0,88 3,46 - 85,91

F
FastWeb 91237 47,12 47,14 -0,08 6,95 964 39,56 48,45 3,7700 3746,42

Fiat 41940 21,66 21,75 0,65 47,42 48244 14,44 21,66 0,3100 23658,08

Fiat priv 38224 19,74 19,81 1,18 60,55 2771 12,11 19,74 0,3100 2039,09

Fiat r nc 40681 21,01 21,02 1,15 49,85 1272 13,89 21,01 0,4650 1678,97

Fidia 29697 15,34 15,21 4,99 178,15 849 5,44 19,46 0,1400 72,08

Fiera Milano 17099 8,83 8,81 -1,47 -0,54 35 8,74 9,95 0,3000 299,30

Fil. Pollone 2556 1,32 1,32 0,69 44,56 118 0,91 1,48 0,0500 14,06

Finarte C.Aste 1581 0,82 0,80 -2,72 32,03 552 0,61 0,86 0,0362 40,90

Finmeccanica 44321 22,89 22,89 -0,48 10,10 1331 20,59 23,59 0,5000 9727,49

FMR Art'é 20908 10,80 10,82 0,06 36,72 3 7,90 11,30 0,4000 38,66

Fondiaria-Sai 75398 38,94 38,95 -0,13 6,68 748 32,92 39,44 0,9500 4874,18

Fondiaria-Sai r nc 58088 30,00 30,08 0,07 9,89 81 25,35 31,05 1,0020 1299,32

Fondiaria-Sai w08 17279 8,92 8,88 -0,39 5,83 3 7,69 9,03 - -

FullSix 17264 8,92 8,97 0,97 8,94 39 8,18 9,93 - 99,43

G
Gabetti Prop. S. 6692 3,46 3,44 -2,08 -10,19 113 3,43 4,13 0,0700 110,59

Gaiana 3340 1,73 1,73 -0,29 -0,92 64 1,65 1,80 0,1000 92,92

Garboli 4512 2,33 2,33 - 0,09 0 2,33 2,33 0,1033 -

Gasplus 15837 8,18 8,18 -0,15 -11,54 32 7,91 9,25 - 367,27

Gefran 10934 5,65 5,63 0,77 15,72 225 4,88 5,65 0,2400 81,32

Gemina 6016 3,11 3,08 -2,75 -7,39 2056 3,03 3,62 0,0200 1132,43

Gemina r nc 5615 2,90 2,90 - -3,33 0 2,80 3,11 0,0500 10,91

Generali 65310 33,73 33,63 -0,06 0,18 6746 30,29 34,25 0,5400 43116,57

Geox 26684 13,78 13,79 0,66 15,81 300 11,85 13,99 0,1500 3567,13

Gewiss 12688 6,55 6,50 -1,50 11,92 30 5,78 6,67 0,0800 786,36

Grandi Viaggi 5683 2,94 2,90 -1,29 6,19 66 2,61 2,97 0,0200 132,07

Granitifiandre 16466 8,50 8,57 1,04 2,88 181 8,16 8,86 0,1200 313,48

Gruppo Coin 12015 6,21 6,18 0,62 42,97 101 4,34 6,28 - 819,92

Guala Closures 10826 5,59 5,61 -0,51 19,19 225 4,67 5,64 - 378,09

H
Hera 6696 3,46 3,46 0,26 4,41 1881 2,92 3,46 0,0700 3515,93

I
I. Lombarda 463 0,24 0,24 -1,00 10,60 11796 0,21 0,24 - 980,77

I.Net 103281 53,34 53,30 -0,04 18,32 2 45,08 54,90 2,0000 218,69

Ifi priv 56481 29,17 29,14 -0,17 25,57 1428 22,86 29,17 0,6300 2240,30

Ifil 15761 8,14 8,16 0,15 28,15 3089 6,21 8,14 0,0800 8454,31

Ifil r nc 14764 7,63 7,67 1,47 31,87 446 5,72 7,63 0,1007 285,05

Ima 27973 14,45 14,45 -0,55 28,01 519 11,14 14,48 0,4000 521,54

Imm. Grande Dis. 8392 4,33 4,24 -1,05 15,51 2144 3,70 4,36 0,0220 1223,27

Immsi 4453 2,30 2,31 0,13 8,44 1133 1,97 2,54 0,0300 789,36

Impregilo 11546 5,96 5,97 0,45 42,01 3105 4,14 5,96 0,0300 2385,59

Impregilo r nc 17126 8,85 8,82 -1,22 38,90 58 5,85 8,89 0,0404 14,29

Indesit Comp. 32878 16,98 17,06 1,98 36,42 810 12,15 17,01 0,3610 1925,85

Indesit r nc 37755 19,50 19,99 9,08 51,52 25 12,64 19,50 0,3790 9,97

Intek 1857 0,96 0,95 -1,27 19,77 390 0,79 1,00 0,0850 333,59

Intek r nc 2482 1,28 1,29 0,55 - 67 1,25 1,31 - 19,46

Interpump 16733 8,64 8,61 -0,51 25,70 175 6,88 8,85 0,1500 690,67

Intesa Sanp. r nc 11583 5,98 5,98 0,25 6,16 7484 5,15 5,98 0,2310 5578,16

Intesa Sanpaolo 11995 6,20 6,17 0,10 6,28 156755 5,25 6,20 0,2200 73405,28

Invest. e Svil. 649 0,34 0,33 -2,31 42,24 35210 0,20 0,34 0,0361 81,25

Ipi Spa 13567 7,01 6,92 -1,48 -11,95 12 6,09 8,09 0,5000 285,77

Irce 7087 3,66 3,57 -1,22 25,26 224 2,88 3,98 0,0200 102,95

Isagro 15486 8,00 8,00 -0,21 4,95 155 7,40 8,63 0,3000 140,36

It Holding 2895 1,50 1,49 0,13 -3,92 253 1,42 1,59 0,0258 367,58

It Way 15016 7,75 7,74 -0,14 6,95 16 6,93 8,18 0,1000 34,26

Italcementi 45754 23,63 23,56 -0,13 8,94 373 21,51 24,13 0,3300 4185,29

Italcementi r nc 29609 15,29 15,28 0,32 13,81 261 13,40 15,73 0,3600 1612,26

Italmobiliare 182184 94,09 94,14 -0,26 16,53 12 79,22 94,09 1,2700 2087,16

Italmobiliare r nc 144388 74,57 74,54 -0,23 14,65 9 64,05 75,87 1,3480 1218,71

J
Jolly H. 50788 26,23 26,11 -0,80 5,81 3 24,71 26,40 0,0500 524,60

Juventus FC 3567 1,84 1,85 0,27 3,08 112 1,77 1,94 0,0120 222,76

K
Kaitech 892 0,46 0,46 -1,92 14,86 1782 0,40 0,51 - 41,17

Kme Group 1315 0,68 0,68 0,13 16,76 4875 0,53 0,69 0,0230 470,94

Kme Group rsp 1521 0,79 0,79 0,08 38,65 200 0,53 0,80 0,0408 44,93

KME Group w09 789 0,41 0,41 0,24 1,67 175 0,36 0,42 - -

L
La Doria 4870 2,52 2,50 -0,08 5,85 41 2,32 2,58 0,0400 77,97

Lavorwash 5540 2,86 2,87 1,77 40,04 104 2,00 3,35 0,0200 38,15

Lazio 784 0,41 0,41 0,50 -0,49 30 0,39 0,42 - 27,43

Linificio 6033 3,12 3,11 -0,54 -0,22 33 3,09 3,32 0,2500 86,15

Lottomatica 58650 30,29 30,27 0,17 -4,39 1183 28,51 33,78 1,3000 4589,31

Luxottica 49743 25,69 25,48 -0,86 9,46 1519 22,98 25,69 0,2900 11848,03

M
Maffei 5844 3,02 3,01 - 16,75 375 2,51 3,02 0,0510 90,54

Management e C 1779 0,92 0,92 0,99 -0,51 254 0,90 0,95 - 501,26

Marazzi Group 20614 10,65 10,69 0,87 10,93 125 9,23 11,07 0,2000 1088,36

Marcolin 4386 2,27 2,27 -0,57 9,95 57 2,06 2,41 0,0290 140,75

Mariella Burani 47361 24,46 24,55 0,08 20,91 60 19,74 24,72 0,1300 731,54

Marr 16189 8,36 8,35 0,26 15,80 61 7,04 8,50 0,3270 554,32

Marzotto 7759 4,01 4,01 -0,02 18,13 125 3,34 4,03 0,0800 283,39

Marzotto r 8074 4,17 4,17 - 19,14 0 3,31 4,17 0,1000 3,21

Marzotto r nc 7852 4,05 4,05 0,10 21,37 22 3,27 4,11 0,1400 10,11

Mediaset 16094 8,31 8,32 0,71 -8,97 16464 8,06 9,50 0,4300 9818,36

Mediobanca 33224 17,16 17,10 -0,20 -5,03 2954 16,04 18,36 0,5800 14028,56

Mediolanum 12518 6,46 6,45 -0,20 3,97 2345 5,81 6,77 0,1150 4711,97

Mediterr. Acque 9490 4,90 5,07 14,37 28,43 1496 3,82 4,90 0,0880 375,83

Meliorbanca 8942 4,62 4,64 1,62 21,53 279 3,72 4,62 0,1300 583,08

Milano Ass 13788 7,12 7,10 -0,31 14,87 1043 6,12 7,12 0,2800 3143,67

Milano Ass r nc 13649 7,05 7,05 -0,97 15,10 340 6,12 7,08 0,3000 216,69

Milano Ass w07 1681 0,87 0,87 -0,94 38,97 803 0,60 0,87 - -

Mirato 18133 9,37 9,42 0,85 6,59 1 8,66 9,42 0,2700 161,08

Mittel 11647 6,01 5,99 -1,37 5,62 74 5,62 6,93 0,2400 396,99

Mondadori 15616 8,06 8,09 0,81 1,41 704 7,74 8,65 0,6000 2092,30

Mondo TV 38803 20,04 20,02 -0,45 -8,95 9 18,81 23,08 0,3500 88,26
Monrif 2329 1,20 1,20 -0,17 -7,18 55 1,12 1,30 0,0240 180,45

Monte Paschi Si 9646 4,98 4,99 0,34 0,89 8360 4,63 5,17 0,1300 12198,39

Montefibre 1766 0,91 0,90 -3,42 77,97 1692 0,46 1,02 0,0300 118,55

Montefibre r nc 1683 0,87 0,86 -2,11 78,77 187 0,48 0,94 0,0500 22,60

N
Nav. Montanari 8417 4,35 4,34 -1,30 14,27 246 3,50 4,41 0,0950 534,06

Negri Bossi 2132 1,10 1,10 1,29 0,36 329 0,97 1,13 0,0400 48,51

Negri Bossi w10 1130 0,58 0,58 0,02 -13,19 44 0,53 0,70 - -

Nice 12284 6,34 6,33 -0,89 -3,23 32 5,91 6,77 - 735,90

O
Olidata 4407 2,28 2,23 -0,31 152,61 830 0,90 3,31 0,0440 77,38

Omnia Network 9985 5,16 5,16 6,62 - 1386 4,44 5,16 - 133,74

P
Pagnossin 1553 0,80 0,83 - - 0 0,80 0,80 0,0250 16,04

Panariagroup I.C. 13391 6,92 6,93 -0,19 10,51 21 6,25 7,28 0,1900 313,68

Parmalat 6366 3,29 3,28 0,80 -2,92 9063 3,12 3,45 - 5422,48

Parmalat w15 4382 2,26 2,28 1,70 -5,23 226 2,12 2,46 - -

Permasteelisa 37492 19,36 19,24 0,24 34,76 87 14,37 19,65 0,3000 534,42
Piaggio 6754 3,49 3,49 -0,82 11,15 2503 3,07 3,92 - 1381,39

Pininfarina 51253 26,47 26,41 -0,26 5,75 7 24,75 26,70 0,3400 246,62

Pirelli & C r nc 1577 0,81 0,82 -0,34 13,24 263 0,72 0,83 0,0364 109,77

Pirelli & C R.E. 116718 60,28 59,29 -0,59 14,64 717 51,19 60,28 1,9000 2567,76
Pirelli & C. 1735 0,90 0,90 -0,34 17,97 35589 0,76 0,92 0,0210 4688,37

Poligr. Ed. 2984 1,54 1,55 -0,71 6,20 80 1,45 1,72 0,0240 203,41

Poligrafica S.F. 54429 28,11 28,02 -0,04 0,04 7 26,90 30,10 0,3615 33,57

Poltrona Frau 5950 3,07 3,09 2,69 3,29 1175 2,66 3,09 - 430,22

Polynt 5606 2,90 2,88 - 12,69 821 2,19 2,90 1,0000 298,76
Pop Italia w10 5346 2,76 2,75 -0,51 52,12 778 1,82 2,84 - -

Premafin 5176 2,67 2,68 -0,11 6,79 263 2,29 2,70 0,0120 1096,84

Premuda 3236 1,67 1,66 -1,19 5,63 429 1,44 1,71 0,0600 235,21

Prima Ind. 75708 39,10 38,58 1,45 73,93 58 22,30 42,57 0,2800 179,86

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,5200 39,99

Ratti 1890 0,98 0,96 -3,79 71,95 2491 0,56 1,02 0,0516 50,75

RCS Mediag. r nc 5975 3,09 3,09 0,03 -3,02 53 3,08 3,37 0,1300 90,57

RCS Mediagroup 7708 3,98 3,96 -0,85 4,05 1636 3,75 4,33 0,1100 2916,76
Recordati 12032 6,21 6,22 -0,70 7,25 376 5,75 6,45 0,1850 1282,66

Reno De Medici 1235 0,64 0,65 2,56 21,59 2952 0,52 0,66 0,0165 171,75

Reno De Medici r 2527 1,30 1,30 - 117,14 0 0,60 1,30 0,0275 0,67

Reply 54216 28,00 27,68 -4,06 41,28 96 19,76 28,07 0,2000 249,95
Retelit 857 0,44 0,44 -1,01 -2,38 3256 0,38 0,46 - 186,58

Ricchetti 3590 1,85 1,85 -0,70 21,18 58 1,53 1,86 0,0400 99,28

Risanamento 15047 7,77 7,74 -1,35 -5,47 524 7,42 8,81 0,1030 2131,87

Roma A.S. 1189 0,61 0,62 0,67 -7,18 86 0,58 0,71 - 81,36

Roncadin 454 0,23 0,23 -0,90 36,42 6709 0,17 0,23 0,0413 171,98
Roncadin w07 179 0,09 0,09 -0,76 33,29 207 0,07 0,12 - -

S
Sabaf 56617 29,24 29,46 0,27 12,81 6 24,96 29,43 1,0000 337,24

Sadi Serv.Ind. 5981 3,09 3,05 -3,66 31,11 125 2,29 3,48 0,1500 31,82

Saes G. 56210 29,03 29,06 - -0,21 18 26,82 32,53 1,3000 443,33
Saes G. r nc 48445 25,02 24,95 -0,20 7,52 17 22,71 27,47 1,3160 186,66

Safilo Group 8642 4,46 4,47 -0,45 -1,09 783 4,24 4,79 - 1264,69

Saipem 45251 23,37 23,36 0,34 17,05 1935 18,32 23,41 0,1900 10312,05

Saipem r 45173 23,33 23,33 - 18,37 0 19,10 23,33 0,2200 3,71
Saras 9050 4,67 4,65 1,24 14,84 9850 3,88 4,67 - 4444,97

Save 50479 26,07 26,03 0,15 3,29 11 24,70 28,31 0,3100 721,36

Schiapparelli 148 0,08 0,08 -2,95 61,95 21463 0,05 0,09 0,0155 46,71

Seat P. G. 928 0,48 0,48 -0,15 3,48 43388 0,45 0,49 0,0050 3930,62

Seat P. G. r 847 0,44 0,44 -0,25 12,23 292 0,39 0,44 0,0101 59,55
Sias 23487 12,13 12,22 0,18 7,33 204 11,28 12,15 0,5500 1546,58

Sirti 5125 2,65 2,65 -0,34 24,33 209 2,13 2,70 1,0000 587,57

Smurfit Sisa 4589 2,37 2,37 - -8,92 0 2,35 2,65 0,0100 145,99

Snai 15386 7,95 7,92 -0,40 20,94 488 6,20 7,96 0,0387 928,29
Snam Rete Gas 9304 4,80 4,77 -1,20 10,77 11705 4,27 4,89 0,1700 9399,36

Snia 311 0,16 0,16 -1,60 -6,41 5675 0,15 0,19 0,0487 113,11

Snia w10 125 0,06 0,06 -3,38 -20,61 1571 0,06 0,08 - -

Socotherm 22172 11,45 11,44 -0,30 -9,78 58 11,09 12,72 0,0800 441,44

Sogefi 13445 6,94 6,91 -2,42 17,97 286 5,74 7,16 0,1750 788,31
Sol 10849 5,60 5,65 0,79 17,86 69 4,73 5,60 0,0670 508,19

Sopaf 1367 0,71 0,71 -1,41 -4,30 791 0,68 0,76 0,0620 297,79

Sorin 3569 1,84 1,82 -1,78 9,51 3532 1,55 1,84 - 865,02

Stefanel 6268 3,24 3,20 0,85 4,93 207 3,08 3,79 0,0400 175,44
Stefanel r 8887 4,59 4,59 - 7,72 0 4,00 4,59 0,0750 0,46

STMicroelectr. 28122 14,52 14,41 -1,71 2,90 15352 13,84 15,26 0,1200 -

T
Targetti S. 12049 6,22 6,22 -2,63 11,60 27 5,51 6,59 0,1400 117,49

Tas 42830 22,12 22,01 -4,22 1,14 56 21,67 27,24 1,7500 39,20
Telecom I. Media 629 0,32 0,32 -0,09 -9,71 4623 0,32 0,36 0,1643 1069,68

Telecom Ita Med. r nc 610 0,32 0,32 - -9,06 16 0,31 0,35 0,1679 17,32

Telecom Italia 4324 2,23 2,25 1,76 -3,25 284533 2,11 2,43 0,1400 29879,21

Telecom Italia r 3390 1,75 1,76 0,57 -9,21 150798 1,75 2,02 0,1510 10551,74
Tenaris 33459 17,28 17,12 -1,63 -9,81 5400 15,63 19,38 0,1730 -

Terna 5340 2,76 2,76 0,04 6,24 8743 2,51 2,80 0,1300 5516,00

Tiscali 5344 2,76 2,76 0,66 8,58 2835 2,42 2,84 - 1171,38

Tod's 135520 69,99 70,04 1,51 13,20 94 61,83 69,99 1,0000 2127,83

Trevi 23954 12,37 12,38 1,44 28,28 738 9,26 12,37 0,0250 791,74
Trevisan Comet. 14278 7,37 7,34 -1,94 126,54 245 3,23 7,42 0,0700 201,21

Txt e-solutions 38197 19,73 19,71 -0,18 5,43 8 18,00 20,93 0,4000 51,75

U
UBI Banca 43334 22,38 22,24 -0,49 7,03 2988 20,44 22,48 0,7500 14304,09
Uni Land 1154 0,60 0,59 1,63 -8,12 4498 0,53 0,69 0,0050 582,85

Unicredito 14785 7,64 7,68 1,82 13,03 107585 6,55 7,64 0,2200 79591,74

Unicredito r 14673 7,58 7,60 0,84 14,52 177 6,62 7,58 0,2350 164,49

Unipol 5666 2,93 2,93 0,24 6,55 5037 2,75 3,08 0,1200 4273,49

Unipol priv 5302 2,74 2,75 0,51 10,81 4682 2,47 2,77 0,1252 2463,16

V
V.d. Ventaglio 1764 0,91 0,91 -0,62 -6,52 513 0,78 0,98 0,0700 80,68

Valentino F.G. 62232 32,14 32,16 -0,12 4,08 58 30,11 33,01 0,5000 2381,78

Vemer Sib. 1387 0,72 0,69 -3,06 19,59 3657 0,60 0,78 0,0516 69,91

Vianini I. 7244 3,74 3,70 0,08 12,51 10 3,16 3,84 0,0300 112,62
Vianini L. 24447 12,63 12,62 -0,19 33,31 64 9,36 12,63 0,1500 552,99

Vittoria 28161 14,54 14,29 -3,47 18,69 97 11,88 14,94 0,1500 442,89

W
Warr Intek 08 492 0,25 0,25 -2,22 - 143 0,25 0,30 - -

Z
Zucchi 7476 3,86 3,85 0,18 28,66 18 3,00 3,93 0,0300 94,12

Zucchi r nc 7743 4,00 3,98 - 15,08 0 3,42 4,11 0,2800 13,71

1,3596 dollari -0,005
162,2600 yen +0,310
0,6821 sterline +0,001
1,6432 fra. svi. +0,002
7,4507 cor. danese -0,000
28,1150 cor. ceca +0,009
15,6466 cor. estone +0,000
8,1185 cor. norvegese -0,046
9,1520 cor. svedese -0,023
1,6409 dol. australiano +0,000
1,5236 dol. canadese -0,006
1,8405 dol. neozel. +0,008
245,8800 fior. ungherese -0,420
0,5821 lira cipriota +0,000
3,7744 zloty pol. -0,012

Bot a 3 mesi 99,52 3,43
Bot a 6 mesi 98,21 3,50
Bot a 12 mesi 96,13 0,00

BORSA FINANZA

AzioniIn sintesi

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Borsa

Borsa stabile a fine seduta, con il
Mibtel in rialzo di un frazionale
0,09% che è bastato a migliorare
ulteriormente il massimo di
sette anni toccato l’altro ieri. La
performance è il risultato di un
equilibrio fra rialzi e ribassi
distribuiti sul listino: richiesti i
titoli Unicredit e Telecom, e
ancora Fiat (che ha registrato
ancora scambi record). Rialzi
prevalenti fra i bancari. Molto
intensi, soprattutto a causa dei
forti scambi su Fiat, i volumi
dell'attività , pari a un
controvalore di 7,7 miliardi (1

solo per il titolo del Lingotto,
che ha scambiato oltre il 4% del
capitale registrando un
progresso dello 0,65%). Al
secondo posto per scambi i titoli
Intesa Sanpaolo, con oltre 900
milioni di controvalore e un
andamento stabile (+0,1%);
Unicredito è salita del l'1,82% e
Telecom dell'1,76%, in calo
contenuto Pirelli (-0,34%). Fra
gli energetici Eni ha limato lo
0,28%, Saipem è salita dello
0,34% ma sono state deboli le
utilities Aem (-2,09%) e Snam
Rete Gas (-1,2%) e Enel
(-0,65%). Netta flessione per
Alitalia (-3,3%).

L'assemblea degli azionisti di
Hera, multiutility
emiliano-romagnola, ha
approvato il bilancio 2006,
chiuso con ricavi per 2.311,5
milioni di euro, in aumento del
10% sul 2005. Positivo anche il
margine operativo lordo, pari a
426,7 milioni di euro, in crescita
del 20,4%. L'utile è stato di
100,2 milioni.
L'assemblea, presieduta da
Tomaso Tommasi di Vignano,
ha approvato la distribuzione di
un dividendo di 8 centesimi di
euro per azione (+14,3%

rispetto al dividendo del 2005).
Complessivamente, si tratta di
81,5 milioni di euro, di cui 48
andranno ai Comuni
proprietari di quote Hera. Il
presidente Tommasi ha
confermato trattive in corso con
Gazprom. «Con il gruppo russo-
ha detto - ci sono trattative
avanzate per acquisire una
nostra presenza in termini di
fornitura per un primo periodo
di circa 18 mesi, per ottenere
una quota della fornitura
italiana che Gazprom da
quest'anno ha la possibilità di
dare» e che sarà pari a 3miliardi
di metri cubi a regime.

A marzo sono diminuiti i
deflussi complessivi
dall'Industria del risparmio
gestito, che è passato dai -10,7
miliardi di euro del mese
precedente agli attuali -4,1
miliardi di euro, mentre è
tornato a crescere il
patrimonio gestito, che si è
attestato a quota 1.109
miliardi di euro e si è
avvicinato nuovamente ai
valori di gennaio.
Secondo Assogestioni, il dato
negativo di raccolta è
imputabile principalmente ai

deflussi fatti registrare da Oicr
aperti e Gpf retail, nell'ordine
pari a -2,3 e -1,8 miliardi di
euro.
Ancora negativi, seppur in
netta contrazione, i flussi delle
Altre gestioni (-246 milioni di
euro a marzo) e delle Gestioni
di prodotti assicurativi (-31
milioni di euro).
Sono tornati in territorio
positivo le Gpm retail, con
flussi lordi per +117 milioni di
euro, mentre sono restati
pressochè stabili le Gestioni di
prodotti previdenziali (+164
milioni di euro) e gli Oicr
Chiusi (+2 milioni di euro).

ECONOMIA & LAVORO

Bot

Volumi record per Fiat Dividendi in crescita Rallentano i deflussi
Hera Fondi

Hugo Boss,
controllata di Valentino,
nel primo trimestre di
quest’anno ha registrato
un utile netto di 70
milioni di euro in
crescita dai 60 dello
stesso periodo 2006. Le
vendite sono balzate del
9% a 500 milioni di euro
(+12% considerando le
variazioni dei cambi). È
andata molto bene la
divisione donna, il cui
giro d'affari è balzato
del 42% a 62 milioni. La
società prevede un
rialzo delle vendite tra
l'8 e il 10% per fine
anno (a cambi costanti).

Il gruppo Siemens
ha raggiunto nel primo
semestre d'esercizio
2006/07 gli obiettivi
fissati in tutti i settori.
Nel primo semestre
dell'esercizio 2006/07,
anche Siemens Italia ha
registrato risultati in
crescita. Il gruppo ha
registrato un fatturato di
2.047 milioni di euro, in
crescita del 13% su
basi comparabili,
mentre la profittabilità è
stata praticamente
doppia rispetto allo
stesso periodo del
precedente esercizio. I
nuovi ordini hanno
raggiunto quota 2.091
milioni di euro.

Il gruppo Coin ha
siglato con un pool di
soggetti finanziari un
contratto di
finanziamento a
medio-lungo termine
per un importo
complessivo di 440
mlioni di euro che verrà
utilizzato per rifinanziare
le linee di credito
sottoscritte il 18 maggio
2005. I principali
benefici derivanti
dall'operazione - si
legge in una nota -
sono, tra gli altri, una
consistente riduzione
del costo delle linee e il
miglioramento dei
parametri finanziari.

Abb Italia nel primo
trimestre 2007 ha
registrato ordini per 604
mln e un fatturato di 508
mln, in aumento
rispettivamente del 26 e
del 17% sullo stesso
periodo 2006. Nel
frattempo è ancora
migliorata la redditività,
mentre il peso
dell'export sui ricavi si è
attestato al 58%.

Borsa Italiana ha
chiuso il bilancio 2006
del gruppo con un utile
netto consolidato di
63,4 milioni di euro
(+21,4% sul 2005), e
ricavi per 278,5 milioni
(+22%). Borsa Italiana
spa ha riportato ricavi
per 146,2 milioni
(+9,6%) e un utile netto
di 49,2 milioni (+14,1%).
Il dividendo è pari a 2,70
euro per azione (pay-out
all'89%).

Utili in netto
aumento nel primo
trimestre dell'anno per il
gruppo Ericsson. La
crescita è stata del 27%
a 865 milioni di dollari. Il
fatturato è invece
aumentato del 7%.
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LA RIVINCITA. Domenica prossima Roma e

Lazio si affronteranno in un derby dai tanti si-

gnificati. Il principale è rappresentato dalla vo-

glia di rivalsa dei giallorossi, strapazzati dai

"cugini" con un netto

3 a 0 nella partita

d'andata. A fine gara

volarono anche pa-

role grosse, con i romanisti che ac-
cusarono l'allenatore biancazzur-
roDelioRossidiaverliderisi.Circo-
stanzache il tecnicohasemprene-
gato, ma che aggiunge pepe a un
derby in cui la Roma cercherà la
vittoria anche per "punire" i tifosi
avversari, che da settimane sbef-
feggiano i giallorossi per il 7 a1 su-
bito a Manchester. Una disfatta su
cui, standoalle indiscrezioni, siba-
serà anche la coreografia della cur-
va nord, cuore della tifoseria bian-
cazzurra. Storie di una stracittadi-
na che per la classifica conterà po-
co o nulla. La Roma, con 11 punti
in più dei biancocelesti, è sicura
del secondo posto, mentre la La-
zio ha 8 lunghezze di vantaggio
sul Palermo, quinto. Domenica
pomeriggio insomma, più che per
ilcampionato,sigiocheràper lasu-
premazia cittadina. Quella che
contasoprattuttoneibarenegliuf-
fici il lunedì mattina, quando ci si
prende in giro tra amici e colleghi.
Ma questo derby sarà importante
ancheper AngeloPeruzzi, portiere
dellaLaziocresciutonelvivaiogial-
lorosso,chea finestagionesi ritire-
rà. Per lui sarà l'ultima stracittadi-
na,chenonsiprospetta facilenep-
pure per il patron laziale Claudio
Lotito. Le intercettazioni telefoni-
che che lo avevano coinvolto in
Calciopolisonodiventatedidomi-
nio pubblico, e ieri molte radio ro-
maniste hanno trasmesso telefo-
nate in cui il patron se la prende
con Rossi, chiede favori all'ex dg
bianconero Moggi e ringrazia l'ex
vicepresidente della Figc Mazzini
per un arbitraggio. Fatti già emer-
si, ma che sentiti in viva voce fan-

nobenaltroeffetto.Possibilequin-
di che la curva sud romanista fac-
cia riferimento ai nastri, perché
nel derby i colpi si danno anche
sotto la cintura. Sperando che sia-
no solo metaforici, come auspica-
to ieri dal prefetto di Roma Achille
Serra, secondo cui «l'Olimpico do-
vràdiventareunesempiodistadio
in tutta Europa, anche in vista del-
la finale di Champions League a
Roma nel 2009». A vigilare sulla
gara, per cui sono previsti circa
65000 spettatori (niente tutto
esaurito, anche a causa dell'orario
pomeridiano) ci saranno 500 tra
poliziotti e carabinieri. Gli striscio-
ni offensivi o volgari, come preve-
dela leggeAmato,rimarrannofuo-
ri. Cercherà di esserci invece Fran-
cesco Totti, che anche ieri non si è
allenato per la sciatalgia. Le possi-
bilitàdivederloincamposonopo-
chissime, ma il numero 10 non si
èancoraarreso.Recuperato invece
il laziale Mauri, che assieme ai
compagni a Formello ha ricevuto
l'incitamentodi1500tifosi. Inper-
fetto clima derby.

Febbre da derby, Totti rischia di non esserci
Roma-Lazio: il capitano giallorosso anche ieri a riposo. Coreografie su Manchester e Moggiopoli

Nessun 6  Jackpot € 56.099.673,34 5 + stella € -

Nessun 5+1 € - 4 + stella €  54.490,00

Vincono con punti 5 € 47.912,46 3 + stella € 1.424,00

Vincono con punti 4 € 544,90 2 + stella € 100,00

Vincono con punti 3 € 14,24 1 + stella € 10,00

0 + stella € 5,00

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ giovedì 26 aprile
NAZIONALE 32 84 21 76 45
BARI 38 20 77 14 39
CAGLIARI 83 69 61 68 44
FIRENZE 75 55 82 17 35
GENOVA 23 80 72 64 14
MILANO 54 16 79 87 9
NAPOLI 36 87 74 62 75
PALERMO 75 56 72 66 84
ROMA 85 41 81 76 7
TORINO 63 87 43 57 2
VENEZIA 28 37 48 38 74

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO JOLLY SuperStar
36 38 54 56 75 85 28 32

Montepremi 3.353.872,17

Calcio, 20,45 SkySport1

■ di Simone Bianchi

Il 2007 sembra un anno cruciale
per il golf italiano: si sente final-
mente parlare concretamente di
campi pubblici (Roma e Torino),
mentre è già in atto il tesseramen-
to libero,unostrumento introdot-
toinviasperimentaledallaFedera-
zione Italiana Golf per incentivare
lenuoveiscrizioniper ilqualenon
è previsto l’obbligo di iscrizione a
un club. Arrivano, intanto, le gare
più importanti del nostro paese, il
Telecom Italia Open (Castello di
Tolcinasco G&CC, Pieve Ema-
nuelke (MI) dal 3 al 6 maggio) e lo
Sharp ItalianSeniors Open (Circo-
lo Golf Venezia, dal 18 al 20 mag-
gio). Un nome accomuna le due
competizioni, quello di Costanti-
no Rocca, il giocatore italiano più
carismatico e più noto in campo
internazionale. Eppure l’inizio

non è stato facile: «Ho lavorato in
fabbrica - racconta - ad Almenno
SanBartolomeo(Bergamo)sinoal-
l’etàdi24anni.Lafortunahavolu-
to che vivessi vicino al campo da
golf dell’Albenza, dove guadagna-
vo qualche soldo per me e per la
mia famiglia, facendo il caddie.
Nel 1981 divenni professionista e
l’anno successivo ho conquistato
la carta per il circuito europeo».
Raggiunti i 50 anni, ora inizia
una nuova avventura nel
Seniors Tour. Come affronti
questa seconda parte della
tua carriera?
«Con la stessa grinta con cui ho
sempre giocato nel circuito. L’am-
biente sarà un po’ diverso, perché
troverò tanti giocatori che ho in-
contrato in passato nell’European
Tour. Una sorta di revival, se vo-
gliamo, ma se si scende in campo
con l’intenzione di vincere non

cambieràmoltosottol’aspettoago-
nistico. Debutterò in Turchia, poi
andrò allo Sharp Italian Seniors
OpenaVenezia».Primac’è l’Open
italiano… «Devo dire che non so-
no mai riuscito ad esprimermi al
meglio sul campo del Castello di
Tolcinasco ma ci tengo a fare bella
figura davanti al mio pubblico».
Stai pensando di prendere la
"carta" per il ricco Champions
Tour, il circuito degli "over 50"
statunitensi?
«Se riesco ad essere competitivo,
un pensiero posso farcelo».
Tra le tante tue ottime
performances sono da
sottolineare il successo nel
Volvo Pga Championship a
Wentworth nel 1996, le due
vittorie in Ryder Cup nel 1995
e nel 1997 e il Masters del
1997 con quel giro finale
insieme a Tiger Woods e

l’Open Championship del 1995
con il play off contro John
Daly...
«Sonomomentidiunacarriera,al-
cunibelli, altrimeno.Certoal Ma-
sters era meglio arrivare secondo
che quinto. Ho mancato qualche
occasione quando all’inizio Woo-
ds non stava andando benissimo,
poi il vantaggio si è dilatato ed è
stataun’altra partita. È vero quello
che si disse allora: nelle ultime sei
buche il pubblico si è rivelato un
po’ troppo entusiasta per Tiger e
non ho più potuto giocare con la
necessaria concentrazione. Nel
play off dell’Open Championship
ho vissuto situazioni che avrebbe-
ro potuto cambiare la mia vita e
che non mi sono state favorevoli.
Sei d’accordo nel definire
strepitosa la tua carriera?
«Se vuoi un mio parere, è più che
strepitosa».

GOLF Giovedì via alla stagione. Parla Costantino Rocca, il più celebre dei campioni italiani

«Dalla fabbrica al green, diventai un asso»

Vela 14,00 La7

Si è decisa al fotofinish la regata valida
per il nono Flight della Louis Vuitton Cup
fra Luna Rossa ed New Zealand. Una
vittoria importantissima per lo scafo
Telecom-Prada, in lotta per la conquista
delle semifinali. Bene anche Mascalzone
Latino che ha battuto Shosholosa

■ 09,00 SportItalia
Motorzone
■ 09,30 SportItalia
Total Rugby
■ 11,00 Eurosport
Camp.Mond. Snooker
■ 13,00 SkySport1
Zona Uefa Champions
■ 13,00 SkySport2
Wwe News
■ 13,00 SportItalia
Si Live 24
■ 14,00 La7
Vela, Vuitton Cup

■ 14,30 SkySport1
Futbol Mundial
■ 15,30 SportItalia
Coppa Libertadores
■ 17,45 SkySport2
Nba, Orlando-Detroit
■ 19,00 SkyCalcio2
Calcio, Verona-Juventus
■ 19,30 SportItalia
Wwe News
■ 20,45 SkySport1
Calcio, Genoa-Treviso
■ 21,00 SportItalia
Auto, Le Mans Series

■ di Luca De Carolis / Roma

Il sessantaduesimo Giro delle Re-
gioni è lanciato, è sullo stupendo
cucuzzolo di Macchiagodena
con i messaggi di sempre. La gen-
te del Sud abbraccia la carovana
con l’entusiasmo, il calore e la
consapevolezza di assistere ad
una competizione che raduna le
forze dell’intero universo ciclisti-
co.Ragazzichevengonodalonta-
no e vogliono andare lontano,
che torneranno ai loro paesi con
preziose conoscenze. È un Regio-
ni severo nei suoi vari tratti come
giàsièvistonella tappainaugura-
le che era un susseguirsi di salite
spezzagambe. Primi movimenta-
tori il francese Brigaud, lo slove-
no Svab, l’olandese Seikrujswik e
l’italiano Pirazzo, un quartetto
messo a tacere dopo aver conqui-
statounmarginedi2’10”.Decisi-
vo e massacrante il finale, quan-
do il gruppo si spacca in più parti
e al tirar delle somme il più svelto
è il tedescoGottfriedche anticipa
Svab, Costa, Ostergaard, Claeys e
Van Winden. Settimo l’azzurro
Zampedri con un distacco di 5”.
Deludentiglialtrielementiguida-
ti da Callari e Gregori e anche se
la suonata è lunga, se molti ri-
mangono gli ostacoli da supera-
re, c’è il timore che l’Italia, pur di-
sponendo di due nazionali, deb-
ba segnare il passo. C’è insomma
il rischio di assistere al trionfo di
unforestierodopoquellorealizza-
todall’ucrainoGrabovskyloscor-
so anno.
Ecomunquenell’attesadinotizie
confortanti devo prendere nota
cheildistaccodiStortonieBisolti
è di 49”. A 53” Zen e Capelli, a
2’24” Belletti, a 3’05” Ponzi e De
Negri,a3’28”Bosio,a6’36”Piraz-
zi,a7’37”Selvaggi,a7’53”Ginan-
ni. Un disastro, commenta più di
un osservatore, ma c’è anche chi
sostienecheconStortonieBisolti
èpossibileunariscossa.Oggi lase-
conda prova con partenza e arri-
voaCittàSant’Angelo,154chilo-
metri con molte ondulazioni.

CICLISMO Gottfried in luce

Partito il Giro
delle Regioni

I tifosi dell'Atalanta dicono no
al cantante napoletano Gigi
D'Alessio:edèbufera.L'ennesi-
ma storia tragi-comica del cal-
cio italianohaper teatroBerga-
mo, dove l'Atalanta stava orga-
nizzando un grande concerto
gratuito per il suo centenario,
previsto per il prossimo 5 mag-
gio in piazza Vittoria Veneto.
Unafestaacuiavrebberodovu-
toparteciparetantiartisti famo-
si, ma che è ieri stata cancella-
ta:dallepolemiche.Tuttoèna-
to qualche giorno fa, quando
un sito di tifosi locali (www.
atalantini.it) si è scagliato con-
tro la scelta del napoletano Gi-

gi D'Alessio come artista di
punta della serata. «Va bene,
ma Gigi D'Alessio alla festa dei
100 anni dell'Atalanta proprio
no» hanno sibilato i tifosi ne-
razzurri, a cui il cantante napo-
letanononstapropriosimpati-
co «perché è un tifoso del Na-
poli e non c'entra nulla con la
cittàei suoi tifosi».Sulsitohan-
no poi precisato che il razzi-
smo non c'entra nulla («È una
questione relativa solo al cal-
cio, il fatto che sia napoletano
nonha importanza»). Ma il ca-
so è scoppiato, trascinando
consé lafestachel'Atalantasta-
va preparando assieme alla ra-

dio Rtl. D'Alessio, comprensi-
bilmente irritato, ha infatti de-
ciso di annullare la sua parteci-
pazione. Un gesto che è stato
subito imitato in blocco dagli
altri artisti. Gente del calibro di
Lucio Dalla, Gianna Nannini,
Luca Carboni, Nada e i Pooh,
chehannocosìvolutoesprime-
re la loro solidarietà al collega.
Una decisione pienamente
condivisa da Rtl che, in un co-
municato,ricordache«lamusi-
ca, come il calcio, dovrebbe es-
sere un linguaggio universale e
un'occasione di festa popola-
re». Niente concerto quindi,
nonostante il prodigarsi del
presidente della Provincia di
BergamoBettoni,cheaveva in-

viato una lettera aperta a
D'Alessio. Così al sindaco Ro-
berto Bruni non è rimasto che
scusarsi pubblicamente con il
cantante: «Sono mortificato
per l'atteggiamento del tutto
minoritario di una parte dei
miei cittadini, che si è compor-
tata inaccettabile e incivile».
Scuse a cui Bruni ha aggiunto
l'invito a esibirsi quanto prima
a Bergamo, accettato subito da
D'Alessio («Sono stato a Trevi-
glio, vicino Bergamo, qualche
settimana fa e ho trovato un
pubblico meraviglioso: verrò a
cantare gratis per i bergama-
schi»). Ma i presunti colpevoli,
ossia i curatori del sito, non ci
stanno. E accusano la stampa

diaverorganizzatounacampa-
gna mediatica, prendendosela
in particolare con «La Gazzetta
dello Sport» (definita come «il
piccolokillerrosa»).«Noi - spie-
gano-abbiamosolofattonota-
re che la protesta del popolo
atalantino stava montando
contro artisti che non c'entra-
no nulla con Bergamo, e que-
sto è un fatto di cronaca che
avevamo il dovere di riportare.
Noinonfacciamopoliticaevo-
tiamo solo Atalanta». Ma il
danno ormai è fatto. Il concer-
toè saltato,econquestoanche
un po' dell'immagine di una
città.Dove qualcuno distingue
ancoraicantanti inbasealla lo-
ro carta d'identità.

IL CASO In risposta agli ultrà che non vogliono il cantante «perché tifoso del Napoli», rifiutano tutti gli altri invitati

No al concerto di Gigi D’Alessio, salta la Festa dell’Atalanta

Costantino Rocca, 50 anni, è considerato il più forte golfista italiano del dopoguerra. Tra l’altro, ha vinto il Volvo Pga Championship nel 1996

■ di Pino Bartoli

LO SPORT

IN TV

Totti, in dubbio per la sciatalgia

■ di Gino Sala
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«Io, fascista
di successo»

■ di Alberto Crespi

■ di Laura Pennacchi / Segue dalla prima

P
rovenivadall’Umbria,dovela lungamalat-
tia prima e la morte poi di mia nonnaave-
vano impegnato la mia famiglia in cure

che l’avevano lasciata dissanguata finanziaria-
mente e non avevano consentito altra scelta che
la ricerca di fortuna altrove. La malaria, che colpì
miopadrerapidamente,ancoraagli inizideglian-
niCinquantagliprovocavafebbridirecrudescen-
za.
Miamadreera soloun’adolescentediquattordici
anni quando, press’a poco nello stesso periodo,
si trasferì dal Polesine, da cui portò ricordi di fiu-
mi, di canneti, di nebbie, di ponti di barche ma
anche di alluvioni e di furia travolgente delle ac-
que, che facevano lanostra gioia e il nostro terro-
re quando si abbandonava a commosse rievoca-
zioni. Venne con tutta la sua numerosa famiglia,

mezzadri rovinati daicattivi raccolti edall’esosità
dei proprietari. L’Agro Pontino e l’Opera Nazio-
nale Combattenti non li accolsero benevolmen-
te. Alla prima mietitura su dieci ettari di terra rac-
colsero attorno ai quindici quintali di grano, bo-
nificaedissodamentodisperatodellaterra faceva-
no tutt’uno.
In quei luoghi la guerra era stata particolarmente
devastante, perché vi passò il fronte di Anzio. Le
narrazioni a cui assistemmo, successivamente
parlavano di sfollamenti di massa, in particolare
verso la fascia pedemontana, di rappresaglie e ra-
strellamenti durante uno dei quali mio padre fu
dato per catturato, tra la costernazione generale,
e invece si era solo beatamente addormentato
nel pagliaio in cui aveva trovato rifugio.
Quasi tutti i miei parenti, grati per la terra ricevu-
ta, furono simpatizzanti per il fascismo prima,
per la democrazia cristiana poi. Al referendum

del 1946 votarono per la monarchia, esempio vi-
vente delle basi di massa che ha spesso avuto il
conservatorismo. Nella mia famiglia l’eccezione
luminosa era zio Tiglio, un figlio di nessuno che
dovevail suonomeprofumatodivegetaliall’esse-
re stato raccolto sulla ruota dei trovatelli e che,
nei duri anni Cinquanta, faceva espressamente
arrivarepersé l’unicacopiadell’«Avanti!»checir-
colava in quegli sperduti luoghi.
Noi figli,quattrofemmineetremaschi, siamona-
ti nella pianura bonificata, i più grandi ancora in
campagna o seguendo il trasmigrare di mio pa-
dre che - terminato il lavoro di massa nell’Agro -
lo portò alla ricerca di occasioni da meccanico in
tuttaItalia, ipiùpiccoli incittà,aLittoria,poiLati-
na. Mio padre, infatti, aveva tenacemente perse-
guito un suo disegno di promozione sociale che
loaveva indottoa identificarenel lavorooperaio,
dicontroaquellocontadino,enella città,di con-

tro alla campagna, le opzioni della sua vita.
Questo disegno di promozione trovò poi conti-
nuità nella scelta - sostenuta soprattutto da mia
madre - di «farci studiare» tutti e sette, nonostan-
te la povertà nella quale vivevamo. Una scelta
cheper imieigenitori significòportareabiti sdru-
citi anche se lindi, spesso smessi da altri, non po-
tersi consentire il giornale se non la domenica,
nessuno svago, tranne per mia madre le partite a
carte con i familiari e in particolare con i suoi tre-
dici tra sorelle e fratelli - durante le quali il dialet-
to veneto dilagava - e per mio padre l’assidua cu-
raorganizzativadiunacoralepolifonica,ospitata
daisalesiani, cheprestodivennelagioia (e l’osses-
sione) della sua vita (...).
Quinta di sette figli ho faticato non poco a trova-
reunospazionella famiglia, spaziofisico-viveva-
mo in nove in tre stanze - e spazio morale: prima
di me c’erano quattro ragazzi già alle prese con i

problemidellapubertàenotevolmentescapestra-
ti,dopodimec’erano iduepiùpiccolicherichie-
devanotantecure.Raccontanocheerounabam-
binabuonissima, che primadell’annodi età - ero
nata nel 1948 - avevo imparato a controllare gli
sfinteri ed ero stata posta a dormire nel «lettone»
grande, tra le sorellemaggiori, chepassavomolto
tempo seduta su una seggiolina a succhiarmi il
pollice, senza parlare e senza muovermi. Avevo
spesso il sentimento di essere di troppo, la paura
di dare fastidio, il timore di fare arrabbiare mia
madre. Fra i ricordipiùremoti c’è lapenaper una
punizione ricevuta: avevo fatto i capricci e mia
madre non mi diede il bacio con cui era solita sa-
lutarciquandoifratellipiùgrandiciportavanoal-
l’asilo; scesi tutte le scale guardando verso l’alto
sperando in ciò che non avvenne, che mia ma-
dre si affacciasse e mi mandasse un bacio con le
mani.

MEMORIE I ricordi dell’autrice di «Il fasciocomunista» da cui è stato tratto il film di Luchetti. Povertà, dignità, politica e lavoro nel Polesine degli anni Cinquanta

Laura Pennacchi: macché figlio unico, era anche mio fratello. Anzi i fratelli erano sette

Elio Germano in «Mio fratello è figlio unico»

MALEDETTO QUEL BACETTO SULLA GUANCIA
IN INDIA RICHIESTA DI ARRESTO PER GERE &CO

F
iglio unico? Per niente. Mio fratello è figlio unico, il
nuovofilmdiDanieleLuchetti ispiratoal roman-
zo Il fasciocomunista di Antonio Pennacchi, ha
unsaccodifratelli: sonogli spettatori,chelostan-
no premiando a suon di incassi e di affetto. È un
filmchesuscitacomplicità,ancheseparladicon-
flitti. È la storia, ormai lo sapete, di due fratelli
dell'Agro Pontino in un arco di tempo che va dai
primianni '60alla finedei '70,daun'Italiapre-ses-
santottina e pre-giovanile agli anni di piombo.
Manrico il comunista, Accio il fascista che cre-
scendo farà altre scelte nella vita. Il primo è inter-
pretato da Riccardo Scamarcio, il divo del mo-
mento, presenza che al box-office sta sicuramen-

te aiutando; il secondo è Elio Germano, classe
1980, un attor giovane sul quale il cinema italia-
no-èufficiale-puòcominciareacontare.Germa-
no è un ragazzo di sinistra «incuriosito e perples-
so» dall'iter del Partito Democratico: «Ho segui-
to, sto seguendo. Il nuovo “Pantheon” non mi
convince,maildibattitosulnuovopartitoè inte-
ressante. È la situazione della politica italiana in
generale che mi sconcerta. Capisco la difficoltà
di essere al governo, ma la politica non dovrebbe
preoccuparsi esclusivamente dell'economia. Mi
spiego,e vengoal film: studiandogli anni '60,mi
sono reso conto che allora la politica era ancora
partecipazione e volontà di cambiamento, men-
tre oggi sembra che la politica si scontri di conti-
nuo con realtà ineluttabili. Ad esempio: siamo
contro la guerra, ma ci sono interessi economici
superiori… siamo contro l'inquinamento e a fa-
vore delle macchine elettriche, ma ci sono inte-
ressi economici superiori… La politica è sempre

condizionata da questi interessi. C'è sempre
“altro”. Mi sembra che la politica abbia subito
una deriva del senso: siamo immersi in contesti
che non si possono discutere. Da artista, l'unica
cosa che posso fare è mettere le cose in confusio-
ne, ribaltarle: mettere la politica di fronte alla sua
scombinatezza. È quello che abbiamo tentato di
fare in Mio fratello è figlio unico».
Tentato e riuscito. La cosa affascinante del film è
proprio la fluidità ideologica, la capacità di mo-
strare (non dimostrare) che il fascismo e il comu-
nismo potevano nascere anche all'interno della
stessa famiglia. «Accio è un personaggio che mi
piace-continuaGermano-perchéè indipenden-
te, ragiona o sragiona con la sua testa. Ha un di-
sperato bisogno di partecipazione, di sentirsi uti-
le, di esserci: e placa questa fame con i piatti che
gli vengono serviti. Il primo è la religione, il se-
condo è questa idea mitologica del fascismo dal-
la parte degli “ultimi”, il terzo è il '68, la sinistra
extra-parlamentare. Sempre in modo estremo:

quando è in seminario non si accontenta di di-
ventare prete, vuole diventare santo, e se capisce
di non farcela se ne va. Alla fine l'unico modo di
aiutaregli “ultimi”èfarequalcosadiconcreto.La
scena dell'occupazione delle case è molto bella e
molto simbolica: come dire, prima di pensare al-
la rivoluzione renditi conto di come è ridotta ca-
satua.Lì sicoglie la lezionediquell'epoca:ci sipo-
nevano delle domande e si cercavano risposte, si
sognavadicambiare lecose.C'era,scusa labanali-
tà, il sogno di un mondo migliore, non la rasse-
gnazione solipsisticae isolazionistadi oggi». Cer-
to, per chi c'era - come chi scrive - scoprire che gli
anni '60 e '70 visti dal 2007 sono così belli è una
piccola consolazione: a noi, nella distanza del ri-
cordo, la nostalgia convive con la consapevolez-
za di aver fatto un mucchio di cazzate… «Sì, ma
c'era lavogliadipensarsicomefuturo,mentreog-
gic'è lachiusuranelpresente.Luchettimihaspie-
gato che prima degli anni '60 i giovani, come ca-
tegoria,nonesistevano.Sononati inquegli anni,
grazie al benessere e alla possibilità di diventare
“soggetti” del consumo, ma anche grazie a una
feroce volontà di autodeterminazione. Bisogna
voler essere, per essere. È un po' quello cheabbia-
mo fatto con questo film: l'abbiamo girato scon-
volgendo la sceneggiatura scritta, cercando solu-
zioni fresche per ogni scena, rifiutando tutto ciò
che omologa il cinema al modello americano.
Credo ne sia venuto fuori un film molto italiano
e al tempo stesso sanamente bastardo. E il metic-
ciato, ladiversità, sonovalori fondamentali.Alci-
nema, in politica, nella vita».

■ Mio fratello è figlio unico vola al botteghino.
In sala da una settimana ha incassato 2milio-
ni312mila euro. Ma quello che colpisce nel-
l’analisi più dettagliata dei numeri è che il
film di Daniele Luchetti sta trascinando al ci-
nemanonsolo ilpubblicodeiragazzini,gli in-
guaribili «scamarciani» presenti soprattutto
nel week end, ma anche il pubblico adulto
che in sala va pure nei giorni feriali. Distribui-
to in 500 copie Mio fratello è figlio unico soltan-
to nella giornata del 25 aprile ha incassato ol-
tre 470mila euro, toccando una quota media
per copia di mille euro circa. Cifra vicina a

quella di un altro film molto favorito aibotte-
ghinicomeLevitedeglialtri,macheèdistribui-
toinappena89copie.Unrisultatodavveroin-
vidiabile rispetto agli abituali incassi del cine-
ma italiano, fatta eccezione ovviamente, per i
vari «manuali d’amore» o le giovaniliste av-
venture degli eroi di Moccia, che, per altro
hanno lanciato il riccioluto Scamarcio. Ma
del resto Luchetti piuò vantare oltre al succes-
so del botteghino, anche quello della critica.
Senza contare di essere l’unico italiano, a par-
teOlmi,adessereapprodatosull’ambitaCroi-
sette, nella sezione Un certain regard.

Quel mattacchione di Bush farebbe bene a scaldare i muscoli
della sua macchina da guerra perché dobbiamo portare la
democrazia in India. È successo qualcosa non così diverso dal
cannoneggiamento dei Buddha ad opera dei talebani: una corte
del Jaipur ha avanzato richieste di arresto per Richard Gere e per
Shilpa Shetty a causa di un bacio sulla guancia tra i due attori che,

per le reazioni scatenate, è finito sui tg e sui giornali di
tutto il mondo. Ricordiamo che Gere è stato costretto a
fuggire da quel grande paese per evitare di essere fatto a
pezzi mentre molte piazze indiane si accendevano di roghi
a lui e a quella povera peccatrice dedicati. Non solo piazze:

anche partiti politici hanno bollato quel fottuto bacetto sulla
guancia, speso tra l’altro sul terreno di una campagna antiaids.
Com’è la storia? Sono pregiudizi arretrati che hanno bisogno di
svecchiare, oppure è solo un modo di intendere le forme con
pieno diritto di cittadinanza da ora per sempre? Il fatto è che
mentre noi si sta qui a discutere, se la richiesta di arresto viene
accolta, Gere - se lo beccano - va in galera e così la signora Shilpa
che, a vederla nelle immagini incriminate, neppure sembrava
gradire i bacetti della star hollywoodiana. Mentre ricordiamo a
Bush che la guerra di Troia è scoppiata per molto meno,
precisiamo che l’India è una potenza mondiale con un miliardo
di abitanti, bomba atomica e know how di assoluto livello. Forza
George, per una volta facci vedere cosa sai fare coi grandi.
 Toni Jop

CINEMA «Mio fratello è figlio

unico» di Luchetti oltre a essere

un buon film sta conquistando i

botteghini. Bravo Scamarcio,

sorprendente Elio Germano nei

panni del fascista anni ’60. Lo

abbiamo sentito: ci ha parlato

di politica, come la vorrebbe...

«Con questo film
cerchiamo di mettere
la politica di fronte
alla sua scombinatezza
Siamo immersi in
contesti non discutibili»

IN SCENA

BOTTEGHINI Ha guadagnato oltre 2 milioni in una settimana

Il film che piace a grandi e piccini

«Sono di sinistra:
ilnuovo pantheon
non mi convince. E la
politica si arrende
sempre di più
all’impossibilità di fare»
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I
mmaginatevelo sul palco del Pri-
mo Maggio: la leggenda a stelle e
strisceChuckBerry, l’afroamerica-
no che negli anni 50 inventò il
rock and roll, nel Concertone che
festeggerà il lavoro e i cin-
quant’anni dello sbarco del quat-
tro quarti in Italia. Cinquant’anni
dal18maggio1957quando inun
concerto milanese salì sul palco
un giovane e ancora sconosciuto
Adriano Celentano con i suoi
RockBoys:GiorgioGaber allachi-
tarra,EnzoJannaccialpianoeLui-
giTencoal sax. IeriaRomaincon-
ferenza stampa il segretario della
CislBonannihainvocatoCelenta-
no, ma Adriano ha risposto grazie
per l’invito,ma non ce faa venire.
«Sarò imilionichevi segurà in tv -
haaggiunto- Il concertoquest'an-
no unisce due temi a me partico-
larmente cari, il lavoro e il rock. Il

primo perché purtroppo spesso
manca,il secondocheprimaman-
cava è stato l'inizio di un nuovo
modo di fare musica e della ribel-
lione giovanile».
Dopo la manifestazione mattuti-
nadei sindacaticonfederaliaTori-
no sul tema «L’Italia riparte dal la-
voro» (in diretta su Rai3 dalle
10.45alle12),nelprimopomerig-
gio partirà la grande kermesse del
rock a Roma (su Rai3 e su Radio2)
organizzata da Cgil, Cisl e Uil. In
piazza San Giovanni ci sarà Paolo
Rossi a far da mattatore, a saltella-
re tra le trappole della par condi-
cio («mi appello al quinto emen-

damento», ha detto il comico mi-
lanese glissando divertito), assie-
me alla bella Claudia Gerini in tri-
pla versione: presentatrice, can-
tante (col compagno Zampaglio-
ne dei Tiromancino) e bassista
(con la Consoli o con la Bertè?).
Poi i musicanti: Daniele Silvestri,
Carmen Consoli, Loredana Bertè,
Irene Grandi (su un pezzo di Janis
Joplin), la Pfm, i Modena City
Ramblers, i Casino Royale, i Vel-
vet, gli Afterhours, i Verdena, la
Bandabardò,EnzoAvitabileconil
re del rai algerino Khaled, gli Afri-
ca Unite, Tullio de Piscopo, gli
Avion Travel, Le Vibrazioni, gli

Apres la Classe, Riccardo Sinigal-
lia, Enrico Capuano con il Piotta,
MauroPagani.Tantorockdiquali-
tà (gli organizzatori avrebbero vo-
lutoancheBobDylan),conil lavo-
ro sempre in primo piano. Sia at-
traverso la musica (Paolo Rossi
duetteràconi romaniTetesdeBo-
is che al lavoro hanno dedicato
un intero disco), sia con i sindaca-
ti che chiederanno un minuto di
silenzio per le morti bianche: «In
Italia muoiono ognianni 1300 la-
voratori, una tragedia che ci in-
chiodaallenostre responsabilità»,
ha sottolineato il segretario gene-
raledella CgilEpifani. «Negli anni

50 il rock e la Fiat 500 - ha ricorda-
toil leaderdellaUilAngeletti - rap-
presentarono messaggi di speran-
za. Quello del 1˚ maggio 2007 è
unmessaggiodisperanzachesi le-
ga al lavoro, alla sua qualità prima
ancora che alla quantità».
La diretta su Rai3 sarà dalle 16 alle
19, dalle 20 alle 23 mentre l’ulti-
ma parte andrà in differita dalle
23.45, sulla scia degliottimi ascol-
ti dello scorso anno con il 18,59%
di share (il doppio dell’edizione
precedente). Infine i comici, che
saranno anche presentatori della
rassegna di musica emergente
«Primo Maggio tutto l’anno» (in

programma dalle 15.15 alle 16):
Andrea Rivera, il ragazzo che nel
programma di Serena Dandini
Parlaconme fa le interviste«citofo-
niche», e Lillo & Greg.

Il re del rock’n’roll Chuck Berry suonerà al Concertone del Primo Maggio a Roma

Chuck Berry, il diavolo a San Giovanni

■ di Silvia Boschero

■ di Francesca Pannone

IL PRIMO MAGGIO

Suonerà anche il re

del rock’n’roll, al Con-

certone dei sindaca-

ti, ed è una bella noti-

zia. La festa sarà de-

dicata ai 50 anni del

rock. i sindacati invi-

tano Celentano; lui

ringrazia ma dice...

SU RAITRE La diretta

Una maratona
di suoni in tivù

Tra i festeggiamenti per il 25 apri-
le, oggi alle 19.30, nel Nuovo Spa-
zio Gucciardini in via Melloni 3, a
Milano, l'Istituto Nazionale per la
StoriadelMovimentodiLiberazio-
ne in Italia (Insmli), con la Provin-
cia di Milano, la Fondazione Boc-
chi, l'Archivio nazionale cinema-
tografico della Resistenza (Ancr) e
l'Istituto storico Modena, proiette-
rà due brevi film girati al seguito
delle formazionipartigianeduran-
te laResistenza. Ilprimo,Con ipar-
tigiani dell'Appennino parmense, gi-
rato dall'impiegato e cineamatore
MarioCantoninel 1944-45,docu-
menta gli eventi successivi al ra-
strellamento del luglio 1944 nella
zona di Corniglio e la partenza dei
partigiani per liberare Parma. Ne-
glianni '60,MarioBocchi,partigia-
no scomparso nel 1997 cui è dedi-
cata laFondazione,affidòil restau-
rodel filmal figlio, il registaepresi-
dente della Fondazione stessa,
Giancarlo. Purtroppo parte del
film fu distrutta nel rastrella-
mento del 1944. Poi sarà proietta-
to il film La liberazione di Chivasso
di Claudio Borrello, soprannomi-
nato il comandante Moro, e Mi-
chele Rosboch, partigiano, opera-
toreevocenarrantedel film.Prota-
gonisti sono i partigiani della Bri-
gata di manovra «Moro». Il mon-
taggio,assemblatodaPaoloGodet-
ti nel 1994, unisce immagini vere
a testimonianze autentiche. Alla
serata, a entrata libera, partecipa-
no Leonardo Rossi, dell'Insmli,
GiancarloBocchi,AngeloDelBoc-
ca,PaolaOlivetti,ClaudioSilingar-
di.Tel.026411061,e-mail redazio-
ne_insmli@insmli.it.

■ La diretta Raitre del Concer-
tone sarà dalle 16 alle 19, dalle
20alle23, infine indifferitadal-
le23.45.Ciòciconforta.Soprat-
tuttoperchénonpeseràquelcli-
ma di censura che gravava sulla
giornatatvconilprecedentego-
verno. Ma mentre il direttore
della Rai Cappon, in conferen-
za stampa, dice che «i program-
mi devono tornare a far cono-
scereun po'meglio ilnostro pa-
ese, impegnandoci anche più
sul lavoro», e annuncia in can-
tiere un film-documentario sui
luoghi del lavoro, il presidente
della Commissione Vigilanza
Landolfi (An) attacca preventi-
vamentee chiede«se la tvcorri-
sponderà a Cgil, Cisl e Uil 800
mila euro, cioè ben 200 mila in
più rispetto al 2006». Tanto ze-
lo piacerebbe sentirlo anche sui
costi (certo non inferiori) di di-
rette molto più brevi o di mega
show.

IN SCENA

Cgil, Cisl e Uil
chiederanno
un minuto di
silenzio per la
tragedia delle
morti bianche

25 APRILE A Milano

Due film
girati dai
partigiani
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Letters from Iwo JimaSaturno contro

Un gruppo di amici alla soglia dei
quarant'anni si ritrova a fare i conti
con il senso della loro amicizia e
della vita. Tradimenti, unioni di fatto,
amori etero e omosessuali: i
personaggi ruotano intorno alla
coppia Antonio (Stefano Accorsi) e
Angelica (Margherita Buy) e alla loro
crisi coniugale. Saturno è il pianeta
dei cambiamenti e il cambiamento,
esistenziale e sentimentale,
accompagnerà i protagonisti nel
passaggio verso la maturità.

di Ferzan Ozpetek drammatico

A.c. Stage via Maestro G. Capocci, 22 Tel. 0686383883

Sala A 90 Riposo
Sala B 30 Riposo

� Admiral piazza Verbano, 5 Tel. 068541195

The Illusionist  16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

� Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988

Perfect stranger 15:10-17:50-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 2 162 Mr. Bean's Holiday 14:45-16:45-18:45 (E 5)

Shooter 20:30-22:55 (E 7,5)

Sala 3 356 Epic Movie 14:45-16:45-18:45-20:45-22:45 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 4 512 Mio fratello è figlio unico 15:00-17:00-19:00-21:00-22:55 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 5 319 The Number 23 15:00-17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 6 244 Voce del verbo amore 14:50-16:50-18:50-20:50-22:50 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 7 258 Svalvolati on the road 15:45-16:45-18:45-20:45-22:45 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 8 95 The Illusionist  15:20-17:45-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 9 95 300 15:30-17:50-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 10 Last minute Marocco 14:50-16:50-18:50-20:50-22:50 (E 7,5; Rid. 5)

� Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099

Quello che gli uomini non dicono 16:00-18:10-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

� Alhambra via Pier delle Vigne , 4 Tel. 0666012154

Mio fratello è figlio unico 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Sala 2 200 L'ombra del potere - The good shepherd
 16:00-19:10-22:15 (E 5,5; Rid. 4,5)

Sala 3 135 Le vite degli altri 16:30-20:00-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Alphaville via B. Bordoni, 50 Tel. 3393618216

Riposo

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901

Mio fratello è figlio unico 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 200 Voce del verbo amore 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 3 140 L'ombra del potere - The good shepherd
 16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 5)

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649

Sala 1 195 Epic Movie 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 6,5; Rid. 4,5)

Sala 2 220 Voce del verbo amore 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 6,5; Rid. 4,5)

Sala 3 99 I racconti di Terramare 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6,5; Rid. 4,5)

Sala 4 119 Mr. Bean's Holiday 16:30-18:30 (E 4,5)

300 20:30-22:40 (E 6,5)

Sala 5 119 Svalvolati on the road 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6,5; Rid. 4,5)

Sala 6 The Number 23 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 6,5; Rid. 4,5)

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388

Sala 1 400 L'ombra del potere - The good shepherd
 16:00-19:00-22:00 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 120 Mr. Bean's Holiday 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Arcobaleno D'Essai via Francesco Redi, 1/A Tel. 064402719

Teatro di guerra 

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283

Il mio paese 20:20-22:30 (E 5,5)

Sala B Lettere da Iwo Jima 19:30-22:15 (E 5,5)

Sala C Guida per riconoscere i tuoi santi 20:30-22:30 (E 5,5)

� Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656

Sala 1 544 Mio fratello è figlio unico 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 505 Epic Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 3 140 Shooter 16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 4 140 Svalvolati on the road 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 5 140 Mr. Bean's Holiday 16:30-18:15 (E 5)

Perfect stranger 20:10-22:30 (E 6)

Sala 6 The Number 23 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161

Sala Chaplin 100 The Queen - La regina 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 3,00)

Fino all'ultimo respiro 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 3,00)

Sala Lumiere 50 CINERASSEGNA 18:00-20;00-22:00 (E 5,00; Rid. 3,00)

� Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707

Sala 1 580 Mio fratello è figlio unico
 11:00-13:00-15:00-17:00-19:00-21:00-22:50 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 2 350 L'ombra del potere - The good shepherd
 11:00-15:45-19:00-22:15 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 3 150 The Number 23 10:30-12:30-14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 4 150 Svalvolati on the road
 10:30-12:30-14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 5 83 Liscio 10:30-12:15-14:00 (E 5)

L'ultimo Inquisitore - Goya's Ghosts
 15:50-18:00-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408

Sala 1 174 Epic Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4)

Sala 2 288 Mio fratello è figlio unico 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4)

Sala 3 198 Svalvolati on the road 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4)

Caravaggio D'Essai via Paisiello, 24/B Tel. 068554210

Saturno contro 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 3)

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607

Mio fratello è figlio unico 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5; Rid. 4)

Sala 2 95 Le vite degli altri 17:00-20:00-22:30 (E 6,5; Rid. 4)

� Cineclub Detour via Urbania, 47/A Tel. 064872368

Shooting Silvio 20:45-22:30 (E 5,00)

Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tel. 067824167

CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 17:00-19:15-21:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841

Mio fratello è figlio unico 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 1 144 Le vite degli altri 15:30-18:30-21:30 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 2 L'ombra del potere - The good shepherd
 15:00-18:20-21:35 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 3 416 Svalvolati on the road 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 4 171 Voce del verbo amore 16:30-18:30-20:30-22:35 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 5 171 Mio fratello è figlio unico 16:30-18:45-21:15 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 6 446 Epic Movie 16:00-18:15-20:25-22:40 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 7 147 300 15:00-17:30-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 8 154 Mr. Bean's Holiday 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 9 154 Tutte le donne della mia vita 16:00-18:10 (E 5,5)

Sunshine 20:20-22:40 (E 7)

Sala 10 157 The Number 23 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 12 167 Perfect stranger 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 13 156 Un ponte per Terabithia 16:00-18:05 (E 5,5)

The Illusionist  20:20-22:30 (E 7)

Sala 14 152 L'ultimo Inquisitore - Goya's Ghosts 14:45-17:15 (E 5,5)

L'ombra del potere - The good shepherd 19:45-22:50 (E 7)

� Cinema Trevi - Cineteca Nazionale vicolo del Puttarello, 25 Tel.
0672294260

CINERASSEGNA 17:00-19:00-21:00 (E 4,00; Rid. 3,00)

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887

Mio fratello è figlio unico 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Epic Movie 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 L'ombra del potere - The good shepherd
 15:20-18:50-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 The Number 23 15:00-17.30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 Mio fratello è figlio unico 16:00-18:30-21:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 300 15.10-17:40-20:10-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 7 Svalvolati on the road 15:20-17:45-20:10-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 8 Mr. Bean's Holiday 16:00-18:10-20:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Perfect stranger 16:00-18:10-20:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 9 Sunshine 15:10-17:40-20.10-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 10 Voce del verbo amore 15:45-18:00-20.15-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

� Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose via Vibio Mariano, 20 Tel. 0633260710

Sala 1 267 Svalvolati on the road 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 167 Epic Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 150 Voce del verbo amore 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 90 Mr. Bean's Holiday 16:30-18:30-20:30 (E 7; Rid. 5)

Shooter 22:30 (E 7)

� Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485

La tela di Carlotta - Charlotte Web 17:00-18:45 (E 4)

� Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485

Shooting Silvio 20:40-22:30 (E 4)

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021

Scrivimi una canzone 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3)

Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058

Saturno contro 18:00-21:00 (E 3)

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446

Mio fratello è figlio unico 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Voce del verbo amore 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Tutte le donne della mia vita 16:00-18:10 (E 5)

Svalvolati on the road 20:20-22:30 (E 7)

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449

Sala 1 Centochiodi 15:20-17:00-18:50-20:40-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Salvador - 26 anni contro 15:15-17:35-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Quello che gli uomini non dicono 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 I racconti di Terramare 15:40-18:00 (E 5)

Sunshine 20:20-22:40 (E 7)

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245

L'ombra del potere - The good shepherd
 15:00-18:15-21:30 (E 7; Rid. 5)

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719

Mio fratello è figlio unico 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986

Mio fratello è figlio unico 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Le vite degli altri 14:45-17:20-19:55-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Voce del verbo amore 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 L'ultimo Inquisitore - Goya's Ghosts
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760

Svalvolati on the road 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395

La guerra dei fiori rossi 16:40-18:35-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100

Voce del verbo amore 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Frank Gehry creatore di sogni 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Filmstudio via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394

Sala 1 Inland Empire 17:30-21:00 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 La mia droga si chiama Julie (V.O) 17:30 (E 5)

I quattrocento colpi 20:00-22:00 (E 5)

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413

Sala Giove Mio fratello è figlio unico 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5; Rid. 4)

Sala Marte Epic Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 4)

Sala Mercurio Tutte le donne della mia vita 16:00-18:10 (E 4)

The Illusionist  20:20-22:30 (E 6,5)

Sala Saturno Sunshine 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5; Rid. 4)

Sala Venere Svalvolati on the road 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5; Rid. 4)

Gioiello via Nomentana, 43 Tel. 0644250299

Riposo

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795

Le vite degli altri 14:45-17:20-19:55-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 L'ombra del potere - The good shepherd
 15:30-18:45-22:00 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 L'ultimo Inquisitore - Goya's Ghosts
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825

Sala 1 Le vite degli altri 15:40-17:55-20:15-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Centochiodi 15:40-17:25-19:10-20:55-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Lezioni di volo 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600

Mio fratello è figlio unico 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326

Tutte le donne della mia vita 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

� Intrastevere vicolo Moroni, 3/A Tel. 065884230

Mio fratello è figlio unico 16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 33 L'ultimo Inquisitore - Goya's Ghosts
 15:45-18:00-20:20-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 114 Liscio 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190

Sala 1 L'ombra del potere - The good shepherd
 15:30-18:45-22:00 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Voce del verbo amore 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 300 15:15-17:45 (E 5)

Sunshine 20:15-22:30 (E 7)

Sala 4 The Number 23 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732

Sala 1 Le vite degli altri 14:45-17:20-19:55-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Mio fratello è figlio unico 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171

Sala 1 Epic Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 2 Il 7 e l'8 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 3 Perfect stranger 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 4 Mr. Bean's Holiday 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 5 The Number 23 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 6 Svalvolati on the road 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 7 I racconti di Terramare 16:00-18:15 (E 6)

Shooter 20:30-22:40 (E 7,5)

Sala 8 Riposo
Sala 9 Riposo

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926

Sala 1 Salvador - 26 anni contro 15:15-18:10-20:30-22:45 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 The Illusionist  16:30-18.30-20:50-22:50 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 300 18:20-20:40-22:45 (E 7; Rid. 5)

La cena per farli conoscere 16:15 (E 2)

Sala 4 Tutte le donne della mia vita 16:30-18:30-20:45-22:45 (E 7; Rid. 5)

Sala 5 Il 7 e l'8 16:30-18:30-20:50 (E 7; Rid. 5)

Edmond 22:50 (E 7; Rid. 5)

Sala 6 La masseria delle allodole 16:10-18:20-20:40-22:45 (E 7; Rid. 5)

Sala 7 Un ponte per Terabithia 16:30 (E 7; Rid. 5)

Saturno contro 18:20-20:40-22:45 (E 7; Rid. 5)

Sala 8 Perfect stranger 20:40-22:45 (E 7; Rid. 5)

Mr. Bean's Holiday 16:30-18:30 (E 7; Rid. 5)

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086

Sala 1 Mio fratello è figlio unico 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 L'ultimo Inquisitore - Goya's Ghosts
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 The Illusionist  15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 The Number 23 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933

Sala 1 147 L'ombra del potere - The good shepherd
 15:30-18:45-22:00 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 148 La sottile linea della verità 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 94 Edmond 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 148 The Bridge 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

� Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493

Sala 1 105 Centochiodi 16:30-18:30-20:35-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 320 Il colore della libertà - Goodbye Bafana
 15:45-18:00-20:20-22:40 (E 7; Rid. 5)

Missouriportuense via Bombelli, 25 Tel. 0655383193

Sala 1 Il colore della libertà - Goodbye Bafana
 18:20-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5)

Mr. Bean's Holiday 16:45 (E 6,5; Rid. 4,5)

Sala 2 Saturno contro 18.20-20.30-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5)

Red Road 22:30 (E 6,5; Rid. 4,5)

Sala 3 Frank Gehry creatore di sogni 22:40 (E 6,5; Rid. 4,5)

Un ponte per Terabithia 16:45-18:30-20:40 (E 6,5; Rid. 4,5)

Sala 4 Il 7 e l'8 16:30-18:25 (E 6,5; Rid. 4,5)

Guida per riconoscere i tuoi santi 20:45-22:45 (E 6,5; Rid. 4,5)

Still life

Al posto del villaggio di Fengjie
ora c'è la grande diga delle Tre
Gole. Han, minatore, torna nel
villaggio, già in parte sommerso, in
cerca dell'ex moglie che non vede
da 16 anni; l'infermiera Shen è alla
ricerca del marito che non torna a
casa da due anni. Due ritratti dello
stesso Paese: una Cina che rimane
ancorata al passato e una che va
verso lo sviluppo economico.
Leone d'Oro alla 63˚ Mostra di
Venezia.

di Jia Zhang-Ke drammatico

Roma

Hollywoodland

Giugno 1959: l'attore George Reeves
(Ben Affleck), veste i panni di
Superman nell'omonima serie
trasmessa dalla TV americana. La sua
morte improvvisa per mezzo di un
colpo di arma da fuoco alla testa
diventa uno dei misteri insoluti di
Hollywood: suicidio o delitto? Louis
Simo (Adrien Brody), un detective in
cerca di realizzazione professionale,
indaga sulla vicenda. Ma cercare la
verità in certi ambienti di Holliwood
può essere fastidioso.

di Allen Coulter drammatico

Teatri

La masseria
delle allodole
Yerwant, tredici anni, è un giovane
armeno che lascia la casa paterna per
andare a studiare a Venezia. Per il suo
ritorno, dopo quarant'anni, la famiglia
restaura una masseria e organizza una
festa di benvenuto. Ma siamo nel
1915, l'Italia è entrata in guerra e ha
chiuso le frontiere, mentre il partito
dei Giovani Turchi insegue il mito di
una Grande Turchia, in cui non c'è
posto per le minoranze... Ispirato al
romanzo di Antonia Arslan.

di Paolo e Vittorio Taviani drammatico

Roma

AGORÀ - SALA A
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
RIPOSO

AGORÀ - SALA B
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
RIPOSO

AMBRA JOVINELLI
via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262
RIPOSO

ANFITRIONE
via San Saba, 24 - Tel. 065750827
Oggi ore 21.00 TERAPIA DI GRUPPO regia di France-
sca Draghetti

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
RIPOSO

ARCOBALENO
via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719
Oggi ore 21.00 MOSTELLARIA di T. M. Plauto, regia
di Vincenzo Zingaro

ARGENTINA TEATRO
largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601
Oggi ore 21.00 MISURA PER MISURA diretto e inter-
pretato da Gabriele Lavia

ARGILLATEATRI

via dell'Argilla, 18 - Tel. 066381058
RIPOSO

ARGOT STUDIO
via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111
Oggi ore 21.00 NERO "Suggestioni drammatiche
in atto". Regia Dario Ferrari

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA D'OPERA
ITALIANA

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babuino,
153 - Tel. 067842702
RIPOSO

BRANCACCINO
via Merulana, 244 - Tel. 0647824893
RIPOSO

BRANCACCIO POLITEAMA
via Merulana, 244 - Tel. 0647824893
Oggi ore 21.00 BUONASERA (VARIETÀ DI FINE STAGIONE)

di e con Gigi Proietti

CASA DELLE CULTURE
via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253
RIPOSO

COLOSSEO RIDOTTO
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

COLOSSEO SALA GRANDE
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932

RIPOSO

COMETA OFF
via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637
Oggi ore 21.00 FILOTTETE da Sofocle. Regia di
Andrea Baracco

DE' SERVI
via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130
Oggi ore 21.00 RAGÙ IN AGRODOLCE scritto, diretto e
interpretato da Geppi Di Stasio

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
Oggi ore 21.00 ORGASMO E PREGIUDIZIO con Diego
Ruiz e Fiona Bettanini

DEI SATIRI - SALA GRANDE
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
Oggi ore 21.00 FRANKENSTEIN HUMOR con Dado e
Francesca Nunzi

DEI SATIRI SALA B
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
Oggi ore 21.00 THE J. PHINO SHOW con Gianfranco
Phino

DELL'ANGELO
via Simone de Saint Bon, 17 - 19 - 21 - Tel.
0637513571
Oggi ore 21.00 SANTANELLI ALLA SBARRA "Uscita di
emergenza", diretto e interpretato da Antonello
Avallone

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.30 I GEMELLI HEMINGWAY scritto e diret-
to da Leonardo Rizzi

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.30 UN PÒ DOPO IL PIOMBO regia di Annig
Raimondi

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.00 1980 RECITAL PER UN DECENNIO scritto
e interpretato da Patrizio Cigliano

DELLA COMETA
via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 066784380
Oggi ore 21.00 LA FESTA È DI LÀ diretto e interpreta-
to da Siddhartha Prestinari

DELLE MUSE
via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649
Oggi ore 21.00 L'ULTIMO SCUGNIZZO regia di Vito
Matassino, con Rino Santoro

DUSE
via Crema, 8 - Tel. 067013522
RIPOSO

ELISEO
via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114
Oggi ore 20.45 LA LOCANDIERA regia di Giancarlo
Cobelli, con Mascia Musy

ETI TEATRO QUIRINO
via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585
Oggi ore 20.45 LA COMMEDIA DEGLI ERRORI diretto e
interpretato da Giuseppe Pambieri

ETI TEATRO VALLE
via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794
Oggi ore 20.45 DUE PARTITE scritto e diretto da
Cristina Comencini. Con Margherita Buy, Isabella
Ferrari e Marina Massironi

EUCLIDE
piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511
Oggi ore 21.00 METTIMECE D'ACCORDO E CE VATTIMME

di Gaetano e Olimpia Di Maio. Regia Antonello
Setzu

FLAIANO (SALA GRANDE)
via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel.
066796496
Oggi ore 20.00 TOSCA regia R. Siclari

FLAIANO (SALETTA MARLENE)
via Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496
RIPOSO

FONDERIA DELLE ARTI
via Assisi, 31 - Tel. 06/7842112

RIPOSO

FONTANONESTATE
via Garibaldi, - Tel. 068183579
RIPOSO

FURIO CAMILLO
via Camilla, 44 - Tel. 067804476
Oggi ore 21.00 MALACRIANZA scritto, diretto e in-
terpretato Giovanni Greco

Frank Gehry,
creatore di sogni

Cento chiodi

Riuscire a creare qualcosa partendo
dal nulla. Una personale indagine sulla
creatività condotta da Sydney Pollack,
regista premio Oscar al suo primo
documentario, attraverso il ritratto del
celebre architetto canadese, Frank
Gehry, autore, tra l'altro, del
Guggenheim di Bilbao. Pollack fa
visita alle sue opere, mostra
l'architetto mentre progetta e disegna,
fa parlare gli amici, tra i quali Dennis
Hopper e Julian Schnabel.

di Sydney Pollack documentario

Un giovane professore
dell'Università di Bologna ha
inchiodato alle pareti e al pavimento
i libri della biblioteca con enormi
chiodi che ricordano quelli della
croce di Cristo. Il gesto simboleggia
il passaggio dalla vecchia alla nuova
vita: ricercato dai carabinieri, si
rifugia in un rudere sulle rive del
fiume Po dove instaura un rapporto
di amicizia con la comunità dialettale
del luogo e impara ad apprezzare la
vita semplice.

di Ermanno Olmi drammatico

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

L'evento di "Flags of our Fathers" -
la battaglia di Iwo Jima, durante la
Seconda Guerra Mondiale, tra
americani e giapponesi - viene
raccontato ora dal punto di vista dei
giapponesi. Come dire che la guerra
è una sola e non esistono eroi, ma
solo morti. A difesa della strategica
isola il Giappone aveva inviato il
generale Tadamichi Kuribayashi
(Ken Watanabe). La battaglia fu
particolarmente sanguinosa per
entrambi gli schieramenti.

di Clint Eastwood  guerra
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Fuori Roma

� Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068

Sala A 260 L'ombra del potere - The good shepherd (V.O) (Sottotitoli)
 16:15-19:10-22:05 (E 7; Rid. 5)

Sala B 93 L'ultimo Inquisitore - Goya's Ghosts (V.O)
 17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116

Gli innocenti 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171

L'ombra del potere - The good shepherd
 16:30-19:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Mr. Bean's Holiday 16:30-18:30 (E 5,5)

Perfect stranger 20:30-22:40 (E 7,5)

Sala 3 Voce del verbo amore 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 The Number 23 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559

Red Road 18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515

Le vite degli altri 15:00-17:30-20:05-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Salvador - 26 anni contro 15:00-17:30-20:05-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Il piacere e l'amore 16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Quello che gli uomini non dicono 15:45-18:00-20:20-22:40 (E 7; Rid. 5)

Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234

Sala 1 The Number 23 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Svalvolati on the road 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

� Rivoli via Lombardia, 23 Tel. 064880883

Il 7 e l'8 16:15-18:00-20:10-22:20 (E 7; Rid. 4,5)

Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884

L'ombra del potere - The good shepherd
 16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 5)

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606

Mio fratello è figlio unico 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5)

Smeraldo Voce del verbo amore 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5)

Topazio Mr. Bean's Holiday 16:30-18:30 (E 4,5)

Sunshine 20:15-22:30 (E 7)

Zaffiro Epic Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5)

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549

Sala 1 Epic Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Mio fratello è figlio unico 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala Troisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495

Epic Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4)

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948

L'ombra del potere - The good shepherd
 16:00-19:00-22:00 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Epic Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Voce del verbo amore 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Nero bifamiliare 16:00-18:10 (E 5)

The Illusionist  20:20-22:30 (E 7)

� Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119

Star 1 135 Sunshine 16:10-18.25-20:40-22:55 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 2 409 L'ombra del potere - The good shepherd
 16:00-19:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 3 181 The Number 23 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 4 Mr. Bean's Holiday 16:30-19:30-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 5 219 Svalvolati on the road 16:15-18:30-20:45-22.55 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 6 119 Perfect stranger 16:15-18:30-20:45-22.55 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 7 198 Epic Movie 16:30-18:50-20:50-22.50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 8 90 Tutte le donne della mia vita 17:00-19:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Shooter 21:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762

Sala 1 Mio fratello è figlio unico 16:15-18:20-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 2 Scoop 15:45 (E 4,5)

Le vite degli altri 17:30-20:05-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

Il 7 e l'8 16:30-18:30-20:30-22:30

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158

L'ombra del potere - The good shepherd
 16:00-19:00-22:00 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Epic Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Voce del verbo amore 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Sunshine 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 5 Mr. Bean's Holiday 16:30-18:30 (E 5)

L'ultimo Inquisitore - Goya's Ghosts 20:20-22:40 (E 7)

Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484

Sala Blu The Number 23 16:30-18:15-20:15-22:30 (E 7; Rid. 4,5)

Sala Rossa Epic Movie 16:30-18:15-20:15-22:30 (E 7; Rid. 4,5)

Sala Verde Mr. Bean's Holiday 16:30-18:15 (E 4,5)

Svalvolati on the road 20:30-22:30 (E 7)

� Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902

Sala 1 320 The Number 23 17:50-20:20-22:45 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 2 133 Epic Movie 17:30-20:30-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 3 133 Perfect stranger 17:50-20:15-22:45 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 133 Svalvolati on the road 17:20-20:30-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 135 300 17:40-20:00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 6 135 L'ombra del potere - The good shepherd
 19:00-22:10 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 7 133 Mr. Bean's Holiday 17:30-20:15-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

� Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202

Sala 1 147 Perfect stranger 14:40-17:10-19:40-22:15 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala Mazda - Sala 2 217
Epic Movie 15:30-17:50-20:00-22:20 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 3 446 Mio fratello è figlio unico 15:20-17:40-20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 130 L'ombra del potere - The good shepherd
 15:00-18:30-22:00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 194 Mr. Bean's Holiday 15:40-17:45-19:50 (E 7,50; Rid. 5,50)

Shooter 22:10 (E 7,50; Rid. 5,50)

Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551

Sala 1 The Number 23 15:30-17.50-20:20-22:50-01.20 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 2 Svalvolati on the road 15:20-17:40-20.00-22:30-01:00 (E 7,50; Rid. 5,5)

Sala 3 Perfect stranger 16:20-18:50-21.20-00:00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 Sunshine 16:50-19:20-21:50-00:20 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 Perfect stranger 15:10-17:40-20:10-22:40-01:10 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 6 Mr. Bean's Holiday 15:00-17:10-19:30-21:40-23:50 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 7 Epic Movie 15:20-17:30-19:45-22:00-00:10 (E 7,50; Rid. 5,50)

Epic Movie 15:20-17:30-19:45-22:00-00:10 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 8 Mio fratello è figlio unico
 14:50-17:20-19:50-22:20-00.50 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 9 Le vite degli altri 16:10-19:10-22:10-01:10 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 10 L'ombra del potere - The good shepherd
 17:45-21:15-00.45 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 11 Mio fratello è figlio unico 16:45-19:15-21:45-00:15 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 12 Voce del verbo amore 16:05-18:15-20:25-22:35-00:55 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 13 Il 7 e l'8 15:05-17:25-19:45-22:05-00:25 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 14 Svalvolati on the road 16:35-19:05-21:25-23:45 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 15 300 17:05-19.35-22:15-00:55 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 16 I racconti di Terramare 14:45-17:15 (E 7,50; Rid. 5,50)

The Illusionist  19.55-22:25-01:05 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 17 Shooter 16:15-18:55-21:55-00:35 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 18 Mio fratello è figlio unico
 15:35-18:05-20:35-23:05-01:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

ANZIO
Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141

Sala Magnum600 Voce del verbo amore 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala Medium 300 L'ombra del potere - The good shepherd 16:30-19:30-22:30 (E 4)

Sala Minimum 1 80 Svalvolati on the road 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala Minimum 2 80 The Number 23 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Multisala Astoria Tel. 069831587

Sala 1 300 Epic Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 2 90 Mio fratello è figlio unico 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

� Multisala Cinema Lido Tel. 0698981006

Sala 1 292 Epic Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 2 147 Shooter 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 3 147 Mio fratello è figlio unico 16:30-18:30-18:30-20:30 (E 4)

Sala 4 143 Sunshine 16:30-18:30 (E 4)

The Number 23 20:30-22:30 (E 4)

● BRACCIANO
� Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996

Sala 1 584 L'ombra del potere - The good shepherd 18:30-22:30

Sala 2 170 Svalvolati on the road 17:50-20:10-22:30

● CAMPAGNANO DI ROMA
Splendor

Riposo

● CIVITAVECCHIA
Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391

Perfect stranger 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5)

● COLLEFERRO
Ariston Tel. 069700588

Sunshine 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

De Sica Mr. Bean's Holiday 16:00-18:10 (E 4)

Shooter 20:15-22:30 (E 4)

Fellini Epic Movie 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Mastroianni Perfect stranger 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Rossellini Voce del verbo amore 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sergio Leone L'ombra del potere - The good shepherd 16:00-19:15-22:30 (E 4)

Tognazzi Mio fratello è figlio unico 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Troisi The Number 23 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Visconti Svalvolati on the road 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

● FIANO ROMANO
� Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249

Sala 1 L'ombra del potere - The good shepherd
 15:00-18.30-22:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Mio fratello è figlio unico 16:15-18:45-21:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 The Number 23 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Epic Movie 15:45-17:15-19:45-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 Sunshine 14:45-17:15-19:45-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 Voce del verbo amore 15:45-17:55-20:05-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 7 Mr. Bean's Holiday 15:30-17:45-20:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Shooter 22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 8 Svalvolati on the road 15:15-17:35-19:55-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 9 300 14:45-17:20-19:55-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 10 Mio fratello è figlio unico 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

● FIUMICINO
� Ugc Cine Cite' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678

Mio fratello è figlio unico 14:45-17:00-19:15-21:30-23:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sunshine 13:30-15:45-18:00-20:20-22:40-00:50 (E 7,5; Rid. 5,5)

Mr. Bean's Holiday 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30-00:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Last minute Marocco
 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30-00:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Il 7 e l'8 13:30-15:45-18:00-20:20-22:35-00:50 (E 7,5; Rid. 5,5)

I segni del male 13:40-16:00-18:20-20:30-22:40-00:50 (E 7,5; Rid. 5,5)

The Number 23 15:00-17:10-19:20-21:35-23:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Tutte le donne della mia vita 13:30-15:45-18:00 (E 5,5)

Nero bifamiliare 20:30-22:40-00:40 (E 7,5)

L'ombra del potere - The good shepherd
 13:45-17:00-20:20-23:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Voce del verbo amore
 14:20-16:20-18:20-20:20-22:20-00:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

L'ombra del potere - The good shepherd
 15:15-18:30-21:50 (E 7,5; Rid. 5,5)

Epic Movie 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30-00:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Svalvolati on the road
 13:50-16:00-18:10-20:20-22:35-00:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Mio fratello è figlio unico
 13:30-15:45-18:00-20:15-22:30-00:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Un ponte per Terabithia 14:15-16:15-18:15 (E 5,5)

Them 20:45-22:30-00:15 (E 7,5)

300 15:30-18:00-20:20-22:40-01:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Salvador - 26 anni contro 14:00-16:45-19:30-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Perfect stranger 13:30-15:45-18:00-20:15-22:30-00:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

L'ultimo Inquisitore - Goya's Ghosts
 14:30-19:45-00:50 (E 7,5; Rid. 5,5)

Le vite degli altri 17:00-22:10 (E 7,5; Rid. 5,5)

Il topolino Marty e la fabbrica di perle 13:30-15:30 (E 5,5)

The Illusionist  17:50-20:10-22:35-00:50 (E 7,5; Rid. 5,5)

Shooter 14:40-17:15-19:50-22:20-00:50 (E 7,5; Rid. 5,5)

I racconti di Terramare 15:00-17:30-20:00-22:30-00:50 (E 7,5; Rid. 5,5)

The Number 23 13:50-16:00-18:10-20:20-22:35-00:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Svalvolati on the road 14:50-17:00-19:15-21:30-23:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

● FRASCATI
Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479

Mio fratello è figlio unico 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Svalvolati on the road 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 3 Epic Movie 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 4 The Number 23 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 5 Voce del verbo amore 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 6 Mr. Bean's Holiday 16:00-18:00-20:00 (E 6; Rid. 5)

Shooter 22:15 (E 6)

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193

Sala 1 L'ombra del potere - The good shepherd
 16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Sunshine 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

● GENZANO DI ROMA
� Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484

Blu Voce del verbo amore 18:00-20:15-22:30 (E 5)

Verde Svalvolati on the road 18:00-20:15-22:30 (E 5)

� Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484

Mio fratello è figlio unico 18:00-20:15-22:30 (E 5)

● GROTTAFERRATA
Alfellini viale I maggio, 88 Tel. 069411664

Mio fratello è figlio unico 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Sala 2 L'ombra del potere - The good shepherd 16:30-19:30-22:30 (E 5)

Sala 3 Le vite degli altri 17:00-20:00-22:30 (E 5)

● GUIDONIA MONTECELIO
� Planet Multisala Tel. 07743061

Sala A1 Voce del verbo amore 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A3 The Number 23 16:20-18:20-20:40-22:50 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A5 L'ombra del potere - The good shepherd
 16:00-19:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A7 Sunshine 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A9 Svalvolati on the road 16:30-18:30-20:40-22:50 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B2 Le vite degli altri 17:30-20:20-23:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B4 Shooter 20:30-22:50 (E 6)

Mr. Bean's Holiday 16:00-18:00 (E 4,5)

Sala B6 Mio fratello è figlio unico 16:00-18:00-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B8 Mio fratello è figlio unico 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B10 Epic Movie 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

● LADISPOLI
Lucciola Tel. 099222698

Un ponte per Terabithia 17:30 (E 5,5)

Mio fratello è figlio unico 19:45-22:00 (E 6,5)

● MANZIANA
Quantestorie Tel. 0669962946

La masseria delle allodole 19:15-21:30 (E 6)

● MONTEROTONDO
Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888

Mr. Bean's Holiday 18:00-20:00-22:00 (E 5,2)

Sala 2 Mio fratello è figlio unico 18:00-20:00-22:00 (E 5,2)

● PALOMBARA SABINA
Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305

Teatro 1 Rosso come il cielo 20:00-22:00 (E 6)

Teatro 2 In memoria di me 20:00-22:00 (E 6)

● POMEZIA
Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893

Sala 1 Mio fratello è figlio unico 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 2 Shooter 16:30-18:45 (E 6)

L'ombra del potere - The good shepherd 22:00 (E 6)

Sala 3 Epic Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 4 Sunshine 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 5 Svalvolati on the road 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 6 Voce del verbo amore 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

● TIVOLI
Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087

Sala Adriana Mio fratello è figlio unico 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala Vesta L'ombra del potere - The good shepherd 17:30-21:00 (E 6; Rid. 4,5)

● TREVIGNANO ROMANO
Palma Tel. 069999796

Sala A The Illusionist  19:30-21:30 (E 4)

Sala B Salvador - 26 anni contro 19:40-21:40 (E 4)

● VELLETRI
Augustus Multisala

Sala Fabrizi The Number 23 16:00-18:10-20:15 (E 4)

L'ombra del potere - The good shepherd 22:30 (E 4)

Sala Gassmann Epic Movie 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Sordi Mio fratello è figlio unico 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Volonte' L'ombra del potere - The good shepherd 16:00-19:15-22:30 (E 4)

� Fiamma via Guido Nati, 7 Tel. 069633147

Riposo

LATINA
Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183

Mio fratello è figlio unico 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 2 Svalvolati on the road 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 3 Mr. Bean's Holiday 16:30 (E 4)

L'ombra del potere - The good shepherd 18:15-20:45 (E 5,5)

Sala 4 Voce del verbo amore 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Giacomini via Umberto I, 6 Tel. 0773662665

Sala 1 The Number 23 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 2 Sunshine 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 3 Perfect stranger 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288

Sala 1 Epic Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 2 300 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Provincia di Latina
● FORMIA
� Multisala Del Mare Tel. 0771770427

Sala Antonioni Svalvolati on the road 18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala Fellini Sunshine 18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala Gassman
Mr. Bean's Holiday 18:10-20:20 (E 5)

Shooter 22:30 (E 5)

Sala Mandova Mio fratello è figlio unico 18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala Monicelli L'ombra del potere - The good shepherd 18:30-22:00 (E 5)

Sala Risi The Number 23 18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala Sordi Voce del verbo amore 18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala Volontè Epic Movie 18:10-20:20-22:30 (E 5)

● GAETA
� Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214

Mr. Bean's Holiday 17:00-18:30 (E 5)

Mio fratello è figlio unico 20:00-22:00 (E 5)

● SABAUDIA
Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570

Mio fratello è figlio unico 19:00-21:30 (E 6,5)

Sala 2 Voce del verbo amore 19:00-21:30 (E 6,5)

Sala 3 Last minute Marocco 19:00-21:30 (E 6,5)

Sala 4 L'ombra del potere - The good shepherd 18:30-21:30 (E 6,5)

● SPERLONGA
Augusto Tel. 0771548644

Mio fratello è figlio unico 21:30 (E 5)

● TERRACINA
Arena Pilli' Tel. 0773727500

Riposo (E 6,00; Rid. 5,00)

� Cinema Teatro Traiano via Traiano, 16 Tel. 0773701733

Mio fratello è figlio unico 18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 6,00)

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653

The Number 23 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 2 Voce del verbo amore 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 3 Svalvolati on the road 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 4 L'ombra del potere - The good shepherd 16:30-19:30-22:30 (E 6)

Teatri

GHIONE
via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294
Oggi ore 17.00 AUTOFAGUS di Giuseppe Di Chiara

GRAN TEATRO
viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917
Oggi ore n.d. ENZO SALVI E I SUOI AMICI...TUTTI X EDO

spettacolo di beneficenza

GRECO
via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513
Oggi ore 21.00 IL SILENZIO DEI SOGNI di Sandro
Mayer, con Giulio Base

IL PUFF
via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721
Oggi ore 22.30 PRONTO... CHI SPIA? diretto e inter-
pretato da Lando Fiorini

IL SISTINA
via Sistina, 129 - Tel. 064200711
Oggi ore 21.00 TOOTSIE - IL GIOCO DELL'AMBIGUITÀ

con Marco Columbro ed E. Garinei

IL VASCELLO
via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021
Oggi ore 21.00 in Sala Uno IL GIARDINO DEI CILIEGI di
Anton Cechov. Regia di Giancarlo Nanni;
Oggi ore 21.30 in Sala Due OGGI COPPIA APERTA...DO-

MANI SPALANCATA regia di Arnaldo Teodorani

INDIA
Lungotevere de i Paparesch i , 1 - Te l .
0668400061
RIPOSO

INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE
via Taro, 14 - Tel. 068416057
Oggi ore 21.30 A BELLA! COME T'ANTITOLI? di Danie-
la Granata, con Susanna Bugatti. Prenotazione
telefonica obbligatoria

LE MASCHERE
via Aurelio Saliceti, 1-3 - Tel. 0658330817
Oggi ore 10.30 IL PESCIOLINO D'ORO regia di Riccar-
do Diana

MANZONI
via Montezebio, 14 - Tel. 063223634
Oggi ore 21.00 É RICCA, LA SPOSO, L'AMMAZZO di
Mario Scaletta, con Pietro Longhi e Tiziana Fo-
schi

PARIOLI
via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329
Oggi ore 21.30 SARTO PER SIGNORA con Gino Riviec-
cio e la partecipazione straordinaria di Luciana
Turina

PEGASO
Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208

Oggi ore 21.00 IL PAGLIETTA di S. Di Giacomo

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI
via Nazionale, 183 - Tel. 064882114
Oggi ore 20.45 IL NIPOTE DI WITTGENSTEIN di Tho-
mas Bernhard

PICCOLO JOVINELLI
via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262
Oggi ore 21.30 IL FESTINO di Emma Dante, con
Gaetano Bruno

PRATI
via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503
Oggi ore 17.30 e 21.00 PER ME COME SE FOSSE di
Peppino De Filippo, con F. Gravina

ROSSINI - RENATO RASCEL
piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281
Oggi ore 21.00 CAINO E ABELE di Tony Cucchiara

SALA UMBERTO
via della Mercede, 50 - Tel. 066794753
Oggi ore 21.00 QUALCUNO DOVRÀ PUR DIRGLIELO?...

scritto, diretto e interpretato da Maurizio Battista

SALA UNO
piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel.
067009329
Oggi ore 21.15 LE TRAIN DE YOUKALI di A. Biancofio-
re, regia di Riccardo Cavallo

STANZE SEGRETE
via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690
Oggi ore 21.00 PRECARIA COME LA VITA scritto e
diretto da Enrico Antognelli

TEATRO BELLI
piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875
Oggi ore 21.00 L'ULTIMA PAROLA È DEI PAVONI con
Tamara Bartolini

TEATRO DEL LIDO
via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753
Oggi ore 21.00 CONCERTO Canti di lode della tradi-
zione sufi del Maghreb

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ
vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259
Oggi ore 20.45 QUALCOSA DI NERO testo e regia di
Benedetta Buccellato

TEATRO NINO MANFREDI
Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849
Domani ore 16.00 RAPERONZOLO regia di Simone
Fioravanti

TEATRO SETTE
via Benevento, 23 - Tel. 0644236382
Oggi ore 21.00 ROMOL&REMO (UN MUSICAL ASCEN-

DENTE GEMELLI) di A. Menenti, regia di B. Nardini

TEATRO TENDASTRISCE
via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633
Oggi ore n.d. MADONNA TRIBUTE 2007 Dance - Voice
- Drag!

TEATRO TOR BELLA MONACA
Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579
Domani ore 18.00 LABORATORI IN FESTA con i parte-
cipanti del "Laboratorio Otello"

TESTACCIO
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
Oggi ore 21.15 LE DONNE, GLI UOMINI, L'AMORE & IL

SESSO regia di M. Falaguasta

TORDINONA
via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890
Oggi ore 20.45 SCHEGGE D'AUTORE FESTIVAL DI CORTI

TEATRALI settima edizione. Direttore Renato Giorda-
no

VERDE
circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel.
065882034
Oggi ore n.d. SCOPE, STREGONI E MAGICHE POZIONI di
Andrea Calabretta

VITTORIA
piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel.
065740170

Domani ore 21.00 BLACK COMEDY di Peter Shaffer,
regia di Attilio Corsini

musica

ARCILIUTO - SALOTTO MUSICALE
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
Oggi ore 22.00 MILLE ANNI DI POESIA E MUSICA di e
con E.Samaritani, M.Cavaceppi e D.Romacker;
Oggi ore 22.00 MILLE ANNI DI POESIA E MUSICA di e
con E.Samaritani, M.Cavaceppi e D.Romacker

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE
via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044
Domenica ore 17.30 ORCHESTRA SINFONICA DI ROMA

direttore Francesco La Vecchia

CONSERVATORIO DI S. CECILIA
via Del Greci, 18 - Tel. 0668801044
RIPOSO

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE
corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125
RIPOSO

TEATRO DELL'OPERA
piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255
Oggi ore 20.30 LA TRAVIATA nuovo allestimento di
Giuseppe Verdi. Regia di Franco Zeffirelli
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A
sprofondare nel pozzo della natura sembra
chiaroche gliuomini scompaiono. Parlandodi
quellagrandestoriadelmondonaturalecheso-
no le Georgiche di Virgilio, il poeta Josif Brodskij
osserva che per raccontare una storia di questo
tipo Virgilio ha dovuto omettere gli uomini,
non ci sono «personaggi» in quell’opera. «Se il
tempo», ha scritto Brodskij, «avesse una penna
e decidesse di scrivere una poesia, i suoi versi
parlerebbero di foglie, erba, terra, vento, peco-
re, cavalli, mucche, api. Ma non di noi. Al mas-
simo delle nostre anime».
E forse è stato l’impulso a cercare le ragioni di
un’anima che ci ha spinto verso Fontai-
ne-de-Vaucluse, dove Francesco Petrarca anda-
va spesso a rifugiarsi, anche per lunghi periodi,
tra il1337e il53.LìPetrarcahacompostomolti
dei suoi sonetti, e ha scritto anche un trattato
d’elogio della vita appartata e contemplativa, il
De vita solitaria, che avevamo scelto come viati-
co per proseguire quell’indefinibile ricerca che
nel Giura ci aveva condotto verso Courbet, a
cercare i colori e le configurazioni di un paesag-
gio terrestre. Andare verso Petrarca era anche
un modo per uscire dalla pittura, dal «visibile».
Più che qualcosa da vedere si trattava d’indivi-
duare un’attitudine contemplativa, e i modi
per coltivarla. In fondo, come ha detto Merle-
au-Ponty inun bel saggio sullapittura, «luce, il-
luminazione,ombre, riflessi, colore, tuttiquesti
oggetti della ricerca non sono esseri propria-
mente reali; hanno solo un’esistenza visiva, co-
me i fantasmi». Ho sempre creduto che la foto-
grafia, che vuole rendere permanente, duratu-
ra, anche laparvenzapiùmomentanea delvisi-
bile, sia proprio per questo da considerarsi
un’arte eminentemente fantasmatica, ancor
più della pittura, che passa dal corpo. Forse per
questo alcune popolazioni, come si sa, rifiuta-
nodi farsi fotografareperchédiconochela foto-
grafiagli toglie l’anima,e lorononvogliodiven-
tare fantasmi, parvenze svuotate d’anima. E in
fondo è attribuendo alla fotografia lo stesso po-
tere incantatorio, anche se in questo caso per
cercarla un’anima, cioè qualcosa che raccolga,
contengalapropriavita,èperquestoche lagen-
te da noi va in giro a fotografarsi durante i viag-
gi,nelle ricorrenzepiù importanti,nel trascorre-
re degli anniversari. Ci si prepara l’album di fa-
miglia per opporsi al tempo che rende invisibi-
li.
(...)
Nel suo trattato sulla vita solitaria, Petrarca se la
prende con l’uomo indaffarato, «infelice abita-
tore della città», che è sempre preso dalla frene-
sia, dalla «triste attività». All’uomo indaffarato
contrappone lacondottadivita dell’uomosoli-
tario, libero dagli affari e dagli affanni, che
«ama guardare il cielo, non l’oro, calpestare la
terra,non laporpora».Per coltivareun’attitudi-
ne contemplativa, che liberi dagli affanni, Pe-
trarca consiglia una dimora appartata nella na-
tura.Questoluogo«ideale»nella storiapersona-
le di Petrarca è stato Fontaine-de-Vaucluse, un
minuscolo villaggiononlontano da Avignone,
formato da poche case raccolte in un pianoro

incassato fra le rocce. È qui che nel 1337 Petrar-
ca ha acquistato una casa a cui periodicamente
tornava,edèquichehacomposto ilDevitasoli-
taria, il suo elogio della vita contemplativa.
Ma va subito detto che il luogo ideale può esse-
re ovunque, non ha coordinate geografiche.
«La nostra immaginazione si costruisca un luo-
go appartato fra la folla, in viaggio, persino du-
rante ibanchetti», scrivePetrarcacitandoQuin-
tiliano.Perchéunluogoappartatoè innanzitut-
to una disposizione mentale; fra l’altro nell’ori-
ginalediQuintiliano,quicitatoinunatraduzio-
ne italiana corrente, «luogo appartato» diventa
secretum, chedàpiù l’ideadi unospazio interio-
re, invisibile, che non traspare.
La casa di Petrarca non c’è più, ma nell’area in
cui si trovava c’è un Museo Petrarca con una
collezione delle sue opere e di antiche stampe
sul villaggio. Il museo apre solo con la bella sta-
gione, d’inverno è chiuso. E lì intorno, andan-
do verso la sorgente della Sorgue, principale at-
trattiva della zona, ci sono altri piccoli musei e
negozietti, in una passeggiata che si snoda fra
merci per turisti, una vecchia cartiera, un mu-
seospeleologico,unosullapenacapitalee lator-
tura, un altro sulla Resistenza. Si sarà voluto ap-
profittare dei turisti che vanno a vedere la sor-
gente del fiume, trattenerli perché non riparta-
nosubito,eallorasiècreataquest’oasidi souve-
nire proposteculturali, al riparodalle rocce che
fanno da corona a Fontainede-Vaucluse. (...)
«Lasolitudine»,così ladefiniscePetrarca,«èfeli-
ce e serena sotto ogni riguardo: è, per dirla con
esattezza, una rocca fortificata, un porto sicuro
da ogni tempesta». E a dimenticare cartacce e
souvenir, a vedere il paese incassato fra le rocce
la metafora poteva diventare visibile, senza bi-
sogno di troppa immaginazione.
Petrarca insiste spessochebisognadiffidaredel-
la bellezza del mondo, che non ci si deve legare
troppoai luoghi. D’altronde nella suavita è sta-
to un nomade inquieto, che aveva eletto Vau-
cluseasuorifugiomasieracreatopurealtri spo-
radici rifugi, da altreparti. Anche nellamiapro-
vincia c’è un luogo frequentato da Petrarca, do-
ve nell’Ottocento hanno eretto un monumen-
to dedicato a lui, chiamato il Tempietto del Pe-
trarca. Si trova nella vallata dell’Enza, il confine
opposto della provincia rispetto alla valle del
Secchia che avevo incontrato a Villa Minozzo.
(...)
La solitudine di cui parla Petrarca non è mai
claustrofilica, è una solitudine e un silenzio che
apre,nonchiude. «Un luogodeserto nonha al-
cun portiere, alcun custode», dice Petrarca, che
poi confessa che «sono le folle e le preoccupa-
zioni che mi spaventano come fossero sbarre e
chiavistelli». Perché la solitudine, la vita con-
templativa, è apertura verso il mondo, non
espiazione di qualcosa. (...)
La solitudine non è solo una condizione fisica,
dello spazio. È molto bello quello che dice Pe-
trarca, cioèche«bisogna fuggire la folla, nongli
amici», perché nella costruzione di questo mio
luogo appartato, segreto, erano complici pure i
miei due amici di allora, da cui mi sentivo pro-
tetto ancor più che dalle macchine parcheggia-
te. Per tutti e tre quel posto non doveva essere
violato da nessuno, e infatti la panchina, il no-
stro luogo «segreto», aveva un nome segreto
che conoscevamo solo noi, e quand’eravamo
là ci chiamavamo perfino con dei soprannomi
che gli altri amici non conoscevano.

Musica, teatro e arte
Gli omaggi della sua città

Gli uomini
sono sempre sinceri.
Cambiano sincerità,
ecco tutto.

Tristan Bernard

■ di Maria Serena Palieri

Messori, uno scrittore
terrestre e solitario

■ di Giorgio Messori

«A
nch’io nel passato sembravo far parte
della specie umana più diffusa: la
“Personenormali”»svelaMaksimCri-

stan, nom de plume per il quarantenne croato di
PolaVladoSetic,nella suaoperad’esordiodal ti-
tolo eloquente (Fanculopensiero). E poi? Com’è
successo che Vlado si sia trasformato in Mak-
sim? Tra centone di visioni, autobiografia e ro-
manzo, quest’opera prima racconta, appunto,
come,neiBalcanipost-comunismoe post-guer-
ra, un giovane manager di successo nel campo
dell’arredamento, vestito Hugo Boss, profuma-
to Clavin Klein e con tre cellulari in tasca, con
clienti tra i ricchi della nuova nomenklatura di-
mentichi sia della moralità titina sia degli orrori
bellici,ungiorno, il 21 giugno2001, si sia trova-
to in fuga da tutto questo. E, per tre anni, si sia

trasformato in un homeless nel centro di Mila-
no: residenza per terra in piazza della Madonni-
na, pasti con i resti di qualche fast-food. (Fancu-
lopensiero)è unbel libromoltodivertentee mol-
to duro, scritto con una particolare chiaroveg-
genza procuratasi, narra Maksim Cristian, con
unaspeciedidroganaturale,cioèrestando,afor-
za, sveglio per trenta o quaranta ore successive
prima di prendere la penna in mano. «Io sulla
strada ci stavo perchè non potevo fare altro.
Non avevo il sogno di diventare un barbo-
ne-sciamano» spiega. Però è proprio dalla visio-
neda quell’aldilà metropolitano che il libro trae
la sua caustica forza.
Ma, come originale è la biografia del suo autore,
questoèunlibroconunpercorsoeditorialeano-
malo. Capita infatti che sulla nostra scrivania
sia nei tipi di un piccolo editore del Salento, e
chedel libroinquestipanni, l’edizionedel lecce-

se Lupoeditore, scrivesse, la settimana scorsa,
l’Espresso. Ma capita che un editore di altro cali-
bro, Feltrinelli, annunci l’uscita di un «proprio»
(Fanculopensiero) di Maksim Cristan il 3 maggio.
Uno dei tanti episodi del rapporto di parassiti-
smo che le grandi case editrici intrattengono
con le piccole? Non è infrequente che le grandi
s’avvalgano dello scouting che le piccole, di ne-
cessità, operano. Il piccolo, anziché puntare a
nomiaffermatiper lui economicamenteimpos-
sibili, va a caccia di talenti nuovi. E, quando li
hascoperti e lanciati,dal secondo-terzotitolo in
poi se li vede scippare dal grande, che offre più
soldi e maggiori tirature. Oppure capita che il
grande individui nel catalogo di un editore di
area, mettiamo specialista in narrativa africana
oscandinava, un autoreo untitolo inparticola-
re e, contrattualmente, glielo rilevi, mandando-
loa gareggiare in libreria in una collana nonpiù

di nicchia, ma «generalista».
Ma nel caso di Maksim Cristan la vicenda è più
anomala. Lupoeditore che con questo titolo ha
inaugurato una collana, Spùt, che dovrebbe ac-
coglieresullacartaaltreoperedi«scrittoridi stra-
da»,dicediaverappresodell’uscitaperFeltrinel-
li solo da internet. Non usano però toni bellico-
si:«Siamoorgogliosicheunlibroincui tantoab-
biamo creduto e tanto si è lavorato sia giunto a
un gigante dell’editoria, ben sapendo che la no-
stra pubblicazione sarà destinata a scomparire
una volta uscita quella nuova» dicono.
E allora la verità sul piccolo giallova cercata nel-
l’anomalia creativa e produttiva di (Fanculopen-
siero), nel caso incarnato da Vlado Setic, «incro-
cio tra Vinicio Capossela, Peter Handke e il per-
sonaggio di un film di Kusturica» lo pubblicizza
Feltrinelli.Che hacominciatoacomporredopo
aver incontratoaMilanounpoetadi strada, Ica-

ro Ravasi - «siccome ero depresso ho comincia-
to a fare l’unica cosa che mi dava gratificazione,
scrivere appunto» - e sull’esempio di quello s’è
messo a vendere su un banchetto i primi testi
brevi in fotocopie. Poi quel laboratorio che è
(Fanculopensiero)èdiventatounlibroperLupoe-
ditore con una destinazione anomala: sempre
pervenditadirettasubanchetto,aoperadell’au-
tore. Che il suo work in progress, in questa stra-
tegia fai-da-te, l’hamandatopoiancheall’edito-
regrandeacuiaspiravae per ilquale l’ha rivisto.
EAlbertoRollo,direttoreeditorialediFeltrinelli,
spiega perché l’ha scelto: «È una specie di testo
di filosofiamorale,checivedementresiamosal-
di nella nostra normalità. E ci spiega che siamo
tutti, in realtà, pronti a sbriciolarci».
(Fanculopensiero), libro anomalo. Con l’anoma-
lia dell’avere non uno, ma due editori. Per due
luoghi di vendita: per strada e in libreria.

A Reggio Emilia

EX LIBRIS

ESCE POSTUMO l’ultimo libro

dell’autore emiliano: dai «narra-

tori delle riserve» al sodalizio

con Luigi Ghirri, dopo il reporta-

ge di viaggio Il paese del pane e

dei postini un altro lavoro sul pa-

esaggio, questa volta insieme al

fotografo Vittore Fossati

IDEE LIBRI DIBATTITO

Viaggio in un paesaggio terrestre di
Giorgio Messori (iniseme al fotografo Vittore
Fossati) è un libro postumo. Lo scrittore
emiliano, infatti, è prematuramente
scomparso l’anno scorso, a 51 anni. Autore,
insieme a Beppe Sebaste, della raccolta di
racconti L’ultimo buco nell’acqua, (Aelia

Lelia 1983) ha pubblicato altri racconti
nell’antologia curata da Gianni Celati
Narratori delle riserve (Feltrinelli 1992). Dalla
collaborazione con Luigi Ghirri sono nati
Atelier Morandi (1992) e Il senso delle cose.
Luigi Ghirri Giorgio Morandi (2005). Del 2005
è Nella città del pane e dei postini, Diabasis
(Premio Sandro Onofri 2005, finalista al
Viareggio 2005). Oggi la sua città, Reggio
Emilia, gli dedicherà una serie di eventi. Oggi

si inaugura una mostra, coordinata da Paola
Borgonzoni Ghirri, di 40 foto pubblicate nel
libro (fino al 10 giugno). Domani, in piazza
Casotti, è prevista una presentazione del
libro e, alle 21, la prima dello spettacolo
tratto dal libro, ...e sarebbe questa la mia
Itaca?, ideato e diretto da Franco Brambilla,
che sarà in scena anche domenica e lunedì.
Del libro di Messori pubblichiamo un brano
dal capitolo dedicato a Petrarca.

LA FABBRICA DEI LIBRI «(Fanculopensiero)» , autobiografia d’un quarantenne croato. La pubblica Feltrinelli. Ma, edita nel Salento, ha già percorso un originale circuito

Da manager a homeless e dalla strada in libreria: il doppio esordio di Maksim Cristan

ORIZZONTI

Giorgio Messori ritratto di schiena nella campagna di Fontaine-de-Vaucluse in una foto di Vittore Fossati, autore delle immagini di «Viaggio in un paesaggio terrestre»

V
iaggio in unpaesaggio terrestreèun librobellis-
simo. Vi si inventa un nuovo genere lettera-
rio, anchese ècosìnaturaleche sembraanti-

co, come se ci fosse sempre stato. È un libro sul
guardare,sulperdersi eritrovarsi, sul leggere, sul so-
gnaree l’abitare. Si senteancheche il fotografoVit-
toreFossatie loscrittoreGiorgioMessorihannofre-
quentato, con comune passione, quel maestro dei
luoghi che era Luigi Ghirri. Vorrei qui rendere
omaggioal testo, che raggiungepostumoi suoi let-
tori,perché il suoautoreèvenutodolorosamentea
mancare quasi un anno fa. Non mi farà velo l’ami-
cizia, che data dal tempo in cui entrambi abbiamo
cominciatoascrivereeapensare;magliamorieste-
ticidi Giorgio, lo confesso, sono anche i miei amo-
ri.
Si tratta di nove viaggi, nove relazioni sul paesag-
gio avvenute tra l’agosto del 1997 e il gennaio del
2002-data,quest’ultima, incui ilnarratoreabitava

già da oltre un anno a Tashkent, Uzbekistan, dove
insegnava letteratura italiana all’università. Nove
passeggiate (direbbe J.-J Rousseau), cioè trasogna-
menti lucidi.Avolte immobili e intensive - soggior-
ni, luoghi di sosta e di associazioni mentali - con
un’attenzione e un rigore etico e conoscitivo che è
giustoapparentarealgeneredel saggioallaMontai-
gne - che dell’essai, in effetti, fu inventore. All’edu-
cazione estetica che questi viaggi producono nel
lettore corrisponde una forma narrativa che ricor-
da anch’essa il programma enunciato da Montai-
gnenelXVI secolo: «non insegno, racconto». Mes-
sori insegna raccontando con lievità e densità (in
una parola: intensamente) che cosa è, per esem-
pio, guardare (e, mentre lo dico, mi risuona la sua
voce quando insegnava che il suo amato pittore
Giorgio Morandi, quando dipingeva le sue famose
bottiglie, non dipingeva bottiglie, ma il puro guar-
dare e il puro dipingere). Giorgio, in dialogo col-

l’amicoVittore, raccontae insegnache cosaèguar-
dare passando dai sentieri dell’Appennino reggia-
no ai vecchi porti olandesi, dalla casa di Petrarca a
quella di Gustave Courbet, dalla Delft di Vermeer
alla Capri di Rilke; e nei suoi viaggi incontra valli,
gretidi fiumi, torrentizampillanti, laghi, rovine,ca-
scine, caverne, rocce, boschi, cave di sale, cespugli
di rosmarino, impronte sulla neve, cani, mulattie-
ri, bar di paesi minuscoli, bettole, alberi, nuvole,
cieli, orizzonti, libri di poesie, racconti di fanta-
scienza, raccontidiRobertWalserediThomasBer-
nhard, le Georgiche di Virgilio, quadri di De Chiri-
co, di Cézanne, di Hopper, di Friederich, fotografie
di Atget e di Ghirri, e finestre, piccoli aeroporti,
umili interniammobiliati eperquestosublimi,vec-
chi calendari, Salmi, preghiere, e ancora tanti cieli,
infinite vie di salvezza per l’essere umano e terre-
stre.Loripeto,èunlibrobellissimo,daadottarenel-
le scuole, anzi nella vita.  Beppe Sebaste

Un libro sul perdersi e ritrovarsi da adottare nella vita
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S
i dimentica però che Stefano è
alla testa del piccolo gruppo di
ebrei ellenisti (originari cioè
della diaspora di lingua greca)
che, tra i non pochi che viveva-
no a Gerusalemme, si convin-
ce che Gesù è il Messia. Ben
presto entrano però in conflit-
to con la maggioranza degli al-
tri seguaci di Gesù, gli ebrei di
Palestina (molti di origine gali-
lea) raccolti intorno a Giaco-
mo e Pietro. Lo scontro viene
riportato all’inizio del capito-
lo VI degli Atti degli apostoli
con queste parole: «In quei
giorni, crescendo i discepoli,
gli ellenisti cominciarono a
mormorare contro gli ebrei,
perché le loro vedove veniva-
no trascurate nel servizio gior-
naliero».
Una banale questione di soldi,
di ripartizione degli aiuti, sem-
brerebbe. Per la quale viene
istituito un consiglio di sette
ellenisti (uno dei quali è un
proselite, dunque un converti-
to all’ebraismo, non un ebreo
di nascita). Questi «sette» non
hanno affatto un compito tec-
nico, tuttavia, perché risulta
chiaro che operano da carisma-
tici, come predicatori e come
esorcisti e taumaturghi. «Non
sono destinati solo all’ammini-
strazione del servizio dei pove-
ri. Li vedremo anche battezza-
re e predicare», sottolinea lo
storico e teologo (fatto cardi-
nale da Paolo VI) Jean Danie-
lou (L’Eglise des premiers temps,
Seuil 1985). E gli Atti si soffer-
mano a lungo sull’attività mis-
sionaria in Samaria di uno dei
sette, Filippo.
Gli storici sono perciò concor-
di nel ritenere che il contrasto
abbia già a che fare con i conte-
nuti della predicazione degli
ellenisti, non condivisa dai pa-
lestinesi. Questi ultimi conti-
nuano infatti a «restare legati
alla patria ebraica, fedeli al cul-
to del Tempio, stretti osservan-
ti delle usanze mosaiche» (Da-
nieolou), mentre Stefano
«non cessa di pronunciare di-
scorsi contro il luogo santo e
la legge… lo abbiamo udito as-
serire che Gesù Nazareno di-
struggerà questo luogo e mute-
rà gli usi che ci ha tramandato
Mosè» (Atti, 6, 13-14). Stefano
non ha alcun rispetto per il
Tempio, visto che dichiara
apertamente che «l’Altissimo
non abita in templi fatti da ma-
no d’uomo» (Atti, 7,48).
La divisione tra il gruppo intor-

no ai dodici (palestinesi) e
quello intorno ai sette (elleni-
sti) porta in realtà ad una sepa-
razione concordata: i primi
predicheranno nelle sinago-
ghe di ebrei palestinesi e i se-
condi in quelle di ebrei elleni-
sti, il cui elenco viene fatto in
Atti, 6,8. Il conflitto, che si di-
mostrerà mortale, nasce solo
fra gli ebrei delle sinagoghe el-
leniste e i sette, mentre tra i se-
guaci dei dodici e le sinagoghe
ebraiche palestinesi tutto reste-
rà nell’ambito di una dialetti-
ca tra interpretazioni che era
del tutto normale a quei tem-
pi. Tanto è vero che il linciag-
gio di Stefano (linciaggio vero
e proprio, visto che viene lapi-
dato dalla folla della sinagoga
ellenista, ma senza processo,

Atti, 7, 57-9) non comporta
nessuna conseguenza per «gli
apostoli» (cioè i dodici e i loro
seguaci): «In quei giorni ci fu
una grande persecuzione con-
tro la Chiesa di Gerusalemme.
Tutti si dispersero per le con-
trade della Giudea e della Sa-
maria, fatta eccezione degli
apostoli» (Atti, 8,1). Inoltre,
per esemplificare l’azione di
«quelli che si erano dispersi» e
che «andavano da un luogo al-
l’altro evangelizzando la paro-
la» viene narrato solo (e a lun-
go) di Filippo, esattamente
uno dei sette.
Definire perciò «alquanto im-
barazzate» (Marcel Simon e
André Benoit, Giudaismo e cri-
stianesimo, Laterza 2005) le
«indicazioni degli Atti» è esat-

to e semmai riduttivo, visto
che «questa persecuzione non
colpì affatto la Chiesa nel suo
complesso, ma soltanto il
gruppo degli Ellenisti», e nes-
suna reazione da parte dei do-
dici è segnalata: la persecuzio-
ne non riguardava la loro
«chiesa». (…)
Giacomo rappresenta la posi-
zione della «circoncisione»,
Pietro ha invece già predicato
a degli incirconcisi e ha «man-
giato con loro» e per questo è
messo sotto accusa in uno dei
suoi ritorni a Gerusalemme
(Atti, 11,3). La sua predicazio-
ne viene infine accettata, per-
ché incoraggiata dallo Spirito
(Pietro racconta la visione rice-
vuta nella città di Ioppe in At-
ti, 11,4-17), ma la via maestra

della «circoncisione» viene
riaffermata da Gerusalemme
nei confronti della comunità
di Antiochia attraverso l’invio
di Barnaba (Atti, 11, 22) e suc-
cessivamente di altri «profeti»
(Atti, 11,27). Non si dimenti-
chi che la comunità di Antio-
chia, come quelle di Cipro e di
Fenicia, era stata fondata da
quanti «erano stati dispersi a
motivo della tribolazione sor-
ta con Stefano» (Atti, 11,19),
cioè gli ellenisti dei sette. Bar-
naba ha portato con sé come
«aiuto» Paolo, che da quel mo-
mento diventa un protagoni-
sta (anzi il protagonista) della
predicazione.
Dal seguito degli Atti risulta
piuttosto chiaramente che Bar-
naba e Paolo, anziché riporta-

re i cristiani di Antiochia sulle
posizioni di Gerusalemme
(«circoncisione») faranno pro-
pria la loro posizione. Gerusa-
lemme risponderà con nuovi
inviati, che ribadiscono: «Se
non siete circoncisi secondo il
costume di Mosè non potete
essere salvi» (Atti, 15,1). Ne na-
sce «dissidio e discussione
non lieve», al punto che viene
convocato a Gerusalemme
quello che passerà poi nella
storia del cristianesimo come
il concilio di Gerusalemme
(probabilmente nel 48). È Gia-
como che trae le conclusioni,
con riferimento a ciò che, a
partire da Mosè «viene predica-
to in ogni città sino dai tempi
più remoti, essendo letto nelle
sinagoghe ogni sabato» (Atti,

15, 21). Il carattere integral-
mente ebraico dei «cristiani» è
riaffermato dunque in modo
solenne, anche se si ammette
la conversione di gentili che si
astengano da carni immolate
agli idoli, da animali soffocati
e dal sangue. A Paolo viene «af-
fidato l’Evangelo degli incir-
concisi, come Pietro per i cir-
concisi» (Galati, 2,7).
Parliamo ormai di «cristiani»
non già perché gli ebrei che ri-
conoscono Gesù come il mes-
sia si siano costituiti in religio-
ne separata, ma perché così è
stata nel frattempo definita po-
lemicamente ad Antiochia,
con «nomignolo romano» (Da-
nielou), ovviamente insultan-
te, la loro «via» all’interno del-
l’ebraismo.

I
fascisti e igiudicidel tribunale
speciale volevano che «quel
piccolo uomo» non potesse

continuare a pensare. Invece, a
settant’anni dalla sua morte, av-
venutail27apriledel1937,Anto-
nio Gramsci continua a parlare e
a far parlare di sé. Attraverso i
suoi scritti giacché oggi è l’italia-
no più studiato al mondo e, in
maniera informale, attraverso le
mostre e addirittura la moda.
Quelladialto livellodatoche«Ni-
no»è riuscito a far tremareanche
le passerelle milanesi. Piccolo
grande uomo cui la Sardegna, la
regione dove è nato ha deciso di
dedicargli pure una festa: quella
per Sa die de Sa Sardigna. Ovvero
la celebrazione con cui si festeg-
gia lacacciatadeipiemontesidal-
l’isola. Omaggio per un uomo i
«cui discorsi sono sempre attua-
li», volutodal presidente della re-
gione Renato Soru contro le la-
menteledelpopolodelcentrode-

stra. Non a caso, per rimarcare
l’attualità del pensiero gramscia-
no,Soruricordal’importanzadel-
l’istruzione che, «come diceva
Gramsci serve per la vita».
Festa che suona come una riscos-
sa per l’uomo che ha fondato
l’Unità e il partito comunista con
una settimana di iniziative che
mettono assieme dibattiti, tavole
rotonde. Il tutto poi accompa-
gnato da mostre di quadri e dise-
gnichericordanoil«nemicomu-
nerounodelregimefascista»evi-
site istituzionali. Come quella
del presidente della Repubblica
Giorgio Napolitano che lunedì
30 aprile parteciperà alle iniziati-
ve organizzate prima a Ghilarza,
il paese dove Gramsci è cresciuto
e poi in prefettura a Oristano per
la commemorazione ufficiale.
Omaggi e riconoscenza per l’uo-
mo tutt’ora studiato in Brasile,
negli Stati uniti e nel resto del
mondo che, per la prima volta è
riuscitoascardinareancheicano-
ni dell’alta moda. Il tutto ad ope-

ra di un altro sardo che non ha
mai nascosto la sua ammirazio-
ne per il piccolo grande pensato-
re, la sua tenacia e la forza di vo-
lontà. Antonio Marras, stilista di
Alghero, il brano «Odio gli indif-
ferenti. Credo che vivere vuol di-
re essere partigiani. Indifferenza
èabulia,è fanatismo,èvigliacche-
ria, non è vita. Perciò odio gli in-
differenti», l’ha stampato sulle
maglie e felpe che hanno sfilato
nelle passarelle milanesi, accom-
pagnatodaldisegnostilizzatodel
ritratto di Gramsci. «Omaggio a
un grande uomo - ha poi spiega-
to Marras - tenace e duro ma for-
te nelle convinzioni e nella vo-
lontà.Ungrandechenonpuòes-
sere dimenticato».
Moda, magari controcorrente
che però riesce a trascinare tanto
il popolo degli artisti quanto
quello dei fotografi e decoratori.
Nonacasosi assistemolto spesso
all’allestimento di mostre ed
esposizioni di quadri o fotografie
ritoccate e rielaborate dedicate

proprioaGramsci.Etra le iniziati-
ve di punta rientra anche il pro-
getto Nino, appunti su Antonio
Gramsci costituito da uno spetta-
colo teatrale e da una mostra do-
cumentaria che seguirà lo spetta-
colo ma potrà avere anche vita
autonoma, da una pubblicazio-
necartacea e multimedialee infi-
nedalla realizzazionediunporta-
le internet (www.gram-
sci2007.it). Il progetto è prodotto
dall’Associazione Culturale Arte-
Vox, con il sostegno di LegaCo-
op Lombardia, Camera del Lavo-
ro di Milano e Cgil Lombardia,
con il patrocinio di Regione Sar-
degna, Provincia di Milano, Co-
munediMilano,FondazioneIsti-
tuto Gramsci, Fondazione Giu-
seppeDi Vittorio, Casa della Cul-
tura di Milano e F.a.s.i. (Federa-
zione Associazioni Sarde Italia-
ne), con la collaborazione di Ca-
meradelLavorodi OristanoeAs-
sociazione Culturale Secondo
Maggio.Giustopernondimenti-
care.

Sette contro dodici, la guerra tra gli apostoli

■ di Paolo Flores d’Arcais
/ Segue dalla prima

■ di Davide Madeddu

Il «Cenacolo» di Leonardo da Vinci

UN SAGGIO sull’Al-

manacco di filosofia

di Micromega rico-

struisce le violente di-

spute che opposero i

seguaci di Gesù.

Smentendo il dogma

di una «tradizione

apostolica univoca e

ininterrotta»

■ Stamane al via a Palazzo Bal-
dassinidiRomainViadeleCopel-
le35ilConvegnoacuradellaFon-
dazione Istituto Gramsci e della
InternationalGramsciSociety-Ita-
lia. Finoalpomeriggiodel28apri-
le. Titolo: Gramsci, le culture e il
mondo. Ecco il programma della
prima mattinata. «La presenza di
Gramsci negli Studi indiani sulle
classi subalterne», presiede Giu-
seppeVacca,presentazionediPao-
loCapuzzo.RanajitGuha,«Gram-
sci in India: omaggio a un Mae-
stro», ne discutono Marcus Gre-
en, Sandro Mezzadra. «La Biblio-
grafia gramsciana on line», a cura
di John M. Cammett, Francesco
Giasi,MariaLuisaRighi,presenta-
zione di Maria Luisa Righi e Mar-
coRendina.Nelle sezionisuccessi-
ve, «Gramsci britannico», «po-
stcoloniale» e «nel mondo islami-
co».Tra i relatoriStuartHall,Ursu-
laApitzscheAnnieShowstackSas-
son.

La presentazione

Oggi a Roma, alle ore 19,
nella nuova libreria Rinascita
di viale Agosta 36, il
presidente dell’Istituto
Gramsci Giuseppe Vacca e
Bruno Gravagnuolo
presenteranno l’Antologia

degli
scritti di
Antonio
Gramsci
e il
cd-rom
con
l’edizio-
ne
navigabi-
le dei
Quader-
ni dal
carcere,

(prima edizione in digitale
dell’opera del pensatore sardo
in rigoroso ordine cronologico)
entrambi in vendita con
l’Unità.

ANNIVERSARIO GRAMSCI Il Presidente Napolitano nell’isola per le celebrazioni. Mostre, spettacoli e anche un po’ di moda

La Sardegna ricorda e festeggia il suo Nino
IL CONVEGNO A cura della
Fondazione e della «Igs» italiana

Oggi a Roma
Gramsci globale
e multiculturale

IN EDICOLA Uno speciale
filosofico di «Micromega»

Dal Gesù
di Ratzinger
a Heidegger

ORIZZONTI

L’
almanacco di filosofia di
MicroMega, in edicola da
oggi, contiene il lungo

saggiodiPaoloFloresd’ArcaisGe-
sùeRatzinger tra storiae teologia. Il
testo utilizza i risultati della più
aggiornata e accreditata ricerca
storica, per mette a nudo tutte le
inattendibilità del libro delPapa,
secondo cui il Cristo dei dogmi
di Nicea e Calcedonia sarebbe
l’esplicitazione del Gesù storico
«insensoveroeproprio»echeri-
badisce ildogma cattolicodiuna
«tradizione apostolica» univoca
e ininterrotta. In realtà, i raccon-
ti di san Paolo e degli Atti degli
Apostoli testimoniano della vio-

lenza delle dispute che contrap-
pongono Paolo a Giacomo, fra-
tello di Gesù e capo della prima
«chiesa»diGerusalemme,eaPie-
tro. Dei conflitti tra gli apostoli
tratta il brano di Flores d’Arcais
che anticipiamo in questa pagi-
na.
Unasezionedell’Almanaccoède-
dicata a Martin Heidegger in un
ritratto che ne fa il figlio, Her-
mann, ed una discussione sul-
l’eredità del filosofo tedesco. Ro-
berto Esposito e Stefano Rodotà
si confrontano sull’idea di «per-
sona» con tutte le implicazioni
didirittochenescaturiscono.Ol-
tre a due tavole rotonde su fede,
razionalità e fondamentalismo
con, fra gli altri, Enzo Bianchi,
Gille Kepel, Moni Ovadia e Or-
lando Franceschelli e una tavola
rotonda sul valore della politica
conGiacomoMarramao, Jacque-
line Bhabha, Emanuele Severi-
no, quattro saggi di Tzvetan To-
dorov, Richard Wolin, Umberto
Galimberti e Fernando Savater.
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DAVIDE FERRARI FABIO ZANZOTTO*

I
congressi di Firenze e Roma hanno ap-
passionatoeconvinto.Siavverteuncli-
madiverso,menolontananzaedunin-

teresse diffuso. Non si placa tuttavia una
insistita campagna mediatica contraria. Il
Pd può segnare una ripresa di ruolo della
politica, e a molti non piace. Fino a che il
progetto del «Partito Democratico» pote-
va essere scambiato con la piattaformaper
dividere il centrosinistra, e renderlo più
condizionabile dall'economia e dai corpo-
rativismi, non sono mancati certi alleati.
Dopo il voto del 2006 è apparso evidente
chelasuafunzione,persinooggettivamen-
te, è ben diversa. Quella di ridare speranza
achisentenemico ilpresente,nonsolo te-
meil futuro.E,perdirlachiara,quelladiso-
stenere un Governo che gioca una partita
decisiva per l'Italia, e la cui maggioranza
raccoglietutte lesinistre. IlPdnasceperga-
rantirgliuna immaginepiù nitida, leggibi-
le, non per ipotizzare alternative, tempi
supplementari alla vecchia politica, con-
servatrice ed impotente. Anche questo a
qualcuno non piace.

È qui il motivo di una offensiva che punta
apermetteresolo lanascitadiunaforzaaz-
zoppata a sinistra, che eventualmente sia
la salmeria di un nuovo centro, non il rife-
rimento del cambiamento. Bisogna pren-
derne atto. Non per rinchiudersi, ma per
aggregare, per chiamare a raccolta le gran-
di sorgenti, le realtà più vive e dinamiche
dell'impresaedel lavoro. Aquesto fineser-
ve chiarezza sui tempi e sui contenuti. Sui
tempi: a metà del guado l'acqua è più alta
e le correnti contrariepiù forti.Bisognaac-
celerare il passo. Non fare più nulla divisi,
arrivare all' elezione dell'assemblea costi-
tuente con una pratica di lavoro comune
già in piedi.
Sui contenuti: l'azione del Governo è una
risorsa e l'alleanza dell'Unione non è una
condanna.Dagli interventiper ladignitàe
lasicurezzadel lavoro,allapoliticainterna-
zionale di pace, per l'Onu ed i diritti uma-
ni in ogni parte del globo, ai Dico, alle re-
centissimesceltesull'integrazionedelfeno-
meno migratorio, a beneficio dell'Italia:
tutto dimostra che si può e si deve conti-
nuare. L'Italia del cambiamento può ritro-
varsi e diventare una maggioranza più for-

te e convinta. Non è facile, ma «si può fa-
re». E il Pd è l'unico a poterla realizzare.
Si nota però uno iato, una separazione fra
le aperture della relazione e delle conclu-
sioni di Piero Fassino aFirenze, e una certa
apnea,unadebolezzanelprendere l'inizia-
tiva, che si vede nel corpo dei partiti. Alla
base, i sentimenti di preoccupazione (Che
fare adesso? Con chi? Con quali diretti-
ve?) sono inevitabili ma vanno presto su-
perati. Al vertice, invece, essere in «stand
by», vuol dire riaprire il fuoco sulla leader-
ship, azzerare tutto per non cambiare nul-
la. No. Chi lavora, come noi, nel mondo
delle associazioni, nella società civile del-
l’Ulivo, sente il bisognodi gruppidirigenti
protagonisti, e al lavoro, nei partiti, a Ro-
ma e nei territori.
Maè viva la societàcivile?Sonocredibili le
associazioni? Le loro truppe non sono an-
coral'elencodeipopoliedellenavicherac-
contò Omero, ma danno già un segnale.
C'è un mondo che può fare la sua parte.
Nell'anno2002,quandol'opposizionecul-
turale e sociale al berlusconismo, fu capa-
ce di «scuotere l'albero», ridiede coraggio
all'Ulivo e contribuì a mettere le premesse

della vittoria del 2006, si mostrò la realtà
dei cosiddetti «ceti riflessivi», esigenti e ra-
dicali,maunitari. Sonogli stessiche, inlar-
ga misura, hanno determinato la bella af-
fermazione nel Referendum per la difesa
della Costituzione. I loro valori, la loro vo-
glia di impegno sono decisivi per il Partito
Democratico. E grande, insostituibile, è il
contributo che bisogna sollecitare dal
mondo dei lavori, e del sindacato. A mo-
menti di iperpoliticizzazione sembra su-
bentrata,qui, unaattesa cheperò non è si-
lenzio, è richiesta di risposte, innanzitutto
ai «democratici».
Bisognareagiredi fronteachivuolspende-
re lesoggettivitàdeimovimentiper«batta-
glie» minoritarie, magari per ereditarne
qualche«quadro»dopoinevitabili sconfit-
te. Ma i movimenti non vanno sottovalu-
tati e altrettanto sbagliato sarebbe pensare
che il Pd possa farne a meno. Sarebbe un
errore dalle conseguenze lunghe. Abbia-
mo tutta l'intenzione di essere nel «partito
nuovo», proprio perché vogliamo che
non lo si commetta.

*Associazione della Sinistra
per il Partito Democratico

C
ome l’Unità aveva previsto, la Ro-
yalBankofScotland(Rbs), lospa-
gnolo Santander e il gruppo bel-
ga-olandeseFortishannoavanza-
to la controfferta a quella di Bar-
clays per l’aggregazione con
Abn-Am.Ro,cheprevede39euro
perazionea frontedi36dellapri-
ma offerta. Fra le condizioni, il
nondarecorsoallagiàdecisaalie-
nazione alla Bank of America, da
parte di Abn, della controllata
americanaLaSalle.Maggiorieco-
nomie di scala, minori tagli agli
organici, superiori vantaggi per
gli azionisti, così in sintesi Rbs ha
presentato la controfferta. Si può
dire che si è aperta una «batta-
glia» che misura lo spostamento
delle strategie di radicamento e
di operatività dai mercati nazio-
nali a quello europeo e interna-
zionale, naturalmente a opera di
chi è già forte, perché si è via via
consolidato, in casa propria. È
qui un primo «memento» per le
banche italiane, soprattutto per
quellecheaspiranoaunprotago-
nismo europeo, non le minori,
con una giusta vocazione al terri-
torio. Il secondo «memento» ri-

guarda i rapporti con la «politi-
ca». Alcune delle banche interes-
sate ad Abn a suo tempo fecero
appello alla politica comunitaria
perché fossero aiutate a difender-
si da asseriti appetiti statunitensi,
implicitamenteprospettandoco-
sì una difesa dell’«europeità». Fu-
rono addirittura relatrici, su que-
stotema, inunariunioneolande-
se dell’Ecofin nel 2004. Si è visto,
ora, come la «pièce» si è conclu-
sa. Non come i classici pifferai
«suonati», ma con attori che se le
«suonano» tra di loro, mutando
lostatus da predatori apreda, do-
po avere insieme gridato «al lu-
po».Unterzo«memento»riguar-
da il personale: Rbs ci tiene a sot-
tolineare che la propria offerta
non comporta tagli (traumatici)
alle risorseumanecomequelladi
Barclays. Punti di forza e di debo-
lezza sono evidentemente pre-
senti in entrambe le offerte. Sa-
rannoilmanagementesoprattut-
to gli azionisti di Abn a valutarli.
L’opinione diffusa è che Rbs pro-
gettalo«spezzatino», inparticola-
re intendendo rilevare essa, fra le
partecipazioni Abn, l’americana
La Salle, mentre il Santander, ol-
treadasset sudamericani,vorreb-
beacquisire l’italianaAntonvene-
ta e la partecipazione in Capita-
lia.Maattuareononlo«spezzati-
no» potrebbe costituire, nelle va-
lutazioni, un importante discri-
mine per un’offerta che il fondo
Tci (partecipante di Abn) ha defi-

nito «irresistibile». E qui più che
un «memento» vi è un «caveat»:
attenzioneal regolatore - ilgover-
natoredellaBanca d’Olanda, che
finora ha mostrato un atteggia-
mento contradditorio e malde-
stro, Torquemada a suo tempo
contro l’italianità, più di recente
«protettivo» nei confronti di
Abn - e a norme e procedure an-
cora non sufficientemente chia-
re e armoniche a livello comuni-
tario.
All’arbitroolandese,orachelaga-
ra si fa più complessa, si presenta
una prova d’appello. La stessa
provachesioffreallaCommissio-
ne Ue, che in passato ha prean-
nunciato per mesi lettere di con-
testazioni in casi analoghi e che
ha solo «sussurrato» mentre l’or-
gano di vigilanza olandese non
certo appariva un esempio di
stretta coerenza erasmiana. Dun-
que, una prova per tutti: i livelli
istituzionali,nazionali ecomuni-
tari, gli organi della governance
delle banche interessate, i consu-
lenti, il personale (con i sindaca-
ti)e,naturalmente, ilmercato.So-
no assenti per ora, anche nelle
propostedellebanche-edèsigni-
ficativo di una non lieve carenza
- gli utenti: i risparmiatori, la
clientela in genere, le imprese.
Ma una prova come questa - che
registra anche una gara tra titola-
tidiSuaMaestàbritannica,essen-
dovi Sir al vertice sia di Rbs sia di
Barclays - è untest fondamentale

del modo in cui potranno svol-
gersi,d’ora innanzi, leaggregazio-
nitransfrontaliere.Dunque,effet-
to di imitazione; ma anche effet-
to-domino? Non è così evidente.
Lo si è voluto antivedere nell’of-
fertaRbsper il ruolocheilSantan-
der potrebbe avere in Capitalia, e
quindi inMediobancae inGene-
rali, acquisendo la partecipazio-
ne Abn. Per come finora ha ope-
rato in Italia (con la presenza nel
San Paolo) il Santander ha dimo-
strato correttezza e coerenza con
l’ordinamento e con la Vigilan-
za: si potrebbero quindi esclude-
re sconvolgimenti, anche per le

caratteristiche della partecipazio-
nee per il saldo assetto proprieta-
rio di Capitalia.
Ma più in generale, vi potranno
essere ulteriori colpi di scena?
Una contro-controfferta? Rbs
non è nuova a rilanci (ben riusci-
ti) in «zona Cesarini» quando si
sente più sicura. Tuttavia, nulla
appare definitivamente scontato
in un epilogo di una vicenda che
nasceconl’Ecofindicui si èdetto
(la colazionecheallora si tenne si
potrebbe definire la «colazione
delle beffe») e al quale tanti acca-
dimenti convulsi e imprevedibili
sono seguiti.

ANGELO DE MATTIA

Il grande gioco delle bancheUna mamma severa
per il Quirinale

Vi racconto di mio padre
e del perché il 25 Aprile
appartiene a tutti

Cara Unità,
mio padre è morto il 1 settembre 2006, il 7
settembre avrebbe compiuto 85 anni. In
questogiornodel25aprilehosentitomoltis-
simo la sua mancanza, non solo per l'affetto
e l'amore di figlia verso il padre, ma anche
per le nostre conversazioni sulla Resistenza,
sulla lottacontro il fascismo, suisuoi raccon-
ti del campo di concentramento (Arbeitsla-
ger), dove trascorse due anni della sua vita e
per fortuna sopravvisse.
Ho ripreso i suoi racconti, che nel 2000 lo
avevostimolatoamettereper iscritto,ehori-
letto di quel periodo: come fu preso a Bolo-
gna, come fu portato in Germania dentro
una tradotta stipata di uomini e donne pri-
ma nel campo di concentramento di Fallin-
gbostelepoi inaltri.E fuproprioaFallingbo-
stelche i tedeschichieseroa luieaaltri italia-
ni di andare a combattere in Italia contro i
partigianie tutti risposerocongrandecorag-
gio all'unisono: NO! Questi suoi ricordi così

comequelli di altri, chevissero in primaper-
sonaquelperiodostorico, sonoimportantis-
simi e rappresentano una testimonianza in-
delebile.
Non capisco le contestazioni di alcuni grup-
pi di giovani in questo giorno. È giusto ed è
un dovere morale continuare a ricordare
questa giornata, perché, quando verranno a
mancaretutti i superstitidiquellagenerazio-
ne,comemiopadre,noidovremotrasmette-
re con maggior vigore i valori della libertà e
della Resistenza contro ogni sopruso. Grazie
Unità per aver dato così risalto al significato
dell 25 aprile.

Maria Giovanna Tiana

Il referendum
e l’ottimismo
di Pasquino

Cara Unità,
non firmerò per il referendum sulla legge
elettorale perché credo, al contrario di chi lo
sostiene,chela leggechepartorirebbe,modi-
ficandol'attuale, sarebbeesizialeperqualsia-
si sistema democratico ad in particolare per
il nostro Paese.
In caso di vittoria dei referendari avremmo
l'unico sistema la mondo che elargirebbe il
premiodimaggioranzaadunalista indipen-
dentemente dal numero di voti ottenuti e
quindi ben al di sotto di quel 50% previsto
dall'allora famigerata legge truffa. Inoltre i
candidati continuerebbero ad essere impo-
sti dai vertici di partito senza possibilità di
scelta da parte degli elettori.
Ho l'impressione che il recente buonismo
berlusconiano abbia offuscato la memoria

di molti. Per questo non mi convince e non
condividol'ottimismodiGianfrancoPasqui-
no su un Parlamento, in caso di successo del
referendum, intimorito o minacciato e co-
stretto a legiferare con un largo accordo. È
certamente vero che nessuna legge elettora-
le dovrebbe essere pensata con spirito parti-
giano,ma visti iprecedenti,neppureconsu-
perficialità politica.
Credo, infatti, che sia veramente ingenuo
pensare che, nel caso, a destra si sarebbe così
spaventati da prospettive elettorali con il
nuovo porcellum referendario, poiché il ce-
mento a presa rapida che li ha tenuti uniti
per cinque anni, e che li riunirebbe ancora,
non è stato certo il pensiero per gli interessi
generali dal Paese.

Mario Sacchi, Milano

Quella dei Ds
è stata una scissione...
e io non capisco perché

Cara Unità,
è una scissione drammatica quella accaduta
nei Ds. Uno dei motivi per cui ho supporta-
to la mozione Angius nel congresso della
mia sezione è stato proprio per vanificare ta-
le possibilità (avendo vissuto già quella del
Pci).
Nel 2003 avevo votato la mozione Mussi.
Ora però non potevo accettare una scissio-
ne, la perdita dei compagni con i quali ho
condiviso da sempre comuni ideali quali la
democrazia, la solidarietà, lapace lagiustizia
e quel che è più importante l’antifascismo.
In sezione ho definito quella di Angius una
mozione-ponte.

L’unica possibilità che c’era per mettere in-
sieme quello che sembrava un vaso già rot-
to.Questohaportatoquellamozioneadave-
re lamaggioranza,maachepro?Icoccici so-
no stati lo stesso. Nel dramma ci sono an-
ch’io ed ora non so che fare. Abbandonare
la costante attività politica di una piccola re-
altà come è il mio paesello? Continuare la
strada con nuovi compagni per molti dei
quali l’antifascismoèanacronisticoe la laici-
tà non è un dogma? Aderire ad un’altra for-
mazionedella sinistra?Contribuireadun’ul-
teriore frammentazione? Aiuto!

Luciano Galli

Il partito democratico
e il cuore dolente
che batte a sinistra

Cara Unità
la mia vita è sempre stata a sinistra (ho cin-
quanta anni ... e più), molto di questo tem-
po nel Pci, Pds, Ds, come tanti. Ora c'e il bi-
vio ed è la prima volta che non so scegliere.
Avevo inteso che Angius (la cui mozione ho
votato nei congressi locali), volesse come
me attendere l'evoluzione degli eventi.Ho
inteso male! Ho letto le tre mozioni nella
speranzadi trovarvi«l'illuminazione».Miso-
no chiesta perché fatico così tanto a prende-
reunadecisione. Ilmiocuorevorrebberima-
nere, la mia mente andarsene ,la ragione mi
dice di attendere, ma cosa? Ho pensato che
durante i cinque anni di governo berlusco-
niano la cosa che mi ha fatto più soffrire è
stata la posizione genuflessa dello Stato nei
confronti di una Chiesa, felice di avere in
scacco uno Stato. Ho sofferto quando gli

amici della Margherita si sono schierati tutti
o quasi contro la legge sull'inseminazione
che ci differenzia dal resto dell'Europa e co-
stringe le coppie sterili a fare angoscianti
viaggi e dolorosi interventi in tanti paesi eu-
ropei e anche in Turchia, che molti non vo-
gliononeanchenell'UnioneEuropea. Io,da-
ta l'etànonhoproblemidiquestanaturaep-
pure mi distrugge l'anima questa legge per-
versa.Hosoffertoancheper lacrisidelgover-
no Prodi a causa di Rossi Turigliatto, si è det-
to,malaveracausasonostati iDiconongra-
diti alla chiesa e, guarda caso, subito spariti
dall'agenda politica. mi dicono che sono in
Commissione. Certo e resteranno lì ancora
quando?Mihaletteralmentedevastato l'ani-
mal'ultimo attodella ministraMoratti chea
messo in ruolo 15.000 insegnanti di religio-
ne a scapito e scorno di tutti i precari di altre
materie ben più importanti che intanto, at-
tendono.
L'imposizione del dogma a scapito della ra-
gione: come nel medioevo! Ecco sono que-
ste le coseconcretechemihannoferitaeper
le quali non ho visto la difesa a spada tratta
della nostra compagine elettorale che avrei
voluto. Quindi dico: che senso ha rimanere
se poi mi devo lacerare in questo modo? Ma
dico anche: che senso ha andarsene e rima-
nere con con gli stessi compagni di viaggio,
soffrire per le stesse cose, magari stando solo
due passi in più a sinistra?

Marcella Carnevale

«L’Italia vuole mamme e
non regine amazzoni

come la francese Ségolène o
culi di pietra come la tedesca
Merkel, l'Italia non ama il
cameratismo maschile della
donna americana alla Hillary
né la tenacissima durezza della
inglese Thatcher». L'ho letto su
La Repubblica in un commento
di Francesco Merlo, scritto così
magistralmente da provocare
quel piacere acritico, quasi
automatico, che provoca la
bella pagina. La «mamma» che
potrebbe conquistare le
simpatie politiche di questo
nostro Paese stanco di strepiti è
Anna Finocchiaro. Magistrata,
figlia di magistrato, mamma di
due bellissime figlie, moglie di
medico. Eccolo qui, l'identikit
cui si deve sottoporre la
femmina della specie, le carte
da presentare al checkpoint
quando si intenda prendersi
qualche responsabilità essendo
di sesso femminile. Qualcuno
sa se D'Alema ha figli e come
sono? Si parla mai delle figlie di
Veltroni, anch'esse molto
carine? E che mestiere fa la
moglie di Mussi, qualcuno è
interessato? No, naturalmente,
potrebbe perfino non averla.
La donna, invece, se vuole
essere amata da sinistra a destra
passando per il potente centro,
deve avere i documenti in
regola. Se non ha marito è
subito una monaca come la
Bindi, e il fascino della monaca
si accetta solo se estremo:
morire in India, curare gli
appestati, farsi accoltellare per
salvaguardare la castità. Se non
si è disposte a tanto si è
semplicemente racchie e
zitelle, e questo, se vuoi salire ai
piani alti del potere, non va
bene. Bisogna essere piacenti,
bennate, sposate, mamme,
eleganti e dimostrare minimo
cinque anni di meno della
propria età, sulla quale non si
può mentire, ma è lecito restare
sul vago.
«Diciamo la verità», esorta
Francesco Merlo, «Anna
Fincchiaro non è bella come
scrivono». Serpeggia l'ansia fra i
suoi grandi elettori: e adesso
come facciamo? Può un
politico di sesso femminile,
colto e dotato per il ruolo, farsi
strada senza lo stacco di coscia
previsto, il capello lungo e
fluente e, magari, due bocce da

calendario? Tranquilli,
rassicura Merlo, la Finocchiaro
può: «È infatti intrigante e
interessante come tutte le
femmine potenti, brune arabe,
o andaluse o siciliane». Ah, che
sollievo. Io, pur non essendo
del tutto d'accordo con tutte le
sue posizioni politiche, sarei
felice di un avanzamento della
Finocchiaro da Portavoce a
Voce da Portare. La vorrei
Presidente del Consiglio e poi
della Repubblica. Mi sembra
una persona seria. E mi sembra
un atto dovuto incominciare a
mettere al governo donne.
Tiferò per Ségolène e, con un
po' più di fatica, perfino per
Hillary (la piantasse di portarsi
appresso il marito ex-porcello a
scopo propaganda, almeno!),
tiferei per Anna. Perché noi,
donne comuni, abbiamo
bisogno di rispetto e, forse, con
una «mamma severa» a capo
dello Stato, magari, ci
penserebbero due volte prima
di offenderci. Anche soltanto
inchiodandoci alla solita croce
del giudizio d'avvenenza, il
voto, cui nessuna sfugge,
all'esame di idoneità, per
interpretare il ruolo di oggetto
del desiderio maschile.
E, tanto per dare un po' di
tormento anche ai maschi: ho
letto su Luna che «l’uomo
tradizionale indosserà il gessato
grigio scuro anche di giorno,
con una camicia azzurra con
polsini e collo bianchi. Mentre
il più moderno opterà per una
camicia a righe nei toni
dell'azzurro, rischiando anche
(ma solo per l'ufficio) le scrape
marroni». Capito, signori?
Basta con quelle stupide
giacche blu. Gessati e grigi.
Carini come Al Capone. E, per
favore, niente pancetta. Un po'
più di capelli. Spalle larghe e
fianchi stretti. Altezza minima
un metro e settantotto senza
scarpe truccate, rughe
ammesse solo quelle
d'espressione. Tollerenza zero
per bargigli e pappagorgie. La
parità sarà completa quando le
donne non saranno più
discriminate in base al loro
aspetto, ma, nell'attesa,
potremmo incominciare a
discriminare un po' gli uomini.
Così, per far passare il tempo.
In attesa della «carica delle
nostre».

www.lidiaravera.it
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SEGUE DALLA PRIMA

A
nche perché incentivi europei e nazionali
hanno spinto i vari Paesi a sviluppare coltu-
re irrigue che sono le più grandi «divoratrici
d'acqua».
Nelquadro italiano, l'agricoltura si portavia
poco meno della metà dei prelievi idrici (49
percento),contro il21percentodegliusi in-
dustriali, il 18 per cento delle forniture pub-
bliche per usi civili, l'11 per cento dell'indu-
stria energetica. E di quel quasi 50 per cento
dell'acqua che va all'irrigazione, il 20 per
cento tocca al Nord-Ovest e il 13 al
Nord-Est. Zone dove si innaffia a tutto spia-
no il mais, dove si coltiva (ora in parte an-
che «a secco») quasi tutto il nostro riso, do-
ve si producono quei pomodori che in real-
tà sarebbe meglio produrre al Sud.
Tanti impianti a pioggia - che vediamo fun-
zionarepersinoquandoèannunciata immi-
nenteunaprecipitazione-andrebberososti-
tuiti con impianti a goccia. Più radicalmen-
te,bisognerebbe riconvertire le colturepun-
tando su quelle meno bisognose d'acqua e
riducendo le altre «divoratrici» d'acqua.
Ci stupisce e ci allarma la siccità di questo
caldo aprile e però siamo il Paese che più
consuma acqua, subito dopo l'Olanda (nel-
le cui statistiche complessive hanno proba-
bilmente maggior incidenza percentuale al-
cunigrandiporti commerciali e industriali):
ben 908 metri cubi per abitante all'anno,
contro una media Ue sui 604 metri cubi,
dunqueun terzo in più. Tutto ciò in un Pae-
se che ha molta acqua (ma spesso inquina-
ta) al Nord e poca acqua al Sud. Perché con-
sumi così giganteschi? Perché in Italia l'ac-
qua potabile costa decisamente poco e le
basse tariffe rappresentano un invito allo
spreco quotidiano. In base alle cifre del
2002, i Comuni con le tariffe più elevate
(sempremoderatamenteelevate rispettoall'
Europa) e cioè Forlì, Ferrara, Pistoia, Reggio
Emilia, Prato, ecc. registravano, guarda ca-
so, i consumi idrici pro-capite più bassi:
120-140 litri al giorno. Mentre, per contro, i
Comuni con le tariffe più basse (sul mezzo
europermetrocuboopocopiù),ecioèMila-

no, Lecco, Torino, Udine, Roma, Gorizia,
ecc. presentavano i consumi idrici di gran
lunga più elevati, da 220 a quasi 300 litri al
giorno. Eppure un sindacatodei cittadini si-
curamente meritevole come Cittadinanzat-
tiva, inuno studiosul«caro-acqua» (niente-
meno) in Toscana, pone il problema di «ta-
riffe sociali». La stessa impressionante diffu-
sione di seconde e terze, la creazione di tan-
te Villettopoli concorre a spingere in alto i
consumi d'acqua, anche perché ognuna dei
milioni di ville e villette ha giardini e orti da
innaffiare nelle stagioni calde (sempre più
lunghe).Con l'acqua del rubinetto, natural-
mente.
Se lo stesso rapporto tariffe-consumi lo an-
diamoaverificarenellecapitalid'Europa,ve-
diamochedovunque(compreseAteneeBu-
dapest) l'acquacostapiùcheaRoma.Anche

4-6volte di più, per esempio a Berlino, a Zu-
rigo o a Marsiglia, mentre i consumi risulta-
no là all'incirca dimezzati. È pure questione
di educazione al rispetto dell'acqua come ri-
sorsa primaria, e però la tariffa «educa», ec-
come. Tanto più che l'Italia è in testa ai con-
sumi di acque minerali in bottiglia le quali
costano, al metro cubo, mille volte di più di
un metro cubo d'acqua del rubinetto. Co-
me non parlare di Paese «impazzito»?
Si obietterà: ma l'acqua del rubinetto spesso
è mediocre, oppure sa di cloro, ecc. In realtà
siamo di fronte ad un fenomeno consumi-
sticobelloebuono.Anchese, indubbiamen-
te, gli acquedotti italiani hanno bisogno di
grandi investimenti per migliorare la quali-
tà e la quantità delle acque trasportate sino
ai quartieri e alle città. Le statistiche ci dico-
no, sconsolatamente, che il 40 per cento
dell'acqua potabile si perde durante il tra-
sporto, con punte del 70 per cento nel Sud.
Ma quali investimenti sono possibili fino a
quando i ricavi delle aziende idriche riman-
gono così bassi? È un maledetto serpente

che si morde la coda. Mettiamoci poi un'al-
tra piaga nazionale e mediterranea: i furti
d'acqua.SempreilWwfstimache inItaliavi
siano un milione e mezzo di pozzi illegali
(sono 300mila nella sola Puglia) dai quali si
estraggonomilionidimetricubi,concorren-
do spesso a spremere le falde e a dissestare il
suolo. Anche per questo al Po mancano ora
400 milioni di metri cubi. Mettiamoci an-
che gli invasi costruiti, specie nel Sud, senza
avercompletato, inannieanni, la retediad-
duzionedelleacque. Inquestigiornipoi -co-
menota Jacopo Giliberto sul Sole24 Ore - gli
invasi dei bacini idro-elettrici sono pieni (lo
riferiva martedì) e però viene prevista una
minor produzione di energia e non si rila-
sciaacquaperaltriusi.Unatenaglia.Nondi-
mentichiamo infine l'inquinamento delle
falde, ormai diffuso, e quindi la necessità di
andare a pescare acqua migliore sempre più
in profondità impiegando energia elettrica
e quindi concorrendo a possibili black-out
e,certamente,all'inquinamentodell'aria. In
una regione relativamente abitata e non
molto industrializzata quale l'Abruzzo
l'Aziendaregionaleper l'Ambienteharileva-
to che quasi 3 punti d'acqua su 4 vicini a siti
potenzialmente inquinanti presentano al-
meno un parametro fuori legge. Nel Vene-
to, l'Arpav ha riscontrato nitrati, pesticidi,
cromo, solfati, nichel, ecc. in decine e deci-
ne di campioni d'acqua prelevati.
Con una legge, la n.183 del 1989, risalente,
insiemead altrenormative, ad una stagione
riformatrice importante,vennero istituite le
Autorità di Bacino, nazionali, interregiona-
li, regionali, le quali avrebbero dovuto - in-
sieme alla legge Galli sull'uso delle acque -
portare ad una pianificazione del sistema
idrogeologicoeidrico.Casostrategicodigo-
verno dell'intero sistema era, e resta, quello
delPoora malinconicamente impoverito: il
suobacino infatticoinvolgeben7regioni,1
Provincia autonoma e oltre 3.000 Comuni.
Il modello (ahinoi lontano) era quello dell'
Authority del Tamigi. Negli anni, a partire
soprattutto dal 2000, le nostre Autorità, co-
minciando da quella del Po, sono state rese
sempre meno... autorevoli, ponendole, di
fatto,nellemanidelleRegionichemaltolle-
ravano,assiemeaComunieProvince,unor-
ganismo superiore al quale cedere poteri.
Così si sono depotenziate le Autorità, si so-
no moltiplicati i conflitti, i grovigli di com-
petenze e quindi le inefficienze a livello di
pianificazionedi risorse, progetti e obiettivi.

Lo stesso governo, invece di fare ricorso alle
Autorità, ha dovuto, o voluto, poi accentra-
re nella Protezione civile il coordinamento,
la «cabina di regia», delle crisi idriche, per la
verità ormai permanenti, sia che si tratti di
alluvioni, sia che si tratti di siccità. Avendo
voluto accrescere il tasso di «partecipazio-
ne» dei Comuni (che spesso chiudono en-
trambigliocchi sull'ediliziaabusiva neglial-
vei e nelle golene), si sono rese sempre me-
no utili, e quindi ingovernabili, le Autorità.
Per esempio, la più importante dell'Abruz-
zo, quella del bacino Aterno-Pescara, com-
missariata, tramite la Protezione civile, sia
dalgovernoBerlusconichedalgovernoPro-
di. Con poteri speciali e senza alcun con-
fronto con la popolazione. Da un estremo
all'altro. All'italiana. Mentre dobbiamo dare
corso, seriamente,correttamente, allaDiret-
tiva europea sulle acque 2000/60, e insieme
riordinare - comeora si sta tentandodi fare -
le competenze «distribuite tra decine di Isti-
tuzioni, enti,uffici, assessorati...» , rilanciare
il ruolo e la funzione strategica delle Autori-
tà di bacino e/o distrettuali, puntando a
quella gestione ottimale delle acque tanto
più necessaria adesso che l'aumento delle
temperaturemedieobbligaaripensareeari-
convertire tanti utilizzi, anche scriteriati,
dell'acqua.
Soltanto in questo quadro potranno essere
ripreseconvigore lepoliticheper l'usopluri-
modelle acque, per il riciclaggio delle acque
di fogna,degli scarichidelle industrieedegli
allevamenti,per lacostruzione diacquedot-
ti industriali specifici e per l'uso inagricoltu-
radi acque riciclate enonpiùdi acquepota-
bili.Unultimoesempio:nelComunediMi-
lanosi registrano insieme la tariffapiù bassa
e uno dei consumi più alti pro-capite, poco
menodi300 litri al giorno contro i130scar-
si di Berlino o i 156 di Bristol. La chiusura di
tante imprese grandi consumatrici d'acqua
(la siderurgia per prima) nell'hinterland mi-
lanese ha ridotto quei consumi industriali e
riportato pericolosamente in alto la falda
sotterranea, sinoal livellodellaLinea3della
metropolitana, sino alle cantine di tanti re-
centi condominii. E quindi i consumi pota-
bili devono rimanere i più alti possibili, co-
me sfrenati. Nel contempo nelle campagne
lombarde si fa fatica ad estrarre acqua non
inquinata (ricordate l'atrazina?), si spingo-
no sempre più in basso le trivelle e si irriga a
pioggia, a tutto spiano. Ma che Paese «spae-
sato» abbiamo mai costruito?
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Il buon senso fa acqua

U
no, anzi due congressi di
scioglimento non hanno
risoltoiproblemicheosta-

colano il percorso del partito de-
mocratico, di cui anche la vicen-
daelettorale francese,conBayrou
che non appoggia Ségolène Ro-
yal, quantomeno accentua il di-
stacco dall'Europa. Non ho moti-
vi di principio per rifiutare la pro-
spettiva del partito democratico:
tutta la mia storia personale mi
porta a desiderare un partito pro-
gressista che unisca coloro che,
purcondiversemotivazionistori-
che, idealie religiose, si riconosca-
no laicamente in un progetto po-
liticocomune. Tuttavia, comeho
detto e ripetuto in più occasioni,
nonviènulladi piùdannosoche
uccidere un'idea che potrebbe es-
sere o diventare giusta, realizzan-
dola in maniera sbagliata. O, co-
me T.S. Eliot fa dire a Becket nel-
l’Assassinio nella cattedrale: «Non
viècrimine peggiore, tradimento
piùnefasto, che fare lacosagiusta
per il motivo sbagliato». Qui, co-
meovvio, si trattasoltantodierro-
ri che, in politica, affermava Tal-
leyrand, però risultano peggiori
dei crimini.
Quali sono questi motivi che, di-
chiaratamente, costituiscono il
fondamento del progetto su cui
siamo stati chiamati a pronun-
ciarci?
Rafforzareilgoverno?Maèdiffici-
le non vedere come il partito de-
mocratico costituisca oggi un di-
versivo rispetto a ciò che i cittadi-
ni elettori chiedono: un governo
che corrisponda alle loro aspetta-
tive ideali e materiali, meglio di
quantoabbiaoffertoquellodiBer-
lusconi, senza diversivi che essi
cittadini,nonsenzaragione,attri-
buiscono ad esigenze interne al
cetopolitico.Uniremaggiormen-
te la coalizione? Non è difficile
prevedere che un processo politi-
co ridotto alla unificazione della
solaalamoderatadellacoalizione

dicentrosinistra, riservataalbino-
mio Ds-Margherita, lacerante per
il nostro partito, divida ulterior-
mente la coalizione senza ridurre
di numero le sue singole compo-
nenti. Offrire maggiore spazio di
partecipazione a coloro che sono
attualmente estranei alla politica
di partito, all'insegna dell'Ulivo?
Chiunque guardi in faccia la real-
tà non può non accorgersi come,
oggi, l'Ulivo costituisca una ban-
diera dal nobile passato, ormai
soltanto agitata da una minoran-
za dalle incerte dimensioni nella
Margherita; e come lo straordina-
rio patrimonio unitario, esteso a
tutta la coalizione, raccolto dalle
primarie che precedettero le ele-
zioni politiche, sia stato sperpera-
to. E come gli sforzi finora messi
in atto nella riforma di una legge
elettorale, che avrebbedovuto es-
sere più duramente contrastata,
troviunasolageneralizzataquan-
to scandalosa convergenza: quel-
ladicontinuareanegareaicittadi-
ni ildirittodiscegliere ipropri rap-
presentantiattraversocollegielet-
torali ristretti o, in regimepropor-
zionale, con il voto di preferenza,
così indebolendo tragicamente il
poteree lastessadignitàdelParla-
mento.
Superare la storica divisione tra
laici e credenti? Malgrado la co-
raggiosa presa di posizione di ses-
santa parlamentari della Marghe-
rita (ma dov'era l'altra metà dei
suoi gruppi parlamentari?), non
vi è chi non si avveda, a questo
proposito, come pronunciamen-
tidellagerarchiacattolica,chepo-
co hanno a che vedere con la sua
vocazione pastorale e religiosa,
abbiano nutrito nuclei contrap-
posti, portati a riaprire antiche fe-
rite, senza che Ds e Margherita
trovino una linea di condotta co-
mune.
Tuttavia, in quello che, nelle in-
tenzioni della mozione vincente,
dovrebbe essere l'ultimo congres-
so dei Ds, è saggio, anche se dolo-
roso,concentrare l'attenzionesul-

latravecheci impediscediscorge-
re i contorni del futuro; o meglio,
che ci impedisce di portare a
buon fine un altro processo che
avvicini tutte le forze progressiste
e di centrosinistra. È come se vo-
lessimo imboccare una scorciato-
ia senza avere prima fatto i conti
con noi stessi nell'illusione di
sfuggireallenostre inadeguatezze
sommandole a quelle altrui; una
via di fuga piuttosto che una pur
faticosamarcia. Come soleva dire
FilippoTurati, «l’unica stradacor-
ta è quella lunga».
Pds e Ds sono i principali eredi
della tradizionedelpartito comu-
nista italiano.Èverochealla svol-
tadellaBologninasi sonoaggiun-
tealtrepersoneche,comechiscri-
ve, hanno deciso di aderirvi, sen-
za però riuscire a integrarsi piena-
mente in un nucleo storico rima-
sto impermeabile a nuovi contri-
buti. Questa eredità era portatrice
di un'opera di costruzione demo-
craticatantopiùpreziosa inquan-
tofondatasull'emancipazionepo-
litica e culturale, prima che eco-
nomica, di milioni di donne e di
uomini storicamente emarginati.
Ciò che in altre parti dell'Europa
è stato compiuto da partiti social-
democratici, in Italiaèstato in lar-
ga parte realizzato da un partito
comunista inquantotaleanoma-
lo per la sua capacità di allonta-
narsi da un modello di sociali-
smo sovietico sconfitto, perché
incapace di inglobare aspirazioni
di libertàediautogoverno, insop-
primibili quanto il bisogno di
emancipazione e di giustizia so-
ciale.
Eppure ha pesato e tuttora pesa il
fardello di una sconfitta storica,
ma anche la lunga esclusione dal
governo nazionale che oggi trop-
po spesso produce, da parte del
nostro partito, una versione di-
storta e subalterna di cultura di
governo, troppo timida nell'af-
frontare le incrostazioni corpora-
tive e antimoderne di un potere
costituito italiano tendenzial-

mente protezionista, burocrati-
co, intrisodiprivilegie,perciò, in-
cline a cercare garanzie e suppor-
to in poteri esterni alla comunità
nazionale. In maniera diversa
SantaSedeeStatiUniti restanoat-
tori democraticamente non re-
sponsabili della politica interna
italiana. Malgrado la vocazione
europeista del Paese e la caduta
del Muro di Berlino, l'onda lunga
della guerra fredda ha fatto senti-
re il suo condizionamento anche
sucoloro che, piùa torto che a ra-
gione (tutti dovrebbero rileggere
la critica berlingueriana al bipola-
rismo?) si sono identificati con la
parte sconfitta.
Per questo motivo il nostro parti-
to si trova in una condizione psi-
cologicamente prima che politi-
camente subalterna nel momen-
to incui partecipa ad un processo
di unificazione con la sola Mar-
gherita, ad esclusione delle altre
componentidella sinistra.Ove ri-
nuncia alla sua centralità in una
larga coalizione, senza la quale la
sinistra si troverebbe ancora una
volta esclusa dal governo del Pae-
se, il partito entra a far parte di
un’aggregazione che può solo as-
sicurarsi talepoteredigovernose-
condo una formula del tutto ri-
spettabile ma tipicamente centri-
sta, trovandoisuoialleatioraade-
stra, ora a sinistra, nel contesto di
unarestaurazionedelsistemapro-
porzionale meglio rispondente a
un’antica vocazione trasformista
del Paese. Alla questione dell'ade-
sione al partito del socialismo eu-
ropeoèperciò legatoilnonsecon-
darioproblemadelprolungamen-
to internazionale di un partito
che non voglia recedere alla con-
dizione di forza locale - una sorta
di Lega Sud dell'Europa - e nem-
menorinunciallamodernizzazio-
ne politica realizzata con l'intro-
duzionereferendaria delbipolari-
smo,conilconseguenteindeboli-
mento della vocazione europei-
sta dell'intero Paese. Per questo
Poul Rasmussen ci ricorda, con

qualche ruvidezza, che la strada
europea ha due sole corsie princi-
pali, una di destra e l'altra di sini-
stra. E che si tratta di scegliere.
Sarebbe ingenuo sottovalutare la
tentazione di eludere questo
aut-auteuropeoecedereallasedu-
zione che un simile disegno pos-
sa rappresentare nel momento in
cuipersinolapartedelcetopoliti-
cochenoisiamoèinclineadarvi-
ta ad una sorta di doroteismo se-
gnato dall'indifferenza nei con-
frontidelle finalità edei contenu-
ti della politica, da un' eccessivo
attaccamento alla gestione pura-
mente amministrativa del pote-
re, oltre che da una tendenziale
subalternitàneiconfrontidipote-
ri tradizionalmente forti della so-
cietà italiana. Una politica ridotta
a corporazione non può che tro-
varsi a malpartito nei confronti
di altre corporazioni collaudate
dalla storia oltre che fornite di
strumenti di potere finanziari,
amministrativi, mediatici di sicu-
ra efficacia.
In questa come in altre vicende
che riguardano la mia vita perso-
nale, mi sento dotato più di spe-
ranza che di fede nel futuro. Cer-
chiamo di sentirci ancora uniti in
questo momento difficile, nel fa-
renelmigliore deimodiciò incui
crediamo. Ricordiamoci della le-
zione di Giuseppe Di Vittorio
che, quando si divise la Cgil del
dopoguerra, impose una linea di
rispetto e di generosità nei con-
fronti delle nasciture Cisl e Uil,
perché,cosìdisse:«saràpiùagevo-
le ritrovarsi». Soprattutto, quali
che siano le strade che ciascuno
di noi imboccherà, non perdia-
mo di vista l'orizzonte del sociali-
smo europeo che, per la sinistra
italiana, solo può sanare la ferita
aperta nel 1921 e porre su nuove
basi l'incontro con i cattolici de-
mocratici. Penso tutto ciò senza
iattanza, memore della cultura
deldubbio insegnatacidaNorber-
to Bobbio.

g.gmigone@libero.it

COMMENTI

Q
uali saranno le ripercus-
sioni nel sindacato della
nascita del Partito De-

mocratico e, insieme, di un'ag-
gregazione di sinistra? Provo-
cherà una corsa all'unità anche
dei soggetti sociali, rappresen-
tanti del mondo del lavoro? O
invece nuove divisioni, nuovi
apparentamenti, nuove tenta-
zioni di creare «cinghie di tra-
smissione», ricalcando modelli
antichi? I primi passi di questa
specie di «rivoluzione politica»
diconochenessunodiquesti in-
terrogativi, almeno per ora, tro-
vano conferma. Nessuna delle
tre centrali sindacali ha in qual-
chemodopronunciatounqual-
che tipo d'adesione formale. I
leader sindacali hanno parlato
aivariCongressimamantenen-
do un certo distacco. Così Gu-
glielmo Epifani all'Assise dei Ds
a Firenze, così Raffaele Bonanni
a quella della Margherita (ma
anche e significativamente a
quelladell'Udc)cosìLuigiAnge-
letti presente a quella dello Sdi.
Nonhannoespresso indifferen-
za, ma hanno posto sul tavolo
alcuni contenuti di fondo ri-
guardanti il mondo del lavoro.
Connon nascosti accenti critici
non sul «contenitore» bensì sul
«contenuto». Bonanni ha per-
ciò lamentato ai delegati della
Margherita lo scarso spazio de-
dicatoal lavoroe l'assenzadiun
tema caro alla Cisl come quello
relativo alla cosiddetta demo-
crazia economica. Mentre Gu-
glielmo Epifani, in polemica
con chi aveva sostenuto la tesi
della necessità di costruire un
nuovo blocco sociale tra lavoro
e imprese, ha richiamato l'esi-
genza di una distinzione. Ad
esempio tra imprenditori affe-
zionatial rischiod'impresaeim-
prenditori fannulloni e magari
assistiti.
Sono primi passi che possono
far capire come nel futuro più
prossimo, sia possibile verifica-
re un accresciuto tasso d'auto-
nomia del sindacato e non il
suocontrario.Nonsonopiù, in-
fatti, i tempi dei grandi partiti
di massa tradizionali (Pci, Dc,
Psi) con i quali Cgil Cisl e Uil
avevanointrecciatosolidi colle-
gamenti. Vari studi hanno di-
mostratocomeoggi siaassaiva-
riegata la platea degli iscritti sia
alla Cgil che alla Cisl e alla Uil.
Troviamo simpatizzanti o addi-
ritturamilitantiperDs,Marghe-
rita, Rifondazione Comunista,
Pcdi, ma anche Forza Italia,
Udc, Lega, Verdi, qualche volta
perfino Alleanza Nazionale. È
difficile dunque, anche volen-
do, legare i propri destini ad un
unico polo politico.
Questononsignificachetra idi-
rigenti confederali non ci sia
chiapprezzaconfavoreiproces-
si in atto. I più impegnati appa-
iono quelli della Uil. Paolo Pira-
ni, segretario confederale, rac-
conta degli oltre 20 delegati Uil
alCongressodeiDsedi treespo-
nenti,compresolui,nelcomita-
tocostituentedelPartitodemo-
cratico (accantoa dueesponen-
ti della Cgil: Achille Passoni e
Nicoletta Rocchi). Nella Cisl

Gian Paolo Baretta vede quan-
to avviene come un fenomeno
di rinnovamento. È la testimo-
nianza di un interesse che tra-
spare anche da un'inchiesta di
Conquiste del lavoro, il quotidia-
no confederale. Mentre Achille
Passoni(Cgil) ipotizza lapossibi-
lità per il sindacato di poter fare
iconticoninterlocutoripiùsoli-
di, più stabili, protagonisti di
unbipolarismoforte.Undiscor-
so che investe non solo il Pd,
ma anche le possibili aggrega-
zioni di sinistra e quelle di cen-
trodestra. C'è la diffusa convin-
zione che alla fine nel sindaca-
to vincerà l'autonomia, non la
nascita di nuove correnti (an-
che perchè nella Cgil ad esem-
pio le correnti sono state chiuse
negli anni 90 da Bruno Tren-
tin). Più autonomia e più unità
anche nelle parole di Paolo Ne-
rozzi che pure vede con favore
la nascita a sinistra di un'aggre-
gazione federalista, una specie
di «Ulivo selvatico».Par di capi-
re, dunque, che la partita vera
trasindacatoenuoveformedel-
la politica si giudicherà sui con-
tenuti e non su rapporti privile-
giati con questo o con quello.
Non a caso negli stessi dibattiti
congressualisisonoascoltate in-
terpretazioni spesso diverse sul-
lo spazio da dare alle tematiche
care ai sindacati. E non sarebbe
inusuale che nascesse, nel Pd,
un'area «labour» con un ruolo
d'impulso e proposta. Il più im-
pegnato, su queste tematiche, è
stato il ministro Cesare Damia-
no, non a caso apprezzato da
un politico-studioso come Gio-
vanni Berlinguer, pur collocato
tra coloro che con Fabio Mussi
hanno preferito seguire nuovi
percorsi politici. È possibile im-
maginare, dunque, una nuova
dialettica nel costruendo parti-
to Democratico. Magari alla lu-
ce di scenari futuribili che pos-
sono determinare il cosiddetto
«taglio delle ali» (e delle istanze
sociali). C'è chi ha visto, ad
esempio, nel discorso di Franco
Marini un'ipotesi d'abbando-
no, nel governo, delle presenze
considerateestremistee l'ingres-
so dei riformisti «puri» dell'
Udc. Uno scenario del resto au-
spicato,tempofa,daalcuni illu-
stri precursori diessini del Parti-
to Democratico.
Siamoperònelcampodella fan-
tapolitica. Quel che ha colpito
nel dibattito ai vari congressi è
stato il grado di civiltà manife-
stato.Nientescomuniche,nien-
te crociate nei confronti di pre-
sunti traditori.Unclimachesi è
riversato,sembra,anchenelsin-
dacato. Anche se fuori ora pos-
siamo rintracciare, specie in al-
cuni fogli di sinistra, una certa
aria di borioso disprezzo per
quanto altri stanno facendo. E
invece ci sarebbe forse bisogno
di un bagno d'umiltà da parte
di tutti, di comprensione e ri-
spetto per le ragioni altrui. An-
che qui ragionando sui conte-
nuti. Senza orgogliose alterigie
e magari anche senza entusia-
smi altisonanti, come se bastas-
sero gli applausi scroscianti di
uncongressoo icommentima-
levoli. I giochi sono tutti da fa-
re.

Un partito nuovo o una scorciatoia?

BRUNO UGOLINI

Ora è di nuovo allarme
ma siamo il Paese
che più consuma
acqua, subito dopo
l’Olanda. È anche un
problema «culturale»

Democratici e sindacati
la partita è aperta
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Una storia vitale, emozionante, sconvolgente
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